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Giovedì 11 maggio 2000 



l'Unità 



«Totem e ragù», quando il mito cambia paese 


MONICA LUONGO 


I l desti no tracce paradossale di Napoli e 
dei suoi abitanti è legato ai luoghi comu¬ 
ni e ogni genere di eccesso che li accom¬ 
pagna. E che resìstono (città, abitanti e 
luoghi comuni) nei tempo, adeguandosi alla 
modernità e anche al le nuove tecnologie. Oggi 
airUniversìtà di Innsbruck (e venerdì a Bolza¬ 
no, alle 19 presso il Theater im Hof) viene pre¬ 
sentata la versione tedesca di «Totem e ragù», 
un agile libretto di Marino Niola, pubblicato 
in Italia da Pironti, che raccoglie una serie di 
scritti che l'antropologo napoletano (tra l'al¬ 
tro assiduo collaboratore de «L'Unità») ha 
pubblicato negli anni. 


I temi trattati attraversano la napoletanità 
nei suoi molteplici aspetti, in particolarequei- 
li cheleganoi luoghi comuni al mito. NeiTedi- 
zionetedescail libro si intitola «Napoli, vedere 
e gustar&> e nell'introduzione sì pone in evi¬ 
denza il fatto che l'analisi di Niola sì muove 
tra le categorie del tempo e dell'atemporalità, 
C09 da collocare il mito di Napoli in uno spa¬ 
zio che è vero e anche falso e dunque intocca¬ 
bile. L'autore ha anche aggiunto un capitolo 
finale all'edizione nordeuropea, che rimanda 
anche al capitolo che io ritengo-mi si perdoni 
il campanilismo - fondante: il viaggio mitico 
nel tempo del ragù. Nel capitolo del libro che 


sì intitola «Totem e ragù: una ricetta struttura- 
lista», Niola legge nello storico sugo come una 
chiromante nei fondi del caffè II ragù (ma per 
essere corretti dovremmo scrivere «'o rraù», 
per non confonderlo con quel lo bolognese) è il 
sugo napoletano per eccellenza, cibo della do¬ 
menica e delle festev che nella lettura dell'an¬ 
tropologo travalica le categorie del maschile e 
del femminile^ perché viene preparato sìa da¬ 
gli uomini che dalle donne di casa (il ^ande 
Eduardo in una celebre poesìa lo immortalava 
come la madelane proustiana: «'0 rraù ca me 
piace a mme m' 'o faceva solo mammà»). An¬ 
che se la sua de^a fine - ovverosia il condi¬ 


mento ideale per le zitev pasta lunga che deve 
essere obbligatoriamente spezzata con le ma¬ 
ni, in modo da gustarne i frammenti nella 
«scarpetta» finale nel piatto - sì fa interpretare 
psìcoanaliticamente come un tragico destino 
fallico. Il totem non sì mangia - dice Niola 
ispirato da Lévi-Strauss-, ma a Napoli anche il 
mitico divieto vienetras^edito: la «macchero- 
nità» (sic), viene quotidianamente divorata, 
proprio cometa il Baal di «Sallambò». 

Non solo ma l'elaboratissimo ragù (per scel¬ 
ta della carnea tempi e modalità di cottera) di¬ 
venta bandiera di quel nomadismo nobile che 
porta i cittadini a consumarlo in fastosi ban¬ 


chetti approntati sulle spiagge estive oppure 
in occasione della Pasquetta. Cibo nobile^ 
dunque^ al punto tale che Niola compie la più 
alta delle trasgressioni: suggerisce ai tedeschi 
(emi^anti e non) la «sua» ricetta del ragù, 
strappandolo alle cucine vaporose dell'Inver¬ 
no, allepentoledi coccioeai cucchiai di le^o 
che tengono sollevata la carne durante la cot¬ 
tura per evitare spiacevoli bruciacchiature. La 
mia critica aH'autore è stata durissima: come 
hai osato? come ha avuto l'ardiredi togliere il 
maiale dalla scelta delle carni? Non l'ho spun¬ 
tata. Domenica ad Hannover sì pranzerà con il 
ragù. 



L'ANNIVERSARIO 

Al (jo Moro, profeta 
(jdla globalizzazione 

LETIZIA PAOLOZZI 


O gni anno l'Accademia di 
studi storici Aldo Moro 
ricorda lo statista assas¬ 
sinato. Una commemorazione 
niente affatto pomposa. L'invito 
è per uno studioso chiamato a 
parlare di un tema fuori dal¬ 
l'immediato contesto. Valea di¬ 
re fuori dalle ristrettezze della 
mera cronaca politica. Nd ven¬ 
tiduesimo anniversario ddia 
morte di Moro, è stato ii profes¬ 
sor Abraam de Swaan, Chair- 
man ddia Amsterdam School 
for Sodai Science Research, ad 
affrontare «La politica globale 
ddio sradicamento ddia pover¬ 
tà: attualità dd pensiero Aldo 
Moro». 

Cosa c'entra un sociologo 
olandese, laico, direte, con Mo¬ 
ro, i suoi discorsi, qud linguag¬ 
gio che è stato un caso alto di 
barocco politico? C'entra, ri¬ 
sponde il sociologo. Come pre¬ 
monizione, prefigurazione, in¬ 
tuizione di ciò che sarebbe stato 
molti anni dopo. D'altronde, la 
lettura dd vari discorsi, pronun¬ 
ciati all'Onu, in diverse conte 
renze, non è parsa 
«difficil&> a 
Abraam de Swann. 

Se politica e svilup¬ 
po, sfruttamento e 
mercato sono «un 
soggetto famigliare, 

Aldo Moro è stato 
anche l'uomo dd- 
l'apertura ddl'Italia 
al mondo circostan¬ 
te, verso una nuova 
Europa e, soprattut¬ 
to, verso una nuova 
politica globale». 

Dunque, il socio¬ 
logo ripercorre le parole ddl'Eu- 
ropa dd Duemila, e le incrocia, 
le intreccia nd dialogo virtuale 
con lo statista democristiano. 
Diseguaglianze sociali, povertà, 
processi di inclusioneesclusio- 
ne, termini attuali, attualissimi, 
ma pronunciati da Moro, quan¬ 
do si rese conto che non si pote¬ 
va restare indifferenti di frontea 
un'umanità lontana, un'uma¬ 
nità straniera e sofferente. «Per 
lui era una sfida al tempo stesso 
rdigiosa, morale e rivoluziona¬ 
ria. "Nd profondo, è una nuova 
umanità che vuole farsi avanti, 
è il moto irresistibile ddia sto¬ 
ria" ha detto nd 1968». 

Noi, invece, fa notare lo stu¬ 
dioso olandese, siamo una gene 
razione che ha creduto, che ha 
voluto crederechei popoli lonta¬ 
ni, ddI'Asia, 0 gli africani, non 
patissero «troppo la mancanza 
di cibo. Oppure che non soffris¬ 
sero troppo per la malattia o la 
perdita dd loro cari dal momen¬ 
to che questo era parte ddia loro 
esperìenza quotidiana». Non 
sentiamo ripetere che il senso 
ddia vita varia a seconda ddle 
latitudini e che ci sono diverse 
visioni ddi'universo? «Ora sia¬ 
mo in grado di comprendere che 
ciò era naturalmente una como¬ 
da scusa per le diseguaglianze e 
le iniquità dd colonialismo. 
Adesso, però, in qualche modo 
le nostre difese si sono abbassa¬ 


te». Non è più concesso a nessu¬ 
no, se mai lo è stato, di negare 
che un birmano, un ruandese, 
soffra «proprio di ciò che fareb- 
besoffrirenoi alla stessa manie¬ 
ra». 

Finalmente, l'ammissione e 
l'autocritica. Ma la povertà c'è 
Accusare le nefandezze ddia 
globalizzazione può essere una 
rassicurazione immediata ma 
blocca ogni possibile via d'usci¬ 
ta. Moro, certo, non era un anti¬ 
liberista, nemico ante-litteram 
dd «pensiero unico»; comun¬ 
que, scommetteva su una strate¬ 
gia globale di sviluppo. Sentiva 
vicinissimo il confronto tra pae¬ 
si ricchi e paesi poveri. I paesi 
ricchi erano minacciati da una 
fragiità sempre in agguato. 
Non potevano fare «come se» 
non esistesse una «doppia inter¬ 
dipendenza». Spiega il sociolo¬ 
go: «I ricchi sono colpiti dagli 
effetti ddia povertà ndia loro 
società. La presenza dd poveri 
tra di loro fa sì che i cittadini 
più facoltosi temano il contagio, 
il vagabondaggio, il crimine, le 
ribdiioni». Il fiato 
sul collo ddia po¬ 
vertà costringe i ric¬ 
chi a mettere in 
opera dd rimedi. 
Affidati, via via, al¬ 
la beneficienza, al 
calmiere dd wdfare 
state La seconda 
interdipendenza 
opera tra i ricchi 
stessi. «Dal mo¬ 
mento che sono 
consapevoli di non 
potere, da soli, sal¬ 
vaguardarsi dalle 
minacce che i poveri e/ocano, i 
ricchi devono coordinare i loro 
sforzi in forme di azione colld:- 
tiva». Il dilemma ddi'azione 
collettiva coinvolge la politica 
degli stati, ma ne trascende lo 
spazio gurisdizionale per ab¬ 
bracciare la società transnazio¬ 
nale o globale. 

Riprende il sociologo: «Gli at¬ 
tori sono interdipendenti. Signi¬ 
fica che "uno sviluppo globale" 
richiede che i paesi ricchi com¬ 
prendano la loro interdipenden¬ 
za con i paesi poveri e che supe¬ 
rino i dilemmi ddi'azione col¬ 
lettiva». Moro parlava ddia 
«nostra completa dipendenza». 
Ave/a capito, probabilmente, 
chei modi con cui gli uomini si 
percepiscono reciprocamente da 
una regione all'altra dd mondo 
e qudii in cui si interpretano, si 
interrogano, si avvicinano l'uno 
all'altro, insomma le rdazioni 
tra le persone, stavano cam¬ 
biando. «Lo stato certo, ha il 
monopolio ddia violenza e ddle 
risorse, ddle armi e ddle lacri¬ 
me» ma la riscoperta sorpren¬ 
dente dd ragionare di Moro sta, 
soprattutto, in qudi'accento su 
debolezza e dipendenza. Con¬ 
clude Abraam de Swaan che se 
la voce di qud protagonista di 
una fase ddia vicenda italiana 
e intemazionale è stata «un po' 
dimenticata, non è comunque 
una vocend deserto». 


il 

Un sociologo 
olandese 
Abraam deS/vaan 
ri legge in modo 
originale 
il leader del la De 
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DILEMMI ■ SCIENZA, BIOETICA E SOCIETÀ 
_ DI BATTITO ALLA TRECCANI 

Tanti genitori 
per due 
solegemelle 


PIETRO GRECO 

T ra pochi giorni lo Stato entre¬ 
rà nelle nostre case e, con un 
semplice ma impegnativo 
modulo, ci chiederà di scegliere "uf¬ 
ficialmente" se diventare o meno 
potenziali donatori di organi. È di 
ieri la notizia che la coppia italiana 
sterile, cui il giudice con una con¬ 
troversa decisione aveva concesso di 
usare un «utero inprestito» per rea¬ 
lizzare il loro sogno e il loro bisogno 
di avere un figlio, stanchi dell'atten¬ 
zione dei mdia e delle difficoltà 
della burocrazia, si sono fatti conse¬ 
gnare dal ginecologo gli embrioni 
congelati e sono andati all'estero, 
dove è più faci le trovare «uteri in af¬ 
fitto» e conservare l'agognato ano¬ 
nimato. È di ieri l'altro, infine, la 
notizia (chissà se vera, ma certo ve¬ 
rosimile) che Emma e Danielle, due 
gemelline di sei mesi, sonostate affi¬ 
date in adozione da un tribunale 
americano a una coppia di donne 
omosessuali. Non è questo il fatto 
strano. 

La stranezza è che quelle due ge¬ 
melline, oltre alle due madri adotti¬ 
ve, hanno una pletora internaziona¬ 
le di genitori (almeno due padri e 
cinque madri, tra naturali elegali,se 
ci tornano i conti). Sono state, infat¬ 
ti, partorite in Inghilterra da una si¬ 
gnora inglese, abituale locataria di 
utero. La signora aveva dato in fitto 
la sua capacità di gestazione a una 
coppia italo-portoghese. L'insemi¬ 
nazione è stata effettuata da un me¬ 
dico greco, che ha fecondato l'ovulo 
donato da una terza donna, inglese, 
con lo sperma donato da un anoni¬ 
mo signore americano. Quando i 
due genitori committenti si sono ac¬ 
corti che la nascita avrebbe prodotto 
non uno, ma due figlioli hanno de¬ 
sistito. Chiedendo alla locataria di 
utero di abortire. La signora non se 
l'è sentita e ha portato avanti la gra¬ 
vidanza. Tuttavia non si èsentitaca¬ 
pace neppure di crescere le due 
bambine, così si è rivolta a un'agen¬ 
zia specializzata nel trovare coppie 
che non hanno figli. L'agenzia ha 
trovato la coppia, la coppia di don¬ 
ne omosessuali appunto, a Los An¬ 
geles. Così la signora è volata in 
America dove, infine, ha partorito e 
ha consegnato alle nuove madri le¬ 
gali le due gemelline. Per chi avesse 
ancora dei dubbi, forse bastano que¬ 
sti tre episodi a dimostrare che vi¬ 
viamo in un'epoca in cui scienza, 
bioetica e società formano un ordito 



Una 

rappresentazio 
ne grafica del 
Dna, ealcuni 
topini usati 
comecavie 
negli 

esperimenti 

genetici 


sempre più fitto che è 
entrato prepotente- 
mente nella vita quoti¬ 
diana di ciascuno di 
noi eia ricopre tutta. A 
«Bioetica, scienza e so¬ 
cietà» ieri l'Istituto del¬ 
la Enciclopedia Italiana 
fondata da Giovanni 
Treccani ha voluto de¬ 
dicare il convegno di 
presentazione del 
quarto volume della 
sua monumentale ope¬ 
ra «Frontiere della vi¬ 
ta». In questo quarto 
volume, lo sviluppo delle biotecno¬ 
logie, la bioetica e il loro rapporto 
con la società, occupano un grande 
spazio: lo spazio conclusivo. Curato 
da Luigi De Carli e da Stefano Rodo¬ 
tà. La presentazione è avvenuta ieri 
pomeriggio nella sala del Cenacolo, 
a Palazzo Montecitorio. Vi hanno 
partecipato, tra gli altri, Rita Levi- 
Montalcini, bioioga e Prem io Nobel, 
e Giovanni Berlinguer, Presidente 
del Comitato Nazionale per la Bioe¬ 
tica, oltre naturalmente a Rodotà e 
DeCarli. La discussione è stata chiu¬ 
sa dal Presidente della Camera dei 
Deputati, Luciano Violante. I nuovi 
problemi posti dalla scienza e, in 
particolare, dallemodernebiotecno- 
iogie, sonoin numero enorme e cre¬ 
scente. Le biotecnologie sollevano 


problemi sociali, spes¬ 
so inediti, di enorme 
portata perchè inter¬ 
vengono direttamente 
sull'uomo (fecondazio¬ 
ne assistita, gelone 
dei dati genetici, ricer¬ 
ca sugli embrioni uma¬ 
ni, terapia genica, tra¬ 
pianto di organi e defi¬ 
nizione di morte): per¬ 
chè intevengono sul¬ 
l'ambiente in cui l'uo¬ 
mo vive (biotecnologie 
agricole, sperimenta¬ 
zione sugli animali, 
statuto giuridico dei viventi non 
umani): perchè si incrociano con 
l'economia (brevetti) o con la stessa 
politica (allocazione delle risorse in 
ambito medico). 

Le biotecnologie, nelle loro varie 
declinazioni, aprono spazi, nuovi ed 
enormi, di libertà. Rendono possibi¬ 
le, per esempio, lasostituzionedi un 
cuore malato e quindi restituiscono 
alla vita un cardiopatico grave: dan¬ 
no la possibilità di avere figli anche 
a coppie che, per ragioni organiche, 
non potrebbero averli: permettono 
di verificare la predisposizione di 
ciascuno di noi a una malattia gene¬ 
tica e, quindi, consentono di mette¬ 
re in atto le giuste contromisure per 
minimizzare il rischio. Tuttavia nel¬ 


l'aprire questi nuovi ed enormi spazi 
di libertà, le biotecnologie possono 
indurre qualcuno ad abusarne (per 
esempio comprando o vendendo or¬ 
gani) 0 possono ferire la morale in¬ 
dividuale e collettiva (per esempio 
la clonazione dell'uomo è ritenuta 
da quasi tutti una pratica da respin¬ 
gere). Di qui la necessità chea rego¬ 
lare l'accesso a questi spazi di liber¬ 
tà, ovvero a controllare l'uso delle 
biotecnologie, intervenga, nelle sue 
varie articolazioni, il potere pubbli¬ 
co. La politica e le istituzioni attra¬ 
verso cui la politica si esprime. 

Cosa deve fare il potere pubblico 
(la politica) per regolare le biotecno¬ 
logie? Non deve fare nulla di diver¬ 
so, come sostengono gli inglesi 
Wayland Kennet (Università di 
Cambridge) e Joseph Thornton 
(Università di Oxford) nel saggio 
chefirmano nel volumeTreccani, di 
quello che fa in altri campi: cercare 
di esprimere l'opinione e la volontà 
del pubblico. 

Un'opinione pubblica e una pub¬ 
blica volontà sui temi sollevati dalle 
moderne biotecnologie esiste, alme¬ 
no in Europa. S tratta, forse, di 
un'opinione pubblica acerba eanco- 
ra esposta agli opposti venti degli 
apologetici e dei catastrofisti della 
(bio)tecnica. Tuttavia è un'opinione 
pubblica (e una volontà pubblica) 


che ha già indicato al cune direzioni. 
Accetta le biotecnologie quando il 
rapporto tra benefici e costi, utilità e 
rischi, è vantaggioso. Riconosce alla 
morale il diritto di veto sull'applica¬ 
zione del I e bi otecn ologi e eh e doves¬ 
se violarla. 

Il potere pubblico, dunque, deve 
regolare l'uso delle biotecnologie 
proprio come regola ogni altro set¬ 
tore della vita sociale: muovendosi 
nel corso tracciato da questa, ormai 
consolidata, volontà dei cittadini. 

Tuttavia ci sono, nelle biotecnolo¬ 
gie, alcuni caratteri distintivi chele 
rendono difficili da regolare. Si svi¬ 
luppano a tempi cosi rapidi, che la 
politica fa fatica a tenerle dietro. Si 
sviluppano in ambiti internazionali, 
mentreil potere pubblico si esprime 
soprattutto in ambiti nazionali. Vi¬ 
viamo in una società con un accen¬ 
tuato polimorfismo culturale: o, det¬ 
ta in altre parole, in cui ci sono di¬ 
verse morali che, spesso, sono in 
conflitto tra loro. 

Quello che deve fare la politica, 
dunque, è chiaro: elaborare norme e 
regole in modo rapido: coerenti se 
non omologhe a ogni livello, da 
quello nazionale a quello sovrana- 
zionale: rispettose delle diverse mo¬ 
rali: ma anche attenta a trovare una 
via di sbocco tra i veti incrociati del- 
lediverse morali. L'impresa è chiara. 
M a realizzarla non èaffatto facile. 


Il 

Presentazione 
del IV volume 
di DeCarli 
e Rodotà 
«Frontiere 
deliavita» 
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LA Politica 


l'Unità 


I SETTE REFERENDUM 


Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 (In Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) 



Scheda di colore ROSSO 


Scheda di colore CELESTE 


Scheda di colore VERDE 

■ 

Scheda di colore GRIGIO 





Radicali, An, Ds, 
Confindustria, 

Uil, Democratici, 
Rinnovamento 

E 

v Ccd, Cdu, 
f Sdi, Lega, CisI 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ppi, Pdci 



Radicali, Ccd 
(orientati per il 

Sì lo Sdi) 

E 

^ CisI 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ds, Ppi, An, Pdci 


!-Z- 


Radicali, An, 
Democratici 

E 

^ Ds, Ccd, CisI 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ppi, Pdci 


* Rifondazione comunista ha dato indicazione di astenersi su tutti i referendum 


i 



Radicali, Ccd 
(orientati per il 

Sì loSdi) 

E 

\ Democratici, 

/ CisI, Ds 

Per nna 
riforma in 
Parlamento 

Ppi, An, Pdci 


Scheda di colore 


^RO I 


AZZURRO 


ARANCiONE 


Scheda di colore Gì ALLO 



Radicali, Ccd, 
Democratici 
(orientati per il 
Sì loSdi) 


CisI 


Ds, Ppi, An, Pdci 



Radicali, 
Rinnovamento, 
Confi ndustria 



Ds, Ppi, Pdci, 
Verdi, Sdi, Udeur, 
Ccd, egli, CisI, UN 


Per una 


riforma in 
Parlamento 



Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 
(orientati per il 

Sì lo Sdi) 

E 

, Ppi, Pdci, 

J Sdi, Udeur, 

' CisI, Uil 

Per nna 
riforma in 
Parlamento 

Ds, An 



Operai 
in una cava 
di ardesia 
in Val 
Brembana 
e sotto 
il corteo 
a Milano per 
l'astensione 
ai referendum 



IL PUNTO 


Colpiti non solo i ga'antiti 
ma tutti quelli che lavorano 


N on c'è in gioco soio i'articoio 18 deiio 
Statuto da iavoratori nd referaidum 
dd 21 maggio. Non c'è in gioco soio ia 
possibiiità, par una iavoratrice, per un iavora- 
tore, di ritornare ai proprio posto di iavoro do¬ 
po esserne stato cacciato senza motivi ragiona 
voii. La posta è più aita. Lo ha esaurientemen¬ 
te spiegato sui «Corriere ddia Sera», nd giorni 
scorsi, Piero Ostdiino, in garbata poiemica 
con un amico iiberaie quanto iui. Marco Tron¬ 
chetti Proverà. Voi voiete, ha scritto in sostan¬ 
za, una società come queiia Usa dove i sinda¬ 
cati sono pressoché assenti. Voiete una nuova 
economia dove magari certi iavori ripetitivi ri¬ 
cordano sofisticate catene di montaggio, ma 
senza più tutde sociaii, senza organizzazioni 
dette per tutdare interessi e diritti. Non è cosa 
da iiberaii, ha rimproverato Ostdiino e Coffe¬ 
rati non puòcheribdiarsi. 

Una voce ieaie in mezzo a tanto siienzio. 
Questo è a noccioio dd probiema. li referen¬ 
dum non interessa soio i vecchi abitanti ddia 
vecchia economia, qudii visti come garantiti, 
bensì tutti. Anche qudii dd «cali center», an¬ 
che ia schiera dd «co-co» (coilaboratori coor¬ 
dinati e continuativi). Anche intdiettuali, os¬ 
servatori, modesti cittadini gdosi custodi non 
di tradizioni eversive, estremiste, ma modera¬ 
te, liberali. Eppure c'è un grande silenzio, co¬ 
me se fosse un affare riguardante un gruppo di 


poveracci, di reduci da antiche 
battaglie. Gli unici cheparlanoad 
alta voce sono i sindacati ed an¬ 
chequesti con impegni diversi. La 
CisI, ad esempio, sembra più in¬ 
tenta ad indagare sulle sorti di 
una percentuale dd centro politi¬ 
co. La sinistra è divisa, con Berti¬ 
notti che incita a disertacela bat¬ 
taglia. 

Brutto spettacolo. Appare chiaro, nd frat¬ 
tempo, che l'insolita alleanza Panndia-Fossa 
ha certo in mente non una maggiore flessibili¬ 
tà ddia forza lavoro. Qudia è stata ottenuta 
con i contratti, nelle fabbriche, negoziando. E 
al Nord il problema è qudio soprattutto deri¬ 
vante dal fatto che non si trova la mano d'ope¬ 
ra necessaria. Vogliono mettere mano ai con¬ 
tratti, vogliono canedlare ogni regola, vogliono 
canediare le stesse organizzazioni sindacali. 
Quando dicono di lacci e laccioli pensano al 
regno ddia gungla. È un discorso miope. Le 
storie dd leader operai che riportiamo in que¬ 
sta pagina dicono di un'epoca in cui l'Italia, 
prima ddio Statuto dei lavoratori, fu protago¬ 
nista di lotte sindacali tumultuose. Anche io 
Statuto fu una risposta a qud conflitto acceso. 
Volete tornare a qud tempi? Alla guerriglia so¬ 
ciale, con nuovi protagonisti, magari non solo 
gli operai meridionali di terzo livèllo impianta¬ 
ti a Torino, ma anche i ragazzi dd «cali cen¬ 
ter», anche la mirìade dei contrattisti a termi- 
neo in affitto. 

Magari senza più organizzazioni confederali 
responsabili, con un disegno e un progetto in 
testa. E al loro posto dieci, cento, milleCobas, 
l'esplosione corporativa. Sarà questa l'Italia 
moderna che asseconda gli individui e abban¬ 
dona le masse? 

B. u. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Questo nuovo mondo sarà dav¬ 
vero interessato ai quesiti refe 
rendari sul reintegro o meno al 
posto di lavoro, in caso di licen¬ 
ziamento sen za gi usta causa? C'è 
un nesso, sottolinea Destefanis. 
Il referendum è inserito in un 
processo di sconquasso soci aledi 
cui ancheloro, i cosiddetti «atipi¬ 
ci», sono una parte. Sevincono i 
a vienedato un colpo anchealla 
possibilità per loro, peri «nome 
di» del lavoro, come li ha chia¬ 
mati Giuliano Da Empoli, d'esse 
re ri conosciuti easpiraread esse 
reintegrati non nel postodi lavo- 
ro,manellasocietà. 

Certo, quel benedetto «reinte 
grò», ricorda Destefanis, non ve 
niva spesso applicatoanchein al¬ 
tri tempi e per i lavoratori con 
contratto a tempo indetermina¬ 
to. Leaziendepreferivano pagare 
fiordi quattrini. Rammentali ca¬ 
so di un giornalista del Manife 
sto, Gianni Montanari, allora 
operaioallaFiateche, licenziato, 
aveva vinto la causa. Il pretore 
aveva accertato la non presenza 
di una«giusta causa», mal'azien- 
da aveva preferito pagare, per un 
po' di tempo, tutti i mesi lo sti¬ 
pendio, senza farlo rientrare... 
C'è, comunque, una gran mole 
di documentazione sull'epoca 
dei licenziamenti facili. Uomini 
di cultura erano scesi in campo 
per denunciare il fenomeno. Al¬ 
berto M oravi a aveva partecipato 
alla redazionedi un dossier pub¬ 
blicato da «Nuovi Argomenti», 
nel giugno del 1958. Un libro 
(«Anni duri alla Fiat» di Emilio 
Pugno e Sergio Garavini, Einau¬ 
di), raccontava i tanti casi di li- 
cen zi ati perch éavevan o o rgan i z- 
zato riunioni sindacali, procla¬ 
mato scioperi. Le motivazioni 
mutarono nel 1955 - racconta 
Destefanis- quando si cominciò 
a licenziare operai «perché sor¬ 
presi ad oziare», oppure per «la¬ 
vori non beneeseguiti».ATorino 
c'è ancora un'Associazione, 
quelladei licenziati per rappresa¬ 
glia, che ha fatto una minuziosa 


Storie di quando si pota/a iioenziare 

Testimonianze di leader operai sullafabbrica prima dello Statuto 


ricostruzione che va dal primo 
gen n ai o 1948, al 7 agosto 1966. 

L'ultima lotta contro i licen¬ 
zi amenti, pri ma del I o Statuto, fu 
proprio all'apice dell'autunno 
caldo, nel 1969, quando la Fiat, 
con un colpo di coda, passò ap¬ 
punto alla ma¬ 
no dura, licen¬ 
ziò un gran nu¬ 
mero di attivi¬ 
sti sindacali. 

Quell'anno, 
però, il con¬ 
tratto venne 
firmato solo 
dopo il ritiro 
dell'odioso 
provvedimen¬ 
to. Fu il primo 
reintegro di 
massa e precedette la legge. Era 
andata ben diversamente, anni 
prima, quando sempre alla Fiat, 
dopo un pre-accordo separatotra 
l'aziendaelasolaUilm, ci furono 
aspre tensioni (i fatti di Piazza 
Statuto, presso lasededellastessa 


Uil) escioperi con picchetti duri. 
Un nutrito gruppo dei protago¬ 
nisti piùin vi stadi quellemanife 
stazioni davanti ai cancelli, ben 
ottantun operai, venne inesora¬ 
bilmente cacciato. E fu comun- 
queanchemerito loro seda quei 
giorni preseli via la costruzione 
di un sindacato unitario edi una 
stagionedi conquiste. 

Sono ricordi che rimbalzano 
anchenei racconti di un altro lea¬ 
der operaio, Fioravanti Steli. Lui 
era membro di Commissione! n- 
terna alla Borletti, una fabbrica 
posta proprio in unaviacentrale 
di Milano,VialeWashington.Ed 
eccolo rievocare la tenda di soli¬ 
darietà in Piazza Irnerio, le 472 
eredi sciopero in quattro mesi, 
più due settimane di serrata. Il 
padrone, senatore Borletti, vice 
presidente della Confindustria, 
aveva fatto pubblicareuna pagi¬ 
na sul Corrieredella Sera perde 
nunciareleinsopportabili richie 
ste: lariduzioned'orario, il dirit¬ 
to alla contrattazioneaziendale. 


Tra lepiù attive c'erano ledonne 
- lefamosedonnedella Borletti - 
soggette a dure esperienze di la¬ 
voro sui nastri trasportatori, alle 
catene di montaggio. L'accordo 
venne raggiunto - racconta Fio¬ 
ravanti - ma poco dopo scattò la 
vendetta volu¬ 
ta soprattutto 
da capi esotto- 
capi,con lalet- 
tera di licen¬ 
ziamento per 
un gruppetto 
di sei-sette ra¬ 
gazzi. <'Aveva- 
no dai 16 ai 17 
anni, solo uno 
ne aveva 18. 

Qualcuno sta¬ 
va per diventa¬ 
re perito, frequentava l'istituto 
Ettore Conti. Erano emersi nella 
lotta e furono messi fuori senza 
motivazione. Andarono senza 
salutare, tutti convinti d'essere 
stati puniti, ma non volevano 
mettere in imbarazzo noi eh e re 


stavamo». Stori edel passato, cer¬ 
to, ma emblematiche. Qggi la 
gloriosa Borletti, la fabbrica che 
produceva anche spolette per 
mine antiuomo non c'è più in 
ViaWashington. È^arita. Al suo 
posto c'è un area dismessa in at- 


tesadi speculatori, un asedeTel e 
com, un supermercato. Dovec'e 
ralamensaorac'èun albergo. 

Fioravanti continua racconta¬ 
re. Comedi quella volta che nel 
1979 i «colletti bianchi», gli im¬ 
piegati, promossero una verten¬ 


za. «Anche in quella occasione 
per il diritto di contrattazione. 
Vedi il mio slogan èsemprestato 
quello: prima i diritti poi i soldi. 
ValeancheperiI referendum sui 
licenziamenti. Lor signori sono 
sempre di sposti atirar fuori i sol¬ 
di, purchési ri¬ 
nunci ad un di¬ 
ritto...». 

Non è pur¬ 
troppo solo la 
tesi di lor si¬ 
gnori, visto 
che la teoria 
del «risarci¬ 
mento» trova 
convinti soste 
nitori anche a 
sinistra. Maga¬ 
ri con l'argo¬ 
mento eh e sarebbe n d I ' i n tenesse 
soprattutto di chi lavora e che 
viene licenziato, onde non co¬ 
stringerlo a lunghe attese prima 
ddia sentenza dd pretoredd La¬ 
voro. C'è però in tutti questi ra¬ 
gionamenti qualcosa die perde 


■ IL PUGNO 
DELLA FIAT 

Nel 1969 
l'ultimo 
colpo di coda 
quando furono 
licenziati attivisti 
sindacali 



■ lo™ alla 

BORLETTI 
Licenziati 
dopo la vertenza 
un gruppo 
di ragazzi 
Il più grande 
aveva 18 anni 


dCOZZ'E 

£ capitolato anche lui: 

Carlo Qagliardi sposa Qiò SdSona 
sposi c ai parenti tanti auguri da tutti gli amici 


COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE 

PROV. DI PORLI - CESENA 

Questo ente intende procedere ad appalto 
per l'aggiudicazione, con il criterio del 
prezzo più basso, della fornitura di mate¬ 
riale di segnaletica di toponomastica stra¬ 
dale, per un importo massimo di L. 
74,000.000 (38.217,81 euro) IVA esclu¬ 
sa. Le offerte devono pervenire entro le 
ore 13.00 del 12.6.2000. I documenti da 
allegare nonché le modalità di presenta¬ 
zione sono indicate nel Bando integrale di 
gara e nel Capitolato d'oneri che potran¬ 
no essere chiesti al seguente indirizzo: 
Comune di Sogliano al Rubicone - Ufficio 
Tecnico - P.zza della Repubblica n. 35 - 
47030 SOGLIANO AL RUBICONE (PC) - 
tei. 0541/ 948610 fax 0541/ 948170, 
dalle ore 9.00 alle oe 12.00 di di ogni 
giorno lavorativo. 

Il Responsabile del Servizio 

(Geom. Giorgio Scarpellini) 


COMUNE DI LUGO Provincia d Ravenna 

Pt. n. 99/ 12431 -Prot. n. 11536 -Lugo, 21 aprile 2000 
BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO - PROCEDURA APERTA 
Natura dell'appalto: lavori di realizzazione nuova sede Vigili Urbani di Lugo in Via Provinciale 
Cotignola; Importo a corpo a base d’asta: L. 2.021.200.079 (euro 1.043.862,73) + IVA di 
legge; Categorie prevalenti OG 1 prevalente "edifici civili" L. 1.297.888.069 -OG 11 scorpo- 
rabile/subappaltabile L. 447.012.600; Termine di esecuzione dell'appalto 300 giorni. 
Finanziamento: l'opera è finanziata con mutuo concesso dalla Banca di Romagna S.p.A. 
Criterio di aggiudicazione: procedura aperta, mediante asta pubblica, secondo il criterio del 
massimo ribasso suH’importo a corpo posto a base di gara ai sensi dell'art. 21 comma b) 
della L. n. 109/94, così come integrata e modificata dalle Leggi n. 216/95 e n. 415/98. 
Termine di ricezione delle offerte: le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 
del giorno 8 giugno 2000, a mezzo raccomandata, al seguente indirizzo: COMUNE DI LUGO - 
P.ZZA MARTIRI, 1 -48022 LUGO(RA) 

L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica alle ore 10.00 del giorno 9 giugno 2000. 
La gara sarà dichiarata valida anche se perverrà una sola offerta (art. 69 Regolamento per la 
Disciplina dei Contratti). Copia integrale del presente bando è pubblicata all’Albo Pretorio 
Comunale, è reperibile presso l'Ufficio Contratti del Comune di Lugo (0545/ 38438 - 38533 - 
indirizzo posta elettronica: comunelugocontratti{g)racine. ra.it), oppure su Internet alla seguen¬ 
te pagina: http:/ / www.racine.ravenna.it/ lugo/ albo/ bandi/ index.htm. 

Il Dirìgente Area Servizi connessi al Territorio - dr. Ing. Mauro Lorrai 


di vistai! senso politicodi certi li¬ 
cenziamenti. È quella cosa chei 
miei interlocutori chiamano la 
«vendetta». Troviamo, in un al¬ 
tra parte di Milano, a porta Ro¬ 
mana, un altro leader degli anni 
ruggenti, Sergio Dell era. «Nel 
1953 - racconta - ero alla Moto 
Parlila, una fabbrica con circa 
duecento dipendenti. C'era il 
rinnovo del contratto. Alcuni 
anziani mi avevano avvicinato 
per chiedermi di partecipare al lo 
sciopero di dueore, dalle 10 alle 
12. Qualche giorno dopo ecco 
una lista con 40 licenziamenti e 
c'èancheil mio nome, anchese 
sono solo un apprendista». È la 
sua gavetta. Non molto diversa 
l'esperienza nella grande Qm- 
Fiat, dove entra con la tessera 
U i I m, madove, dopo i pri mi sci o- 
peri, per ottenere la mezz'ora di 
riduzione d'orario a favore dei 
turnisti, accetta di farelo scruta¬ 
tore per la Fiom nelle elezioni di 
Commissione Interna. Colpa 
grave, subito punita. Il suoattua- 
levecchio postodi lavorodaspe 
cializzato è al reparto tubisti del 
ferroviario dovefafi no a 12 oreal 
giorno. Subito dopo l'esperienza 
da scrutatore per la Fiom lo chia¬ 
mano egli diconochepon c'èpiù 
lavoro al ferroviario. È destinato 
ad un lavoro di manovalanza in 
Meccanica, amontarei freni del 
Lupetto, un camion. Unaspecie 
di umiliazione. 

Unastoriacometantein quel¬ 
l'epoca, primadellastagionedel- 
I el otte, dei di ritti. 11 ri sch io temu¬ 
to dai nostri interlocutori se ve 
nisseannullatoquel famoso arti¬ 
colo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, è quello di un contagio, di 
un assalto atutti i diritti. Ledon- 
neegli uomini, nei posti di lavo¬ 
ro, quelli «fordisti»chesonoan- 
coraassaitanti,equelli «post-for- 
disti», sarebbero tutti un po' più 
soli, più deboli, più impauriti. ! 
nostri interlocutori hanno speso 
u n a vi ta per costru i re u n'associ a- 
zionea difesa dei loro interessi, il 
sindacato. E a costruire una rete 
didiritti. 

BRUNO UGOLINI 
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^Gli inviati di Maniia si sono recati 
ai i'appuntamento con i sequestratori 
insieme ad un 'equipe di media 


♦ li compito dì trattare ali'ex ambasciatore 
Ubico che nei primi 
anni '90 riuso a liberare tre rdigoa 


^Javier Solane ha lasciato il Paese 
mentre il governo continua a rifiutare 
quaisiaa mediazioneintemazionale 


Filippine^ fallimento dei negatori 

I guerriglieri prendono tempo, ostaggi in condizioni drammatiche 


MANILA Sembrava chela nomina 
di duenuovi negoziatori el'awio 
delletrattativecon i ribelli perlali- 
berazione degli ostaggi avesse fi¬ 
nalmente sbloccato la situazione, 
macosì non èstato: i mediatori so¬ 
no tornati a mani vuote, gli estre¬ 
misti islamici li hanno informati 
cheavrebbero deciso entro 24ore 
se liberare al meno la turista tede¬ 
sca malata. Nel primo faccia a fac¬ 
cia con i leader di Abu Sayyaf, il 
gruppo di indipendentisti islami¬ 
ci chetienein ostaggio dal giorno 
di Pasqua 21 persone, per la mag¬ 
gior partestranieri,chesi trovava¬ 
no nell'isola di Sipadan in vacan¬ 
za, non sono riusciti adottenereil 
rilasciodei dueturisti malati.La si¬ 
gnora Renate Wallert, tedesca, 
soffre di una grave forma di iper- 
tensioneeStephaneLoi^, france¬ 
se, èstato col pito da un a i nfezi on e 
al levi euri nari e. 

Gli inviati di Manila si sono re¬ 
cati al l'appuntamento con i ribelli 
insieme ad una equipe medica 
della Croce Rossa alla quale però 
non èstato permessodi vi si taragli 
ostaggi, h an n o potuto sololascia- 
refarm aci, abiti egeneri alimenta¬ 
ri. L'i ncontro sembra si a awen uto 
ai piedi del monte Bonga, vicino 
allacittàdi Patikul, doveil gruppo 
di sequestratori si èspostatol'altro 
giorno riuscendo ad aggirarel'ac- 
cerchiamentodei militari cheora 
sono appostati per un raggio di 
venti chilometri intorno all'ac¬ 
campamento. La trattativa con i 
ribelli èpassataaGhazali Ibrahim 
il dignitariomusulmanonomina- 


to capo negoziatore dal governo 
di Manilaeall'ex ambasciatoreli¬ 
bico nelle Filippine Rajah Azza- 
rouq, un professionista in questo 
generedi situazioni. Azzarouq ha 
condotto con successo un'altra 
missionenei primi anni '90:con la 
suaabilitàdi mediatoreèriuscitoa 
liberare due religiosi spagnoli e 
uno americano sequestrati nella 
vicinaisoladi Mindanao. Ieri mat¬ 
tina a dare la notizia della svolta 
su i n egozi ati è stato 1 0 stesso I bra- 
him: «Samo stati informati chei 
sequestratori vogliono incontrar¬ 
si oggi con noi». 

I ntanto lecondizioni dei ^ue- 
strati sono sempre più critiche, 
senza acqua né cibo, costretti a 
continui spostamenti, maun por- 
tavocedel gruppo separati sta Abu 
Escobar, interrogato telefonica¬ 
mente nella mattinata di ieri, 
quando si andavano concretiz¬ 
zando lesperanzedi un avvio alle 
trattati veperilrilascio,dallaradio 
I ocal e «Dxrz» h a ri sposto eh e I oro 
non possono «liberare la tedesca 
malata, qualunquecosa succeda». 
«Il gruppo-hadettoii portavoce- 
non haancoradecisoseaprirene¬ 
gozi ati con il governo. Noi non 
possiamo liberare nessun ostag¬ 
gio». Epoi riferendosi allaWallert: 
«La donna tedesca malata non è 
malata affatto»... «Qualche volta 
non è in grado di camminare, ma 
quando ci sono le sparatorie, èia 
prima a correre». La signora, 57 
anni, secondo un medico filippi¬ 
no rischierebbe un a cri si cardiaca. 
Mentre gli appelli internazionali 


■ NESSUN 
MALATO 

«La donna 
tedesca non è 
malata... 
quando si spara 
è la prima 
a correre» 


Un gruppo 
di guerriglieri 
islamici, 
nell'isola 
di Basiland, 
copre 
un'ostaggio 
Sotto Ciampi 
durante 
una parata 
della Marina 
militare 
brasiliana 
nella Baia 
di Garnaraba, 
nei pressi 
di Rio 



Romeo Gacad/ Ansa-Epa-Afp 


per una soluzione positiva della 
vicenda si moltiplicano, il gover¬ 
no tedesco, che martedì aveva 
eh i esto per voce del I o stesso can - 
cel I i ere Sch róder eh e l'ostaggi o te¬ 
desco venisseimmediatamenteli- 
berato, ieri ha mostrato un certo 
pessimismo: non ci sarebbero ele¬ 
menti cheinducanoasperareper 
unasoluzionein tempi bra/i della 


vicenda. Il «ministrodegli Esteri» 
del ru n i on eeuropea Sol an a h a la¬ 
sci ato M an i I a, d 0 veera gi u n to d u e 
giorni fapermonitoraregli umori 
del governo di Manila, con la spe¬ 
ranza che il presidente filippino 
Estrada non decida di far precipi¬ 
tare la situazione, sempre che sia 
ancora interessato a mantenere 
buoni rapporti con l'Europa. 


M an i I a con ti n ua a ri fi utareogn i 
mediazione esterna anche se 
Estrada inizia a subire le conse¬ 
guenze deU'amplificazione del 
conflitto, viene accusato di aver 
gestito male gli accordi di pace 
con i gruppi separatisti e di aver 
tentato una provadi forzaal I o sco¬ 
po di recuperare consenso. Sulla 
vicenda ieri è intervenuto anche 


l'Iran chesi èdichiarato pronto a 
prenderein mano lasituazione, il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Hamid RezaAsefi haspiega- 
to che il suo Paese, presidente di 
turno del l'Organizzazione della 
Conferenza islamica «condanna 
questi sequestri» ed è pronto a 
prendereprowedimenti permet- 
terefineallavicenda. D.Q. 


Sierra Leone 
7 caschi biu 
uccisi dai ribeiii 
Migiiaia in fuga 

FREETOWN Settecaschi blu sono 
stati uccisi nella Serra Leone in 
scontri tra le forze di pace delle 
Nazioni Unite e i ribelli del Ruf 
(FronteUnito Rivoluzionario). A 
confermarelamortedei settemi¬ 
litari èstata una portavoce delle 
Nazioni Unite, MarieOkabe. Ieri 
I ef 0 rze go vern ati ve si errai eo n esi 
hanno riconquistato lacittadina 
di Masiaka,65chilometri aestdi 
Freetown, in un'offensiva in cui 
sono stati uccisi 20 ribelli del 
Fronte rivoluzionario unito 
(Ruf). 

I ribelli del Ruf, di Foday San- 
koh, si erano impadroniti della 
cittadina dopo die era stata ab¬ 
bandonata dai caschi blu dell'U- 
namsil, la Missionedell'Onu in 
Serra Leone. Le forze governati¬ 
ve si starebbero dirigendo verso 
la vicina Lunsar. Fonti Gnu a 
Freetown hanno indicato cheda 
cinqueadiecimilaprofughi han¬ 
no lasciato la città di Waterloo, a 
venti chilometri dalla capitale. 
Per il secondo giorno consecuti- 
volecolonnedi civili hanocerca- 
to rifugi 0 dai ri bel I i eh en ei gi orn i 
scorsi hanno preso in ostaggio 
circa 500 caschi blu. Decisi afer- 
marel'esplosionedi violenza, gli 
stati ddia regione hanno man¬ 
dato un avvertimento a Sankoh: 
senon fermerà leviolenzedovrà 
subirneleconseguenzedal pun¬ 
to di vistamilitareedi fronteaun 
tribunale per i crimini di guerra. 
Timorosi chegli scontri possano 
dilagare, i leader della regione, 
tra cui Nigeria, Costa d'Avorio, 
Guinea, Mali eTogo, hanno dato 
mandato al presidenteliberiano 
Charles Taylor di mediare per la 
I iberazionedegl i ostaggi. I ntanto 
centinaia di bambini versano in 
grave pericolo, I bambini a ri¬ 
schio sono gli ex bambini-solda¬ 
to. 


Campi nel Brasileelei miraGoli 

Inizia il viaggio dé presidente Durerà 5 giorni 



DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

RIO DE JANEIRO Pochi minuti 
di un violento acquazzone. Poi 
le nuvole si aprono e il sole fa 
risplendere la baia di Guanaba- 
ra. La bellezza di Rio è conta¬ 
giosa. «È uno straordinario pal¬ 
coscenico mondiale che non 
delude mai»: Carlo Azeglio 
Ciampi è sul ponte della nave 
Mimbelli, ultimo gioiello tec¬ 
nologico, tutto italiano, della 
nostra Marina militare. Nella 
baia, tutto intorno, le navi del¬ 
la Marina brasiliana rendono 
omaggio al nostro capo di Sta¬ 
to. Una scenografia che fa im¬ 
pai li dere per bellezza, spettaco¬ 
larità e maestosità le tradizio¬ 
nali accoglienze agli aereoporti 
dei capi di Stato stranieri. Per 
Carlo Azeglio Ciampi è il pri¬ 
mo viaggio di Stato oltreocea¬ 
no, ed è anche la sua prima 
volta in Brasile. «Questa terra è 
lontana geograficamente, ep¬ 
pure è così vicina all'Italia e al¬ 
l'Europa per tenacia dei legami 
di sangue e di civiltà» dice 
Ciampi al vice presidente Mar¬ 
co Marcel che lo accoglie a Rio, 
prima tappa di questi cinque 
giorni che lo vedranno poi a 
Brasilia e a San Paolo. Un viag¬ 
gio per consolidare i rapporti economici 
trai due paesi. Ma soprattutto tra l'Unione 
europea e il Brasile. 

Per Carlo Azeglio Ciampi èanche l'occa¬ 
sione per verificare come l'economia del 
più grande paese dell'America Latina ha ri¬ 
preso a girare dopo la grave crisi dell'au¬ 
tunno del '99, che portò alla decisione di 
svalutare il reai, sganciandolo dalla parità 
col dollaro. Una parità che rischiava di 
portareil paesea picco. Il presidente italia¬ 
no conosce bene quanto fu difficile e sof¬ 
ferta la decisione del Fondo monetario in¬ 
ternazionale che portò all'accordo per ri¬ 
durrei! deficit pubblico. 

Ciampi, allora ministro del Tesoro e pre¬ 
sidente del comitato interinale del Fmi fu 
tra i più convinti sostenitori dell'apertura 
di credito al Brasile. Bisognava evitare che 
si ripetesse il tracollo che era accaduto pri¬ 
ma in Messico e poi in Asia. Il crollo del 
Brasile avrebbe trasci nato a picco il Merco- 


sur, la comunità di libero scambio e di in¬ 
tegrazione economica di cui fa parte oltre 
il Brasile, l'Argentina, il Paraguay e l'Uru¬ 
guay. 

Oggi, a distanza di un anno, il Brasile è 
riuscito smentire le previsioni dello stesso 
Fondo monetario internazionale. In me¬ 
glio. Non c'è stato la caduta del tasso di 
crescita del Pii del 5%, ma anzi l'economia 
ha segnato un più 0,8%, l'inflazione si è 
attestata sull'8,9%, e i tassi di interesse, an¬ 
cora elevati, sono scesi dal 45% al 19%. 

Dati incoraggianti che non devono però 
far dimentirare gli enormi squilibri di un 
paese abitato da IGOmilioni di abitanti. I 
progressi, infatti, si riferiscono ad un terzo 
della popolazione, circa 50 milioni, che ha 
redditi etenoredi vita simili agli standard 
europei. Le ricette e i parametri del FMI ta- 
gliafuori i dueterzi dei brasiliani, checon- 
tinuano aviverein povertàenon ricevono 
alcun beneficio dalla nuova situazione 


economica. Anzi. Per ridurre il 
deficit sono stati congelati im¬ 
portanti programmi del gover¬ 
no in aree critiche, come l'edu¬ 
cazione, la sanità e la lotta alla 
povertà. 

Carlo Azeglio Ciampi in que¬ 
sti cinque giorni in Brasile non 
è in veste di «controllore» del 
Fmi. Ma come capo di Stato del 
paese che vuole rilanciare il 
dialogo politico ed economico 
tra il Brasile e l'Europa e tra il 
Mercosur e la Ue. Non è un ca¬ 
so infatti che la sua visita è sta¬ 
ta preceduta due mesi fa dal- 
l'allora ministro del commer¬ 
cio Estero Piero Fassino, giunto 
nel paese con un centinaio di 
imprenditori. Oltre alla presen¬ 
za radicata in Brasile di indu¬ 
strie come Fiat, Pirelli, Parma- 
lat e Cirio, ora la Telecom e I' 
Enel stanno partecipando ad 
importanti gare nel paese, ed 
accordi commerciali sono stati 
siglati con piccole e medie 
aziende italiane. Ormai il no¬ 
stro paese è il secondo partner 
commerciale europeo del Brasi¬ 
le. Ed il Brasile che due setti¬ 
mane fa, il 22 aprile, ha ricor¬ 
dato i cinquecento anni della 
scoperta- conquista del porto¬ 
ghese Pedro Alvaro Cabrai, ri¬ 
scopre le sue radici italiane. So¬ 
no venticinque milioni i brasiliani di origi¬ 
ne italiana, ora gratificati della febbre di 
italianità scoppiata nel paese. Potenza del¬ 
la televisione! Meglio, delle telenovela. 
Impazza infatti su rete Globo la saga dei 
nostri emigrati arrivati qui all'inizio del se¬ 
colo. Giuliana e Matteo, protagonisti di 
«Terra Nostra», con i loro amori, lacrime e 
disavventura, hanno fatto esplodere la 
mania per il made in Italy. È bastata una 
puntata in cui uno dei personaggi monta¬ 
va un pastificio, per trasformare i macche¬ 
roni nel piatto preferito dai brasiliani che 
hanno messo da parte fagioli eri so. 

E Giuliana e Matteo, alias Maria Fernan¬ 
da Candido ed Antonio Calloni, insieme 
allo staff di «Terra Nostra», accolgono sta¬ 
mani Carlo Azeglio Ciampi negli stabili- 
menti di rete Globo. Lo vedranno prima 
loro del presidente della Repubblica Car¬ 
doso, che dovrà attendere fino a stasera, 
quando Ciampi arriverà a Brasilia. 



protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV, Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// Guardasigilli: «La detenzione solo 
ne casi di pericolosità sodale 
Studiamo soluzioni alternativ&> 


^«Gli istituti di pena vanno riformati 
modernizzati eresi più umani 
E i processi da/ono essere più bra/i» 


Fàsano: depenalizziamo 
anche i reati finanziari 


Il programma del ministro: «La giustizia al servizio dei cittadini» 
<Amnistia? Dipende dal Parlamento edal Capo dello Stato» 



Il ministro della Giustizia Piero Fassino 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA II pianeta carcere rischia di 
saltare per aria: ma la mina delle 
«tensioni che possono esplodere in 
qualunque momento» si può disinne¬ 
scare senza fare ricorso airaministia, 
ma avviando una più marcata depe¬ 
nalizzazione che può riguardare 
(«non ho alcun pregiudizio») anche i 
reati finanziari. Durante il suo primo 
intervento pubblico, per la verità, il 
ministro Fassino non ha mai pronun¬ 
ciato un «no» esplicito all'«am ni stia» 
proposta da più parti dopo le dram¬ 
matiche vicende di Sassari. Questo 
«no», però, traspariva chiaramente 
seguendo il filo del discorso letto dal 
Guardasigilli nel corso del convegno 
sulla giustizia che si è svolto a Roma 
nell'ambito del «Forum Pubblica am¬ 
ministrazione 2000». E la posizione 
del ministro è apparsa chiara nel po¬ 
meriggio, durante la registrazione 
della trasmissione «Porta a Porta». 
L'amnistia? «Si tratta di una materia 
che attiene al Parlamento e al Capo 
dello Stato - ha spiegato Fassino - 
Non da ministro ma da cittadino mi 
limito ad osservare che è necessaria 
una maggioranza parlamentare di 
due terzi per poterla approvare». In¬ 
tanto, per affrontare il tema del so¬ 
vraffollamento delle carceri, fa capire 
il ministro, si deve seguire una strada 
diversa. L'obiettivo? «Un sistema pe¬ 
nitenziario degno di un paese civile». 


Gli strumenti per raggiungerlo? Pri¬ 
mo: «Concentrare il ricorso al carcere 
per i reati che presentano reale peri¬ 
colosità sociale», come l'associazione 
mafioso e la pedofilia. Secondo: riser¬ 
vare «agli altri reati» (tra i quali ap¬ 
punto quelli finanziari come la ban¬ 
carotta fraudolenta) forme alternati¬ 
ve «di penaedi sanzione». Una linea, 
questa, che Fassino aveva già indicato 
nei giorni scorsi. E che nel primo po¬ 
meriggio di ieri ha ripetuto a Monte¬ 


citorio rispondendo alle interpellanze 
- e difendendo ancora una volta 
Giancarlo Caselli - che riguardavano 
le vicende del San Sebastiano. La no¬ 
vità rispetto ai giorno scorsi? Appun¬ 
to: la depenalizzazione. «Occorre ve¬ 
rificare», dice il ministro, «Se esistano 
margini per un'ulteriore depenalizza¬ 
zione per reati che non destano allar¬ 
me sociale». Per reati minori, cioè, 
che non ledono «in modo grave» la 
libertà, l'incolumità, il domicilio, il 


lavoro, i beni, il rapporto con un'am¬ 
ministrazione pubblica onesta e im¬ 
parziale. I delitti che colpiscono que¬ 
sti «diritti fondamentali» devono es¬ 
sere sanzionati con pene efficaci, con 
un carcere «riformato e modernizza¬ 
to» che migliori le condizioni di lavo¬ 
ro degli agenti della polizia peniten¬ 
ziaria e rispetti «i detenuti». Un carce¬ 
re umano, quindi, che non sia per 
questo meno severo. E una politica 
che risponda ad un diffuso allarme 


sociale. Il ministro chiede così che 
venga approvato al più presto dal Par¬ 
lamento il Pacchetto sicurezza e solle¬ 
cita gli interventi correttivi alla legge 
Simeone in modo da «consentire il 
reinserimento di coloro che hanno 
commesso un reato per la prima vol¬ 
ta», da evitare «ingiusti vantaggi per i 
recidivi ei latitanti», da alleggerire «il 
lavoro degli uffici di sorveglianza». 
Riforme, quindi. Quelle che riguarda¬ 
no il sistema carcerario e quelle più 


generali cheri guardano lagiustizia. 

Perché, sostiene il ministro, le len¬ 
tezze e le inefficienze di quest'ultima 
si scaricano proprio sui penitenziari. 
Fassino non cambia l'ottica che ha 
guidato i suoi predecessori. Il suo pro¬ 
gramma di fine legislatura si pone in 
continuità con quelli di Flick e Dili¬ 
berto. Proseguire sulla strada delle ri¬ 
forme messe in piedi in questi anni, 
quindi, completandone la realizza¬ 
zione. E per raggiungere l'obiettivo di 
una «giustizia più accessibile e ami¬ 
ca» che coniughi efficienza e sicurez¬ 
za (leggi più chiare, processi più bre¬ 
vi, sentenze e pene più efficaci), il mi¬ 
nistro seguirà il metodo del confron¬ 
to con avvocati e magistrati, tenendo 
presente - tra l'altro - che occorre 
«l'impegno solidale di tutte le forze 
politiche». Ma Fassino non ricorrerà 
ad una «ulteriore produzione legisla¬ 
tiva». Questa, «grazie» al pacchetto 
Flick, «in buona misura approvato 
dal Parlamento», serve a poco. Per¬ 
ché, appunto, «ci troviamo nella si¬ 
tuazione di colui che per edificare 
una nuova casa ha già comprato il 
terreno, tutti i materiali, ecostruito le 
fondamenta». Ma un'attenzione più 
marcata Fassino la riserverà all'esi¬ 
genza di ridurre «il ricorso alle aule di 
giustizia»: la giurisidizione non va 
«sovraccaricata», quindi «occorream¬ 
pliare forme extragiudiziali e di con¬ 
certazione arbitrale dei conflitti» (ve¬ 
di giudici di pace) in modo da alleg¬ 
gerì reil carico di lavoro dei tribunali. 


■ PIERO 
FASSINO 
Ha illustrato 
al Forum 
della PA il suo 
programma 
di fine 
legislatura 



IN PRIMO PIANO 


E un opuscolo spiega ai bambini 
la riforma del Giudice unico 


UnostandclelministeroclellaGiustiziaal«ForumPubblicaamnninistra- 
zione2000»:ci rea millei «questionali digradimento»sui rapporti cit- 
tadino-P.A. compilati nei primi duegiomi daimpiegati,studenti, liberi 
professionisti,chehannogiàvi si tatolaFieradi Roma. 
L’organizzazionedellostandèstata affidata perlaprima volta agli uffici 
ministeiialidiviaArenulachesioccupanodicomunicazioneistituzio- 
nale(l’ufficiostampaeil servizio relazioni con il pubblicodi recenteisti- 
tuzione). 

ljospazio,nelqualevienedistiibuitounopuscolochespiegaaipiùgio- 
vani lariformadel giudiceunico (<coinvolgeteanchei vostri insegnanti 
perfarvi^iegareciòchepuòsembraredifficileda capire»), èdivisoin 
tre settori: l'area seminari,destinataallapresentazionedellepiinci pali 
liformeedellenovitàcheriguardano il mondo dellagiustizia; l’area 
Urp, li servata alierei azioni con il pubblico, dovesono stateistallateat- 
trezzatureperil collegamento internet-intranet; l’area tecnologica, 
destinataallaconsultazionedeisitiwww.giustizia.itewww.normein- 
rete.itedotatadipostazionededicataallapresentazionedel sistema 
"Interfind" realizzato dalCeddellaCortediCassazione. 

Ieri mattina, nell’ambito del ForurnchesistasvolgendoallaFieradi Ro¬ 
ma, il ministerodiviaArenulahaorganizzatoilconvegno:«LaGiustizia 
checambia: primi risultati epossibili sviluppi»nel corso del qualesono 
intervenutiilministroPieroFassino,VladimiroZagrebelsl<y(capodel- 
l’ufficiolegislativo);Francolppolito(direttoredell’Organizzazionegiu- 
diziaria); Fabrizio IHinna Danesi (direttoregeneraledegliAffari civili); 
DomenicoCarcano(vicedirettoregeneraledegli Affari penali); Emilio 
Di Somma(direttoredell’ufficio personaledel Dap); GiuseppeM agno 
(direttoredell’Uffidocentraleperlagiustiziaminorile); Fioretta Rollieii 
(responsabiledei Sistemi informatici automatizzati). Il convegnoèsta- 
to moderato daDonatellaStasio,giomalistadel«Sole240re». 


Caroerìja protesta degli agenti anoiti fra le polemiche 

Indagato il dirdttoredel minoriledi Torino. E lo sciopero «bianco»spacca i sndacati 


GIUSEPPE CENTORE 

SASSARI La protesta degli agenti 
va avanti in tuttaltaliacon loscio- 
pero bianconellecarceri,ilsinda- 
cato si spacca (la CgiI funzione 
pubblica; èunaformadi lotta sba¬ 
gliata). Diverseprocurepassanoal 
microscopio ledenuncedi violen¬ 
ze in cella. E ieri è stato formal¬ 
mente indagato Domenico Are¬ 
na, direttoredel carcereminiorile 
di Torino, per presunti maltratta¬ 
menti ai danni da giovani dete- 
n uti. Aren a èstato i nterrogato dai 
giudici eharespinto leaccuse. In¬ 
tanto procedono con gli interro¬ 
gatori di arrestati evittimeda pe¬ 
staggi leindagini in Sardegna. Ma 
c’èun buco nero al centro dell'In¬ 
chiesta peri presunti pestaggi del 


3 aprile a San Sebastiano. Chi co¬ 
mandava quel giorno gli agenti di 
polizia penitenziaria nel carcere 
San Sebastiano di Sassari? L’ispet¬ 
tore Ettore Tornassi, che arrivò 
proprio quella mattina insiemeal 
Provveditore regionale degli Isti¬ 
tuti Giuseppe Della Vecchia, o il 
capo del nucleotraduzioni,Tizia- 
n 0 Pai s, formai men te i n dagato da 
ieri (dopo un interrogatoriodi cin¬ 
que ore) per gli stessi reati conte¬ 
stati agli altri 82 agenti efun zi one¬ 
ri arrestati nell'operazione del 3 
maggio? È questo l'interrogativo 
al centrodiquestafasedeU'inchie- 
sta. Tornassi ricordachelui sareb- 
beentrato in possesso del suo uffi¬ 
cio solo il giorno dopo, echequin- 
di era il comandante facente fun¬ 
zioni Paisasvolgerequel giorno il 
lavoro di coordinamento degli 


agenti. Chi ava/acomunquedato 
gli ordini quel giorno? Lo stesso 
proweditoreDellaVecchiaoladi- 
rettricedel carcere Mari a Cristina 
di Marzio?Forsenonèuncasoche 
quest'ultima abbia deciso, per il 
momento, di avvalersi dellafacol- 
tàdi non rispondere. La sua posi¬ 
zione, trail <Tuoco in crociato» dei 
diversi verbali di interrogatorio, 
potrebbe essere la più delicata. I 
giudici intanto anche ieri hanno 
ascoltato gli agenti agli arresti do¬ 
miciliari. Questi interrogatori do¬ 
vrebbero con eludersi entro vener¬ 
dì. Epropriolaricostruzionedella 
effettiva catena di comando è al 
centro del loro lavoro. I magistrati 
stanno cercando di raccogliere 
elementi per chiari re sequel gior¬ 
no Tornassi non aveva ancora as¬ 
sunto il comando (che formal- 


mentescattavadal giornodopo)o 
senei momento in cui fu presenta¬ 
to agli agenti da Della Vecchiaco- 
meil nuovocomandanteassunse 
di fatto tale ruolo. Sempre fronte 
del l'i n eh lesta, si èappreso i ntan to 
chei magistrati inquirenti perora 
non stanno esaminando possibili 
sviluppi. 

«Se emergeranno elementi su 
omissioni o altro si vedrà dopo 
quella pri ma fasedi accertamenti. 
È troppo presto - èstato spiegato - 
per d i resesarà n ecessari 0 al I argare 
leindagini agli istituti chehanno 
ospitato! 20detenuti trasferiti». 

Intanto non accenna a dimi¬ 
nuire, ma anzi si estende, la prote¬ 
sta degli agenti di tutte le carceri 
italiane. Sitin, rifiutodei pasti nel¬ 
le mense, ferrea applicazione del 
regolamento carcerario, volanti¬ 


naggi. Oltre alla manifestazione 
di San Vittore. Altri poliziotti in 
man etteeasten si onedalla mensa 
fino al 16 maggio al carcere tera¬ 
mano di Castrogno, doveèanche 
iniziata una raccolta di fondi per 
sostenere le spese di giudizio dei 
colleghi sardi, a favore dei quali 
son 0 stati esposti cartel I i estri sci o- 
ni. Sciopero delle mense pure in 
Basilicata; la gran parte dei 450 
agenti in servizio nel le tre carceri 
della regione(a Potenza, M atera e 
Mei fi)harifiutatoi pasti.ANuoro, 
un terzo degli ^enti in servizio ha 
giàmarcatovisita.Tuttihannode- 
ciso di attuare da ieri mattina la 
stessa protestadei loro colleghi. 

Su I f ron tesi n dacal e, d a segn al a- 
re, dopo la manifestazione dei 
confederali il 25 maggio a Roma, 
quella degli autonomi Sialpe e 


Osapp. Il primo, in una nota 
preannuncia una manifestazione 
nazionale, domani davanti alla 
casa ci rcon dari al ed i Ben even to. 11 
16 maggio sarà poi lavoltadell'O- 
sappchehain programmano sit- 
in aPiazzaMontecitorio,apartire 
dalle9,30, con loscopodi chiede¬ 
re la solidarietà del Parlamento e 
«l'assunzionedi misureeleggi che 
non siano lacostruzionedi nuove 
carceri, che comunque non po¬ 
trebbero funzionare per mancan¬ 
za di personale». 

Da partedellaCgiI Giustizia, in¬ 
fine un apprezzamento per la let¬ 
tera aperta del ministro Fassino e 
un no allo sciopero bianco. «La 
controparte di una una forza di 
polizia non possono esserei dete¬ 
nuti. Il confronto si da/esvolgere 
conministroeDap». 


IN BREVE 


Ancora una scossa 
di terremoto 
nel Forlivese 


Ancoraunascossaditerremoto 
in EmiliaRomagna, inparticola- 
renel forlivese. L'Istituto N azio- 
nalediGeofi sica ha registrato, 
alleorel8,52 unascossadi ma¬ 
gnitudo 4, 5, pari al sesto- setti- 
mogradodellascalaM ercalli, 
interessando lelocalitàdiCa- 
strocaroTemne, DovadolaePre- 
dappio. Èlascossapiùfortede- 
gli ultimi giorni. La salaoperativa 
del Dipartimento dellaProtezio- 
neCivileha effettuato unaserie 
di controlli presso i locali co- 
mandideiCarabinieriedei Vigili 
del Fuoco. Nonvengonosegna¬ 
lati danni apersoneo cose. 


Marocchino ucciso 
Il poliziotto: volevo 
colpirlo alle gambe 

■ Volevo colpirloallegambe. Èil 
raccontodel poliziotto che nel la 
nottetragiovedì evenerdì spanò 
al marocchino Fakri M ourad, di 
soli diciassetteanni, uccidendo¬ 
lo. L'agente, cheèindagato per 
eccesso colposodilegittimadi- 
fesa, avevagiàfomito unadetta- 
gliatissimanelazionediservizioe 
ieri davanti al pm Francesco Poli- 
no ha ricostruito tuttelefasidel- 
l'operazione. L'agentehariferi- 
todi avervi sto unapistolain ma¬ 
no a Fakri eche pri maancora, 
durantel'inseguimento, aveva 
sentitoalcunicolleghigridare; 
«Attenti, èarmato». 


La Dia cattura 
il super-latitante 
Gerardo Cuomo 

■ Arrestato in SvizzeraGerardo 
Cuomo, considerato un referen- 
tedellacamorraedellasacraco- 
nonaunitaperiltrafficointema- 
zionaledi sigarettedi contrab¬ 
bando. Datempo nel miri no de¬ 
gli investigatori dellaDia, l'uo¬ 
mo èstato localizzato ieri aZuri- 
goearrestatodallapoliziaelveti- 
ca,suindicazioneappuntodalla 
Dia. 54anni,natoinprovinciadi 
N apoli, Cuomo èconsiderato il 
personaggio-chiavedeH'opera- 
zione«CmaGora», conclusa 
dallaDiadi Bari lo scorso no¬ 
vembre. Pluripregiudicatoper 
as50ciazioneadelinquere,traffi- 
codisostanzestupefacenti, reati 
doganali econtrabbando 

Istat: sempre 
più single e coppie 
senza figli 

■ Lastmtturafamiliareitaliana 
cambia. Diminuiscono lecoppie 
con figli, aumentanoisingleei 
nuclei familiarifomnatidadue 
persone(coppiasenza figli, un 
genitoresoloeun figlio). Inpar- 
ticolareil71,3%dellefamiglie 
italianenonsuperaitrecompo- 
nenti, il 21,l%ècompostoda4 
personeeappenail7,7%dacin- 
quecomponenti o più. Èquesto 
in sintesi quanto si evinceda 
un'indaginea/oltaepubblicata 
dairistat, l'Istituto Nazionaledi 
Statistica, su un campionedi ol- 
tre20milafamiglie. 


IL CASO 


La rabbia delleguardlea San Vittore 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Gli slogan sono un po' 
monotoni, ripetitivi, fatti da gen- 
techenon èabituata a scendere in 
piazza e a far manifestazioni. Ma 
cosa si può pretendere? Loro, gli 
agenti di polizia penitenziaria 
non sono allenati a questo tipo di 
proteste. Sfi Iano attorno al carcere 
di San VittoreaM ilano, selapren- 
dono con impersonali nemici; 
«Siete voi, siete voi, la rovina del¬ 
l'Italia siete voi». Voi chi? I dete¬ 
nuti chestanno dietro le mura di 
cinta del penitenziario e ai quali 
sembrano rivolgersi? Voi, i magi¬ 
strati di Sassari chehanno arresta¬ 
to i loro colleghi? «No, voi tutti, 
voi politici, voi giornalisti che vi 
osti n atea eh i am arci secon d i n i evi 
dimenticateoforsenon avetemai 
saputo chequestaqualifica, ^en¬ 
ti di poliziapenitenziaria, noi cela 
siamo guadagnata con una rifor¬ 
ma. È un po' comesenoi vi chia¬ 
massi mo seri bacch i n i, èoffen si vo 
allo stesso modo. Lo sapete cosa 
hastabilitoquellariforma?Hasta- 


bilitochesiamoil quintocorpodi 
polizia, che non siamo aguzzini, 
machein carceredobbiamo saper 
svolgere un ruolo educativo, trat¬ 
tamentale. Cheeoi detenuto dob¬ 
biamo parlare. Ma adesso sembra 
chesiamo solo un corpo di sbirri, 
di picchiatori». Antonio Bertinet- 
ti, in servizio presso il carcere di 
massimasicurezzadi Voghera rac¬ 
conta; «Lei ha mai provato ad ave- 
reachefarecon un tossicodipen¬ 
dente in crisi di astinenza, chela 
magistratura ha messo in galera, e 
magari in isolamento. Lui èli, ur¬ 
la, tira calci, starnale,si dispera. E 
tu devi intervenire, devi evitare 
chesi ferisca, ledevi contenere, di¬ 
ce i I r^ol amen to. Faci I evero? N oi 
dobbiamo improvvisarci psicolo¬ 
gi, educatori, infermieri. Ma da¬ 
vanti all'opinione pubblica che 
cosa si amo? Degl i aguzzi n i ». «Cer¬ 
to-ammette-non siamo usciti da 
un convittodi educande, il regola¬ 
mento ci impone, quando è ne¬ 
cessario, di ricorrereallaforza, ma 
quando i colleghi della Polizia di 
àato caricano i manifestanti del 
Leon cavallo, qualcuno li mettein 


gal era per averusatoi manganelli? 
Certo, primadi cari care squillano 
latromba, ma statetranquilli che 
anche a Sassari qualcuno ha suo¬ 
nato le trombe, ma le ha suonate 
dall'alto. Sicuramente ci sarà chi 
ha sbagliato, chi ha ecceduto, ma 
gli ordini sono venuti dall'alto». 
T.S., agente di San Vittore è con¬ 
vinto chesi stiano usando duepe¬ 
si eduemisure;«LoStatoègaranti- 
sta coi detenuti ed è giu stizi ali sta 
con noi. Ci sentiamo abbandona¬ 
ti, delegittimati, offesi. La nostra 
dignitàèoffesa. Noi lavoriamo per 
loStato,non controloStato». 

Il corteo svolta l'angolo e dal¬ 
l'alto di unagru, quattro muratori 
a torso nudo battono le mani. 
«Menomale, almeno un po'di so¬ 
lidarietà. M a èpossi bi lechenessu- 
no sprechi una parola per difen¬ 
derci -diceC.G., purelui in servi¬ 
zio a San Vittore- Per tirarmi su di 
morale devo leggere quello che 
scriveun detenuto, AdrianoSofri. 
E per fortuna non èl'unico carce¬ 
rato chein questi giorni non ci ha 
trattato da nemici. È incredibile, 
troviamo più solidarietà dietro a 


quellemurachefuori».Arrivauna 
r^azza; «GI i el 'aveted etto eh efac- 
ciamo continuamentecorsi di ag¬ 
giornamento, eh e pri ma di entra- 
rein servi zi eseguiamo un corsodi 
addestramento di otto mesi? E in 
quei corsi non ci insegnano a pic¬ 
chiare. Ci insegnano a rispettare 
lospiritodellarifonTia,chestabili- 
scecheil carceredeveessere ri edu¬ 
cativo e trattamentale. Ma non è 
certo colpa nostra se non c'è nes¬ 
suno, ma proprio nessuno che 
renda praticabili quei principi. Il 
carcere scoppia per sovraffolla¬ 
mento, maquantesonolepossibi- 
lità di reinserimento, di lavoro 
esterno offertea un detenuto?». E 
ancora C.G.; «Questa vicenda di 
Sassari ci ha fatto tornare in dietro 
di quarantanni, ci ha riportato a 
u n a cu I tu ra carcerari achenonap- 
partiene a noi giovani, in cui io 
non mi riconosco. La nostra sto¬ 
ria, di poliziotti fedeli allo spirito 
dellariforma, non hanienteache 
vedere con le infamie che hanno 
infangato tutta la categoria. Ades¬ 
so siamo noi che chiediamo giu¬ 
stizia». 
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LA Politica 


l'Unità 



CRONOLOGIA 

Decreto «pulisd-liste», due mesi 
di polemiche incrociate 


ROMA II decreto «pulisci liste» chie¬ 
sto per la prima volta l’8 marzo dai 
promotori del referendum antipro¬ 
porzionale, Segni eCalderisi, e vara¬ 
to ieri, èstato al centro di polemiche, 
anche roventi, tra esponenti politici. 
Ecco una breve cronologi a. 

21 MARZO: Bonino e Di Pietro so¬ 
stengono che non c’è tempo per un 
disegno di legge e di qui la necessità 
di varare un decreto «per assicurare il 
ri spetto del di ri tto coii tuzi on al e». 

2 MAGGIO: La Loggia (FI) si dice 
contrario al decreto asserendo che 
già esiste una legge la quale prevede 
l'aggiornamento automatico seme¬ 
strale delle liste. Il 4 maggio, si pro¬ 
nuncia nello stesso modo anche Ber¬ 


lusconi, per il quale quello che biso¬ 
gna piuttosto fare, è individuare mo¬ 
tivi e responsabili della mancata pu¬ 
lizia delleliste. Di diverso avviso, Oc- 
chetto per il quale «è illegittimo che 
votino morti e sconosciuti in una si¬ 
tuazione in cui il quorum è decisi¬ 
vo». 

5 MAGGIO: il presidente del Con¬ 
siglio Amato sostiene che ci sono 
dubbi di costituzionalità sul decreto 
e ciò renderebbe «precari» i risultati 
dei referendum. Così rifiuta il ricorso 
al la decretazione d’urgenza. 

5 MAGGIO: Roberto Napoli affer¬ 
ma che il suo partito, l’Udeur, non è 
convinto su «alcuni punti del decre¬ 
to comequellodi eliminare gli ultra¬ 


centenari 0 coloro che magari non 
sono riusciti a ricevere il certificato 
elettorale. E si chiede perché ri corre¬ 
re a mezzi eccezionali quando esisto¬ 
no quelli ordinari. «Dopo il 21 mag¬ 
gio, sulla base dei risultati ottenuti, si 
deciderà se sarà necessaria o meno 
una legge ad hoc». 

6 MAGGIO: Violante osserva che 
se la riforma non è approvata da al¬ 
meno un ramo del Parlamento, vi è 
il rischio che dopo la consultazione 
il decreto legge possa decadere e che 
vengano invalidati i risultati. Dello 
stesso avviso è il ministro per gli Af¬ 
fari Regionali Loiero, il quale precisa 
che si potrebbe ipotizzare anche un a 
sanzioneda partedel Parlamento nei 
confronti dei governo. 

7 MAGGIO: dello stesso tenore 
l’intervento di La Malfa, per il quale 
«è piuttosto contraddittorio da un la¬ 
to insistere per attribuire agli italiani 
all’estero il diritto di voto e dall’ al¬ 
tro voler sommariamente ripulire le 
listedai loro nomi». (Ansa) 


IL CASO 

I certificati a Ungati ealtri deceduti? 
Bianco; «Coipa dei Comuni» 


ROMA La vedova del prof. Paolo Unga- 
ri (drammaticamente morto nel settem¬ 
bre scorso a Roma, precipitando nella 
tromba delle scale della casa di un ami¬ 
co) ha ricevuto il certificato elettorale 
peri referendum? La colpa è del comune 
di Roma, reagisce il ministro dell’Inter¬ 
no Enzo Bianco ieri nel corso del que- 
stion-timealla Camera. 

Caso isolato? Macché, avevano de¬ 
nunciato nella loro interrogazione i ra- 
dical-riformatori Marco Taradash e Pap¬ 
pino Calderisi citando il caso ancor più 
clamoroso della madre e della sorella del 
signor Giovanni Diana. La mamma, 
Adele Nunziante vedova Diana, residen¬ 
te a Roma, è deceduta a Napoli nell’or- 
mai lontano 20 agosto 1995; e sua figlia. 


Ferdinanda Diana, anch’essa residente a 
Roma, è morta meno di due anni dopo 
(esattamente il 4 aprile 1997) a Bruxel¬ 
les. Bene, anzi male: il messo comunale 
ha consegnato a Giovanni Diana i certi¬ 
ficati elettorali di madre e sorella non 
solo per i referendum ma anche per le 
precedenti elezioni regionali. 

Di chi la responsabilità? La risposta di 
Bianco è stata tranciante: «La revisione 
dinamica delle liste elettorali è affidata 
alle amministrazioni comunali, e sotto 
la loro responsabilità, salvo una funzio¬ 
ne ispettiva del Viminale». Il ministero 
dell’Interno ha esercitato questo potere? 
«I casi segnalati formano oggetto di un 
intervento ispettivo da parte nostra», ha 
risposto Bianco, aggiungendo però: «Il 


comune di Roma ha adottato moderne 
procedure di revisione delle liste, tali da 
non consentire il ripetersi di questi ca¬ 
si». 

Ora, anchedistinguendo il caso-Unga- 
ri dal duplice caso-Diana, c’è qualcosa 
che evidentemente non funziona anche 
nelle più «moderne» procedure. Per il 
caso Ungari si potrebbe obiettare che la 
morteè piuttoio recente. Ma la contro- 
obiezione è più forte: la sciagura di cui il 
costituzionalista repubblicano è rimasto 
vittima si è consumata in via dell’Ara- 
coeli, esattamente di fronte al Campido¬ 
glio, ha fatto il giro di mezzo mondo, è 
stato oggetto di accuse e controaccuse. 
Insomma tutti sapevano. Tutti, tranne 
l’ufficio elettorale del la Capitale. 

Che se poi si prende davvero per buo¬ 
na la giuiificazione della morte recente 
del prof. Ungari, allora ancor più non 
regge il disguido anagrafico per i casi di 
Adele e Ferdinanda Diana: sono passati 
rispettivamente cinque e tre anni dalla 
loro dipartita... E poi, soprattutto, sono 
casi isolati? G.F.P. 


Prodi'. «I referendum? Darò il mio contributo» 


E al telefono con il prennier raccomanda all'Italia: continuità con l'Europa 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Romano Prodi, 
in punta di piedi, é uscito 
dal riserbo che sinora ha 
caratterizzato il suo rappor¬ 
to con l’Italia da presidente 
della Commissione. Ha ri¬ 
chiamato il legame indisso¬ 
lubile con l’Europa e ha an¬ 
nunciato che andrà a vota¬ 
re alla imminente consulta¬ 
zione referendaria del 21 
maggio. 

Il presidente della Com¬ 
missione De ha significati¬ 
vamente richiamato il te¬ 
ma, di questi tempi molto 
sensibile, del vincolo di ap¬ 
partenenza d^li Stati 
membri aH’Unione euro¬ 
pea. In un colloquio con il 
presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, e riferito 
dall’agenzia Ansa, il presi¬ 
dente dell’esecutivo comu¬ 
nitario ha sottolineato 
quanto sia «importante da 
parte dell’Italia una conti¬ 
nuità di politica nei con¬ 
fronti dell’Unione europea 
dal momento che l’Europa 
rappresenta un punto di ri¬ 
ferimento fondamentale 
per i singoli paesi». La frase 
di Prodi non contiene altre 
puntualizzazioni ma il fat¬ 
to che egli abbia sentito il 
bisogno di richiamare l’at¬ 
tenzione sulla «continuità» 
del rapporto con l’Unione 
sembra potersi interpretare 
come una preoccupazione 
reale che circola negli am¬ 
bienti comunitari affinché, 
di fronte a qualsiasi svilup¬ 
po della situazione, l’Italia, 
che è uno dei paesi fonda¬ 
tori, non scivoli in una zo¬ 
na d’ombra o, addirittura, 
in un pericoloso isolamen¬ 
to. Prodi ha riferito d’aver 
chiacchierato un poco con 
Amato dei «rapporti tra l’I¬ 
talia e l’Unione». Per il pre- 
sidentedella Commissione, 
«in questo momento di co¬ 
struzione della nuova fase 
europea è molto importan¬ 
te che l’Italia eserciti un 
ruolo attivo». Probabilmen¬ 
te si è voluto sottolineare, 
tra gli altri, il forte contri¬ 


buto che il nostro paese 
può dare al negoziato per la 
realizzazione delle riforme 
istituzionali in vista dell’al¬ 
largamento dell’Unione 
La telefonata tra Prodi e 
il presidente del Consiglio 
si è svolta dopo il varo, da 
parte del governo, del de¬ 
creto sul riordino delle liste 
elettorali. Amato ha infor¬ 
mato Prodi sulla decisione 
presa, dopo il voto del Se¬ 
nato. «Con il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio - ha ag¬ 
giunto Prodi - abbiamo un 
rapporto continuativo sui 
tanti problemi che sono sul 
tavolo, tra Italia e Europa». 
Trincerandosi dietro un 
«non seguo quotidiana¬ 
mente la politica italiana», 
il presidente della Commis¬ 
sione ha tuttavia fatto se¬ 
guire alcune affermazioni 
legate al la campagna dei re¬ 
ferendum. 

Sul decre¬ 
to «pulisci 
liste». Prodi 
ha afferma¬ 
to che que¬ 
st’operazio¬ 
ne dovrebbe 
essere svolta 
«automati¬ 
camente». Si 
tratta, a suo 
avviso, di 
una pulizia 
che doveva essere compiu¬ 
ta «già anni fa». Ovviamen¬ 
te «è importante fare corri¬ 
spondere le liste degli aven¬ 
ti diritto al voto con i nomi 
di chi effettivamente que¬ 
sto diritto ce l’ha». Prodi ha 
annunciato che si recherà 
puntualmente a votare. 
Che ne sarà del quorum? 
Risposta: «lo darò il mio 
contributo andando a vota¬ 
re. Se tutti la pensano come 
me...». 

E che ne è dei rapporti 
con Arturo Parisi? Si sono 
raffreddati come qualcuno 
ha scritto? «Neppure un 
poco». E poi: «Posso assicu¬ 
rare che il rapporto tra me 
e Parisi continua ad essere 
di stima e amicizia. Non 
badate a quello che scrivo¬ 
no i giornalisti...». 


■ L'ITALIA E 
L'UNIONE 

«Con II nuovo 
premier 
abbiamo un 
rapporto 
continuativo su 
tanti problemi» 



IN PRIMO PIANO 


Dal Brasileil presidente Ciampi consiglia cautela 
dopo ledivisioni della maggioranza 


pio si erano dichiarati d’accor¬ 
do - assurdo pretendere che i 
morti vadano a votare - è diven¬ 
tato l’occasione per l’ennesima 
spaccatura nella maggioranza e 
tra maggioranza ed opposizio¬ 
ne. E l’impegno di popolari ed 
Udeur a votare in Parlamento il 
decreto di Amato non allonta¬ 
na i timori del capo dello Stato. 
La politica cambia le carte in ta¬ 
vola ogni secondo. In troppi 
hanno voglia di buttare all’aria 
quel tavolo. La mora/ suasion, la 
persuasione morale, con la 
quale Ciampi, da vecchio ban¬ 
chiere, ama operare, non sem¬ 
pre convince i riottosi e bizzosi 
uomini dei palazzi della politi¬ 
ca. 

Proprio per questo il presi¬ 
dente della Repubblica, che pu¬ 
re si era impegnato con i comi¬ 
tati referendari per fare pulizia 
nelle liste elettorali, ed aveva 
per due volte convocato al 
Quirinale il ministro degli In¬ 
terni Bianco, aveva consigliato 
prudenza a Giuliano Amato. 

Se il Parlamento non ce la fa 
a votare la legge, meglio non 
presentare il decreto, era stato 
il consiglio di Ciampi. Perchè 
se poi non sarà convertito si ri¬ 
schia un conflitto giuridico 
enorme. Col risultato di invali¬ 
dare le elezioni referendarie del 
21 maggio. 

Quanto varranno le promes¬ 
se di unità nella maggioranza, 
quando il vero contrasto è sulla 
legge elettorale? 

Perché la battaglia sul decre¬ 
to pulisci liste altro non è che 
la prova generale della discus¬ 
sione su come far votare gli ita¬ 
liani: col proporzionale, maga¬ 
ri con sbarramento, o col mag¬ 
gioritario? 

E il voto politico sarà nella 
primavera del 2001, come da 
calendario? Gli interrogativi e 
le preoccupazioni del capo del¬ 
lo Stato non hanno per ora ri¬ 
sposteconvincenti. 

C.Ro. 


I QUATTRO PUNTI DEL DECRETO PER «PULIRE» LE LISTE DEI RESIDENTI ALL'ESTERO 


Il decreto pulisci-liste elettorali 
stabilisce quattro casi nei quali il 
cittadino residente all’estero sarà 
cancellato dalle liste elettorali 
«per irreperibilità presunta, salvo 
prova contraria». 

- quando siano trascorsi cento 
anni dalla sua nascita; 

- quando risulti assente da due 
censinnenti consecutivi; 

- quando risulti inesistente l’indi¬ 
rizzo all’estero tanto nel connune 
di provenienza quanto all’ana- 
grafe degli italiani emigrati (Ai¬ 
re); 

- quando la cartolina elettorale 
torni indietro al comune di origi¬ 
ne con la dicitura «destinatario 
ad indirizzo sconosciuto» in oc¬ 
casione delle ultime due consul¬ 
tazioni «con un intervallo non in¬ 
feriore ad un anno». 

È questa l’unica modifica appor¬ 


tata nel decreto al disegno di legge 
approvato martedì dal Senato. Il te¬ 
sto originario del disegno di legge 
faceva appunto riferimento ad un 
anno di intervallo, ma il Senato ave¬ 
va ridotto questo periodo a sei me¬ 
si. Da qui leprotekedei centristi, 
dei popolari di Castagnetti, dei so¬ 
cialisti di Boselli, degli udierrini di 
Mastella. Quanti elettori residenti 
all’estero saranno cosi non compu¬ 
tati ai fini del quorum dei votanti su¬ 
gli elettori (50% più uno) necessa¬ 
rio per la validità della consultazio¬ 
ne referendaria? 

Tra i duecentocinquantamila e il 
mezzo milione, ha fatto intendere il 
ministro dell’Interno Enzo Bianco 
facendo notare che gli iscritti all’Ai¬ 
re sono circa 2,5 milioni e che dai 
calcoli del Viminale risulta una irre¬ 
peribilità che varia «tra il IO e il 
20 %». 


«Noi comunque - ha aggiunto il mi¬ 
nistro - non cancelliamo nessuno 
dalle liste elettorali. Ma il decreto ci 
consente di collocare in un apposito 
elenco sia gli ultracentenari che gli 
irreperibili, con la possibilità sino al¬ 
l’ultimo momento di partecipare al 
voto se essi danno proprie notizie o 
vanno a ritirare la cartolina elettora¬ 
le». 

Una curiosità, comunque: secondo 
il radicalriformatore M arco Tara¬ 
dash, alle ultime elezioni solo 13mi- 
la iscritti all’Aire hanno richiesto i 
certificati elettorali. Ecomunqueil 
decreto non risolve i casi - pochi? 
tanti? - di mancate cancellazioni di 
residenti in Italia che siano morti. 

I tre casi di altrettanti cittadini resi¬ 
denti a Roma, morti ma destinatari 
dei certificati elettorali (ne riferiamo 
a parte) ne sono una preoccupante 
conferma. 


Presidente Ciampi osserva la carta nautica sulla nave in viaggio per il Brasile Oliverio/ Ap 


RIO DE JANEIRO «Ora d godia¬ 
mo questa giornata di mare. 
Tutto e solo mare...» Ostenta 
ottimismo Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. E con la sua battuta ai croni¬ 
sti, che lo vogliono riportare al¬ 
la confusa e turbolenta politica 
italiana e al decreto pulisci liste 
presentato dal governo, segna 
la distanza tra Rio de Janeiro e 
Roma. Prende la strada di palaz¬ 
zo Giustiniani e non del Quiri¬ 
nale il decreto varato dal consi¬ 
glio dei ministri. A firmarlo è il 
presidente del Senato Mancino 
nella sua veste di supplente. 
«Qualsiasi cosa farai, avrai il 
mio appoggio» ha ripetuto Car¬ 
lo Azeglio Ciampi a Nicola 
Mancino nelle tante conversa¬ 
zioni telefoniche che hanno 
scandito il suo viaggio oltreo¬ 
ceano. 


«Il presidente del Senato ha 
una supplenza piena» ripetono 
gli uomini che accompagnano 
Ciampi nella visita di Stato in 
Brasile. No, il presidente non 
parlerà delle vicende politiche 
italiane, è la parola d’ordine. 
Ma il telefono ignora fusi orari 
e distanza. Il segretario generale 
Gifuni, dal Quirinale controlla 
la situazione, tiene informato 
costantemente il presidente. 

«Sono contento che il 13 
maggio (la data delle sua elezio¬ 
ne a capo dello Stato, ndr) mi 
troverò all’estero. Lontano dal¬ 
l’Italia potrò riflettere meglio su 
quest’anno trascorso» ha confi¬ 
dato, in volo, ai suoi consiglieri. 

È la tenuta della maggioranza 
il rovello di Carlo Azeglio 
Ciampi. Sa bene il capo délo 
Stato che con il decreto «pulisci 
liste» il governo cammina sulle 
uova. Anche un provvedimento 
sul quale tutti in via di princi- 


DALL'INVIATA 


I RADICALI 


Bonino: «Arriva tardi e maie^ vedremo ora die accade» 


ROMA II decreto è fatto. Ma da qui 
ad essere «contenti» ce ne passa. 
Un’agenzia definisce il loro «stato 
d’animo» di moderata soddisfazione. 
Naturalmente, si sta parlando dei ra¬ 
dicali. Appena arrivata la notizia che 
Amato aveva dato il via all’operazio¬ 
ne ripulitura delle liste elettorali, 
Emma Bonino - che da venerdì scor¬ 
so staziona davanti a Palazzo Chigi - 
s’è subito affrettata a smorzare gl i en¬ 
tusiasmi: «Quello del governo è un 
atto dovuto ma realizzato tardi e ma¬ 
le». Sul «tardi» si dilunga un po’ di 
più: «Dopo mille tergiversazioni e 
tentativi, il governo ha finalmente 
deciso di varare il provvedimento. 
Per arrivare a questo punto ci sono 
voluti un annodi iniziative istituzio¬ 
nali ed eleganti e oltre 125 ore meno 


eleganti e faticosissime: questo per 
ottenere un atto dovuto». Detto tut¬ 
to questo, però, la sua non è proprio 
una bocciatura senza appello. Subito 
dopo, infatti, Emma Bonino aggiun¬ 
ge: «Il resto sarà da verificare nei 
prossimi giorni: le conseguenze, l’at¬ 
tuazione e le implicazioni. Vogliamo 
anche vedere se questa iniziativa sarà 
di stimolo vero per ripulire le liste 
degli elettori italiani e quelle dell’Ai¬ 
re (l’anagrafe degli italiani all’estero, 
ndr)». In ogni caso la leader radicale 
da questa vicenda trae «oscuri presa¬ 
gi» sulla sorte del governo: «Non mi 
parecheAmato abbia dato un segna¬ 
le incoraggiante...». 

Comunque sia, i referendari deci¬ 
deranno il loro atteggiamento nelle 
prossime ore. Lei, la Bonino, subito 


dopo il varo del decreto è tornata a 
casa, per riposarsi un po’. Ma ieri sera 
era di nuovo lì, davanti a Palazzo 
Chigi, dove i referendari hanno alle¬ 
stito un gazebo. Vedranno nei prossi¬ 
mi giorni se sarà «il caso di smontar¬ 
lo 0 meno» (detto fra parentesi e 
sempre a proposito del gazebo dei re¬ 
ferendari: un deputato di Rifondazio¬ 
ne, Giordano, ha chiesto a Violante 
perché alla Bonino, Taradash e agli 
altri sia consentito di manifestare 
proprio a due passi da Palazzo Chigi 
mentre ai lavoratori di Cgil-CisI eUil 
che ieri erano in piazza per chiedere 
il varo della legge sul la rappresentan¬ 
za è stato imposto l’obbbligo di resta¬ 
re «al di là» delle transenne della 
piazza del Parlamento. Violante ha 
risposto che per la Camera le disposi¬ 


zioni sono quelle, per Palazzo Chigi 
«occorrerivolgersi altrove...»). 

Moderatamente soddisfatti, per 
usare ancora l’espressione dell’agen¬ 
zia, anche gli altri referendari. Che 
comunque aspettano di vedere il te¬ 
sto del documento prima di un com¬ 
mento dettagliato. Così Pappino Cal¬ 
derisi che comunque non ha dubbi 
nell’esprimere un giudizio sull’intera 
vicenda: «Grottesca e raccapriccian¬ 
te: cancellare i morti dagli elenchi 
doveva essere un atto dovuto a ga¬ 
ranzia della legalità». Anche Mario 
Segni, che ieri era a Udine a chiedere 
il sì degli imprenditori del Nord Est 
ha parlato di un decreto «dimezza¬ 
to». Di conseguenza la sua soddisfa¬ 
zione è a metà. «Si tratta di un inne¬ 
gabile successo l'aver costretto gover¬ 


no e Parlamento ad aprire il caso e 
iniziare la revisione, ma Amato pro¬ 
babilmente ha pagato un prezzo alto 
all’anonima ribaltoni e a tutta quella 
masnada di crisaioli: da Bossi a Berti¬ 
notti, da Bottiglione a Mastella, che 
in questi giorni hanno bloccato ogni 
tentativo di ripulire le liste». 

Ovviamente in questo elenco non 
poteva mancare Marco Pannella. Ieri, 
comunque, stranamente parco di pa¬ 
role. Anche lui ieri era nel Nord Est 
(ma per partecipare ad una trasmis¬ 
sione televisiva) e ai giornalisti che 
l’incalzavano ha risposto cosi: «Un 
commento? Non ne vale proprio la 
pena. È stato fatto molto tardi e mol¬ 
to male. Ha già parlato Emma Boni¬ 
no, ha parlato un po’ più di me e 
condivido quello che ha detto». 


Gruppo Consiliare 
Democratici di Sinistra 



Federazione Romana 
Democratici di Sinistra 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



CORTI D'AUTORE 

Parto di un secolo: 
fhillabdlmmagini 
del ^deGodard 

DALL’INVIATO 


CANNES È passato prima del film 
d’apertura {Vatd di Roland Joffé) 
come un Ufo sbarcato al feàival, 
senza annunci né titoli di testa. 
Quella sigla alla fine, «JLG», era 
una firma abbastanza chiara. Ma 
anche vedendo scorrere sullo 
schermo i 17 minuti di Del’origine 
du XXI sièc/e, era faci I e i n dovi n are 
che si trattasse di una «cosa» di 
Jean-Luc Godard. Non un film, né 
un documentario, né un corto¬ 
metraggio: una «cosa», un ogget¬ 
to fatto di immagini scritte e pa¬ 
role che per molti rimarrà il ricor¬ 
do più fortedi Cannes2000. 

«L’origine del XXI secolo» è il 
’900, il secolo appena finito, o 
che sta finendo (lasciamo aperto 
il dibattito). Godard lo ripercorre 
scandendo lodate, scavando nella 
memoria del cinema e giustappo¬ 
nendola, in un gioco di montag¬ 
gio spesso geniale, a quella della 
storia. Compaiono così immagini 
firmate Ophuis, Kubrick (il bam¬ 
bino sulla macchinina a pedali in 
Shining), Rollini (la tortura in 
Roma città aperta, Mizoguchi, e 
naturalmente Godard: vediamo 
Jean Seberg chiedersi cosa vuol di¬ 
re «disgustoso» nell’ultima scena 
di Fino all'ultimo respiro. E queste 
visioni d’autoreincontranofilma- 
ti sulle guerre e sui lager che han¬ 
no segnato il '900. La storia da cui 
nasce il XXI secolo è fatta di so¬ 
praffazioni e di violenze. L’idea 
non è originalissima, mali modo 
di svolgerla (affine alle H/sto/re(sJ 
du cinéma che Godard ha pratica¬ 
to in video e in forma di libro) è 
folgorante. AL.C. 



UN CERTAIN REGARD 


<Ciò diesi può diredi id...» 
Bel film: Jacob dieenxire 


KathyBaker 
e Danny 
Woodburn 
nel film 
«Thingsyou 
can teli» di 
Rodrigo Garda 
sotto 

Valeria Golino 


Golino <^ai in una fiction» 

L'attrice nel film di Garda: Cinema italiano vittimista» 


DALL'INVIATA _ 

CABRI ELLA. GALLOZZI 

CANNES Cinque donne, cinque sto¬ 
rie diverse che raccontano di solitudi¬ 
ne, malattia, desiderio, morte, tutte 
ambientate a Los Angeles. E, soprat¬ 
tutto, un cast di dive: Glenn dose, 
Cameron Diaz, Calista Flockhart, Ka- 
thy Baker, Holly Hunter e la nostra 
Valeria Golino. Sono loro le protago- 
niste di Thingsyou can tdl, opera pri¬ 
ma di Rodrigo Garda, figlio del cele¬ 
bre scrittore dìCent'anni di solitudine, 
Gabriel Garda Marquez che oggi apre 
lasezione«Un certain regard». 

Un piccolo film indipendente di 
cui Holly Hunter, indimenticata pro¬ 
tagonista di Lezioni di piano, sottoli¬ 
neai! tono da commedia e il carattere 
tutto femminile. Motivo per cui, rac¬ 
conta, ha accettato con slancio. Lei, 
la tenace interprete di Arizona junior - 
in cui vestivai panni della poliziotta- 
stavolta ha il ruolo di una donna in 
carriera, una direttrice di banca che 


ha una relazione clandestina con un 
uomo sposato. Dunque, una vita pie¬ 
na di segreti e frustrazioni che «la li¬ 
mita in tutto, anche nel desiderio di 
avere un bambino - racconta -. Piano 
piano, però, prenderà coscienza della 
sua situazione e agirà di conseguenza. 
Per questo sono convinta che Things 
you can tdl sia un film sul l’amore, sul¬ 
la sua forma più rara e delicata: l’a- 
mor proprio». 

E di amore - lesbico, questa volta - 
ma anche di malattia, raccontali per¬ 
sonaggio di Valeria Golino, pure lei 
felice di aver interpretato un film tut¬ 
to al femminile. «Il mio personaggio 
è quello di una malata terminale-di¬ 
ce - che osserviamo nell’ultimo gior¬ 
no della sua vita attraverso il con¬ 
fronto con la sua amante - Calista 
Flockart -. E anche il fatto che sia le¬ 
sbica non ha alcun peso, perchétutto 
è puntato sugli stati d’animo di que¬ 
sta donna che pur sentendo avvici¬ 
narsi la morte, è ancora di più aperta 
alla vita». Niente di lacrimevole, pe¬ 


rò, assicura l’attrice. Tanto che per 
non cadere nel drammatico Garda ha 
tagliuzzato a dovere il suo ruolo. 
«C’era il rischio - aggiunge - di perde¬ 
re la leggerezza che caratterizza tutto 
il film. E Garda è riuscito comunque 
a non essere retorico» 

Ancheperchélaretoricaeil populi¬ 
smo, Valeria Gol ino dice che le fanno 
orrore. Ed è per questo che sta rifiu¬ 
tando una dietro l’altra le proposte di 
fiction chelearrivano dall’Italia: «Ma 
comesi facon tutte queste suore, me¬ 
dici 0 commesse. Sono prodotti vec¬ 
chi e orrendi, lo non posso accettare 
di fare una fiction e poi vergognarmi 
quando accendo la tv. Certo, tutti 
dobbiamo lavorare, ma fino ad un 
certo punto, perché altrimenti si di¬ 
venta colpevoli dello scempio». Però 
il cinema, in Italia, non le offre «mol¬ 
te possibilità». A parte Peter Del Mon¬ 
teeoi quale ha finito di girareContro- 
vento, chesarà probabilmente al pros¬ 
simo Festival di Venezia e che è stato 
anche visto dai selezionatori di Can¬ 



nes. «Ma non voglio entrare nella po¬ 
lemica ddi’esclusione degli italiani - 
dice-. C’è già troppo vittismo nel no¬ 
stro cinema». Piuttosto, per conti¬ 
nuare la sua «carriera bizzarra», divisa 
com’ètra Usa e Italia, ha deciso di di¬ 
ventare produttrice: «Sarà un film 
con soldi italiani dal romanzo di 
Francesca Marciano, Italiano a cido 
aperto. Poi vedremo». 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES Inizio «flamboyant» per la sezionecollatera¬ 
le «Un certain regard»: Gillesjacob, che la seleziona 
parallelamente al concorso, si è gaiamente dato la 
zappa sui piedi aprendola con un film assai migliore 
di quel Vatd di cui si parla accanto. Non ci voleva 
molto, direte: sta di fatto cheThingsYou Can Tdl Just 
by Lookingat Her (letteralmente: «Ciò chesi può dire 
di lei a prima vista») è un buon film, con un grande 
cast, e sarebbe potuto tranquillamente andare in 
concorso. Cosi, invece, corre soltanto per la Caméra 
d'or, premio riservato agli esordienti. Sarà bene, pe¬ 
rò, aggiungere subito che Rodrigo Garda, regista e 
sceneggiatore, è un debuttante fortunato. Ha avuto, 
nell'ordine: un papà genio, ricco efamoso, valea di¬ 
re il premio Nobel per la letteratura Gabriel Garda 
Marquez: un bel tirocinio (che va a suo merito, sia 
chiaro) come direttore della fotografia: un padrino 
d’eccezione nel Sundance, il festival degli indipen¬ 
denti ormai più potente di molte majorsdi Holly¬ 
wood. Il copionedi Rodrigo, infat¬ 
ti, è stato acquisito dal laboratorio 
di sceneggiatura creato all'interno 
del Sundance, e riscritto e rivolta- 

I to come un pedalino: poi - per la 

H r r serie «una mano lava l’altra» - ha 

™ vinto il premio per la miglior sce¬ 

neggiatura sempre al Sundance, e 

^ a quel punto voi cos’avreste fatto? 

-I -1 Avreste girato il film, no? Anche 
U ^SS senza essere premi Nobel. 

Se T/i/ngs Tou Can Te(/è un «in¬ 
dipendente» molto sui generis, 
iper-garantito, bisogna dire che è 
anche un bel film. Garda racconta cinque storie mi¬ 
nimali e dolorose, imperniate su sette personaggi 
femminili. Le interpreti sono di gran nome: Glenn 
Close è il medico di successo con mamma anziana a 
carico che, alla faccia della scienza, affida le proprie 
scelte di vita ai tarocchi: Cameron Diaz è una bella 
ragazza non vedente, ma capace di risolverei casi di 
cui si occupa sua sorella, la poliziotta Amy Brenne- 
man: Holly Hunterèunadirettricedi banca inopina¬ 
tamente incinta: Kathy Baker è una maestra chescri- 
ve fiabe ed è attratta dal simpatico nano che vive nel¬ 
la casa dirimpetto: Valeria Golino e Calista Flockart 
sono una coppia di lesbiche il cui tenero amore è mi- 
n ato dal I a grave mal atti a del I a pri ma. Le stori e spesso 
si incrociano (ad esempio, la Flockart è l’indovina 
che fa le carte a Glenn Glose): è l’ennesimo film co¬ 
rale su Los Angeles, e si svolge nello stesso quartiere 
(la San Fernando Valley) di Magnolia. Inutiledireche 
sia Garda, sia il giovane Anderson autore del citato 
fi I mone dovrebbero devolverei propri diritti d’auto¬ 
re alla fondazione Robert Altman (America oggi è il 
film più copiato degli ultimi dieci anni). 

Garda, comunque, lavora molto sul copione e sul¬ 
la recitazioneefirma una regia sobria, senza svolazzi. 

II regista c'è: ed èia prima, piccola ma piacevole, sco¬ 
perta di Cannes 2000. 


Skoda Fabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 

Una nuova classe, una pietra miliare fra le compatte. 
Perché è davvero sorprendente lo spazio di cui 
dispone. E se ciò non bastasse a meravigliarvi, pensate 
alle sue dotazioni di sicurezza veramente complete. 
Fabia, la nuova risposta alle domande di ogni giorno. 
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Supeiyalutiamo il vostro usato ff 

Offerta in cóllabwàztòne OTn i Concessionari 5lcoda:va(icia peit: 


Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 




Via Vertunni, 72 (G.R.A.uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.06.775 ; Via Alberini, 5 - Tel.06.87.13.76.61 Nuovo Centro: Piazza Mazzaresi, 2 


www.skoda-ilalia.il - FINCERMA finanzia la vostra Skoda - 10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 2A 



Autocentri Balduina 
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LO Sport 



Giovedì 11 maggio 2000 


TENNIS^ ROMA 2000 

Kafielnikoveliminatoal 2°tumo 
Sfuma la super-finale con Agassi 


Pantani, voglia di correre il Giro 

Sabato il «via», domani il «pi rata» sdogli era lesue riserve 


Al Foro Italico, sfuma la finale più logica degli ex Intemazionali d'Italia tra Kafelni- 
kov e André Agassi, le prime due teste di serie del tabellone. Con l'americano 
che va come un treno, il russo scende dopo appena due fermate. Proprio non 
riesce a innamorarsi «Kafel» di questo torneo, non essendo mai andato oltre i se¬ 
dicesimi: fra i vari ko indimenticabile quella del '95, quando al primo assalto fu 
messo al tappeto dal Cameade Corrado Borroni. Questa volta un doppio 6-4 
gliel'ha rifilato uno di cui forse si sentirà parlare ancora: M ariano Puerta, un man¬ 
cino argentino di 21 anni, n.l6 dell'Atp Champions Race, che sa picchiare ma 
anche ^domesticare la palla. E la sconfitta del n.2 del mondo fa ancora di più 
mangiare le mani ad Andrea Gaudenzi per l'occasione sprecata martedì. Il russo, 
che quest'anno deve ancora vincere un torneo (è stato finalista agli Australian 
Open e al torneo indoor di Londra) s'è illuso troppo presto (2-0), poi Puerta gli 
ha preso le misure infilandogli quattro giochi di fila. Anche nel secondo set ha 
retto fino al 3-3. Deluso il pubblico del Centrale che prima di Kafeinikov ha visto 
uscire anche Carlos Moya. Rimangono al palo anche altre teste di serie: il france¬ 
se Pioline; l'ecuadoriano Lapentti; l'inglese Henman. Avanzano lo slovacco Hrba- 
ty, l'ucraino Medvedeve lo spagnolo Ferrerò. Vola Agassi che liquida la pratica 
Gaudio, semifinalista a M ontecario, 6-16-4. L'Italia è già uscita di scena. 


ROMA Domani la visita ufficiale 
del le squadre dal Papa, sabato il 
prologo in piazza5. Pietro. Perii 
Giro d'Italia s'avvicina il grande 
giorno, quello del via, tanto atte 
so da milioni di sportivi. Un Giro 
d'Italiachepartecon un interro¬ 
gativo che in queste ultime ore 
sta tenendo banco: ci sarà anche 
Pantani al via? Fino a qualche 
gi orn 0 fa I a presen za del «pi rata» 
era da escludere. Al massimo 
avrebbe corso il Tour. Invece, 
nelleultimeore, le possibilità di 
una sua partaci pazionesono for¬ 
temente aumentate Sarà la no¬ 
stalgia del I a bici cl etta, del I a com- 
petizione fatto sta che ci sono 


buone probabilità di vederlo al 
via. In ogni caso il nodo verrà 
sciolto domani, quando tutte le 
squadre dovranno ufficializzare 
lalistadei partenti. «Non voglia¬ 
mo farei misteriosi.maevitareil- 
lusioni»Manuela Ronchi, chedi 
M arco Pantani èia manager, ma 
ventiquattrooredopocheli tam¬ 
tam del popolo ciclistico ha de 
cretato il possibile ritorno a sor¬ 
presa del «Pirata» già al Giro, lo 
stesso corridore diventa possibi¬ 
lista. «Vediamo, mancano anco¬ 
ra duegiorni di meditazione. Ma 
lavita può sempre ri servare delle 
sorprese» è stata la sua risposta 
davanti alletelecamerecheloat¬ 


tendevano davanti la sua casa di 
Cesenatico. Il sorriso spalanca le 
portedellasperanza. Mal'entou- 
rage dello scalatore romagnolo 
cerca di non sbilanciarsi. «Il mi¬ 
glior modo di gestire Pantani - 
sottolinea Ronchi -èquellodi la¬ 
sciargli seguire il suo istinto. 
Quello che Marco non vuole è 
che si scateni il tormentone va- 
non va.Con lui ci sentiamo tutti i 
giorni, ma non facciamo piani. 
Semmai cerchiamo di darecorpo 
allesuesensazioni. Èlui il regima, 
sempre. Quando si è cercato di 
imbri gli ari osi sono visti i risulta¬ 
ti». Il riferimento di Ronchi èal 
rientro in corsa del 22 febbraio 


scorso, quando Pantani corse 
duetappedella Vuelta Valencia¬ 
na, 337chilometri, poi si ritirò. E 
diede forfait a ripetizione alle 
corse in cui venne iscritto nei 
giorni successivi (laClasicadeAI- 
meriaelaVueltaa Murcia). L'ul¬ 
timo atto fu il forfaital Memori al 
Cecchi Gori, che doveva essere 
l'ennesima corsa del rientro. Il 
sorriso sbieco di Pantani di ieri 
non è una promessa, ma l'inizio 
d i u n con to al I a rovesci a. «Fi n eh è 
non lo vedo non ci credo» con¬ 
ci udela manager, forseperevita- 
reillusioni ai suoi tifosi. Maradio 
Giro lasciacapirecheM arco qua¬ 
si sicuramenteci sarà. 


De Santis alla sbarra 
perdnqueore 
La Rgc vuole la vBrìtà 

Juve-Parma, l'ufficio iritJagini interroga l'arbitro 
su telefonateall'Ansa e incontri «misteriosi» 

PAOLO CAPPIO 

Cinque ore sotto torchio per arri¬ 
vare alla verità. La Federcalcio 
vuol vederci chiaro sul comporta¬ 
mento del l’arbitro De Santis nel fi- 
naledi Juve-Parma e nel dopo par¬ 
tita, con quelle dichiarazioni del 
direttore di gara all’Ansa, che han¬ 
no suscitato un vespaio di polemi¬ 
che. Così, ieri i capi deH’Uffido In¬ 
dagini della Federcalcio Bartolo¬ 
meo Manna e Biagio Martino so¬ 
no passati subito aH’azione apren¬ 
do un’inchiesta nei suoi confronti. 

C’è la volontà di arrivare quanto 
prima alla verità, scioglierei! «gial¬ 
lo» della telefonata e conoscere le 
sue spiegazioni sull’annullamento 
del gol. Una telefonata insolita, 
così come la risposta, che l’arbitro 
non avrebbe mai dovuta dare, per¬ 
chè il regolamento lo vieta rigoro¬ 
samente. Ma non solo. De Santis, 
nella circostanza, ha sbagliato due 
volte, avendo fornito una versione 
dei fatti sbagliata («ho fischiato 
prima del gol» dichiara neH’inter- 
vi sta) cosa eh e I e vari e ri prese tei e- 
visive hanno smentito, insomma, 
neH’arco di un paio d’ore, si sono 
verificate una serie di accadimenti 
molto strani che hanno creato 
nuovi sospetti e tanti perchè. A co¬ 
mi n ci are dal I a tei efon ata fatta dal - 
l’Ansa al «fischietto» romano nel 
dopo partita. Ha tutta l'aria di es¬ 
sere stata sollecitata, per finire alle 
risposte dello stesso, che sembra¬ 


no essergli state suggerite. Insam¬ 
ma, qualcuno (per conto di chi?) 
ha cercato di spegnere sul nascere 
lefiammedellepolemicheche sta¬ 
vano divampando nell’Italia calci¬ 
stica a macchia d’olio. Sempre 
qualcuno (lo stesso? E per conto di 
chi?) ha consigliato aH’arbitro di 
fornire una versione travisata dei 
fatti. Le risposte deH’arbitro, co- 



L'arbitro De Santis 


munque, non hanno convinto 
pienamente gli inquirenti, che 
hanno deciso di fare ulteriori ap¬ 
profondimenti e riscontri, che sa¬ 
ranno compiuti oggi, prima di 
passare la relazione finale al pro¬ 
curatore federale che deve decide¬ 
re suN’eventuale rinvio a giudizio 
0 su altri provvedimenti a carico 
deH’arbitro di Juve-Parma. Qual¬ 


siasi sia la conclusione di questa 
vi cen da, è certo eh e I a carri era del - 
l’arbitro di Tivoli è giunta al capo¬ 
linea. Quasi sicuramente perderà 
la qualifica di «internazionale» ot¬ 
tenuta senza meriti acquisiti sul 
campo, scavalcando i col leghi Fa¬ 
rina eTombolini che lo precede¬ 
vano in graduatoria. Ma non è 
escluso, che al termine di questa 
indagine calcistica e quella del tri¬ 
bunale sui Rolex natalizi della Ro¬ 
ma, dove lui ha ricoperto il ruolo 
di «postino» (li ha portati ai colle¬ 
ghi a Coverciano), il direttore di 
gara venga invitato a presentare le 
dimissioni. Troppo gravi le sue 
gaffes e soprattutto hanno provo¬ 
cato nuove crepe al già traballante 
palazzo della Federcalcio, dove la 
posizione del presidente Nizzola è 
molto precaria in vista delle ele¬ 
zioni dei nuovi vertici federali a 
luglio. Intanto, sulla vicenda con¬ 
tinua il tiro incrociato degli addet¬ 
ti ai lavori. La Juve ha preferito 
chiudersi in un guscio, scegliendo 
la via del silenzio stampa, almeno 
fino a domenica pomeriggio. In 
casa Lazio, è accaduto il contrario, 
da martedì scorso c’è libertà di pa¬ 
rola per tutti. Ieri, è stata la volta 
di Mancini. «I favori alla Juve? 
Non sono una novità». Poi sottoli¬ 
nea che sono tre anni che nello 
sprint scudetto alla Lazio accado¬ 
no cose strane e aggiunge. «L’arbi¬ 
tro? Mi dispiace solo per quello 
che ha detto dopo la gara. Quelle 
dichiarazioni fanno riflettere». 



Il Presidente della Roma, Sensi con il giapponese Nakata 


Sambucetti/Ap 


PIAZZAFFARI 

Anche la Roma arriva in Borsa 
Da martedì in vendita le azioni 


ROMA La Roma vi ene ammessa i n 
Borsa. L'offerta dei titoli partirà 
martedì prossimo e prevede un 
prezzo per azione compreso tra 
8.714ell.618lire. 

L'operazione sarà realizz a ta con 
un'offerta globale suddivisa in una 
Opvs desti nata al pubblico eun col¬ 
locamento privato destinato agli in¬ 
vestitori professionali italiani ed 
istituzionali esteri. Il lotto minimo 
che potrà essere richiesto sarà di 
500 azioni. Il prezzo definitivo di 
collocamento sarà stabilito al termi¬ 
ne dell'opvs che riguarderà un mi¬ 
nimo di 6,5 milioni di azioni. Lo 
stesso quantitativo di titoli sarà de¬ 
stinato agli investitori istituzionali. 
In caso di totale sottoscrizione del¬ 
l'offerta, e di esercizio della green 
shoe, il flottante sarà pari al 28,75% 
circa. La Banca Imi è sponsor e 
coordinatore globale deH'offerta 
mentre Medinvest ha il ruolo di Fi¬ 


nancial Advisor. 

È stato lo stesso presidente della 
Roma Franco Sensi ad annunciare 
ieri mattina a Trigona l'autorizza¬ 
zione della Consob. Ha mostrato il 
documento che dà il via libera per 
Piazza Affari dicendo: «È arrivata 
questa mattina l'autorizzazione del¬ 
la Consob. La presentazione al pub¬ 
blico si svolgerà a Milano il 17 e il 
23 ci sarà la quotazione del titolo». 
«Questo è un grande giorno per la 
Roma - ha proseguito il presidente 
giallorosso -. È stato il frutto di un 
lungo ed estenuante lavoro di un 
anno. La Roma cambia fisionomia, 
ora è in mano a molta gente. I pic¬ 
coli azionisti già rappresentano il 
15%, poi saranno sempre di più. 
Questo è un grande successo della 
società che entra in Borsa con un 
massiccio patrimonio finanziario 
che nessun'altra società può vanta¬ 
re». 


Il presidente della Roma ha poi 
detto: «Ci sono state molte formali¬ 
tà burocratiche che abbiamo dovu¬ 
to superare in quanto la Roma è la 
prima società importante sul piano 
finanziario ad entrarein Borsa». 

Immediata la risposta al vetriolo 
del patron della Lazio e della Cirio, 
Sergio Cragnotti. «Auguri alla Roma 
per l'ingresso in Borsa? Neanche a 
parlarne» è il pensiero di Cragnotti 
che dice di essere irritato per le di¬ 
chiarazioni di Sensi e amareggiato 
perché proprio il presidente della 
Roma nei giorni scorsi aveva invita¬ 
to la Lazio a condurre insieme una 
battaglia per affrontare i problemi 
del calcio. 

In attesa dei primi responsi del 
mercato azionario, il derby si gioca 
sulle quotazioni d'ingresso: 5.900 li¬ 
re il prezzo stabilito il 6 maggio '98, 
giorno d'ingresso della società di 
Cragnotti in Borsa, per ogni singola 
azione biancazzurra mentre tra le 
8.714 e 11.618 li re quel lo fissato per 
le azioni della società giallorossa 
(per il prezzo definitivo bisognerà 
attendere l'offerta dei titoli). Presto 
anche Milan e Inter entreranno in 
Borsa, ma le romane, almeno sui 
questo terreno, sono leregine. 


IN BREVE 


Champions Leaque 
Finale Valencia-Real 

■ Comeprevedibiledopoil4-ldel- 
l’andata, il Valenciasi èguada- 
gnato ieri seralafinaledella 
ChampionsLeaguelimitandoi 
danni nellasemifinaledi ritorno 
incasadel Barcellona, persa per 
2-1 (reti di Mendietaperii Valen¬ 
cia, di F. deBoereCocu perii Bar¬ 
cellona). Il pressi mo24maggio, 
nelloStadedeFrancedi Parigi, si 
svolgeràdunqueunafi naietutta 
spagnolacon il Valenciaopposto 
al Rral Madrid. 


Violenze a giocatori 
L'Aic protesta 

■ «I gravi fatti di Giuliano, Palermo 
eCatania, gli ultimi di unalunga 
seriediaggressioni adanno dei 
calciatori dapaitediteppisti 
pseudo-tifosi, testi monianouna 
situazionedi autentico allarme 
sociale»: L’AssociazioneCalciato- 
ritornaafarsentirelasuaprotesta 
perleviolenzesui calciatori e 
chiedeimmediati provvedimen¬ 
ti. <Aquestopunto-prosegue 
l’Aic-si imponeun deciso inter¬ 
vento non solo delleistituzioni 
sportive, maanchedelleautorità 
governative, com'eraawenuto 
percombattereil fenomeno de¬ 
gli striscioni violenti erazzisti». 


Coulthard ha corso 
con tre costole rotte 

■ David Coulthard hacorsol'ulti- 
moGpcontrecostoleincrinate. Il 
pilotascozzesedellaMcLaren- 
Mercedes,sopravvissutoall’inci- 
denteaereo di otto giorni fain cui 
morironoiduepilotideljetpriva- 
to che I i trasportava, si èsottopo- 
sto l'altroieri ad un accurato con- 
trollomedicocheha evidenziato 
l’incrinaturaditrecostole. Ciò 
nondovrebbeimpedirglidicor- 
rereil Gpd’Buropaal N urburgrinc 
traduedomeniche. 



BARI 

12 

73 

85 

55 

87 

CAGUARI 

60 

72 

78 

18 

19 

HRENZE 

86 

58 

84 

47 

90 

GENOVA 

9 

CO 

CO 

11 

60 

69 

MILANO 

19 

4 

18 

CO 

CO 

27 

NAPOU 

82 

14 

61 

85 

62 

PALfRMO 

39 

58 

84 

42 

54 

ROMA 

9 

60 

13 

28 

67 

TORINO 

12 

30 

76 

90 

89 

mm 

69 

66 

54 

57 

58 



COMBINAZIONEVINCENTE jolly 

9 12 lì 

) 3£ 

82 

86 


69 

MONTEPREMI: L 13.296.161585 

Nessun 6 jadqxX L 13.7G9.90L115 

Nessun 54-1 Jadrpot L Z659 lS32.317 

Vincono con punti 5 L. 73.878.700 

Vincono con punti 4 L. 542.200 

Vincono con punti 3 L. 14.800 



; MECBQLttSili 

DALlJLINBJiflLVBIBtDÌdalleoreg allei?, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitergario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Teldbno. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino aràqoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l’Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciaieferiate L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, l^fascicoio L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag, 25fascicoio L, 4,512,000 (Euro 2,330,2) L, 5,345,000 (Euro 2,760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L, 4,261,000 (Euro 2,200,6) -M anchette di test, 29fasc. L, 1,511,000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L, 1,046,000 (Euro 540,2) - Festivi L, 1,155,000 (Euro 596,5) 
Finanz,-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L, 915,000 (Euro 472,5): Festivi L, 1,000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
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091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
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FEDERALISMO EP E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 



L, A,,,,P, P,,L 

Regioni 
federaiismo 
e campagna 
eiettoraie 

LAURA MATTEUCCI 


N on è trascorso un mese dalle 
elezioni regionali, le giunte 
(molte) sono ancora da co¬ 
stituire, e già esplodono le prime 
contrapposizioni. T ra governo di 
centro-sinistra e R^ioni del centro- 
destra, neanche a dirlo. Anzi, una 
Regione in particolare, la Lombar¬ 
dia. Quindi un presidente in parti¬ 
colare, Roberto Formigoni. Il quale, 
entusiasta della sua rielezione con il 
62,4% dei consensi, e mentre studia 
da neo-presidente della Conferenza 
Stato-Regioni, è già partito a razzo 
in una frenetica attività di incontri, 
messa a punto di progetti, dichiara¬ 
zioni le più varie. 

D ecisamente a cuore, soprattutto, 
sembra stargli la nascita di un coor¬ 
dinamento delle Regioni azzurre, 
quelle del N ord in particolare. N e 
hanno (ri)parlato, giusto qualche 
giorno fa al 30° piano del grattacielo 
Pirelli, lui e il neo-presidente ligure 
SandroBiasotti. Riemersi dal sum¬ 
mit, i due avevano annunciato la 
creazione di un tavolo tecnico aper¬ 
to anche alle altre Regioni del Nord, 
e un incontro a G enova tra meno di 
due settimane del coordinamento 
delle medesime. In nome di quel fe¬ 
deralismo che, tanto più in tempi di 
imprescindibili accordi con la Lega, 
diventa l'indiscutibile priorità. A 
proposito; i ritardi neH'applicazione 
delle Bassanini non sono in alcun 
caso ritardi delle Regioni, chiaro, 
ma solo e unicamente del governo. 
Così, a tentare di frenare l'esube¬ 
ranza formigoniana (il presidente 
non ha potuto esimersi nemmeno 
dal fornire il suo parere, fortemente 
negativo, sulla costituzione del nuo¬ 
vo governo) ci ha provato per primo 
Franco Bassanini, direttamente in¬ 
teressato alle critiche e comunque 
ministro alla Funzione pubblica. 
Con contro-accuse («Formigoni 
mente sapendo di mentire») e un 
monito; «Non si possono utilizzare 
le Regioni per fare la guerra tra 
maggioranza e opposizione. L e isti¬ 
tuzioni sono di tutti. Da parte del 
governo, non è in atto nè ci sarà al¬ 
cuna discriminazione rispetto alle 
Regioni conquistate dal Polo». 
Quanto poi al trasferimento di com¬ 
petenze e risorse finanziarie a Re¬ 
gioni ed Enti locali, Bassanini ricor¬ 
da solo che tutti i provvedimenti va¬ 
rati, tempi compresi, sono stati pre¬ 
ventivamente discussi in seno alla 
Conferenza Stato-Regioni, ottenen¬ 
do il pieno consenso anche da parte 
del presidente lombardo. 

Scontata la contro-replica di Formi- 
^ni; «Non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di aprire un conflitto istituzio¬ 
nale». M a intanto la strada della po¬ 
lemica tra (alcune) Regioni e gover¬ 
no è spianata. E anche lo stato dei 
rapporti tra Regioni, Anci e U pi 
sembra una piccola polveriera. Con 
l'Anci, e il suo presidente Leonardo 
Domenici (confermato daH'assem- 
blea congressuale di venerdì scorso) 
irrigidito di fronte alle prese di posi¬ 
zione dei presidenti del Nord circa 
l'istituzione di una Polizia regiona¬ 
le, più omologa ad un'idea di neo¬ 
centralismo che di federalismo ef¬ 
fettivo. Ed entrambe le associazioni, 
Anci e U pi, che si attendono di ve¬ 
nire coinvolte nella prossima fase di 
elaborazione dei nuovi Statuti. Re¬ 
sta da capire, dunque, quanto conti 
porgli amministratori (dellaLom¬ 
bardia in particolare) la buona am¬ 
ministrazione e l'applicazione del 
federalismo reale, e quanto invece 
la campagna elettorale, quella delle 
politiche del 2001. 
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Nemmeno 
uno su 4 
usa bus 
e tram 

Nel quadro 
della mobilità 
sonoglioc- 
cupati resi¬ 
denti nei 
grandi centri 
urbani a vive¬ 
re! maggiori 
disagi;ill9% 
di essi impie¬ 
ga più di 30 
minutiperre- 
carsi al lavo¬ 
ro. Perquanto 
riguarda au- 
tobus,filobus 
etram urbani, 
vengono uti¬ 
lizzati poco 
meno da un 
quarto della 
popolazione 
soprai Men¬ 
ni,pari a 12 
milioni di per¬ 
sone.Oltre 5 
milioni e mez¬ 
zo di persone 
li utilizzano 
tutti i giorni 0 
qualche volta 
lasettìmana. 
Lo rivela una 
indagine mul- 
tiscopodell'l- 
statsui servi¬ 
zi pubblici e 
di pubblica 
utilità. 


Stralciato dalla 142, il ddl di riordino è questa settimana 
all'esame dell'assemblea del Senato. Ampiamente 
modificato il testo del governo. Ne parliamo col relatore ds 


Servizi iocaii in aula 

P a rdi n i : «A pprovazi on e ra pi da» 


NEDO CANETTI 


I l calendario dei lavori del Sena¬ 
to ha previsto per questa setti- 
manal'esamedel ddl sul riordi¬ 
no dei servizi pubblici locali, che 
modi fi ca I a famosa I egge 142 eh efe- 
steggerà tra poco i I suo deci mo an¬ 
ni ver sario. Relatore, per lacommis- 
si on e A ff ar i costi tuzi on al i, è i I sen a- 
tore AI essan d ro P ard i n i, segretari o 
del gruppods. 

Senatore, il ddl è stato presentato 
dal governo un anno fa, il 12 mag¬ 
gio 1999 ma solo ora va all'atten¬ 
zione dell'aula di un ramo del Par¬ 
lamento. Ci sono motivi particolari 
perquesto ritardo? 

«Abbiamo proceduto ad un lavoro 
molto attento ed approfondito, con 
numerose audizioni. 11 testo origi- 
narioèstato ampiamentemodifica- 
to.Si potrebbedirechevainaulaun 
testo nuovo. U n testo parlamentare 
che, pur basato sull'ossatura di 
quello del governo, lo amplia e ar¬ 
ri echi scenotevoi mente». 

Lungo quale asse si muove il testo 
dellacommissione? 

«L'intentoèquellodi coniugareli- 
beral i zzazi one, regol amentazi one e 
industrializzazionedei servizi pub¬ 
blici locali, intesi come areefonda¬ 
mentali per assicurare lo sviluppo 
economicodellecomunitàdi base». 
Visto il grande favore che aveva 
ottenuto e i buoni risultati conse¬ 
guiti, era proprio necessario modi¬ 
ficare la M2? 

«Lal42hasvolto,inquestocomein 
altri settori dellaPubblicaammini¬ 
strazione, un compi tofondamenta- 
ledi modernizzazione.Sinoalleri- 
forme degli anni Novanta si era 
sempresottoval utato l'i mpatto eco¬ 
nomico e la valenza imprenditori a- 
lecheil settore dei servizi pubblici 
locali poteva assumere e svolgere 
nel quadro del sistema industriale 
del Paese. Con quella leggasi fece 


un buon passo in avanti, ma sono 
sorte discrepanze tra valutazione 
economico-industriale e prevalen¬ 
za del profitto sociale, con la conse¬ 
guenza che il settoresi è sviluppato 
a macchia di leopardo, per cui ac¬ 
canto a situazioni di assoluta eccel¬ 
lenza dobbiamo riscontrare gravi 
picchi di inefficienza e di sperpero 
del denaro pubblico. Sul mancato 
sviluppo del settore hanno, inoltre, 
concorso altri fattori, tra i quali 
spiccal'assolutoregimedi monopo¬ 
lio legale. Ci si è resi conto, perciò, 
cheoccorreva un'organica di sci pi i- 
nadei servizi pubblici locali». 

PiùmercatD,naturalmente.,. 

«Il nuovo assetto del settore deli- 
neatodaquestoddl comportai! pas- 
saggioameccanismi istituzionali di 
funzionamento tipici del mercato, 
secondo l'applicazione del princi- 
piodi sussidarietànellasuavalenza 
orizzontale: il pubblico interviene 
soltanto nella misura in cui il mer¬ 
cato non riesceagarantireefficien- 
za nel I a gesti onedel servi zi 0 , ri spet¬ 
to agli obiettivi di sviluppoecono- 


micoeci vi ledei lecomunitàlocali». 

La gente si lamenta spesso e molto 
dei servizi pubblici,anchediquelli 
locali, specie dei trasporti. Una 
nuova legge potrà arrecare bene¬ 
fici all'utente? 

«È uno degli obiettivi. Pensiamo 
chelenuovenormepossanomiglio- 
rare le condizioni di questi servizi, 
al fine di assicurare regolarità, ac¬ 
cessi bi I i tà, con ti n u i tà, econ om i ci tà 
e qualità dell'erogazione in condi¬ 
zioni di eguaglianza». 

E gli Enti locali? Non diminuirà la 
loro funzione? 

«Al contrario. Con la separazione 
dallefunzioni di gestioneattribuite 
allelogichedi mercato,sarannova- 
lorizzatelelorofunzioni di indiriz¬ 
zo, programmazione, vigilanza e 
controllo». 

Si parlava prima di mercato... 

«Lacreazionedi un mercato aperto 
alla concorrenza, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, economici¬ 
tà e par i tà tra soggetti pubbliciepri- 
vati favoriràiacreazionedi un con¬ 
testo atto a garantire un pieno svi- 


ii 


luppo delle ca¬ 
pacità impren¬ 
ditoriali». 

Si diceva di 
una sottova¬ 
lutazione del¬ 
la valenza im¬ 
prenditoriale 
di questi ser¬ 
vizi. 

«Uno dei com¬ 
piti della nuova 
legge è proprio 
quello del raf¬ 
forzamento 
strutturale del 
sistema dei ser¬ 
vizi pubblici lo¬ 
cali nel quadro 
complessivo del 
sistema indu¬ 
striale del Pae¬ 
se, attraverso il 
raggiungimen¬ 
to d i d i mensi on i otti mal i d'i mpresa 
eil coinvolgi metodi capitali privati 
per la realizzazione degli investi¬ 
menti infrastrutturali di cui il setto- 


jnizjata la discussi^ 
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rehaparticolar! necessità. A questo 
proposi to desi dero ri cordare che Ia 
propri età del le reti e degli impianti 
spetta all'Ente locale, che la può 
conferì re ad una società di capitale 
control lata dal l'ente odagli enti ti¬ 
tolari del servizio in forma associa¬ 
ta: a tal e soci età possono parteci pa¬ 
re, semprein parteminoritaria, soci 
privati». 

Avete avuto sentore di resistenze, 

diostacoli,di opposizioni? 

«N aturai mente, comeogni cambia¬ 
mento naturale, anche questa nuo- 
vadisciplinaèguardatacon sospet¬ 
to da chi ritiene la conservazione 
del l'esistente un benein sé. Noi ri- 
teniamo,al contrario,chetalesetto- 
renecessiti di unafortespintaall'a- 
perturaeallaconcorrenzanon solo 
perché l'Europa ce lo chiede pres¬ 
santemente, maperchéi nostri con¬ 
cittadini giustamente esigono ser¬ 
vizi migliori acosti più contenuti». 

Resta qualcosa alla gestione di¬ 
retta, 0 attraverso istituzioni, agli 

Entilocali? 

«È un caso nel quale viene meglio 
definitalal42.Restanoagli Enti lo¬ 
cali i servizi a carattere soci al e e cul¬ 
turale senza rilevanza imprendito¬ 
riale. Per lo svolgi mento di tutti gli 
altri, viene stabilito quale criterio 
fondamentale il regime di concor¬ 
renza, per assicurarne la regolartà, 
l'accessibilità, l'economicità e la 
modal i tàdel l'erogazi one». 

Tempi? 

«I n aulaèiniziataladiscussionege- 
nerale,con lamiarei azioneed alcu¬ 
ni interventi. Si dovrebbe ora con¬ 
ci uderlacon l'intervento del gover¬ 
no per passare poi al voto sugli 
emendamenti, che non sono pochi. 
Forte è l'impegno mio come relato¬ 
re, ma anche del gruppods per una 
rapida approvazione, anche perché 
forte è l'attesa tra gli interessati, 
pubblici eprivati,cheaspettanola 
legge per uscire dall'attuale incer¬ 
tezza, che impedisce di assumere 
iniziative». 


LA PROPOSTA DI ANCI LOMBARDIA 


Sindaci, no ai limiti di rieleggibilità 

Togliere ogni vincoloalla rieleggibilità deisindaci.È quantDchiedeil presidente dell'Anci 
Lombardia,GiuseppeTorchio. In una lettera inviata a Leonardo Domenici, il leaderdei Co¬ 
muni lombardi evidenzia c he «un sempre maggiore numero di Consigli comunali sta delibe- 
randoordinidelgiornoconcuisichiededisuperarequestolimite(lalegislazionenoncon- 
senteaisindacidiandareoltreilsecondomandato,ndr),anche perragionicomprensibilidi 
equitàrispettoaimandatielettividiRegioneeParlamento».«Togliereoconfermareilsinda- 
co-prosegueTorchio-deve riguardare solo ed esclusivamenteil popoloeletto reequesto 
sacrosantoprincipiononpuòesserevanificatodaartìficilegislatividialcuntipo».Ricor- 
dandocheanchesulpianoparlamentaresiregistranoiniziativevoltea modificare la legge 
Sldel 25 marzo 1993peruniformarela regola,Torc hiosostìeneche «oil limite deidoppio 
mandatovieneestesoatutti,ancheagliamministratoridelleRegionieaiparlamentari,op- 
pure più verosimilmente deve essereeliminato peri Comunie le Province». 
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Amato il decreto pulisd-li^ 

Via libera del governo al provvedimento checancella dagli elenchi elettorali i morti egli irreperibili 
Il premier: basta con gli spettacoli da carnevale I Osai Ppi: niente polemiche rilanciare la coalizione 


L'INCHIESTA 


QUANDO IN ITALIA 
LICENZIARE ERA FACILE 

BRUNO UGOLINI 



Gabriella Mencadini i 


ROMA Referendum: il governo 
vara il decreto per la ripulitura 
del I e I isteel ettoral i, È stata el i mi- 
nata la norma che in Senato era 
stata contestata da popolari Sdi e 
Udeur, Amato èottimista: «Non 
siamo allo sbando; èsemprepos¬ 
sibile una modifica alla legge 
elettorale», S infittiscono i con¬ 
tatti ei colloqui per riannodare! 
fili della maggioranza: una tele 
fonatatra Amato e Prodi, un in¬ 
contro tra il premier eVeltroni, 
che ha anche visto Parisi e Dili¬ 
berto, Secondo il ministro Bian¬ 
co, il provvedimento riguarda 
centinaia di migliaia di casi. Se 
gni contesta: si tratta di un decre 
to dimezzato, E la Bonino sostie 
necheil governo si è mosso tardi 
emalelnmattinataunapolemi- 
ca tra Folena,Castagn etti eBosel- 
li, poi rientrata, L'esponentedel- 
la Quercia a/'L/n/tà: «Il varo del 
decreto chiude ogni incom¬ 
prensione nella maggioranza», 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA6 


IL DIBATTITO 


SNISTRA, IL REALISMO DA SOLO NON TI SALVERÀ 

ALDOTORTORELLA 


M i sembra utileche/'L/n/tà abbiaaper- 
to una discussione sullo stato del¬ 
la sinistra dopo la dura sconfitta 
nelle regionali. Sarebbe il tempo di una ri- 
flessionenon autoconsolatoria. Mi parodi 
vedere, in giro, smarrimento, sconforto, 
rassegnazione o, all'opposto, ira e rabbia. 
Al contrario bisogna dare speranza. Non 
lo si può fare senza indicareuna prospetti¬ 
va nuova: ma una prospettiva nuova suo¬ 
nerà falsa se non nasce dalla consapevo¬ 
lezza dei propri errori. Certo, bisogna va¬ 
lorizzare quello che di buono si è fatto. 
Ma bisogna dire chiaramente, apertamen¬ 
te quello che si vuole cambiare in se stes¬ 
si, come e perché. Dopo lo scacco nelle 
europee prevalsero i toni attenuativi e 
giustificativi: la perdita di Bologna e delle 
altre città fu considerata un fatto locale, le 
astensioni un dato certo preoccupante, 
ma comune al resto d'Europa, Ci si illuse, 
in tal modo, che potesse bastare qualche 


piccolo aggiustamento senza troppe auto- 
criticheetroppo clamore. La maggioranza 
dei Ds, sollecitata anche dalla mozione di 
sinistra,tentò una ridefinizione del pro¬ 
prio partito in termini di socialdemocra¬ 
zia europea, ma più vicina a Blair cheaJo- 
spin. Rifondazione comunista iniziò uno 
sforzo per uscire dall'isolamento assoluto 
Anche questi piccoli aggiustamenti non 
sono stati senza conseguenze, Leduesini¬ 
stre, con due politiche opposte, alle euro¬ 
pee - come si sa - persero insieme quasi 
quattro milioni di voti. Nelle regionali, 
con il minimodi unità realizzata, ne han¬ 
no ripresi quattrocentomila. Solo un se¬ 
gnale, Ma quei modesti aggiustamenti - 
pur utili - non potevano bastare a dare 
una nuova fisionomia alle sinistre, alla si¬ 
nistra, alla coalizione. 

Oggi, che la sconfitta è stata ancor più 


SEGUE A PAGINA 17 


Veronesi; errore l'incompatibilità 

Nuovenormesui medici. Bindi: sbagliato cambierei ministri 


U n ritorno al Medioevo 
sociale. Quando i diritti 
erano pochi. Quando il 
padrone licenziava «ad nu- 
tum». Bastava un cenno del ca¬ 
po per far varcare i cancelli 
aziendali all'operaia e all'ope 
rai 0 , Abbi amo pari ato con al cu¬ 
oi leaderoperai, protagonisti di 
lotte memorabili. Erano gli an¬ 
ni ruggenti, gli anni dei conflit¬ 
ti duri, costellati da scioperi 
senza fine. Nulla a che vedere 
con lasituazioneodierna,fatta 
d i sostan zi al e pace soci al e, U n o 
degli sbocchi piùsignificativi di 
quella stagione sindacale fu 
l'approvazione in Parlamento 
dello Statuto dei lavoratori. 

Una carta dei diritti oggi messa 
in discussione, Lapretesanon è 
però quella di procedere ad un 
suo aggiornamento, allalucedi 
_ _ i A PAGINA 7 


^.INTERVISTA 


D'Ambrosio: Berìusconi graziato 



RIPAMONTI 

A PAGINA 5 


novitàetrasformazioni,LoSta- ^ 
tuto, in sostanza, dovrebbees- i 
sereaffossato, j 

Com'erano gli anni chepre I 
cedettero, appunto, laconqui- i 
sta di diritti o0 sottoposti ad | 
attacco?ATorinoc'èGiovanni | 
Destefanis,giàoperaioalleoffi- i 
cineAusiliariedellaFiat, poi di- I 
rigenteFiom, Flaappenascritto ! 
un libro («La mennoria corta», i 
edizioni Ediesse), Èunasingo- r 
lare, intensa ricostruzione di | 
quell'epoca. Il suo racconto i 
parteda una premessa: oggi tut- ■, 
to è cambiato. Mi snocciola in ; 
poche parole le novità del pia¬ 
neta lavoro: la marea dei con- ì 
tratti a termine, il lavoro in af- | 
fitto, il lavoro in nero, il feno- ; 
menodel mobbing. 


SEGUE A PAGINA 4 


ROMA II ministro della Sanità, 
Umberto Veronesi, ha istituito 
una Commissione ministeri aledi 
studio per rivedere l'esclusività di 
rapporto del lavoro dei medici 
pubblici. Veronesi ha detto di 
considerare «sbagliata» la scelta 
fatta dal precedenteministro, Ro¬ 
sy Bindi,di «imporrelascdtadel- 
l'esclusivitàdi rapporto primache 
fossero pronte le strutture». Per 
Veronesi questa riforma è stata 
sentita dai medici come una im¬ 
posizione, Dichiarazioni chehan- 
no irritato il segretario del Ppi, 
Pierluigi Castagnetti: «Abbiamo 
I egato I a n ostra f i d u ci a al govern o 
al nesso di continuità del pro¬ 
gramma con i precedenti governi 
di questa legidatura. Siamo certi 
cheli presidente Amato saprà ri- 
cordarloal ministroveronesi», 

MORELLI TARQUINI 


L'ARTICOLO 


SIERRA LEONE, 
L'INDIGNAZIONE 
È STERILE 

DANIELE SCAGLIONE 


N emmeno un anno fa, a Lomè, nel 
Togo, il governo della Serra Leone 
e le opposizioni armate del Ruf (il 
Fronte Rivoluzionario Unito) si incontra¬ 
rono per siglare un accordo di pace che 
ponesse fine a un conflitto durato oltre 
otto anni e caratterizzato dal totale di¬ 
sprezzo degli esseri umani. Non uno 
scontro tra due parti avversarie, bensì una 
guerra contro i civili, che sono stati stu¬ 
prati, mutilati, torturati, uccisi. Prima di 
ritirarsi dalla capitale Freetown, le forze 
ribelli lasciarono i loro segni sui cittadini 
inermi, Qltre cinquecento di essi si reca¬ 
rono negli ospedali senza braccia o gam¬ 
be, staccate a colpi di machete, e chissà 
quanti altri sono morti senza potersi far 
curare. Il novanta per cento delle donne 
rapite sono state violentate da decine di 
persone, e molte di quelle più fortunate 
chesono riusciteatornarea casa, sono ri¬ 
sultate gravide o colpite da malattie tal¬ 
volta mortali, I «criminali» spesso erano 
ragazzi tra i dieci e i diciotto anni, quan¬ 
do non più giovani. 

Le milizie attive in sostegno del presi¬ 
dente non hanno certo tenuto comporta¬ 
menti migliori, L'Esercito di Difesa Civile, 
costituito dai cacciatori kamajor e che 
formai mente avrebbe dovuto essere sotto 
il controllo delle forze governative, ha 
condannato a morte centinaia di nemici 
0 presunti tali, eseguendo la sentenza per 
decapi tazion e 0 rogo. 

Stando così le cose, si poteva scommet¬ 
tere che almeno su un punto le parti in 
conflitto non avrebbero faticato a trovare 
l'accordo. Uno dei caposaldi del testo fir¬ 
mato a Lomèil 7 luglio dell'anno scorso è 
infatti il riconoscimento dell'amnistia per 
chiunque, qualsiasi reato avesse commes¬ 
so. Le Nazioni Unite, anche per bocca del 
proprio Segretario Generale, cercarono di 
prendere le distanze da questo accordo, 
ribadendo chei crimini contro l'umanità 
non possono rimanere impuniti. Ma è 
noto che, al di là delle belle intenzioni 
dei suoi funzionari, l'Qnu fa quello che 
gli stati che lo compongono vogliono che 
faccia. Così, benché lo stesso Alto Com¬ 
missario per i diritti umani Mary Robin¬ 
son, dopo essersi recata nel paese a giu¬ 
gno dello stesso anno, abbia affermato di 
aver trovato una situazione peggiore che 
in Kosovo, ben poche nazioni hanno 
spi n to perch é I a gi ustizi a ri usci sse a fare i I 
suo corso, in Serra Leone, Le truppe in¬ 
ternazionali stanziate per favorire il pro¬ 
cesso di pace hanno sicuramente ottenu¬ 
to qualche risultato positivo, alleviando 
almeno in parte le sofferenze dei civili, 
che hanno comunque continuato a subi- 
remutilazioni euccisioni. 


SEGUE A PAGINA 13 


Sospeso lo sciopero dei benzinai 


Raggiunto l'accorrio. Ma (domani busa singhiozzo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Orribile 

E giusto far votare i morti? Era questa ia domanda aiia 
quaiegii eietti dei popoio erano chiamati a rispondere. 
Hanno risposto, invece, a un'aitra domanda: mi convie- 
neo non mi convienecheneiieiisteelettoraii sianoiscritti an- 
chei morti? La prima domanda riguarda un principiogenera- 
ie. Di ovvia interpretazione, tra i'aitro: visto che nessuno, 
nemmeno ii più irrimediabiiedei cretini o ii più impunito dei 
furbastri, puòarrivarea sostenerecheègiustofarvotarei mor¬ 
ti. La seconda domanda, invece, riguarda i porci comodi: ed è, 
evidentemente, ii soiogeneredi domandechebuonapartedei 
ceto poi iti co èin grado di formuiare. L o spettacoio èstato orri¬ 
di ie M a di rio èdd tutto i nudi e: un puro esercizio retorico. Per- 
chéi protagonisti non senedannopena, dei nostrogiudizio. S 
dividono, grossomodo, in duegruppi: queiii chenon si rendo¬ 
no conto di essere protagonisti di uno spettacoio orribiie E 
queiii chese ne rendono conto perfettamente, ma sono rasse¬ 
gnati a comportarsi orribiimente. La somma dei dueatteggia- 
menti, quei io degii incoscienti e quei io dei rassegnati, non fa 
cheraddoppiarei'orri biiità del iospettacoio. 


ROMA Dopo una lun^tratatti- 
va, le associazioni dei benzinai 
hannosiglatol'accordocon l'U¬ 
nione petrolifera e il ministero 
dell'Industria alla presenza del 
presi dentedel Consi glioGiulia- 
no Amato e revocato conte- 
stualmenteleagitazioni del set- 
torein corsodaieri, Giàdasta¬ 
mattina, quindi, i benzinai sa- 
rannodi nuovo aperti. 
Continuano, intanto, le agi¬ 
tazioni nel settoredei trasporti. 
Bus a singhiozzo domani in 
moltecittà per la protesta (di ot¬ 
to ore, articolate città per città) 
dellesiglesindacali di basecon- 
trolanuovaleggesugli scioperi. 
Sabato, dalle 21, tocca ai ferro¬ 
vieri dell' Qrsa, eh e si asterran- 
nodal lavorofinoalleZldi do¬ 
menica, Le Ferrovie informano 
chenon saranno garantiti i ser¬ 
vizi minimi, 

GALIANI 

A PAGINA 11 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Carceri, ancora proteste 

SERVIZI A PAGINA 8 

ECONOMIA. 

Microsoft al contrattacco 

IL SERVIZIO A PAGINA 11 

ECONOMIA. 

Ddl sull'Alta velocità 

IL SERVIZIO A PAGINA 15 

CIJLTURA. 

Apocalisse a caro prezzo 

SANTINI A PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

lì ritorno di Patty Pravo 

AMENTA A PAGINA 20 

SPORT. 

DeSantisalla Federcalcio 

CAPPIO A PAGINA 21 

AUTONOMIE. 

La riforma dei servizi pubblici 

CANETTI NELL'INSERTO 


irooo visto con gli occhi di (ìodatd 

Al viaCannsoin il deludente<^atel»eun gandedoainnentario 


CANNES II palazzo del cinema 
addobbato come la reggia di 
Versailles, un polpettone-ko¬ 
lossal in apertura e la consueta 
sfilatadi stei leevipO espi n inte¬ 
sta), Ma nonostante lo sfoggio, 
Cannes 2000, è partita con il 
piede sbagliato. Sarà perché Va¬ 
te/, il film con Depardieu sul 
gran cerimoniere del Re Sole 
(a parte l'interpretazione del 
protagonista) è un film d'im¬ 
pronta tutta anglo-americana 
e tremendamente noioso; sa¬ 
rà perché la confusione re¬ 
gnava fino a pochi minuti 
dall'inizio; insomma, la 
«grandeur» si è sgonfiata co¬ 
me un soufflé mal riuscito, E 
una miglior figura ha decisa¬ 
mente fatto il film di Rodrigo 
Garda (figlio di Garda Mar- 
quez) nella sezione collaterale 
«Un certa!n regard», 

I SERVIZI 


Pubblicità 

Perdita di peso media fìno a 5,8 kg in un mese 

Testata su volontari una nuova 
pillola che aiuta a ^^imagrire” 


MILANO - Si Minte parlare ogni 
giorno di adiposità,, grassi in ec¬ 
cesso, sovrappeso. Problemi tra¬ 
scurabili? Non sembra, stando 
alle statistiche, dalle quali 
emerge che gli italiani, donne 
ma anche uomini, sentono sem¬ 
pre più la necessità di apparire 
magri a tutti i costi. 

Per andare incontro a tali esi¬ 
genze dai laboratori di ricerca 
della società A\io è arrivato un 
integratore dietetico, notificato 
al Ministero della Sanità, che 
potrebbe contribuire valida¬ 
mente alla riduzione dei kllo- 
grammi di troppo. 

1 test ciinici d'efficacia e di si¬ 
curezza cui questa pillola è sta¬ 
ta sottoposta, effettuati su 40 vo¬ 


lontari in sovrappeso dai ricer¬ 
catori presso i laboratori di no 
centro Ospedaliero del Servizio 
Sanitario Nazionale, hanno rile¬ 
vato che questo nuovo inte¬ 
gratore è stato in grado, associa¬ 
to ad una dieta ipocalorka, di 
facilitare, in media con deviazio¬ 
ne standard, una perdita dì peso 
corporeo di 5,8 kg in un mese. 
E' in corso una forte richiesta per 
questo integratore dietetico, per 
il quale è già stata depositata ia 
domanda di brevetto e che è in 
commercio con il nome di 
"LincControl”; non è un farma¬ 
co ma è disponibiic nelle farma¬ 
cie italiane. È formulato secondo 
le diverse entità di sovrappeso: lie¬ 
ve, moderato o forte. 


ALLE PAGINE 18 e 19 
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l'Unità 


LA Cultura 



Giovedì 11 maggio 2000 


MARIA SERENA PALI ERI 

Un inizio «ministeriale», anzi bimi- 
nisteriale, per la Fiera del Libro: sal¬ 
vo imprevisti sono annunciati per 
oggi nell'area del Lingotto il mini¬ 
stro in carica della Pubblica Istruzio¬ 
ne, Tullio De Mauro, e l'ex-titolare 
dello stesso dicastero Luigi Berlin¬ 
guer. Il primo interverrà alle 14,30 
al dibattito su una materia classica- 
mente ministeriale, quindi per lui 
nuova, cioè la scuola dell'autono¬ 
mia e il costo dei libri scolastici cal¬ 
le 16,30 a quello su una materia per 
lui, linguista, collaudata, cioè le for¬ 
me di scrittura-il saggio come l'arti¬ 
colo di giornale - richieste dal nuo¬ 
vo esame di stato. Il secondo, alle 
18, interverrà al dibattito su un ar¬ 
gomento chegli èstato assai caro: la 
diffusione dei computer nelle scuo¬ 
le. Ai cronisti placcarli e vedere qua¬ 
le bon ton e, soprattutto, quali se¬ 
gnali di continuità o discontinuità 


Melicdab)e«nevtfeoonomy»tiai libri 

Paiteoggi all'insegna del rapporto tra Itìtturaescuola la Fiera di Torino 


politica sfoggeranno a distanza di 
pochi metri. 

La Fiera del 2000 nasce, com'è or¬ 
mai noto, nel segno di un ritorno, la 
pattuglia-figlioi prodigo di sei edito¬ 
ri, da Salani a Donzelli, che que¬ 
st'anno riavranno qui il loro stand, 
e nel segno di una assenza, M onda- 
dori . Nasce all'insegna di dueargo- 
menti-clou: il meticciato e l'innova¬ 
zione tecnologica. Ma non manca¬ 
no gli spunti scientifici, ambientali¬ 
sti 0 vagamente New Age. 

Meticciato è una parola poliedri¬ 
ca: può significare l'altra faccia della 
globalizzazione, cioè l'ibridazione 
tra culture, può significare la riscos¬ 
sa della letteratura post-coloniale 


dalle «periferie» del mondo, può si¬ 
gnificare la contaminazione dei ge¬ 
neri letterari. Nel primo senso ne 
parlerà per esempio il drappello di 
scrittori - segnaliamo in particolare 
il siriano Adonis e il nigeriano Ben 
Okri - che domani dibatteranno sul¬ 
la «letteratura come luogo di ricon¬ 
ciliazione delle differenze», nel se¬ 
condo - in particolare il franco-mar- 
tinicano Daniel Picouly e la cubana 
M ayra M ontero - quelli che lo stesso 
giorno discuteranno di «scrittura 
dell'alterità», nel terzo Maria Corti e 
Giuseppe Pontiggia che, siamo an¬ 
cora a venerdì, faranno un bilancio 
dei «generi» sopravvissuti allo speri¬ 
mentalismo, talora all'iconoclastia 
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del Novecento. 

L'innovazione tecnologica è un'e- 
spressioneanch'essa poliedrica: evo¬ 
ca quel po' po' di sconvolgimenti in 
corso nel mercato della parola scrit- 
ta:cuno che le prossime Fiere del li¬ 
bro si faranno direttamente in Rete. 
Ma evoca anche i nuovi flussi di de¬ 
naro che, anche per l'editoria, si 
muovono nella «new economy». E 
qui gli appuntamenti del Lingotto 
sono molti. Segnaliamone un paio: 
il forum sul futuro prossimo in cui si 
confronteranno Gallimard, Norton 
& Company, Cari Flanser Verlag, 
ri.M.A. parigino, la Sindbad-Actes 
Sud, laTusquetseAndréSchiffrin; e 
quello sulle tendenze del mercato. 


tra «massa» e «nicchia» in cui si 
confronteranno specialisti deH'edi- 
toria come Giuliano Vigini e Gio¬ 
vanni Peresson ed editori come Ca¬ 
stel vecchi. 

Quanto alla nuova regina del 
mercato culturale e dell'Informazio¬ 
ne, la scienza, la presenza clou è 
quella di Luca Cavalli Sforza che sa¬ 
bato parlerà del Progetto Genoma. 
Sul fronte ambientalista, domani un 
dibattito su letteratura e biotecnolo¬ 
gie, sabato, con Grazia Francescato, 
su «ecobattaglie tra narrativa e am¬ 
bientalismo». Assimiliamo al fronte 
New Age il confronto sugli Ufo pre¬ 
visto per domani... Da oggi a lunedì 
il Lingotto offre questo. E offre la 
presenza di Derek Walcott, Predrag 
Matvejevic ed Eric Flobsbawn. So¬ 
prattutto offre! libri: un panorama 
sterminato, colorato e golosamente 
appetibile per un bibliofilo. Quanti 
ce ne saranno tra i visitatori che, se 
si ripete l'exploit dell'anno scorso, 
non saranno meno di 200.000? 


IN BREVE 


Tempo di crisi, toma TApocalisBe 

Nuova edizione curata da Bruno Forte(ma costa 6 milioni) 



ALCESTE SANTINI 

Tra letanteedizioni dell'Apoca¬ 
lisse, chiesi sono avute nel corso 
dei secoli ed anche quest'anno, 
quella tradotta e commentata 
dal teologo Bruno Forte, con do¬ 
dici illustrazioni di Ugo Nespolo, 
si caratterizza per una serie di 
suggestioni che, in un'epoca del¬ 
le immagini e della frammenta¬ 
zione ddle idee, evidenzia l'e 
vento inteso come annuncio di 
speranza con l'intento di ricom¬ 
porre un ethos collettivo in un 
tempo di crisi. Esel'autoredel te 
sto dell'Apocalisse, Giovanni, 
voleva dare, mentre era relegato 
a causa del I a sua feden el l'i sol a di 
Patmos nella seconda metà del 
primo secolo, una prospettiva di 
speranza al I e comun ità cri sti an e 
perseguitate ed oppresse dagli 
imperatori romani, chi lo ripro¬ 
pone, oggi, vuole rilanciare il 
messaggio cristiano ad una uma¬ 
nità inquieta e disorientata per 
una globalizzazione che, dopo 
aver stravolto certezze e valori, 
non ha indicato con chiarezza 
un percorso e, soprattuto, un ap¬ 
prodo. 

È lo stesso Bruno Forte a spie 
garci la differenza della sua im¬ 
presa, rispetto al le al tre versioni 
dell'Apocalisse, indicando due 
punti. 

«Il primo ècheil mio èun com¬ 
mento teologi co-letterario, in 
quanto, non essendo io un esege 
ta, ho colto le linee portanti del 
messaggio di fondo rivolto an- 
cheal non credentecheèin seria 
ricerca; il secondo punto riguar¬ 
da il tentativo di una nuova tra- 
duzionechemantenga l'osti cità 
del testo originario, non come 
una porta chiusa, ma come un 
invito allatrasgressionesimboli- 
ca». Da notarecheGiovanni era 
un uomo dell'Asia Minore che 
parlava un greco rozzo (era inve 
ce5. Paolo a parlareun greco del¬ 


l'Attica) per cui, per esprimere 
quanto sentiva, ricorreva a locu¬ 
zioni n on semprecompren si bi I i. 

Esemplificando, Forte rileva: 
«Normalmente, nel greco del 
Nuovo Testamento, la parola 
Dio è preceduta dall'articolo 
quando si riferisceal Padredi Gè 
sù eletraduzioni ignorano que 
sto particolare, mentre io l'ho 
mantenuto sempre, perché una 
cosaèdireParoladi Dio,unacosa 
èdireParola del Dio. In quest'ul¬ 
timo caso ci si riferisceallaParola 
del Padredel Cristoeil riferimen¬ 
to èimmediato, mentreParoladi 
Dioègenericadelladivinità, del¬ 
la religiosità. Questo èuno degli 
esempi del miotentativodi qud- 
lachesi può definirefedelissima 
infedeltà». 

C'è, poi, un altro aspetto da ri- 


I evare perch é, ri spetto al I a tradi - 
zioneebraica cheponel'accento 
sull'ascolto equellagreca eh e, in¬ 
vece, privilegia la visione. Forte 
tendea farne una sintesi nel suo 
commento. I nfatti, ci di cedi aver 
considerato «le due cose insie¬ 
me», smentendo, così, chi ha se¬ 
parato l'ascoi to dal la vi si on e. 

«M i voltai per vedere la voce 
che parlava con me» (Ap. 1,12) 
afferma Giovanni nell'Apocalis- 
sechesi presenta «allesetteChie 
se che sono nell'Asia». Proprio 
questo passo, secondo Forte, 
conferma eh e «l'Apocal i sseè pi e 
nadi lsraele»e, infatti, «non si ca- 
pirebbel'Apocalissesenzail lega¬ 
me con il mondo ebraico». Ciò 
cheva tenuto presente, secondo 
Forte, è «la combinazione della 
visione e dell'ascolto». Solo cosi 


si comprende la forza del «Veg- 
gentedi Patmos», il qualesottoli- 
nea, secondo Forte, «quel vedere 
chenon ferma, ma apre, non cat¬ 
tura, ma evoca, perché la Parola 
chesidicenell'eventoesi offreal- 
la visione la oltrepassa, ad altri 
abissi, a profondità inscrutabili, 
quelle stesse da cui vieneeacui 
conduce». 

Va ricordato eh e l'Apocalisse- 
un genere letterario molto diffu- 
sonel periodo giudaico del 200e 
100 a. C. ein quello dellecomu- 
nitàcristianedel primo secolo d. 
C. incentrato sul giudiziofinale- 
èun'interpretazionedella storia 
chenascein tempo di crisi, in cui 
i membri dellecomunitàreligio- 
se(nel n ostro caso ieri sti ani) sen¬ 
tono venirmene la loro resisten¬ 
za animatadallafededifronteal- 


lepersecuzioni ediscriminazioni 
sul piano sociale e civile. Ecco 
perché, il messaggio dell'Apoca- 
lisse, pur partendo da una situa- 
zionepessimista, èdi grandespe 
ranzaedi indiscusso ottimismo. 
Infatti, il discorso suggestivo par- 
tedal fatto cheDio - chenon ha 
rivali per potenza, intelligenza e 
bontà-in quanto guida la storia 
delinea anche il futuro chenon 
potrà non sanare il trionfo del 
suo messaggio di salvezza. Non 
c'è, quindi, dadubitare, purchèsi 
sappia interpretare la storia pre 
sente per scoprirvi, anche con 
unariflessionesul passato, il sen¬ 
so nascosto dell'avvenire che 
non può essere eh e positivo se il 
cammino sarà sorretto da unafe 
deferma come torre. E, in questa 
interpretazione della storia, ap¬ 


plicata all'oggi, anche l'ombra 
funesta dei totalitarismi, dell'O¬ 
locausto di sei milioni di ebrei 
per mano nazifascista, le guerre 
tremende, le oppressioni, saran- 
n 0 vi n te d al I a resu rrezi 0 n e sai vi- 
fica del Cristo, di cui «il Dio», e 
non semplicementeDio, è«il Pa¬ 
dre». Ed è nella «prova» sofferta 
perlepersecuzioni di Neroneedi 
altri imperatori che Giovanni 
scrive l'Apocalisse per dare co- 
raggioai suoi «fratelli»in difficol¬ 
tà. 

Non si può, quindi, prescinde 
redalla condizionestorica, poli¬ 
tica e religiosa dei cristiani, che 
sono gli immediati destinatari 
del testo, per capire il senso del¬ 
l'Apocalisse, anche se, poi, non 
sono mancati, sull'onda di que 
sta visione della storia, movi¬ 
menti millenaristici che sono 
fioriti al tempo della Chiesa dei 
martiri co me al ternati va al potè 
re ed alledureinsicurezzepoliti- 
cheesociali. 

Va, cosi, capita, secondo Bru- 
noForte, lateologiadella speran - 
za sotto forma di teologia della 
storiaper«coglierneil messaggio 
di promessa e di liberazione an- 
cheperlesituazioni attuali di sof¬ 
ferenza, di sfruttamento e di di¬ 
pendenza». Vi è, anzi, un ampio 
ventaglio di letture recenti del¬ 
l'Apocalisse, da quella femmini¬ 
sta, a quel la dei popoli oppressi e 
sfruttati, a quella della teologia 
politicaedellateologiadellalibe 
razionenon a caso nateesvilup- 
patesi in America Latina, in Afri¬ 
ca, in Asia. 

La bella edizione reali zzata da 
«Arte» in 975 esemplari, per la 
suapreziositàeperii costo di sei 
milioni a copia, èun'operazione 
di mercato pecchi amai libri d'ar¬ 
te, ma esclude proprio legrandi 
masseacui il messaggiocristiano 
di salvezza è, principalmente, ri¬ 
volto. E come sponsorizzazione 
non si può evocare il Giubileo 
cheèun evento popolare. 


Roma: boom 
del turismo 
artistico 

■ Qltre550milavisitatoii(unaper- 
centualedel 73%) chehanno visto 
lemostreitalianenegliultimi4me 
si sono passati da Roma. «Roma ha 
vi nto la scommessa. Sta lancian¬ 
do, grazieai successi ottenuti, una 
nuovaimprenditoriadei beni cul¬ 
turali». Cos, il direttoregenerale 
del Comune, Pietro Barrerà, haillu- 
strato i dati di un dossier realizzato 
con il ministero peri beni culturali. 
Lacapitaleospital49museicon- 
trogli 87 deH'area fiorenti naei 59 
diquellamilanese.ln8anni ivi sita¬ 
toli paganti nei musei statali roma¬ 
ni sono passati da2al4milioni. 

Morto Leroy 
pittore 

«della lentezza» 

■ Èmortoairetàdi90anni il pittore 
EugeneLeroy, consideratounodei 
più rappresentativi artisti d'Qltral- 
pedellasecondametàdel XX se¬ 
colo. Si eraguadagnatoii sopran- 
nomedi «pittoredellalentezza» 
perchèimpiegavaanni percom- 
pletarelesuetele, dipintecon una 
precisioneassoluta. Leroyaveva 
studiato bellearti aLilleepoi si era 
trasferito a Parigi : il suo atei ierera 
divenuto famoso negli anni Cin¬ 
quanta. 

Scoperta la casa 
degli ultimi 
due re di Roma 

■ Nuovi elementi sulcentrodirezio- 
naledelio Stato romano, dal VI se¬ 
colo a. C. all 'epoca d i Aug usto, so- 
noemersi nell'ambito delleindagi- 
nisul Palatino condottedaAndrea 
Carandini,nelquadrodelleattività 
di ricercaarcheologicadeH'univer- 
sità La Sapienza. Carandini hasco- 
pertoi resti di un grandeedificioar- 
caico, nei pressi del santuariodelle 
vestali, cheritienesia stata la casa 
degli ultimi dueredi Roma, Servio- 
TullioeTarquinioilSuperboesia 
diventatapoi, nel 509a.C., con 
l'avventodellaRepubblica, laresi- 
denzadel ponteficemassimo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SINISTRA, 

IL REALISMO... 

clamorosa, si rischia che prevalgano 
nuovamente spiegazioni troppo sem¬ 
plici. Questo 0 qud candidato sbaglia¬ 
to, la rissosità della coalizione, lecolpe 
del presidente del Consiglio dimissio¬ 
nario. Criticai per tempo la concezione 
della politica, lalineaelesceltedi D'A- 
lema dopo la elezione alla segreteria, 
scòta spesso in contraddizione con gli 
impegni assunti. Ma proprio perché 
non ho mai creduto a certe enfasi lea- 
deristiche, non credo - ora - che le re¬ 
sponsabilità possano esseredi uno solo. 

In quanto alla litigiosità della coali¬ 
zione, bisogna stare attenti a non con¬ 
fondere l'effetto con la causa. Prenden¬ 
do come causa ddia sconfitta la rissa 
internasi ècercatodi ridefinire un me¬ 
todo per l'unità (il passo indietro dd 
partiti). Ma la discussione sul metodo 
dei rapporti interni, è servita ad accan¬ 
tonare ogni serio dibattito sulla linea e 
sui contenuti, la parola «svolta» viene 
considerata assolutamente impronun¬ 
ciabile, anzi l'accento cade sulla conti¬ 
nuità peggiore, come ha dimostrato an¬ 
che la composizione dd governo. Al 
fondo c'è un ragionamento che dice: 


abbiamo portato il paese in Europa. Il 
vero guaio sono state le dispute nella 
coalizione, se risolviamo questo guaio 
ce la possiamo cavare. S aggiunge, sot¬ 
tovoce, la speranza di trovare un leader 
forte, popolare, amato, carismatico, 
ecc. Ma al primo intoppo (la legge sulle 
liste elettorali, il referendum) la coali- 
zionesi inceppaesi divide. Non poteva 
essere diversamente. La litigiosità - che 
è certamente dannosa - è il risultato, 
l'effetto, di una causa culturale e politi¬ 
ca. Dopo il raggiungimento dd traguar¬ 
do della moneta unica europea, quan¬ 
do si pensò che il guado fosse stato ol¬ 
trepassato, mancò la capacità di pensa¬ 
re e di proporre un nuovo obiettivo po¬ 
litico ed economico per il Paese che 
comprendesse anche una idea e una 
proposta per l'Europa. Qui si è manife¬ 
stato un difetto di lungimiranza (di 
strategia politica, comesi dice)eil limi¬ 
te di una cultura. S pone sotto accusa 
Rifondazione che fu la prima a rompe¬ 
re con il centrosinistra, rompendo an¬ 
che l'intesa che aveva vinto le dazioni. 
Rifondazione, anche a mio parere, sba¬ 
gliò: ma fu un errore eguale e contrario 
cogliere quella posizione come l'occa¬ 
sione per liberarsi di una zavorra, fu un 
errore non capire che bisognava saper 
interpretare quanto c'era di giusto nelle 
esigenze più o meno chiaramente solle¬ 
vate da Rifondazione, non per fare un 


piacere a qud partito (che aveva co¬ 
munque sopportato anch'esso il fardel¬ 
lo del risanamento finanziario e ddl'in- 
gresso ndl'euro), ma per cercare una 
prospettiva nuova, che aveva bisogno 
anche(manon solo) di intenderelera- 
gioni del confuso malessere che si era 
venuto accumulando. 

Venne a compimento, allora, quella 
separazione drastica tra le due tenden¬ 
ze sempre presenti in ogni movimento 
politico che non voglia essere pura¬ 
mente conservatore riassumibili ndia 
contesa tra le ragioni ddia idealità e 
quelle dd realismo politico. Quando 
questa contesa si risolve in una con¬ 
trapposizione e in una rottura l'una 
parte può scadere sino ad una posizio¬ 
ne incurante di ogni confronto con le 
possibilità, l'altra in una politica che 
smarrisce! motivi stessi dd proprio es¬ 
serci, entrambi in una lettura distorta 
ddia realtà edella società. 

Per stare al passo con il presente e per 
preparare l'avvenire non basta ogni 
volta ricordare le mutazioni radicali nei 
metodi ddia produzione, nd lavori, 
nd consumi, nei comportamenti deter¬ 
minate dalla globalizzazione, dalla ri¬ 
voluzione informatica, dalla fabbrica 
diffusa, dai lavori autonomi di «secon¬ 
da generazione», eccetera. Tutto ciò de¬ 
ve essere conosciuto e studiato. Ma se 
tutto questo porta, come ha portato, ad 


assumere come obiettivo una moder¬ 
nizzazione senza alcun aggettivo, senza 
alcuna qualificazione(o, peggio, diven¬ 
ta una pura e semplice giaculatoria) 
non c'è alcun bisogno della sinistra e, 
di conseguenza, dd centrosinistra. I 
moderati interessati e sospinti nd loro 
rapporto con la sinistra da aspirazioni 
che riguardano l'incivilimento dei co¬ 
stumi edella società, finiranno per tor¬ 
nare da dove erano venuti. 

Certo, una sinistra che misconosces¬ 
se la funzione della imprenditorialità e 
ddia impresa (ma qui da noi non pre¬ 
valse mai: basti pensare all'Emilia) re¬ 
gredirebbe a reperto archeologico, ma 
una sinistra che si faccia rimproverare 
anche da molti moderati di avere accet¬ 
tato acriticamente il credo liberistico e 
la impresa come valore assoluto non 
può che aprire le porte alla destra. 
L'impresa non vive senza lavoro e il la¬ 
voro, ndle sue mutazioni complicate, 
non cessa di essere soggetto determi¬ 
nante, non riducibile, come accade, a 
funzionederivata. La vita non ha cessa¬ 
to di essere assai dura e difficile per chi 
sta sotto; e se molti si sono arricchiti in 
questi anni, le differenze non sono di¬ 
minuite. È vero cheleabilità individua¬ 
li crescenti malesi incontrano con rico¬ 
noscimenti di appartenenza di classe e 
persino con i più modesti vincoli soli¬ 
daristici. Ma ci sono parole dimenticate 


a sinistra - giustizia sociale, democrazia 
economica - quasi che esse fossero ina¬ 
datte al governo ddia società che c'è. 
La sinistra si distingue dalla destra per 
il bisogno di cambiare: averedegli idea¬ 
li non vuol direfare delle prediche, ma 
scegliere comportamenti. La sinistra 
non va scomparendo tra gli operai dd 
Nord ei nuovi lavoratori perchéèpoco 
fi essi bili sta, ma perché quegli operai e 
qud lavoratori si sono sentiti del tutto 
abbandonati. 

Se la sfida con la destra èunicamente 
quantitativa (sul fisco, sulla sicurezza, 
sulle politiche per la immigrazione) la 
destra prometterà sempre qualcosa di 
meno o di più: meno tasse, più repres¬ 
sione, più galera per i poveracci. La sfi¬ 
da dovrebbe essere sulla qualità ddio 
sviluppo e ddia vita, sulla qualità dd- 
l'incivilimento, anche ndle cose più 
semplici (basti pensare alle domeniche 
apiedi). Non èverochelepolitichean- 
chedureedifficili non possono suscita¬ 
re consenso: si è visto per la moneta 
unica. Ma bisogna che ciascuno senta 
l'obiettivo come cosa propria e ragione¬ 
vole. 

Ciò chiede però una modificazione 
nd modo di intendere la politica e di 
far vivere la democrazia. Rdchlin ha 
accennato in un suo articolo ai toni al¬ 
larmati con cui ho parlato ddio stato 
della democrazia. L'allarme, in verità. 


non è mio. Fio preso lo spunto (scri¬ 
vendo per Critica Marxista e per la R/V/- 
sta dd Manifesto) dalle considerazioni 
di Dahrendorf sul rischio di espansio¬ 
ne dd modello asiatico di capitalismo 
senza democrazia e sull'assenza di isti¬ 
tuzioni democratiche di fronte alla 
globalizzazione dell'economia e alla 
costruzione di intese sovranazionali 
tra Stati (come l'Europa). Dall'altra 
parte, la paura dd paesi ricchi verso 
l'oceano della povertà e del la fame eh e 
viene tracimando spinge alla chiusura 
ndle piccole patrie, al risveglio razzi¬ 
stico, allasollecitazionedi forme auto¬ 
ritarie. Flaider non è un caso, ma un 
moddio. Sono le libertà a decadere: i 
medesimi diritti politici vengono di¬ 
menticati, 0 appaiono inutili. Di fron¬ 
te a questo, qui da noi, se si incoraggia 
la dispersione dei soggetti politici or¬ 
ganizzati, anziché ripensarli nei loro 
fondamenti culturali enei loro rappor¬ 
ti con i movimenti e le associazioni so¬ 
ciali, non si fa «innovazione» ma ope¬ 
ra regressiva. Forza Italia si organizza 
come partito. Alleanza Nazionale non 
ha mai cessato di esserlo. Il maggiore 
(o meno piccolo) partito della sinistra 
viene scomparendo anche nei quartie¬ 
ri popolari, mentre altri vi si radicano. 
Al congresso dei Dsd si è impegnati, 
al canto ddl'internazionaie per un par¬ 
tito di ispirazione socialistica, ma si 


propugna un referendum che (come 
hanno spiegato su queste colonne Sar¬ 
tori eChiarante) fa scomparirei partiti 
ndle elezioni politiche e promuove i 
mini raggruppamenti. S pensa di fare 
un dispetto a Berlusconi: ma costui se 
la ride. Egli ha dovuto parlare di pro¬ 
porzionale per compiacere la Lega, ma 
sa che, se passa l'uninominale a turno 
unico, non sarà certo la sua parte a ri¬ 
metterci. Ci rimetterà la sinistra che 
faticherà enormemente a ritrovare l'u¬ 
nità del ‘96 e, forse, sarà più lacerata 
che mai. A questi risultati, persino as¬ 
surdi, si giunge perché, purtroppo, è 
sopravvissuto qualcuno dei peggiori 
vizi antichi. Tra questi, una scarsa atti¬ 
tudine all'ascolto reciproco. Ogni scò¬ 
ta viene giustificata con la «necessità 
oggettiva»: dunque se ti opponi o sei 
un riottoso congenito o sei uno scioc¬ 
co. Anni dopo si scoprirà che quella 
scòta è stata disastrosa, altre se ne po¬ 
tevano fare. 

Non c'è nessuna «necessità oggetti¬ 
va» di impiccare la sinistra ad una leg¬ 
ge detterai e sbagliata. Non c'è nessu¬ 
na «necessità oggettiva» per perseguire 
unacontinuità perversa. C'èlapossibi- 
lità di lavorare per una svolta ddle si¬ 
nistre e della coalizione. Cerchiamo 
tutti di cambi are finché c'è tempo. Po¬ 
chissimo tempo. 

ALDOTORTDRELLA 
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IL CASO 


Eni, l'utiletrimestralebalza dél'82% 

FRANCO BRIZZO 

udiochesiprospdta èun annoeccdlente, il migliorendiastoria ddI'Eni»: così 
l'amministratoreddegato, VittorioMincato, commenta una trimestraleda re¬ 
cord. I primi tremesi ddi'annosi sonochiusi con un utileoperativo di 3.348 mi- 
iioìTtdi euro (432%), livdiomai raggiunto in un trimestre Più 55% a 11.814 milioni 
di euroii fatturato. L'Eni spiega cheil risultato èdovuto agii aumenti dd prezzodd pe¬ 
trolio, all'apprezzamento dd dollaro, aW aumentata produzionedi idrocarburi, a più 
devati volumi di gas naturalevenduti etrasportati per conto terzi, adozioni di ristrut¬ 
turazione. M incatoha annunciatocomeimminente«una grossa acquisizione». 
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RISPARMIO 


La Borsa 


MIB-R 

30.196 -0,716 

MIBTEL 

31.214 -0,341 

MIB30 

45.690 -0,298 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,810 

-tO,013 

0,897 

LIRA STERLINA 

0,597 

-tO,013 

0,584 

FRANCO SVIZZERO 

1,560 

-tO,012 

1,548 

YEN GIAPPONESE 

99,130 

-t0,880 

98,250 

CORONA DANESE 

7,454 

-t0,002 

7,452 

CORONA SVEDESE 

8,205 

-tO,041 

8,164 

DRACMA GRECA 

336,280 

-to.lio 

336,170 

CORONA NORVEGESE 

8,193 

-tO,044 

8,149 

CORONA CECA 

37,202 

-tO,355 

36,847 

TALLERO SLOVENO 

204,723 

-0,002 

204,725 

FIORINO UNGHERESE 

258,400 

-to.oso 

258,350 

ZLOTY POLACCO 

4,038 

-0,014 

4,052 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,359 

-tO,018 

1,341 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,894 

-to.oio 

1,884 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,561 

-t0,007 

1,554 

RAND SUDAFRICANO 

6,505 

-tO,183 

6,322 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Benzinai, oggi distributori aperti 

Raggiunto l'accordo con la mediazionedd governo, sciopero sospeso 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Benzinai epetrolieri sigla¬ 
no un'intesa a Palazzo Chigi, do¬ 
po duegiorni di trattati ve al mini¬ 
stero deirindustria. E lo sciopero 
dei benzinai vienequindisospeso. 
Da oggi perciò lepompedi benzi¬ 
na riprenderanno afunzionare re¬ 
golarmente, dopo un giorno di 
serrata, mentre vengono sospese 
anchelealtreduechiusure, previ¬ 
ste per il 16 e il 23 maggio. Per il 
ministro dell'Industria, Enrico 
Letta è un bel risultato otten uto al 
termine di una lunga e faticosa 
trattativa. Leparti, dopo avermes- 
so a pu nto l'i ntesa, h an n 0 preteso 
la firma del presidente del Consi¬ 
glio, GiulianoAmato, perchél'ac- 
cordo pra/edeil coinvolgimento 
d i pi ù d i casteri. «3 amo molto sod¬ 
disfatti - commenta il spretarlo 
della Faib-Confesercenti, Pietro 
Rosa Castaido - perchétutteleno- 
streistan zeson o stateaccolte». 

La trattativa al ministero del¬ 
l'Industria, martedì scorso, si era 
già messa sui binari giusti e ieri, 
dopo la pausa notturna, si rico¬ 
mincia in discesa. Il presidente 
dell'Unione petrolifera DeVito si 
presenta al ministero dell'Indu¬ 
stria con in tasca il mandato delle 
compagni e per trattare. È il segno 
che c'è la volontà di arrivare a 
un'intesa, vistochei petrolieri so¬ 
no semprestati i più recalcitranti. 
Al ministero Letta presenta a pe¬ 
trolieri egestori un documento di 
cinquepunti chepiùomenocoin- 
cidecon l'accordo fi naie, nel qua- 
lesi parladi unagestione«concer- 
tata» della ristrutturazione della 
rete distributiva italiana. La chiu- 
suradi 4.500impianti,rimastaso- 
spesa a causa del la verten za tra ge¬ 
stori e soci età petrolifere, ripartirà 
dunquesecondo i canoni stabiliti 
dall'accordo. Verranno attivati i 
tavoli aziendali tra soci età e gesto¬ 
ri, verrà predisposto entro il pros¬ 
simo 31 luglio, dal ministero del¬ 


l'Industria, un pianodi ammoder¬ 
namento della rete in un'ottica 
europeaecon chiuso reconcorda¬ 
te. Vieneinoltreistituitaunacabi- 
na di monito- 
raggio sui prez¬ 
zi dei prodotti 
petroliferi e 
vengono de¬ 
mandati alla 
conferenza Sta¬ 
to e Regioni al¬ 
cuni aspetti 
specifici della 
ristrutturazio¬ 
ne. Infine, ver¬ 
ranno previsti 
una serie di 
provvedimenti 
di natura fisca- 
levalido peri 4 
anni successi¬ 
vi. Il punto più 
controverso è 
quello sui mar¬ 
gini di guada¬ 
gno dei gestori, 
sul quale i pe¬ 
trolieri temeva¬ 
no si potesse 
entrare in con¬ 
flitto con l'in¬ 
chiesta del- 
l'Antitrust. A 
questo propo¬ 
sito nell'accor¬ 
do si prevedelo 
sviluppo delle 
attivitànonoii, 
ovvero la ven¬ 
dita di prodotti diversi dai carbu¬ 
ranti dai carburanti nelle stazioni 
di servizio. Una condizione que- 
st'ultimacheaumentando lepos- 
sibilità di guadagno per i gestori 
permette una maggiore concor¬ 
renza equindi una progressiva ri- 
duzionedei prezzi, chepoi èquel- 
lo che interessa all'Antitmst. Nel 
pomerig^o latrattativa si articola 
per tavoli separati, l'appuntamen¬ 
to con Lettaèallel7, mainsorgo- 
no delle complicazioni e la firma 
slitta di qualche ora. Intorno alle 


BORSA 


Wall StreAt Cisco System affonda il Nasdaq 



DALLA REDAZIONE 


21 prima c'è l'intesa al ministero 
dell'Industria e poi la firma a Pa¬ 
lazzo C h i gi. Per Letta I ' i n tesa è «u n 
primo passo perfarsi cheladiffe- 
renza di prezzo tra la benzina ita¬ 
liana equella europea (oggi tra le 
50 e le 70 lire, ndr) possa comin¬ 
ciare strutturalmente a calare». E 
per questo motivo, «c'è stato un 
i mp^n 0 del govern oda mediato¬ 
reatti vo » n el I a verten za tra gesto ri 
e società petrolifere. Inoltre per 
Letta l'intesa «ha superato l'im¬ 
passe I egato al l'An ti tru st». 


Un distributore 
chiuso 
a Miiano per 
io sciopero 
dei benzinai 
scattato 
martedi sera 

Antonio 
Calanni/ Ap 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Secondo alcuni c'è un ritor¬ 
no salutare alla logica nel mercato borsistico 
americano: le aspettative sui profitti delle 
imprese quotate, anche quelle che hanno 
spinto alle stelle la New Economy, contano 
sempre di più per gli investitori. E questa la 
lezione di un brutto mercoledì a Wall Street 
con tutti gli indici in caduta e nessun appi¬ 
glio per risalire la china: il Nasdaq chiude 
con una perdita del 5,6%, il Dow Jones a 
meno 1,6%. La spinta questa volta l'ha data 
la Cisco System, il numero 1 dell'equipag- 
giamento elettronico delle reti, che appena 
un mese fa aveva strappato alla Microsoft il 
primo posto nella classifica delle imprese 
più «ricche» del mondo (a maggiore capita¬ 
lizzazione di mercato). Il titolo Cisco è crol¬ 
lato del 6% all'apertura delle contrattazione 
nonostante martedì fossero stati resi noti i 
buoni guadagni trimestrali. 

Gli investitori hanno seguito passo dopo 
passo la conferenza stampa di Chambers fer¬ 
mando l'attenzione sulla vera notizia della 
giornata: la Cisco ha difficoltà a rifornirsi di 
hardware per ampliare il suo gigantesco ne¬ 
twork. «Ci siamo resi conto che esiste una 
penuria crescente di componenti», ha di¬ 
chiarato Chambers. E si tratta di un mercato 
che resterà in condizioni di difficoltà di ap¬ 
provvigionamento per i prossimi due anni. 
E la dimostrazione che il boom americano 
comincia a rivelare delle strozzature che di¬ 
mostrano, come ha spiegato il segretario al 
Tesoro Lawrence Summers ad una conferen¬ 
za di manager del settore high-tech di San 
Francisco, come«leleggi fondamentali della 
domanda e deH'offerta non siano cambiate 
anche ses ono sicuramente cambiati i para¬ 
metri del tasso normale di disoccupazione e 
della crescita potenziale». 

E presto per gridare alla crisi, Cisco Sy¬ 
stem continua a essere uno dei più grandi 
gruppi americani e se è sufficiente un artico¬ 
lo bene informato del settimanale finanzia¬ 
rio Barron's che fa le pulci alla sua strategia 


di acquisizioni e alla valutazione corrente 
del gruppo, il titolo è cresciuto del 131% 
nell'ultimo anno. Ma, dicono gli esperti, il 
mercato ha bisogno di leader e l'attenzione 
era puntatasulla Cisco da quando la stella (e 
il valore di mercato) di Microsoft si è appan¬ 
nata. 

Il problema è capire come minime preoc¬ 
cupazioni «industriali» su un gruppo delle 
dimensioni della Cisco possano determinare 
l'andamento di una giornata borsistica. La 
sensazione è che Wall Street sta affannosa¬ 
mente cercando delle ragioni per stabilizzar¬ 
si sugli attuali valori cercando di fronteggia¬ 
re anticipatamente aH'aumento dei tassi di 
interesse a metà mese che secondo alcuni 
attenti osservatori delle mosse della Federai 
Reserve potrebbe anche essere più duro dei- 
passato (mezzo punto percentuale). Non 
trovando punti di appoggio ai quali aggrap¬ 
parsi si torna al le valutazioni più tradiziona¬ 
li cercando di leggere tra cifre, annunci e 
analisi dei settori che cosa sarà l'industria 
high-tech nei prossimi anni. Proprio ieri la 
Salomon Smith Barn^ ha annunciato di 
aver ridotto la valutazione del l'investi men¬ 
to su Motorola, il numero 2 al mondo della 
telefonia cellulare con la motivazione che 
«le sue ottimistiche previsioni possono non 
materializzarsi». 

Orasi moltiplicano i commenti sulla fine 
dell'orgia speculativa sui titoli tecnologici e 
della «mania punto-com». «Stiamo assisten- 
doa un cambiamento radicale per cui si sta 
tornando alla analisi sui fondamentali delle 
società», sostiene Tom Stevens, capo econo¬ 
mista della Wilshire Asset Management Di- 
vision. Dall'analisi sui guadagni accumulati 
in Borsa da 750 grandi società e 1750 società 
minori comprese nel Wilshire 5000 Stock 
Index, l'indice quantitativamente più rap¬ 
presentativo del mercato borsistico america¬ 
no, risulta che dal primo marzo le società 
con i risultati migliori sono state quelle con 
un rapporto prezzo azione/profitti più bas¬ 
so. 

E in due mesi a mezzo l'Indice Nasdaq ha 
perso il 30%. 


Lavane un programma per la sicurezza 

Domani al Consiglio dei ministri. Un'altra morte«bianc^> 


Microsoft al oontrattaoGO 

RicJliestaal gudice impedire lo smembramento 


RAULWITTENBERG 

ROMA Domani il Consiglio dei 
ministri varerà un nuovo pro¬ 
gramma per la sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro. LohaannunciatoiI 
ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, nel question ti me alla Carne 
ra. Il programma punterà essen- 
zi al mentesulla prevenzione, nel 
quadro dell'attuazione di Carta 
2000, ein parti col are sugli ispet¬ 
tori. Mail governo itali ano dovrà 
ancherispondereai richiami del- 
laUeperl'assenzadi indicazioni- 
nella normativa - sui requisiti 
professionali dei responsabili 
della sicurezza nelle aziende. 
Spesso è accaduto infatti che, 
nellafrettadi adeguarsi allenor- 
me antinfortunistiche l'impren¬ 
ditore abbia indicato un diretto¬ 
re generale o sé stesso come re 
sponsabile, a prescindere dalle 
necessarie competenze. La nuo¬ 


va disciplina sulle figure profes¬ 
sionali ècomunquegiàall'esame 
del Parlamento. Riguardo agli 
ispettori del lavoro, temacentra- 
leèil contratto integrativo relati¬ 
vo al ministero: nedebbonoesse 
reassunti altri 1.000, eil contrat¬ 
to dovrebbe prevedere misure 
chenegarantiscano laformazio- 
ne, un trattamento economico 
premi al e eh e al meno li equipari 
agli ispettori delleAsI eri conosca 
il lavoro notturno. Oggi è previ¬ 
sto un incontro con i sindacati 
per fare il punto sull'attuazione 
diCarta2000. 

La questione del controllo è 
consi deratadecisivadal governo 
perché-diceil nuovo sottosegre 
tari 0 al Lavoro PaoloGuerrini-se 
man ca I a vi gi I an za sul l'osservan- 
za delle norme «la flessibilità di¬ 
venta deregulation selvaggia, as¬ 
solutamente inaccettabile in te 
ma di sicurezza». 

Il ministro Salvi -chehaspedi- 


to una task force nelle province 
di Fi renzee Prato per veri fi careda 
oggi al 27 maggiori rispetto della 
normativa contro gli infortuni - 
ha infatti spiegato cheil nuovo 
programma si basa «su alcune 
idee fondamentali»: «La prima - 
ha detto - ècheoccorreconside 
rare le cause del fenomeno, non 
sol 0 gl i effetti. 11 govern o dà gran - 
de importanza all'approvazione 
del disegno di leggegià approva¬ 
to dallaCommissioneLavorodel 
Senato e attualmente all'esame 
della Camera. Tale provvedi¬ 
mento prevedecheperl'assegn a- 
zionedellegared'appaltoil costo 
del lavoro elemisureper la sicu¬ 
rezza siano assunti come criteri 
discriminanti ai fini dell'offerta 
al massimo ribasso. Occorrepoi - 
ha aggiunto - un'iniziativa inte 
grata nella quale la funzione di 
controllo edi ispezione si a orga¬ 
ni zzata intorno aria qualità della 
si cu rezza, pi ù eh eal I a veri f i ca de 


gl i aspetti fo rmal i del I a regol ari tà 
contabile>. Salvi, quindi, ha 
elencato quelle che secondo lui 
sono le principali cause delle 
drammatichecifresugli inciden¬ 
ti nei luoghi di lavoro: «Ci sono 
un'esasperata competitività, 
un'attenzione troppo concen¬ 
trata sui dati economici, unafies¬ 
si bilità troppo spesso intesa co¬ 
meidea per la qualela riduzione 
dellegaranzieedelletutelesiadi 
persèun fatto positivo; ci sono - 
ha aggiunto-il lavoro nero eil si¬ 
stema di appalti e subappalti. Il 
governo - ha concluso - intende 
dareu n a svo I ta a tutto q uesto». 

Intanto di lavoro si continuaa 
morire. L'ultima vittima è Ales¬ 
sandro Peri, di 57anni, chestava 
tagliando l'erba vicino a un mu¬ 
retto nel giardino della villa del- 
l'armatoreAldo Grimaldi aSestri 
Levante. Il piccolo trattore che 
conduceva si è rovesciato ed ha 
travolto Peri uccidendolo. 


NEW YORK La Microsoft ha ri¬ 
chiesto ieri al giudice federale di 
respingere il piano del diparti¬ 
mento perlagiustiziacheprevede 
di spezzare l'azienda in due tron¬ 
coni. Secondo Steve Ballmer, 
l'amministratore delegato di Mi¬ 
crosoft, il processonon èriuscitoa 
dimostrare che l'imposizione di 
regole restrittive aria condotta di 
Microsoft creerebbe un clima di 
maggiorecompetizionetrai siste¬ 
mi operativi. Soprattutto, le ri¬ 
chieste del dipartimento per la 
Giustizia sono «incoerenti con la 
materia discussa in tribunale. Per 
questo motivo - afferma Ballmer- 
l'awenturosa richiesta del dipar¬ 
timento di Giustiziadi smembra¬ 
re la Microsoft in duetronconi va 
respi n ta come con trari a al 1 0 spi ri - 
todellalegge». M icrosoft riti en edi 
avere la soluzione più adatta per 
risolvere la situazione: Il suo so- 
ftwarenon mostrerà più l'iconadi 
Internet Explorer sul sistema ope¬ 


rativo Window, in modo da non 
«forzare»gli utenti ad utilizzareil 
suo sistema di browser rispetto a 
quello della concorrenza. Inoltre, 
i produttori di computer avranno 
pienalibertàdi installaresullame- 
moria fissa qualsiasi programma 
di software, inclusi quelli creati 
dalla concorrenza. A tutti i pro¬ 
duttori M icrosoft offrirà i medesi¬ 
mi prezzi di listino, siacheinstalli- 
no solo i loro prodotti cheinvece 
aggi u n gan o prodotti d i al tri. 

Microsoft propone anche di ri¬ 
velare dettagli tecnici critici circa 
il funzionamento del suo sistema 
operativo Windows e non si op- 
ponead unaformadi monitorag¬ 
gio da partedel Dipartimento aria 
Giustizia. La proposta di «autore¬ 
golamentazione» da parte di M i- 
crosoft, come compromesso per 
evitare lo smembramento, sarà 
adesso valutata dal giudice Tho¬ 
mas Penfield jaeskon. Il giudice 
potrebbe emettere il suo giudizio 


finale già entro le prossime setti¬ 
mane. La fase istruttoria per la 
sentenza dovrebbe cominciare il 
24 di maggio, ma Microsoft ha 
chiesto di spostare la data al 4di- 
cembre. Èdifficilechejackson ac- 
colgalapropostadi postici parel'i- 
struttoriafinale. Ed èdifficileche 
non accolga più favorevolmente 
le drastiche richieste del diparti¬ 
mento per la Giustizia rispetto a 
quelledi Microsoft. Nellesuesen- 
tenzeilgiudicejackson hasempre 
dimostrato chiaramente di con¬ 
dannare le attività monopolisti- 
che del colosso informatico. An¬ 
che se la decisione finale sarà 
quella di uno smembramento, 
M icrosoft potrà comunque ricor- 
rerein appello e nessuno si atten- 
deun giudiziodefinitivoprimadi 
un altro anno. Nel frattempo a 
Washington potrebbe anche 
cambi arel'umorepoliticodopole 
elezioni presidenziali del prossi¬ 
mo novembre. 
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Bruxelles alJustLBLipausanivam i generali 

Prima ri un ione oggi con Solanadel Comitato militare 
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SERGIO SERGI 

BRUXELLES Uesull'attenti. Ar¬ 
rivano i generali. Eccoli, pronti 
all’esordio, pronti a garantire, 
entro il 2003, la «capacità mi¬ 
litare» dell’Unione europea con 
una forza di 60 mila uomini. È 
una «première» periiJustusLi- 
psius, il palazzo del Consiglio 
dei ministri, dove sinora hanno 
tenuto le loro riunioni i ministri 
degli esteri, dell’agricoltura, 
delle finanze, della cultura o 
dell’industria e così via. I mini¬ 
stri comunitari. Ma dal summit 
di Hésinki, nello scorso dicem¬ 
bre, le cose sono cambiate 
L’Ue, pagato salatissimo lo 
scotto dei Balcani, ha deciso di 
invertire la rotta e di comincia¬ 
re a dotarsi di un’organizzazio¬ 
ne capace di dislocare un 'opera¬ 
zione militare entro due mesi e 
che sia in grado di sostenersi 


per almeno un anno. Dai dibat¬ 
titi sull’euro, dagli scontri sul 
prodotto interno lordo o sulle 
quote latte, il grande salto verso 
la fanteria e l’aviazione. Dalle 
diatribe sulla ripartizione dei 
fondi strutturali alle carte mili¬ 
tari ai piani per un intervento 
umanitario o di mantenimento 
della pace. La novità è rilevante 
con la costituzione del Comita¬ 
to militare dell’Unione che que¬ 
sta mattina terrà la sua riunio¬ 
ne d'insediamento. 

Nella storia dell’Unione, a 
50 anni dalla dichiarazione di 
Schuman che invocò la nascita 
di una produzione comune di 


carbone e acciaio, l’incontro di 
tutti i capi di stato maggiore 
della Difesa dei 15 Stati è an- 
ch’esso un evento non trascura¬ 
bile Comincia a farsi concreta 
la tanto annunciata politica eu¬ 
ropea di sicurezza e difesa. 
Dapprima con l’insediamento 
di J avi er Solane quale Alto rap¬ 
presentante della cosiddetta 
«Pese», poi con la formazione 
dei nuovi organismi. Tra essi, 
quello dei militari. Alle dieci in 
punto, sono escluse le scom¬ 
messe sulla puntualità, i gene¬ 
rali (per l’Italia sarà presente 
Arpino, capo di stato maggiore 
della nostra difesa) saranno ac¬ 


colti da Solana e si metteranno 
in posa per l’immancabile foto 
di famiglia. Accanto a Solana, 
che da ex segretario della Nato 
ha dimestichezza con i militari, 
ci sarà il generale portoghese 
Gabrié Espi rito Santo, il cui co¬ 
gnome potrebbe essere conside¬ 
rato di buon auspicio per l’esor¬ 
dio di quello che impropria¬ 
mente viene già definito come il 
comando militare dell 'Unione. 

La prima riunione del Comi¬ 
tato militare dell’Ue non do¬ 
vrebbe prendere decisioni di ri¬ 
lievo anche perché l’organismo, 
in attesa di una riscrittura dei 
Trettati, ha un carattere tempo¬ 


raneo. Ad Hésinki i capi di Sta¬ 
to e di governo hanno voluto 
accelerarne l’insediamento per 
abituare l’Unione a familiariz¬ 
zare con questi temi e per testa¬ 
re la propria capacità d’inter¬ 
vento. Solana farà un discorso 
introduttivo spiegando, come 
già scritto né documenti dé- 
TUe, che «non si intenderà du¬ 
plicare il lavoro déla Nato». 
Anche per evitare una duplica¬ 
zione déle spese, tema delicato 
come testimoniano le punzec¬ 
chiature tra Commissione Pro¬ 
di, Consiglio e parlamento eu¬ 
ropeo per gli stanziamenti a fa¬ 
vore de; Balcani. Una forza eu¬ 


ropea, al contrario, sarà «van¬ 
taggiosa» per l’Alleanza atlan¬ 
tica: «L ’Ue - dice Solana - do¬ 
vrà diventare un intéligente 
clientedéla Nato». 

I generali dèi’Ue probabil¬ 
mente un problema concreto 
l’affronteranno da subito. 
Quélo di una sede II palazzo 
dd Consilio, né cuore déle 
istituzioni comunitarie, non 
viene ritenuto sufficientemente 
sicuro e riservato. Le notizie 
sulle quote latte potranno an¬ 
che filtrare ma quéle di natura 
militare sarebbe meglio che re¬ 
stassero segrete. Palazzo blin¬ 
dato cercasi per i generali a do¬ 
dici stéle (quéle dell’Unione) e 
per Solana che sin dal suo arri¬ 
vo si è messo alla caccia di una 
collocazione più rispondente al¬ 
le esigenze dèi'«Alto rappre¬ 
sentante» e délo staff politico¬ 
militare dèi'Europa della dife¬ 
sa 


KFOR 

Il generale 
Cabigiosu 

prenderà il comando 

ROMA Soddisfazione è stata espressa 
dal ministro degli Esteri Lamberto Dini 
per la designazione del tenente generale 
Carlo Cabigiosu al comando della Kfor, 
impegnata nella missione in Kosovo. «Ta¬ 
le designazione- ha sottolineato il mini¬ 
stro - costituisce un significativo ricono¬ 
scimento internazionale per l'impegno 
dell'Italia nelle operazioni di pace nella 
regione balcanica e, in particolare, in Ko¬ 
sovo dove il contingente italiano conti¬ 
nua a fornire un efficace e apprezzato 
contributo perii ripristino di forme di pa¬ 
cifica convivenza e per il ritorno della sta¬ 
bilità a beneficio della ripresa sociale ed 
economica. Cabigiosu sostituirà il gene¬ 
rale spagnolo Juan Hortuno a partire dal 
prossimo autunno. 


Un premier liberal per la nuo\^ Russia 

Putin designa Kasyanov: tecnocrate; ha risolle/ato lecassedello Stato 



MOSCA È un forte messaggio 
all'Occidente, quello che II 
nuovo presidente russo Vladi¬ 
mir Putin ha voluto lanciare ie¬ 
ri con la designazione-peraltro 
scontata - del giovane tecnocra¬ 
te liberale M ikhail Kasyanov al¬ 
la guida del prossimo governo 
di Mosca. Ingegnere di forma¬ 
zione e ministro delle finanze 
nei governi immediatamente 
precedenti di Serghiei Stepa- 
shin e Putin, la cosa più impor¬ 
tante che Kasyanov - 42 anni - 
abbia fatto è probabilmente la 
conclusione con successo del 
difficile negoziato dell'inverno 
scorso con i creditori privati 
della ex Urss (il cosiddetto Club 
di Londra). La trattativa ha per¬ 
messo da una parte a Mosca di 
più che dimezzare di fatto l'im¬ 
menso fardello del proprio de¬ 
bito estero, ma è soprattutto 
servita a Kasyanov per conosce¬ 
re l'Occidente efarsi a sua volta 
conoscere e stimare. Un ele¬ 
mento che gli sarà certo di aiu¬ 


to negli altri e non meno diffi¬ 
cili negoziati che lo attendono 
con il Club di Parigi, che riuni¬ 
sce le istituzioni finanziarie cre¬ 
ditrici della Russia. Per non par¬ 
lare del Fondo monetario inter¬ 
nazionale con cui il neo-pre¬ 
mier ha avuto 
ampi contatti 
nella sua veste 
di ministro 
delle finanze e 
dal quale la 
Russia aspetta 
da ormai 18 
mesi lo sbloc¬ 
co dei prestiti 
indispensabili 
al risanamen¬ 
to della pro¬ 
pria econo¬ 
mia. 

Kasyanov si presenterà alla 
Duma il 17 maggio e data la 
nuova composizione pro-Putin 
della Camera bassa del parla¬ 
mento russo non dovrebbe aver 
difficoltà nel l'ottenerne la fidu- 


■ NUOVE 
CONFERME 
Il primo 
ministro 
place agli 
occidentali 
Passerà alla 
Duma II 17 


da. Dei sei principali gruppi 
parlamentari, solo quello co¬ 
munista - una volta maggiorita¬ 
rio, ma seriamente ridimensio¬ 
nato dopo le elezioni di dicem¬ 
bre - potrebbe votargli contro, 
decisione anche questa che è 
però presto per dare per sconta¬ 
ta. Solo dopo il voto, il nuovo 
premier procederà alla compo¬ 
sizione del suo governo, che 
dovrebbe esser completata al 
più tardi per fine mese, quando 
l'esecutivo dovrà varare, primo 
suo impegno di rilievo, il pro¬ 
getto di bilancio dello stato per 
il 2001. Già Putin aveva antici¬ 
pato domenica che la «stra¬ 
grande maggioranza» d^li at¬ 
tuali ministri manterrà il pro¬ 
prio incarico anchenella nuova 
compagine governativa e, nelle 
sue prime dichiarazioni pubbli¬ 
che dopo aver ricevuto l'incari¬ 
co, Kasyanov gli ha fatto ieri 
eco parlando di mutamenti che 
certamente ci saranno, ma che 
«non avranno carattere globa¬ 


le». In base alla costituzione 
russa, d'altra parte, la designa¬ 
zione dei titolari dei dicasteri- 
chiave (esteri, difesa, interni, si¬ 
tuazioni di emergenza e servizi 
segreti) è di diretta competenza 
presidenziale e non del premier 
incaricato. 

E il ministro degli esteri Igor 
Ivanov, quello della difesa Igor 
Sergheiev, quello degli interni 
Vladimir Rushailo, quello delle 
situazioni di emergenza Ser¬ 
ghiei Shoigu e quello dei servizi 
segreti (Fsb) Nikolai Patrushev, 
sono tutti vicini a Putin che li 
ha avuti nel governo di cui era 
a capo prima di diventare presi¬ 
dente, il che rende verosimile 
che restino ai loro posti. Qual¬ 
che dubbio, a dar retta alla 
stampa, resta forse su Rushailo, 
mentre per il dicastero-chiave 
delle finanze che Kasyanov la¬ 
scia il candidato meglio piazza¬ 
to appare il suo ex vice Aleksei 
Kudrin, anche lui considerato 
un 'liberal' come il suo capo. 


Cosk appoggia gli studenti 

Serbia, l'ex presidentei un tempo fedelea Milosevic 
con i ragazzi del l'opposizione: «Loro non si rassegnano» 


MARINA MASTROLUCA 

E entrato martedì mattina, 
ha detto che noi siamo 
giovani, che pensiamo 
diversamente e ha chiesto un mo¬ 
dulo per l'iscrizione». Dobrica Ce¬ 
sie, scrittore ed ex presidente fede¬ 
rale della Jugoslavia, un tempo 
Ispiratore della politica nazionali¬ 
sta di Milosevic, ha aderito al mo¬ 
vimento studentesco Otpor, Resi¬ 
stenza, una delle realtà più dina¬ 
miche della Serbia del dopo-guer¬ 
ra: nata due anni fa, l'organizza¬ 
zione oggi conta 50.000 sostenito¬ 
ri. Per Mira Markovic, moglie del 
presidente serbo, quel ragazzini 
non sono che gli eredi della «gio¬ 
ventù hitleriana», accuse che han¬ 
no un certo peso a Belgrado: non 
passa giorno che qualcFie attivista 
di Otpor non venga arrestato o 
picchiato da squadre di teste rasa¬ 
te, che girano su gipponi senza tar¬ 
ga e godono di un'assoluta Impu¬ 
nità. 

«Dare un appoggio al giovani 
che non accettano una società sen¬ 
za speranza», questo l'obiettivo di¬ 
chiarato di Cosic, che pure non ha 
un passato senza macchia. Il suo 
nome è tra gli autori del famigera¬ 
to memorandum dell'Accademia 
delle Scienze e delle Arti, docu¬ 
mento Ispiratore di un decennio di 
tragedie nell'ex Jugoslavia, fonda¬ 
te sul malinteso principio di una 
congiura al danni della Serbia e del 
suo popolo tramata dal coinquilini 
del I a federazi on e e dal I a stori a. 

Da allora di cose ne sono cam¬ 
biate parecchie e le pretese di ri¬ 
scossa si sono tramutate In una 
lunga agonia, la Grande Serbia si è 
ristretta come un panno lavato 
male. E comincia forse ad emerge¬ 
re la consapevolezza che I torti 
peggiori Belgrado se II sla Inflitti 


da sola, che trai tanti nemici Ingi¬ 
gantiti dal nazionalismo orche¬ 
strato dal regime I p^glorl siano 
proprio quelli cresciuti In casa. Ce¬ 
sie da un po' di tempo si era defila¬ 
to dalla politica, recava In dispar¬ 
te. Che si sla unito agli studenti, 
proprio nel giorno In cui la polizia 
Impediva a forza di arresti e Inti¬ 
midazioni una manifestazione del¬ 
l'opposizione nella città di M llose- 
vlc, Pozarevac, è forse II segnale 
che In Serbia si sta avvicinando II 
momento delle scelte. La repres¬ 
sione cresce quotidianamente, le 
Intimidazioni alla stampa Indipen¬ 
dente sono sfacciate: MIroslav Flll- 
povlc, uno del giornalisti più quo¬ 
tati di Danas, è stato condannato 
ad un mese per aver scritto un re- 


Tutto «Lime&> 
' 93-'99 
in un cd-rom 

ROMA Limes, la rivista italiana 
di geopolitica, presentail suo 
primo cd-rom: «Lacollezione 
completa-1993/1999», che 
contienei primi 27 volumi della 
rivista, più i duequademi speciali 
suAlbaniaeKosovo. 

Un serviziocompletodi consul- 
tazioneericerca su tutti gl i arti¬ 
coli elecartineapparsi sulla rivi- 
stadal primo storico numero 1- 
2.93all'ultimonumerodel'99, 
conlapossibilitàdiselezionare 
gliargomenti pertema, per au¬ 
tore per areageograficao per 
genere. 

Il cd-romdi Limesèinedicolaed 
in libreriadal 9 maggio al costo 
di30milalire. 


portage sul crimini commessi dal 
serbi In Kosovo e rischia molto di 
più per un reato che II suo avvoca¬ 
to non osa nemmeno pronuncia¬ 
re. Opposizione e studenti da Ieri 
hanno creato un comitato di crisi 
per coordinare le loro attività, nel¬ 
le Intenzioni dovrebbe essere una 
rete di attivisti e avvocati pronti a 
mettersi in moto in caso di attac¬ 
chi 0 arresti indiscriminati tra le 
forze d'opposizione. L'obiettivo è 
di non trovarsi Impreparati, come 
è accaduto tra lunedì e martedì 
scorsi, quando la polizia di Mllose- 
vlc ha fatto scattare le misure Inti¬ 
midatorie per Impedire cortei a Po¬ 
zarevac. «Milosevic è sempre più 
solo, persino nella sua città non è 
riuscito a mettere Insieme che un 
centinaio di persone per la sua 
contromanlfeSazIone di regime», 
dIeeZoran DJIndJlc, del partito de¬ 
mocratico. 

La pressione Interna sale, diffici¬ 
le prevedere se e quando arriverà 
ad un punto critico. Dall'esterno, 
l'Unione europea soffia sul fuoco e 
mette sul tavolo 5.000 miliardi di 
lire, nell'ambito del Patto di stabi¬ 
lità per I Balcani: moneta sonante, 
destinata a Belgrado ma solo dopo 
che Milosevic avrà fatto I bagagli. 
La Ue mostra ponti d'oro alla 
Croazia, che Intanto è stata am¬ 
messa dalla Nato alla partnership 
per la pace. Dall'Interno - se II Ko¬ 
sovo può ancora considerarsi tale - 
I serbi del Consiglio di transizione, 
organismo misto presieduto dal- 
rOnu, condannano «I crimini, le 
repressioni e le discriminazioni 
sofferte In passato dalla comunità 
al banese e dal le altre mi noranze» e 
chiedono la condanna del respon¬ 
sabili, mentre gli albanesi fanno 
altrettanto per le violenze del pre¬ 
sente. Solo pezzi di carta, ma non 
devono aver fatto piacere a Belgra¬ 
do. 



















11INT02A1105 ZALLCALL 1100:46:0505/11/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


7 


Giovedì 11 maggio 2000 


♦ L'oncologo prima annuncia: «Rivediamo 
le norme». Poi prova a correggerei! tiro 
ma ormai la polemica èscoppiata violenta 


^L'exresponsabiledel dicastero: «Lo sbaglio? 
Allontanarechi ha cercato di modernizzare 
comeabbiamo fatto io eBerlinguer» 


^Durissimereazioni dal mondo della politica 
E il sindacato de medici 
minaccia: «Disdettiamo il contratto» 


Sanità, Veronesi silura la rifonna Bindi 


Il neominiiro: «L'esclusività dei nnedici?Un errore da correggere» 


ANNA MORELLI 

ROMA In serata arriva la smenti¬ 
ta, ma il sasso intanto è lanciato: 
il neo ministro della Sanità, Vero¬ 
nesi vuole rimettere mano al regi¬ 
me di incompatibilità, introdotto 
con la riforma Bindi e che, prima 
delleelezioni regionali, aveva sca¬ 
tenato un mucchio di polemiche 
tra i medici, soprattutto universi¬ 
tari. L’occasione è il Forum della 
pubblica amministrazione a cui 
partecipa il professor Veronesi, in 
una delle sue primissime uscite 
pubbliche: «sbagliata la scelta di 
imporre la scelta dell'esciusi vità di 
rapporto prima che fossero pronte 
le brutture», un «errore» nel sen¬ 
so che il rapporto esclusivo do¬ 
vrebbe decorrere «solo dal mo¬ 
mento in cui l’ospedale abbia le 
strutture per esercitare la profes¬ 
sione intramoenia». 

È la stessa posizione dei medici 
universitari che non hanno mai 
negato l’importanza dell’introdu¬ 
zione di una simile normativa, 
ma che si erano rivolti al Tar per 
sospenderei tempi della scelta, in 
attesa dell’adeguamento degli 
ospedali. Anche il ministro Vero¬ 
nesi ritiene che «culturalmente e 
storicamente» occorra andare ver¬ 
so il rapporto esclusivo. Del resto 
tutti e 200 i professionisti che la¬ 
vorano presso l’Istituto europeo 
di oncologia, da lui fondato, lo 
fanno a tempo pieno, senza avere 
la possibilità di fare nulla al di 
fuori, e con grande soddisfazione. 
Il problema semmai (viene preci¬ 
sato in serata) è l’intempestività 
dell’obbligo della scelta. E allora 
una Commissione ministeriale di 
studio è già all’opera per vedere 
come risolvere la queSione e ri¬ 
motivare i medici al proprio lavo¬ 
ro. Secondo Veronesi, infatti, i 
professionisti sono scontenti per¬ 
ché è avvenuto tutto troppo in 
fretta, senza dare I a possi bi I i tà agl i 
ospedali di adeguarsi struttural¬ 
mente alla nuova riforma. E tutta¬ 
via la legge di riforma Bindi, so¬ 
stenuta dal governo e approvata 
dal parlamento, prevede un regi¬ 
me transitorio che permette agli 
ospedali di adeguarsi, come la 
possibilità di convenzione con ca- 
sedi curaprivateeaddiritturacon 
gli stessi studi dei medici, permet¬ 
tendo loro comunque di esercita¬ 
re la professione privata intramoe¬ 
nia. Una soluzione, secondo il 
professor Veronesi, che comporta 
«gravi problemi fiscali che devo¬ 
no essere affrontati intelligente¬ 
mente». Il rappresentante dell’A- 
naao del Lazio, presente alle co¬ 
municazioni del ministro com- 
menta:«Finalmente un ministro 
cheparlada medico». 

In serata il dottor Bazoli, porta¬ 
voce del ministro, assicura che 


I cambiamenti 
dopo la «aralta» 

■ Larifomnadelserviziosanitarionazionalehase- 
gnatouncambiamentonotevoleall’interno della 
sanità italiana. L’elemento piìj importanteèquello 
relativo all’incompatibilità, ovvero al rapporto 
esclusi vo peri medici. I medici devono scegliere tra 
rapporto di lavoro esclusivo elibera professione 
fuori dal Servizio sanitario nazionale. Èuna scelta 
individualeenon revocabile. Comunquefa carrie¬ 
ra solo chi scegliel’ospedale. Solo i medici ospeda¬ 
lieri che hanno scelto I ’esci usi va intra-muraria po¬ 
tranno accederea moli dirigenziali. Il rapportodi 
lavoro esci usivo consente I ’atti vità I i bera solo al- 
l’internodellastmttura.lmportanteancheilsetto- 
redifinanziamentietariffe:strutturepubblichee 
privateaccreditatesarannofinanziateconunsi- 
stemaadoppiobinario,cisarannotariffepercia- 
scunricoveroospedalieroecostidefinitiperpro- 
grammi assistenziali. 

Sancitaanchelalibertàdicura.llcittadinopuòsce- 
glieredovecurarsiselezionandotrastmttureepro- 
fessionisti accreditati dalleRegioni echeil si sitema 
sanitariosottoporrà adunasi stemicacertificazio- 
nedi qualità. NascelaCommissionenazionaleper 
qualitadei servizi. Novi tàancheperlepensioni. 
Peri medici dipendenti convenzionati euniversi- 
tari il limitedietàèfissatoa65anni. Peri medici di 
famiglia laconvenzionestabiliràtempiemodalità 
applicative. Nonètutto. Scompareil primariatoa 
vita: peressereprimari ogni Sanni bisogneràsupe- 
rareunaverificadapartedi un collegiodi medici. I 
dueattuali livelli di diligenza sono, inoltre, accor¬ 
pati in uno solo. 

Ancora, leasi sono aziendecon finalitàpubbliche 
maorganizzatesecondo criteri privatiiici econ 
autonomiaimprenditorialeemaggioreflessibilità. 
Trasformazioni ancheperquanto riguardai fondi 
integrativi. Sndacati,aziende, associazioni regio¬ 
ni ed Enti locali possono istituirefondi integrativi 
del servizio sanitario nazionale. Con i fondi il citta¬ 
dino potràavere rimborsi peralcunespesesoste- 
nute. 



Umberto Veronesi, ministro della Sanità Ciglia/Ansa 


LE REAZIONI 


La maggioranza insorge; interviene Amato: 
«Ha detto di attujemeglio, non di riveder^) 


ROMA Ha sollevato un vespaio 
di polemichenellamaggioranza 
ladichiarazionedel ministro del- 
laSanitàdi istituireunacommis- 
sione incaricata di «correggere» 
l’esci usi vità di rapporto del lavo¬ 
ro dei medici pubblici. Durissi¬ 
mo il commento da partedel se¬ 
gretario del Ppi, Pierluigi Casta- 
gnetti, intervenutoadifesadella 
riforma voluta da Rosy Bindi. 
«Amato - ha detto Castagnetti - 
facciarispettareal ministroVero- 
nesi gli impegni presi». Casta¬ 
gnetti ha inoltre precisato che 
«in occasionedel varo parlamen- 
taredel governo Amato abbiamo 
espressamentelegato lanostrafi- 
duciaal nessodicontinuitàecoe 
renza del programma con i pre 
cedenti governi di questa legisla¬ 
tura». E Amato, ha tarda sera, in¬ 
terviene seccamente: «Il mini¬ 
stroveronesi ha detto cheoccor- 
re attuare nel modo migliore e 
non rivedere il rapporto esclusi¬ 
vo dei medici.Interpretazioni di¬ 
verse possono soltanto creare 


confusione». 

Ma la polemica non si placa. 
Duroancheil giudizio delladies- 
sina Gloria Buffo. «Sarebbemol¬ 
to graveseil nuovo ministro del¬ 
la Sanità innestasse la retromar¬ 
cia sulla vettura della riforma sa¬ 
nitaria promossa dal centrosini- 
straedallaBindi -dicel’esponen- 
tedellasinistradiessina-.ln que 
sto modo, invece di facilitacela 
corsa, si andrebbeincontro sem¬ 
plicemente ad un deragliamen¬ 
to.In un momentogiàdifficile,ci 
manca solo cheli centrosinistra 
smentisca se stesso su una delle 
riforme più importanti che ha 
fatto. Vorrebbedirechesi èpersa 
davvero la bussola e io sono per 
non perderla». 

Ha definito «improvvida» la 
decisionedi Veronesi Paolo Gal¬ 
letti (Verdi), perii qualedietro la 
«burocratica» commissione di 
studio «si nasconde una sopren- 
dentevolontàdi boicottaggio». 

Anche! comunisti italiani boc¬ 
ciano Veronesi. Maura Cossutta 


e Antonio Saia giudicano «im¬ 
pensabile ritornare indietro co- 
mechiedonogli interessi piùcor¬ 
porativi della sanità e dell’uni¬ 
versità. Occorre invece conti¬ 
nuare nella valori zzazioneenel- 
lapromozionedel ruolo dei me 
dici edellaloroformazionesesi 
vuole decidere di potenziare le 
strutto rei n tern ed^l i ospedal i ». 

Contro Veronesi sono scesi in 
campo anche i sindacati. CgiI, 
CisI eUil hanno espresso in una 
nota«stuporeepreoccupazione> 
perl’ipotesi di revisione,chegiu- 
d i can 0 «i n accettabi le> inquanto 
«paleseviolazionedi accordi sot¬ 
toscritti». Posizione «estrema- 
mente dura e decisa» della CgiI 
medici efunzionepubblicache, 
in caso di revisione dell’incom¬ 
patibilità, si dicono entrambi 
pronti a ritirarelafirmadal con¬ 
tratto. I medici ospedalieri del- 
l’Anaao hanno invece preferito 
mantenere un «doveroso riser- 
bo»in attesa di un colloquiocon 
il ministro. 


L'INTERVISTA 


Parla un medico edirigentedi Ad: 
«Tornare indietro? Ora sarebbe una fol I ia» 


non c’è alcuna critica all’operato 
del predecessore, anzi Veronesi 
intende applicare l’intramoenia 
per recuperare professionalità e 
far aumentare nei medici amore 
per il proprio mestiere. E la Com¬ 
missione di 
studio è stata 
istituita pro¬ 
prio per trovare 
le forme e i 
modi giusti e 
mettere tutte le 
strutture in gra¬ 
do di risponde¬ 
re a questa esi¬ 
genza. 

Un’altra cor¬ 
rezione al la leg¬ 
ge il neo mini¬ 
stro vorrebbe fari a sui medici diri¬ 
genti: «Chiamaretutti i medici di¬ 
rigenti - ha detto - mette in imba¬ 
razzo. Il paziente vuole sempre sa¬ 
pere con chi ha a che fare: con il 
primario, con l’aiuto, con l’assi¬ 


stente». Comunque, per il futuro, 
secondo l’oncologo ministro, gli 
ospedali dovranno essere luoghi 
di altissima specializzazione, mol¬ 
to avanzati tecnologicamente, ma 
la salute dovrà essere tutelata sul 
territorio attraverso la prevenzio¬ 
ne. 

C’è infine da registrare la voce 
dell’ex ministro alla Sanità Bindi 
la quale per la prima volta espri¬ 
me la sua opinione dalle colonne 
del «Popolo» e sottolinea la diffi¬ 
coltà «a costruì re con l’Ulivo qual¬ 
cosa di diverso da un cartello elet¬ 
torale». Oggi «la coalizione è più 
ampia per sigle e componenti po¬ 
litiche, ma forse più povera di 
ispirazioni ideali». Per la Bindi la 
sostituzione dei ministri delle ri¬ 
forme nel governo Amato è stato 
un «errore politico» e un «segnale 
di forte discontinuità», con cui «si 
è data l’impressione di voler ral¬ 
lentare il passo riformista del cen¬ 
trosinistra». 


■ UMBERTO 
VERONESI 

«Sbagliato 
imporre la scelta 
dell'esclusività 
ai medici 
in questi 
termini» 


ANNATARQUINI 

ROMA «Un fulmineaciel sereno. Pernoi è 
stato un fulmineaciel sereno. M acome, ma 
per questa riforma sono stati stanziati tre¬ 
mila e quattrocento miliardi eora?Chene 
facciamo? Li consegnamoatutti quei medi¬ 
ci cheavevano optato per lavorarefuori dal¬ 
la san ità pubbi ica?». 11 dottor Zuccatei I i è i I 
dirigentedellaAsI di Cesena. Scuola roma¬ 
gnola, diessino convinto. Ha sostenuto la 
riforma Bindi, la prima che ha cercato di 
«combatterei poteri forti». H aguardato con 
attenzioneeri spetto lanominadi Veronesi 
a ministro del la Sanità, «ministro di un go¬ 
verno di centro-sinistra»-precisa. Ieri mat¬ 
tina, il dottor Zuccatei li, era a Roma perse 
guireil Forum della pubblica amministra- 
zionesui primi passi dellariformasanitaria. 
La prima u^ita pubblica del neo-ministro 
Veronesi. «È un tecnico, è arrivato adesso, 
avevadetto chela rifomna Bindi andavaso- 
stenuta....pensavamo che si tenesse sulle 
generali...». 

E invece? 


«E invece ....invece ha iniziato in maniera 
Soft, dicendo che bisognava riconquistare 
fiducianei medici, che le aziende sani tari e 
erano in difficoltà, che lui parlava a titolo 
personal e... poi èarrivata la bomba. "Se gli 
ospedali sono indietro - ha detto - fino a 
quando non ci saranno lestruttureadegua¬ 
te! medici possonofarequello chevoglio- 
no". Comequello chevogliono? Epoi cosa 
vuol di re che parlava a titolo personale? È 
unministrodella Repu bbl i ca, pari ava a u n a 
plateadi dirigenti, di giornalisti esperti, una 
pi atea q ual i f i cata. O ra d i co, se i I govern o d i 
centro-sinistravuoleseguireil ministro del¬ 
la San ità su questa strada... Al locami sono 
alzatoehoparlato». 

LeièintervenutoadifesadellariformaBindi? 

«Beh, bi sogn ad i rech esequestaè I a I i n eac’è 
un problema. Un problema serio: per la ri¬ 
fonna abbiamo investito, sono stati stan¬ 
ziati egiàimpegnati piùdi tremilamiliardi 
che servono a pagare le strutture e la scelta 
dell’esclusività. Ora mi domando, perché 
abbiamo dovuto prendere 3400 miliardi 
dall’erario. Non si possono cambiare le re¬ 
gole del gioco così. Domani (oggi pecchi 


legge n.d.r.) cosa dovranno pensare le 
aziende, leAsI quando leggeranno! giorna¬ 
li? lo ad esempio ho dueprimari chehanno 
scelto di lavorarefuori del pubblico e per 
q uesto h an n 0 1 asci ato r i n cari co d i ri gen zi a- 
le. È la nostra riforma, lavorano nelleclini- 
cheenegli studi privati evengono pagati 
meno dal pubbi ico. Cosa faccio io doman i? 
Li riprendo, li pagodi più?ll sensodellari- 
forma era mettere a disposizione miliardi 
per dare alle strutture pubbliche i migi ioh 
medici. Ora che facciamo, consegnamo 
quei soldi aquelli chenon hanno l’esclusi¬ 
vi tàdel rapporto?» 

Il ministroVeronesi hagiàistituitolacommis- 
sioneper rivederela riforma. Questa mattina 
cosaaccadrà nel I eAsI ? 

«Adesso si trattadi vai utarebene. S trattadi 
vedere cosa vuol fare il governo. Non sap¬ 
piamo. Vede, noi eravamo, si amo nel lafase 
transitoria. Quella che consente ai medici 
che hanno scelto di aprire gli studi nelle 
strutturepubbliche, in attesacheleaziende 
si adeguino, di appoggiarsi alle strutture 
convenzionate. I medici hanno scelto, e 
ora?... abbi amo sch orzato ?» 


Un protocollo contro il turismo sessuaie 

Sarà inserito nei contratti del settore E l'albergo estero chesbaglia, ha chiuso 

DairedremoOrìenteal Sud America 
ecco la mappa della baby-prodituzione 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA C’è il turista normale, poi 
c’èquellochehaun obiettivo spe¬ 
ciale: andarein uno dei tanti «pa¬ 
radisi» dove la pedofilia è tollera¬ 
ta, dove barn bini e barn bine si of¬ 
frono i n cam biodi poch i sol d i. So- 
no una minoranza, certo, ma esi¬ 
stono. Per rendergli piùdifficilela 
possibilità di dedicare le proprie 
vacanzeall’abusodi minori,orain 
Italia esiste anche un codice di 
condotta dell’industria turistica, 
cheentrerànei contratti di lavoro 
del settore. Dopo la Svezia, siamo 
il secondo paese europeo ad aver¬ 
lo. Merito dell’Ecpat, l’associazio¬ 
ne d ed i ta al I a I otta con tro I o sfrut¬ 
tamento sessuale dei minori in 
cinquanta paesi, chehacoinvolto 
nell’iniziativa l’intero settoredel- 
l’industria turistica italiana, sin¬ 
dacati inclusi. L’iniziativa è ap¬ 
poggi ata an eh e dal I a n ostra C 00 - 
perazione: ieri alla presentazione 
del nuovo codice, il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Rino Serri è interve¬ 
nuto per ribadire il sostegno del 
governo, raccogliendo la propo- 
stadell’Ecpatdi coinvolgerein un 
dialogo bilaterale- possibilmente 
arrivando afilmare accordi speci¬ 


fici - i paesi doveesisteil fenome¬ 
no, perprimi quelli dovegli italia¬ 
ni sono coinvolti nello sfrutta¬ 
mento. 

L’associazione dei tour opera- 
tors ital i an a, AssotraveI, Assotour, 
Assoviaggi, Fiavet, Sygma travei 
System, Interline International 
club, Visit Usa, Virgin Express: 
questeedaltresigledel mondodel 
turismo, oltre ai sindacati di cate¬ 
goria, ora si sono impegnatea se¬ 
guire i nove punti del Codice di 
condotta contro lo sfruttamento 
sessuale dei minori. Ovvero, fare 
informazione e aggiornamento 
del personalein Italiaenei paesi di 
destinazione. Far conoscere ai 
clienti il proprio impegno sul te¬ 
ma. I nseri renei contratti con i cor¬ 
rispondenti esteri (alberghi ed al¬ 
tro) la richiesta esplicita di non 
agevolareil contattoafini sessuali 
dd tu ri sta con i minori o con i loro 
sfruttatori edi vigilare il più possi¬ 
bile perché quei contatti non av¬ 


vengano. Quarto punto, la ri chie¬ 
sta agli alberghi di vietareai mino¬ 
ri del posto l’accesso alle camere 
dei clienti sec’èil fi ne del lo sfrut¬ 
tamento sessuale e l’impegno a 
non rinnovareil contratto con gli 
alberghi che invece lo permetto¬ 
no. Ancora: inviarel’intero codice 
in ingleseacorrispendenti esteri e 
albergatori. Non usare messaggi 
pubblicitari eh e possano suscitare 
suggestioni in contrasto con la 
campagnadi Ecpateil codice. Se¬ 
gnalare l’adesione al codice nella 
commercializzazionedei prodotti 
e farlo conoscere ai propri dipen¬ 
denti, che peraltro lo troveranno 
d’orain poi nel contratto. 

Sono punti semplici echepos- 
sonosembrarequasi ovvi, mascri- 
verl i n ero su bi an co i n reai tà n on è 
cosa da poco. Come ha ricordato 
introducendo l’iniziativa Mara 
Gattoni, presidentedi Ecpatitalia, 
il turismo sta diventando la prin¬ 
cipale attività economica mon¬ 


diale, con un occupato su 15 che 
lavora nel settore. Oggi sul la terra 
ci sono 650 milioni di turisti inter¬ 
nazionali esi prevedechenel 2020 
saran n o tri pi i cati. I n fatti Ri n o Ser¬ 
ri ha ricordato: <Oggi il turismo è 
la strada del contatto umano di¬ 
retto. Il chevuol dire rischiodi di¬ 
struzione, con i minori come con 
l’ambiente, maancheopportuni- 
tàdi crescita del dialogo». Dunque 
il ministero degli Esteri conta di 
occuparsi sempre di più anche di 
tu ri sm 0 , ol tre a con si derare gi à da 
tempolacondizionedei minori in 
un paese come un «indicatore- 
chiave» del grado di a/iluppoead 
aver dedicato agli aiuti per loro 
ben 27 miliardi. Ed ora, finanziati 
dal ministero degli Esteri e gestiti 
dall’Ecpat edaN’Unicri (l’Istituto 
di ricerca sul crimineelagiustizia 
deirOnu) stanno partendo dei 
progetti d’intervento contro lo 
sf ruttamen to sessu al e e I a tratta d i 
minori in Nigeriaein Albania. 


Ban^adesh:sono circa 50 mila i 
minori sfruttati sessualmente. 
Cambogia: nel 1994, il 35% del¬ 
le prostitute di Phnom Penh ave¬ 
va meno di 18 anni. 

Cina: i bambini prostituii sono 
200-500 mila. 

Rlippine i bambini coinvolti 
sarebbero 60-100 mila.. 

India: nell’Industria del sesso la¬ 
vorano 400-500 mila bambini. 
Indonesia: nel 1995, circa il 
60% aveva un’età fra i 15 e 20 
anni. 

Nepal: ogni anno, da 5 mila a 7 
mila ragazze sono oggetto di 
traffico a fini di sfruttamento 
sessuale. 

I^kistan: sarebbero 40 mila le 
minorenni prostitute. 

Sri Lanka: circa 10-15 mila bam¬ 
bini (perlopiù maschi) coinvolti. 


Tailandia: lavorano nella prosti¬ 
tuzione 200-250 milaminori. 
Taiwan: sfruttati 50 mila mino¬ 
ri. 

Vietnam: il 20% dei prostituii 
sono bambini. 

Brasile: 500 mila bambine sono 
dedite alla prostituzione. 

Costa Rica: la località maggiora- 
mente i nteressata è San J osé. 
Honduras: circa 25 mila minori 
sono prostituiti. 

Messico: sono circa 5 mila i 
bambini coinvolti. 

Paraguay: un milione di prosti¬ 
tuii minori. 

R^ubblica Domenicana: 35 

milai minori in <A/endita». 
Venezuela: 40 mila bambini si 
prostituiscono. 

Sudafrica: circa 4mila baby-pro¬ 
stitute. 


E' venuto a mancare allaffetto dei suoi cari 

FABIO GRIZI 

Ne danno il triste annuncio la moglie, il figlio 
e i familiari. Il funerale si terrà presso la Par¬ 
rocchia di S. Fabiano e Venanzio P.zza di Vil¬ 
la Fiorelli domani alle ore 10. 

Roma, 11 maggio 2000 


OLGA MALAVASI 

Sarai sempre nei nostricuori. 

Athos, Vittorianio, Franca, Mauro, Paolo, 
Paola, Valentina, Simone e Sara 


Leila, unitamente ai familiari, ricorda a com¬ 
pagni ed amici il suo straordinario papà 

NELLO PALADINI 

a due anni dalla scomparsa. 


Nellanniversariodellascomparsadi 

NELLO PALADINI 

il Centro Anziani di Via Aldini ricorda il suo 
primopresidente. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ dsiìe orB 9 ^le 17, 

telefonando al numero verde 

800^5021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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Manifesti elettorali 
a Roma per il referendum; 
a lato, il presidentedel Consiglio 
Amatoeil ministro dell'Interno 
Enzo Bianco durante la 
confesrenza stampa 

Bavagli/ Ap 


«Il governo va, ma basta col Carnevale» 


La maggioranza ricuce 
Veltroni già guarda 
ai dopo referendum 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA E decreto fu. Il giorno do¬ 
po il voto al Senato, cheaveva vi¬ 
sto l'approvazione del disegno di 
legge, ma coi centristi della mag¬ 
gioranza andare per conto loro. 
Amatoritrovaericompatta, nei li¬ 
miti del possibile, la sua coalizio¬ 
ne. Tutti d'accordo, stavolta, a 
non ripetere la brutta figura di 
martedì. E appello del premier 
(«basta col carnevale») raccolto. 
Visto cheli Polo non ci staadiscu- 
terein fretta una leggealla Came¬ 
ra, evi sto eh eAnèsubito ri entrata 
nei ranghi,annunciandochenon 
avrebbe ri petuto i I regai o del Sen a- 
to, l'unica strada possibile, hanno 
convenuto ieri mattina capigrup¬ 
po di maggioranza e ministri, è 
quella del decreto. Modificato e 
snello, come da mediazione Ds 
per venire incontro alle rimo¬ 
stranze dei popolari, mapursem- 
predecreto. 

Risultati? Primo, il provvedi¬ 
mento del governo permette di 
venireacapodi unavicenda grot¬ 
tesca (ossia il fatto che anche i 
morti venivanoconteggiati tra gli 
elettori), e abbassa il quorum di 
due-trecentomila unità. Molto 
poco secondo! referendari, ma ab- 
bastan za da evitare u n a fi guraccia 
all'Italia. Secondo, Amato tira un 
sospiro di sollievo, può continua¬ 
re a navigare, perchè i contrasti 
nella maggioranza, soprattutto 


tra DsePpi, rientrano (perora) nei 
limiti di guardia. È stato Veltroni, 
Tal tra seradopo il votodel Senato, 
a spingere di più perchè si arrivas- 
sea un decreto snello chefacesse 
rientrare! dissensi dei popolari. I 
postumi dei contrasti, con qual¬ 
che scintilla tra Polena e Casta- 
gnetti, si sono spenti in fretta, 
confermando l'assunto di Amato: 
«Non credo-diceil capodel gover- 
noal terminedel consigliodei mi¬ 
nistri - chea! fini dell'azionedel- 
l'esecutivo la vicenda del decreto 
sullelisteelettorali rappresenti un 
campanello d'allarmeper la mag¬ 
gioranza». Dunque, acquasul fuo¬ 
co. 

Infondo, come lo stesso Amato 
spiega ai giornalisti con qualche 
battuta tagl i en te, da q uestà vi cen - 
dachi escepiù diviso èil Polo, che 
ha inaugurato, con An, la tecnica 
del doppio voto. Uno positivo al 
Senato, in contrasto con Forzalta- 
lia eLega, un altro (anche se solo 
annunciato) negativo alla Came¬ 
ra. Il voto di An, peraltro, non è 
stato nemmeno determinante, 
chiosa Amato: «La maggioranza, 
fatti i dovuti calcoli, era autosuffi¬ 
ciente». 

Tutto bene, dunque? Non esa¬ 
geriamo. Il Polo continua a dire 
chelamaggioranzaèinesi stente, e 
lo sfondo è occupato da qualche 
grosso nuvolone una parte della 
coal i zi on e I avora a far fai I i re i I re 
ferendum (Ppi, Udeur, Sdi), men¬ 
tre un'altra (Ds, Asinelio, Pdd, e 


Verdi) lavora per raggiungere il 
quorum. In piùc'èunagran fibril- 
lazioneal centro per l'ingresso in 
scenadi Sergio D'Antoni, cosa eh e 
disturba soprattutto i popolari di 
C astagn etti, vi sto eh e n on si capi - 
sceancora doveva a parare l'ope 
razione.Amato,però,èun naviga¬ 
tore che ha visto ben altre burre 
sche. L'awerti mento èchesi eviti¬ 
no altre sceneggiate del genere: 
«Noi amiamo molto il carna/ale 
italiano, ma a 
volte diamo 
spettacoli di 
carnevale, an¬ 
che quando 
non lo è, per¬ 
chè ci travestia¬ 
mo e questo 
non èil caso di 
farlo». È chiaro 
anche che 

Amato consi¬ 
dera quello del 
decreto un 

compromesso eh e avrebbe voi en¬ 
ti eri evi tato, ma I a col pa, aggi unge 
il premier, non è solo della mag¬ 
gioranza. «Avrei preferito - dice- 
un'altra soluzione, sarebbe basta¬ 
to volerlo veramente (ossia l'ap- 
provazionerapidaedefinitivadel- 
la legge)...ma dal momento che 
questa soluzioneèstata respinta e 
chelamaggioranzamihaincorag- 
giato sulla via del decreto, ho se¬ 
guito quella strada». Il premier 
sottolineachein consigliodei mi¬ 
nistri haricevutouna«grandeso- 


I i dari età» e q u i n d i, pare d i capi re, 
gli annunciati voti contrari dei 
ministri Udeuredel popolareZec- 
chinononcisonostati. 

Insomma, il governo non è in 
discussione. E, si evince dalle pa¬ 
role di Amato, non dovrebbe es¬ 
serlo nemmeno dopo il 21 mag¬ 
gio, quando si sarà votato perii re¬ 
ferendum: «Ritengo possibile 
quale che sia la decisione degli 
elettori italiani, che si renda ne¬ 
cessario adottare un qualcosa in 
parlamento per la modifica del si¬ 
stema elettorale, sempre rispetto¬ 
so dell'esito referendario, quale 
esso sia...in quel caso noi cerche- 
remodi essereutili». 

Tutto sta a i n ten dersi su ri spetto 
del voto referendario. L'altra vol¬ 
ta, ad esempio, 20 milioni di elet¬ 
tori votarono perii maggioritario, 
ma il quorum mancato li rese in¬ 
servibili. Il temaèdelicato. Amato 
si muovecon prudenza. Echeil te¬ 
ma si a cal do efacci a pra/edered i e- 
ci giorni di fuoco lo si capisce però 
dalleparoledi Romano Prodi, che 
ha parlato proprio ieri con Giulia- 
noAmato. Duei messaggi. Primo, 
dice il presidente della commis- 
sioneUe, «ioandròavotareesegli 
altri faranno come me...». Secon¬ 
do, c'è bisogno di continuità nei 
rapporti traltaliaed Europa. Frase 
che, tradotta, evoca uno dei temi 
della prossima campagna eletto¬ 
rale: in Europal'ideachevengano 
al governo Berlusconi e Bossi fa 
paura. 


IN PRIMO PIANO 


ROMA Una giornata fitta di incon¬ 
tri, quella di ieri per Walter Veltro¬ 
ni, imbastiti per rafforzare il tessuto 
comune della maggioranza: in mat¬ 
tinata alla Camera con Arturo Pari¬ 
si, leader dei Democratici. Nel po¬ 
meriggio, con Oliviero Diliberto a 
Botteghe Oscure: una visita anche 
augurale per il neo segretario comu¬ 
nista. Infine, verso le sei, Veltroni 
va a Palazzo Chigi per confermare il 
sostegno a Giuliano Amato. Poco 
prima del segretario Ds nelle sede 
del governo erano andati due mini¬ 
stri, Vincenzo Visco e Tullio De 
Mauro. È il segno che precede la 
motivazione del colloquio: dare il 
via con slancio all'azione del gover¬ 
no, finora rimasta impigliata in di¬ 
vagazioni malefiche, dai decreti sal¬ 
tati a quelli che rischiavano di far 
saltare la maggioranza. 

Un lavoro di «ricucitura» già ini¬ 
ziato la sera prima fra il premier e il 
segretario dei Ds, dopo gli strappi 
avvenuti al Senato sul disegno di 


legge «pulisci -liste». Veltroni, in¬ 
fatti, si è attivato perché nella riu¬ 
nione dei capigruppo della maggio¬ 
ranza con il presidente del Consi¬ 
glio, ieri mattina, passasse la linea 
del «decreto snello», ovvero il ritor¬ 
no al testo originale, (che prevede¬ 
va un anno di distanza anziché sei 
mesi fra le consultazioni). Una me¬ 
diazione che accoglie i dubbi di in¬ 
costituzionalità sollevati dai popo¬ 
lari a Palazzo Madama e rilanciati 
dagli altri centristi. Un lavoro piut¬ 
tosto faticoso, quello del leader del¬ 
la Quercia, tanto più che faticosi si 
annunciano i prossimi giorni di 
campagna elettorale referendaria, 
u n vero teatro d i battagl i a an eh e al - 
l'interno del centrosinistra. E il 
prossimo verticedi maggioranza sa¬ 
rà ospitato in casa Ds. L'incontro 
con Parisi parte da questa preoccu¬ 
pazione. I due si vedono prima del¬ 
la riunione dei capigruppo, e di fat¬ 
to i Ds trovano al loro fianco De¬ 
mocratici e Comunisti italiani per 


risolvere velocemente la questione 
«decreto», riuscendo quindi a far 
accettare questo passaggio anche ai 
riottosi Udeur, Ppi eSdi. 

Seduti sui divani del corridoio 
Corea a Montecitorio, il professor 
Parisi e Veltroni parlano fitto fitto 
per quasi un'ora: un'escursione che 
va daH'immediatezza della decisio¬ 
ne sul «pulisci -liste» alla coesione 
della maggioranza, fino all'incogni¬ 
ta del risultato referendario. Una 
cosa è certa: comunque vada il 21 
maggio la maggioranza dovrà tro¬ 
vare un accordo per fare una legge 
elettorale (e questa sembra essere la 
garanzia che Veltroni chiede ai par¬ 
tner maggioritari, o comunque con 
meno progetti proporzionalisti, 
quali sono i comunisti: infatti an- 
checon Dilberto affronta questo te¬ 
ma). 

Il leader deH'Asinello sembra aver 
superato gli screzi di alcuni giorni 
fa, poca cosa in confronto al terre¬ 
no comune, «abbiamo molte cose 
di cui parlare», dice, «dobbiamo fa¬ 
re una valutazione sullo sviluppo 
della situazione politica». Alla fine 
del colloquio il leader della Quercia 
scivola via senza parlare verso la 
meta di un panino alla buvette, 
mentre il presidente dei Democrati¬ 
ci viene «catturato» dai giornalisti. 
Qttimista, il professore bolognese 
assicura che «la maggioranza è uni¬ 
ta», nonostante non si nasconda 
«che sarà una settimana segnata da 
divisioni sul referendum, ma si sa¬ 
peva». In questo senso Parisi non 
sembra dare peso alla «defezione 
del Ppi al Senato, perché era solo 
una questione tecnica», soprattutto 
alla luce dell'atteggiamento più 
conciliante avuto ieri dai popolari 
sul decreto. 

In Transatlantico ieri pomeriggio 
si respirava l'aria surriscaldata dal 
lavorio dei «centristi» della maggio¬ 
ranza che premono per un gruppo 
parlamentare fra Ppi, Udeur e RI, 
cercando di acchiappare anche i 
Democratici. Ma Parisi è sicuro: no 
a qualsiasi gruppo unico di centro. 
«Siamo aperti al confronto con tut¬ 
ti, a livello regionale per realizzare 
progetti, ma dentro il centrosinistra 
con l'obiettivo di rafforzare la coali¬ 
zione», precisa il professore, «la 
prospettiva comune dev'essere 
sempre il bipolarismo». Ribadisce il 
concetto anche Franco Monaco, ca¬ 
pogruppo deH'Asinello alla Came¬ 
ra, che ricorda: «Ma non avevamo 
deciso una settimana fa, tutti insie¬ 
me i leader del centrosinistra, un 
coordinamento unico dei gruppi? 
Questa accelerazione dei centristi è 
troppo ipotecata dal risultato del 
referendum». L'Asinelio quindi si 
muoverà su due piani: «Il rapporto 
con la coalizione, e la ricerca di 
un'alleanza organica con leforzeri- 
formistenon Ds». Il gruppo dei De¬ 
mocratici ha però problemi di nu¬ 
meri (si è ridotto a 18 dopo l'uscita 
di Veltri e Cimadoro) e rischia di 
doversi sciogliere nel Misto. Nessun 
problema, afferma Monaco, «era 
una questione di principio, comun¬ 
que c'è già qualche collega che è 
pronto a passare con noi ». N. L. 


■ MEDIAMONE 
DI VELTRONI 

Decreto snello 
per far rientrare 

I dissensi del Ppl 

II premier: dopo 
Il referendum 
legge elettorale 
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L'IDfTERVISrA ■ PIETRO POLENA, coordirictoredellasagrètffiadei Ds 


ALDO VARANO 

ROMA OnorevoleFolena,oggi (ieri, 
ndr)c’èstata polemicatraCasta- 
gnetti elei. 

«No. Diciamo che C astagn etti ha 
polemizzato con me». 

Ha respinto i suoi giudizi soste- 
nendocheil Ppi s'ècom portato al 
Senato in modo responsabile. Di¬ 
ce che i Ds hanno proposto un 
emendamentonon concordato, 
«lonon melasenepresanéconCa- 
stagnetti né coi Popolari. Fio solo 
fatto unaconstatazioneamara, co- 
meunocheaprendo i giornali vede 
cose non facilmente comprensibi¬ 
li». 

Si riferixe all'abbandono del- 
l'aulaal Sen atoda Popolari? 

«Mi riferisco al climadi questi gior¬ 
ni. Facciamo ancheil caso chenon 
sia condivisibile l'emendamento 
del diessino Besostri (ma il nostro 
gru ppo s'è mosso i n si n ton i a con I e 
indicazioni del governo). Ma an- 
chesefosseverochec'èstato un er¬ 
rore non mi pare giustifichi l'ab¬ 
bandono deU'aula. Lo dico con spi¬ 


<Cari alleeli, litigarenon èsalutare» 


rito positivo». 

Sulla pulizia dellelistesi sta gio¬ 
cando uno xontro strategi co con 
diverseprospettive? 

«Non mi pare. C'èunaenfatizzazio- 
nesullamateriaelettorale. Fiosen¬ 
tito dapartedi Castagnetti, di Soro, 
di gran parte del gruppo dirigente 
del Ppi - non mi sfugge la diversa 
posizione di Zecchino - posizioni 
contrari eal l'astensi on ismo. 

Ma dietro la discussione c’è lo 
scontro tra maggioritari e pro¬ 
porzionalisti?». 

«Il Ppi nonèproporzionalista. Ève- 
ro che Zecchino e altri pensano al 
cancellierato tedesco e che nella 
maggioranza ci sono proporziona¬ 
listi. MaanchedentroiI Poloc'èdif- 
ferenza profonda traAn eForzalta- 
lia. Flannovogliadi direchehanno 
votato per evidenziare le contrad¬ 
dizioni della maggioranza. Fosse 
stato questo l'obiettivo, perchéAn 
non ha agito assiemea Fi eCcd? La 
verità è che I a materi a el ettoral e di - 
vide. Certo, non si risolvono pro¬ 
blemi politici attraverso strumenti 
elettorali. Tuttavia il tema della 
frammentazione, della divisione. 


della esplosione del sistema politi¬ 
co èri levante». 

E comesi risolve? 

«Per mesi ci hanno spiegato che il 
problema erano i Ds e Massimo 
D'Alema». 

Per Mastei la i I referendum ha I’o- 

biettivodi consenti reai Dslean- 

nessi onideglialtri». 

«Il referendum non l'abbiamo pro¬ 
posto noi. Samo perii doppiotur- 
no di collegio da tempo immemo¬ 
rabile. Ci è stato spiegato che ri¬ 
schiava di favorire annessioni. Al¬ 
lora siamo passati, accettando il 
punto di vi stadi molti,allaposizio- 
ne immaginata da Dario France- 
schini e altri: un turno unico con 
possibilità di rappresentanza per 
chi non si coalizzaepremiodi mag¬ 
gioranza. M i ri sulta-aparteM astel¬ 
la oggi, perch équalchemesefaMa- 
stella, in unariunionecoi Ds,si dis- 
sefavorevoleal maggioritario-che 
il meccanismo venga giudicato suf¬ 
ficiente per la tutela delle diverse 
formazioni politiche. Ce ne sono 
altri? Benissimo. Se invece si vuole 
il proporzionale non ci stiamo. S- 
gn i fi eh erebbe i m ped i re l'evol uzi o- 


nedel bipolarismo nel nostro pae¬ 
se. Berlusconi pensa a questo ma 
credo chei moderati che sono nel 
centrosinistra avvertano il perico¬ 
lo. Ecco perchénon va scatenatala 
ri ssa su tutto questo». 

L'impressi oneècheil governo sia 
partito in salita e ci sia rimasto 
inchiodato. 

«II governo con Amato èpartito de- 

// 

La partita 
con il Polo 
è tutta da 
giocare ma la 
coalizionedeve 
fare uno scatto 

/; 

cisamentebene. Mai primi fatti in¬ 
di cane vari incidenti di percorso-li 
vogl i 0 eh i amarecosì - eh e ri eh i odo¬ 
no uno scatto non tanto del gover¬ 


no quanto della coalizione. Ogni 
giorno un a intervista di unocontro 
l’altro... Non èsalutare». 

Perché in cos pochi giorni dopo 
la sconfitta elettorale si sono ri¬ 
pristinati i meccanismi della ris¬ 
sa? 

«Credo ci siaunanon ancora suffi¬ 
ciente consapevolezza della scon- 
fittaedel bisogno di unoscatto.Un 
passo indietro, come 
ha detto Veltroni alla 
Camera. I Ds l’hanno 
fatto». 

La rissosità è frutto 
della convinzione 
cheperdutalaparti- 
ta tanto valesalvare 
la propria visibili¬ 
tà? 

«La partita con il cen- 
trodestraèancoratut- 
tadagiocare. Non sose 
qualcuno pensa che 
sia perduta. So che ab¬ 
biamo di fronteun an¬ 
no in cui possiamo fare tante cose 
positive per il paese. Soprattutto 
dobbiamo impedire l’esplosione 
del sistema politico. Cavalcare l’a¬ 



stensionismo l’anno scorso èstato 
un errore gravissimo. Oggi bisogna 
non rifarlo». 

Senon si raggiungeil quorum co- 
saaccadrà? 

«Il quorum èmoltodifficileda rag¬ 
giungere. Neabbiamo la consape¬ 
volezza. È difficile ma vogliamo 
provarci araggiungerlo ancheseil 
referendum non l’abbiamo propo¬ 
sto noi. Il referendum però non è 
l’ultima spiaggia. Sono molti i mo¬ 
tivi per cui andare a votare, e non 
soltanto sul quesito elettorale, co¬ 
me ha giustamente osservato Ser¬ 
gio Cofferati. Coi referendum so¬ 
ciali, anche se non si dovesse rag¬ 
giungere il quorum ma ci dovesse 
essere una netta preponderanza di 
Sì perchéil Nonon vaavotare-co- 
meproponeBertinotti -si potrebbe 
aprire una stagione di arretramen¬ 
to». 

C'è chi si chiede; ma i Ds perché 
non la smettono di donare san¬ 
gue? Perché, di f ronteal lari ssosi - 
tàealledivisioni,nonsi preoccu- 
panosoprattuttodellaQuercia? 
«Ci preoccupi amo dei Ds. Abbi amo 
recuperato il voto di trecentomila 


donneeuomini. Ci preoccupiamo 
della sinistra e della sua identità. 
Ma il nostro preoccuparci di noi 
non può significare negare la coali¬ 
zione. La società italiana ha biso¬ 
gno di un incontro più largo di ri¬ 
formismi rispettoaquellodiessino 
esodali sta». 

Comegiudicail lavorìoal Centro, 
daMastellaaD'Antoni? 

«Non ci spaventa. La competizione 
non porta lontano. Machesi allar¬ 
ghi,chesi unisca, chesi voglia una 
coalizione più equilibrata è positi¬ 
vo.Èiasinistra chend momentoin 
cui Massimo D’Alema dà le dimis¬ 
sioni enoi diciamochebisognafare 
un passoindietroaccettalasfidadi 
di refacci ano un passo avanti anche 
i moderati : si aggreghino, si raffor¬ 
zino. M anon si chièdaanoi di esse¬ 
re qud li che debbono tenere i rap¬ 
porti tralecomponenti moderate». 
C’èchigiuracheAmatonon supe¬ 
rerà ottobre. I Ds avvertono che 
non laxeranno degradare la sl- 
tuazl onepol I tl ca. Chesi gn Ifl ca? 
«Non penso che Amato durerà po¬ 
co. Ed escudo dezioni anticipate. 
Fiodetto cheserveunoscatto». 
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I pitbull erano ieri suiia prima 
pagina di «Le Monde»: uno 
di ioro ha gravemente ferito 
un bambino a Saint-Denis, neiia 
baniieu parigina. Ma i pitbuii 
sono anche suiia Croi sette, tenu¬ 
ti ai gpinzagiio da nerboruti 
agenti deiia Securité (corrispetti¬ 
vo cannense deiia Securitate ru¬ 
mena, per metodi equozientein- 
teiiettivo): prima che ii (estivai 
finisca sbraneranno quaicuno. 
Martedì, giorno di vigiiia, presi¬ 
diavano ii canti ere ancora aperto 
ià dove ieri sera si è consumato 
ii rito deiia scaiinata, percorsa 
da Jospin e daiie «vedettes». 
Uno di ioro - dei pitbuii, non dei- 
ie vedettes -«indossava» una 
museruoia surreaie: cuoio e ter¬ 
ragna che avrebbero reso inno¬ 
cua una tigre dai denti a sciabo- 
ia. 

Ebbene, quei povero cane im- 
brigiiato come Hannibai thè 
Canni bai era ia presenza più 


JACOB9 ACCOMODI ALL'USCITA 
E UN PITBULL 3 FACCI A AVANTI 


di ALBERTO CRESPI 

umana in tutta ia faraonica or¬ 
ganizzazione dei 53esimo (esti¬ 
vai. La «grandeur» è tracimata 
neiia foiiia (e neiia sua parente 
prossima, i'idi ozi a). 

L'apertura con «Vatd», w 

fiim subito ribattezzato 
daiie masse «vatela- 
piàinder...», con quel 
che segue, ha scatenato h 

una rincorsa aii'effetto l 

speciaie ii cui scopo era ^—- 

trasformare Cannes in 0 

Versaiiies. Le scaie in¬ 
terne dei Paiais dovevano essere 
«riarredate» con una scenogra¬ 


fia in perfdtto stiie Luigi XIV. li 
risultato è stato degno del festi¬ 
val di Rocca Cannuccia (ai cui 
abitanti chiediamo umilmente 
scusa per l'insultante 
paragone con la Costa 
^ Azzurra): ieri pomerig- 

gio, a inaugurazione in- 
Hv cipiente, i carpentieri 

3|n ancora lavoravano, il 

Paiais era inagibile, il 
gregge degli accreditati 
j era deviato nei sotterra¬ 

nei e le proiezioni erano 
disturbate dal rumore di trapani 
e martelli. 


Finché si scherza, si scherza. 
Ma Cannes 2000 ha passato il 
segno. Una direzione di festival 
che si inventa una simile inau¬ 
gurazione, e ne ricava una Ca- 
poretto, è come l'arbitro D e San- 
tis: può solo dimettersi, arruolar¬ 
si nella Legione Straniera, spari¬ 
re dalla faccia della terra. E la¬ 
sciare il festival nelle mani - par¬ 
don, nel le zanne - dei pitbuii, as¬ 
sai meno pericolosi. Quando il 
Paiais venne inaugurato, 
nell'83, si sparsela leggenda del 
giapponese che si era perso, e il 
cui fantasma ancora si aggire¬ 
rebbe nd labirintici corridoi. Ieri, 
è assolutamente matematico che 
qualchegiornalista si sia smarri¬ 
to e che ora vaghi disf^ato, alla 
vana ricerca ddl'uscita. Le sue 
grida di aiuto sono coperte dal 
frastuono dd carpentieri di Luigi 
XIV. Per ritrovarlo i pitbuii non 
serviranno. Chiamate il com¬ 
missario Rex. 


LA GIURIA «Sono molto dispiaciuto per l'assenza 

Mar h uiaf ^ann^ nostro cinema al concorso, ma an- 
1*1 CI lune ^afirlcS cheifilmdiSoldinieCaloprestisceltiper 
nrwi £x lìJMi'ii f’a lesezioni collaterali sono molto buoni», 

non 6flUlllCa MarioMartonetomasullapolemicadel 

.L. - l.L » riwai n a festival. Ed tomaio vestedi giurato, nel 
ilei nOSlU CI nulla corso delia conferenza stampa di pre¬ 
sentazione della giuria, presieduta da- 
Luc Besson. Che anche quest'anno è composta da scrittori (l'indiana Arun- 
dhati Royeil francese Patrick Mediano), registi (la francese Nicole Garda, l'a- 
mericanojonathan Demmeeil nostro Martone) e attori (laspagnolaAitana- 
Sanchez-Gijon, l'inglese Kristin Scott-Thomasi Jeremy Ironse la tedesca Bar¬ 
bara Sukowa). M artone, insomma, vuole sottolineare che Cannes non è mai 
stato un festival ostileal nostro cinema. Anzi, «negli ultimi anni proprio daque- 
sto festival sono stati lanciati film come II ladro di bambini. Caro diario e La 
vita è bella. Per questo sono sicuro che dal prossimo anno il nostro cine¬ 
ma tornerà sulla Croisette». 

E anche Jeremy Irons interviene per smorzare i toni della polemica: 
«Pure gli spagnoli - dice il protagonista di Lollta-sono esclusi da Cannes, 
ma questo non vuol dire nulla sulla qualità né del cinema spagnolo né d 
quello italiano. La verità è che scegliere soltanto ventidue film tra tutte le 
cinematografie del mondo è una vera impresa». Lue Besson, invece,da 
presidente, difende le scelte delle giurie precedenti: «Negli ultimi tre an¬ 
ni hanno vinto film d'autore e anche popolari, come Rosetta. Ed è que¬ 
sto che deve fare un festival: promuovere film di qualità in grado di in¬ 
contrare il pubblico». GA.G. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Ridicole? Abbastanza. 
Verrebbe quasi voglia di prendere 
in prestito il titolo del bel film di 
PatriceLecontesugli intrighi (ver¬ 
bali) alla corte di Luigi XV perde- 
finireVatd, la sontuosa produzio¬ 
ne franco-inglese che ha aperto 
ieri sera fuori concorso il 53esimo 
festival di Cannes. Ridicolo per¬ 
ché, a causa dei vincoli di copro¬ 
duzione, la storia ultra-francese è 
stata girata in inglese: con Gérard 
Depardieu, nei panni del perso¬ 
naggio eponimo, costretto a reci¬ 
tare in una lingua non sua nel ge¬ 
nerale contesto anglofono impo¬ 
sto dal le altre star in cartellone. E 
chissà cos'ha pensato il premier 
soci ali sta Jospin, sceso fin qui per 
onorare il festival, nel vedere 
quel Luigi XIV interpretato daju- 
lian Sands esprimersi in puro ac¬ 
cento oxfordiano. Più che alla 
corte del Re Sole, sembrava di sta¬ 
re alla corte di Re Giorgio d'In¬ 
ghilterra. 

Il film, diretto dal britannico 
Roland Joffé (solo il nome è fran¬ 
cofono), è stato accolto ieri mat¬ 
tina dai giornalisti con un rasse¬ 
gnato silenzio. Non un applauso, 
non un fischio. Sarà perché Vatd 
è uno dei quei kolossal in costu¬ 
me che passano come l'acqua fre¬ 
sca: i costumi e le scenografie so¬ 
no sfarzosi, lo sfondo culinario 
offre una sponda di costume in 
linea con i gusti attuali, gli attori, 
imparruccati e incipriati, fanno 
quel che possono, ma manca uno 
sguardo forte, uno stile insinuan¬ 
te, sicché alla fine ci si appassio¬ 
na solo alle traversie del protago¬ 
nista, che Depardieu incarna col 
solito carisma. 

Chi era Frangois Vatel? Leale e 
creativo attendente del Principe 
di Condé, ebbe l'incarico di orga¬ 
nizzare! festeggiamenti per l'arri¬ 
vo di Luigi XIV al castello di 
Chantilly, nel tardo aprile del 
1671. Afflitto dalla gotta e massa¬ 
crato dai debiti, il Principe dove¬ 
va a ogni costo conquistarsi i fa¬ 
vori del sovrano nella speranza di 
ricevere il comando di una nuova 
campagna militare contro l'Olan¬ 
da. E qui entra in gioco Vatel, 
cuoco sopraffino e cerimoniere 
fantasioso, ma anche uomo del 
popolo venuto dai bordelli, poco 
incline ai giochi di palazzo. Tre 
giorni e tre notti: tanto durarono 


L'INTERVISTA 



L'INTERVISTA 





<Vatel»apesca: 
an^opolpettone 
peri vipejospin 


i fest^giamenti, a base di pranzi 
luculliani, battute di caccia, fuo¬ 
chi d'artificio, giochi di luci e di 
fontane, statue di ghiaccio, musi¬ 
che di Lully e prodigi scenografi¬ 
ci. L'imperativo era: stupire. E in 
effetti Vatel riuscì nel suo inten¬ 
to, facendo appello alla propria 
inesauribile creatività. Ma le dure 
regole di corte ebbero la meglio 
sulla sua fedeltà al Principe di 
Condé: sopraffatto dai dispiaceri 
(la morte accidentale di un suo 
uomo, l'amore impossibile per la 
bella Anne de Montausier, aman¬ 
te del Re), l'uomo preferì uscire di 
scena suicidandosi. 

Morte rimasta avvolta dal mi¬ 


Freeman: «Sono poliziotto o assassino 
eppure il mio sogno è un bel western» 


DALL’INVIATO 


CANNES Arrivano gli hollywoo¬ 
diani, naturalmente fuori concor¬ 
so, eil festival si inchina. Anchese 
Under Suspiclon passa stasera a 
mezzanotte, Morgan Freeman e 
Gene Hackman hanno comincia¬ 
to con un giorno d'anticipo a da¬ 
re interviste dai loro alberghi (il 
secondo non s'è voluto spostare 
dall'esclusivo Eden Roc di Cape 
d'Antibes). Oggi toccherà a Moni¬ 
ca Bel lucci e al regista Stephen 
Hopkins. Schieramento massic¬ 
cio, dunque, per il remake ameri¬ 
cano del francese Guardato a vista 
di Claude Miller, con Freeman, 
Hackman e Bellucci nei ruoli che 
furono di Lino Ventura, Michel 
Serrault e Romy Schneider. Per 
chi non lo ricordasse era un thril¬ 
ler psicologico ambientato la not¬ 
te di Natale: un poliziotto incapo¬ 
nito mette sotto torchio un uomo 


di spicco sospettato di aver ucciso 
una bambina dopo averla stupra¬ 
ta, elamogliedi quest'ultimo, af¬ 
fetta da tardiva gelosia, finisce col 
denunciarlo. Cambiano un po' le 
cose nel remake, ambientato sul- 
l’isoladi Portorico: èqui cheli fa¬ 
coltoso avvocato Henry Hearst, 
sessantenne con parrucchino 
troppo attratto dal le bel le ragazze, 
finisce nella graticola del poliziot¬ 
to Victor Ben ezet. 

Visto da vicino, Morgan Free¬ 
man ha poco di Benezet: il pizzet- 
to sale e pepe ha preso il posto di 
quei baffetti d’altri tempi, la voce 
è gentile, mai inquisitoria. Se fu il 
ruolo di amabile chauffeur in A 
spasso con Dalsy a dargli la noto¬ 
rietà, con gli anni Freeman si è 
specializzato in parti da duro: 
spesso poliziotto(Seven), raddriz- 
zatorti [Robin Hood prìncipe dd la¬ 
dri, accanto a Kevin Costner), co¬ 
wboy (GII spietati). 

Signor Freeman, perché rifare 


Uj 


Qui sopra una scena di «Vatel» 
a destra Gérard Depardieu 
con UmaThurman (a sinistra) 
e Carole Bouquet 
sotto Monica Bellucci 
e Gene Hackman 
nelfilm«UnderSuspicion» 


lillri 


N. 

r 


stero, quella di Vatel, chejoffé ri¬ 
solve in chiave «morale», dopo 
averci fatto assistere a una sorta 
di immorale carosello regale, tut¬ 
to sfarzo, orge e baccanali. Maga¬ 
ri è inutile chiedere al regista di 
MIssIon di andarsi a rivedere La 
presa dd potere di Luigi XIV del 
nostro Rossellini, ma nel genere 
funzionava meglio quel Louis, en¬ 
fant rol che Planchon portò qui a 
Cannes qualche anno fa. Di De¬ 
pardieu s’è detto: è il migliore in 
campo, mentre Urna Thurman 
porta un palpito di femminile 
sofferenza e firn Roth aggiunge 
un altro ritratto alla sua galleria 
di ignobili carogne. 



Guardato a vista? 

«Perché era una bellissima storia. 
U n th ri 11 er psi col ogi co eh epermette 
di raccontare qualcosa di profondo 
sulla natura umana. Sul sen sodi col¬ 
pa. Non avevo visto l'originale, fu 
GeneHackman aspedirmi dueanni 
fall copioneeunacassettacol film. 
Nel girodi pocheoredecisi di farlo,e 
di trasformarmi anchein produtto¬ 
reesecutivo». 

Sietestatifeddi? 

«No, non avrebbe avuto senso. Per 
questo abbiamo cambiato ambien- 
tazi on e, mod i f i cato I a psi col ogi a dei 
personaggi, specie quello interpre¬ 
tato da Gene Hackman, che risulta 
ora più vulnerabile e tormentato, 
variato i dialoghi. Del resto, la sfida 
senza esclusionedi colpi, in tempo 
reai e, tra poi izi otto esospettato è un 
classico del cinema: daRIflessI In 
uno specchio scuro di Lumet a Una 
pura formalità del vostro Tornato- 
re». 

Di nuovo poliziotto sullo scher¬ 


mo. Non si èstancato? 

«Dipende dalle storie Comunque 
non èunasceltaconsapevoi e: Victor 
Benezet èdi verso dal detectivediSe- 
ven 0 déC oli azionista. Non è un 
uomo d’azione, ha maturato una 
certa asprezza nei confronti dd- 
l’umanitàdopo chela mo^iel’ha 
lasciato. È testardo, meticoloso, 
non ha sense of humour, non si 
fida di nessuno, e poi era diver¬ 
tente ingaggiare questa sorta di 
sfida con un attore del calibro di 
GeneHackman». 

È i I pri mof i I m chef atei nsieme? 
«No, ci siamo conosciuti sul set di 
GII spietati e da allora è nata un’a¬ 
micizia. Unda'SuspIclon l’abbiamo 
prodotto insieme, e insieme ab¬ 
biamo fatto i provini per scegliere 
l’attrice». 

Perchépropri o Moti i ca Bel I ucci ? 

«Ec’èbisognodi dirlo?Èbdla, bra¬ 
va, ha superato d’impeto tutteleal- 
tre. E poi il regista s’era innamorato 
di la al primo colpo...». 


Depardieu: <io un cuoco? 
Si, savo piacerea chi amo» 





DALLI NVIATA 


CANNES «Mi rendo conto chena 
gli affari bisogna parlare inglese 
perfettamente, lo però sono un at¬ 
tore e recitando in questa lingua 
spesso non capisco qudio che di¬ 


co». Scherza Gérard Depardieu, or¬ 
mai diventato per tutti il cuoco 
dd Resole. Ma scherzando mette 
l’accento su quella che si èrivdata 
la curiosità di questa apertura di 
festival: Vatd, il kolossal in costu¬ 
me di Roland Joffé che ha dato il 
via alla 53esima edizione di Can¬ 
nes è stato presentato nella ver¬ 
sione inglese, pur portando le in- 
segneddla Francia. 

Gentile, spiritoso e perfetta¬ 
mente a suo agio nel fisico da gi¬ 
gante buono, Depardieu, nd cor¬ 
so dell’incontro con la stampa, 
mostra persino il suo pancione a 
chi gli chiedequal èlasuadieta. E 
poi via, a parlare dd suo perso¬ 


naggio. Un uomo che sente vici¬ 
no perché «come me - dice - pro¬ 
va piacere ad offrire piacere alle 
persone che ama. Ma non sto par¬ 
lando di sesso. Sto parlando di 
una concezione quasi ecclesiasti¬ 
ca 0 filosofica dd piacere: qudio 
vero è ndia capacità di saperlo 
dare agli altri, che sia attraverso 
un piatto prdibato, un quadro o 
un film non importa. Vatd, infat- 
lì, è un uomo che si preoccupa 
® godimento altrui e in questo, 
^me cuoco o maestro di cerimo¬ 
nie, fa semplicemente il suo lavo- 
lé. Così come io faccio il mio», 
^ffé, invece, si sofferma sui moti¬ 
vi che l’hanno spinto a portare al 
cinema una storia cosi lontana 
nel tempo: «Vatd è chiaramente 
un film d’intrattenimento - diceil 
regista inglese - ma allo stesso 
tempo parla dd piacere, dd dolo¬ 
re e del cinismo della politica. Ho 
sempre subito il fascino di Luigi 
XIV perché è stato un uomo abi¬ 
tuato fin da bambino a sedurre e 
manipolare. E avendo ben chiaro 
cheli potere ha bisogno dd dena¬ 
ro, è riuscito legarsi alle classi più 
ricche. Questa è stata la sua gran¬ 
de forza. E in questo penso che 
Vatd sia attuale: oggi che abbia¬ 
mo perso ogni valore e riusciamo 
a pensare solo ai soldi, ci siamo 
scordati anche l’amore. Prorio 
quell’amore che Vatd riesce a tra¬ 
sformare i n arte». GA. G. 


Dica il nome del miglior regista 
col qualehalavorato? 

«Nedico cinque, senon ledispiace. 
Stephen Hopkins, Glint Eastwood, 
Lee Tamahori, Steven Spidberg e 
DavidFincher». 

Già, Fincher. Èstatolui aconvin¬ 
cerlo a interpretare il suo primo 
film di fantascienzaiDest/naz/o- 
ne Rama, dal romanzo di Ar¬ 
thur C.CIarke? 

«Non m’ero mai misurato col gene¬ 
re. È stato divertente. M a I econfesso 
che non vedo l’ora di rifare un we¬ 
stern». 

Quandolarivedremosulloscher- 

mo? 

«Tra pochi giorni qui a Cannes, nd 
film di Ndl Labute, NurseBetty: do¬ 
ve faccio, grazie a Dio, l’assassi¬ 
no». 

Perché non ha mai lavorato con 
Spi keeLee? Non I epi ace? 

«Oh sì, mi piace. Maapparteniamoa 
duemondi diversi,forsepoco conci¬ 
liabili». MI.AN. 


DOMANI a 
ROMA 


IL VERO SCANDALO 
^ DEL FESTIVAL DI VENEZIA 
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«Siena Card» protagonista a Lisbona 

Lechiavidellacittà,bigliettionline,e-commerce«sicuro»,prenotazionedellevisi- 
tesu Internettvvia cavoli servizi interattivi sperimentati da Siena chesonoal cen¬ 
tro deii'attenzioneai Forum in corso a Roma e da domani iosaranno a Lisbona dove 
iiComune toscanoèstatoinvitatoa rappresenta rei'ltaiia,insiemeaBoiogna,alia 
prima Conferenza europea suirinnovazioneneiiapubbiicaamministrazione. 



Friuii V.G. asiii nido anche ai privati 


La Regione Friuii-VeneziaGiuiiaautori zzerà ipri vati adapri re asiiinido.È uno dei 
provvedimenti di poiiticasociaiepresentati daiiaRegionealiatetzacommissione 
consigi iare.Traienovitàannunciate,ancheieborsed'inserimentoiavorativo paria 
SSOmiia iireeiicontributogiomaiieroregionaie,di 21miiaiire,pergii anziani non 
autosufficienti (anchestranieri «residenti»)ospiti di struttureconvenzionate. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


CAMERA/l. 

Assistenza, dal 22 maggio 
la riibrma va in aula 

In una riunione del Comitato dei 9 del¬ 
la Commissione Affari Sociali svoltasi 
'altro ieri è stato messo a punto il te¬ 
sto unificato e le proposte di modifica 
della pdl 332 Scafa, 354 Signorino e 
delle numerose iniziative collegate ri¬ 
guardanti la legge guadro di riforma 
dell'assistenza. Il provvedimento, di 
CUI è relatore la stessa Elsa Signorino 
(DS-U), dovrà essere discusso nell'au¬ 
la di M ontecitorio dal 22 maggio, cioè 
subito dopo la sospensione dei lavori 
prevista dal 15 al 20 maggio connessa 
al pronunciamento referendario di do¬ 
menica 21. L'esame di guesto testo 
(con il successivo passaggio al vaglio 
dei senatori) dovrebbe concludere la 
riforma complessiva della normativa 
sull'assistenza sociale. Sono molti e 
mportanti i provvedimenti che fanno 
riferimento alla legge quadro. A co¬ 
minciare dal di 60/2000 che stanza 
20 miliardi per il 2000 per assicurare 
la prosecuzione degli interventi assi¬ 
stenziali a favore dei disabili con han¬ 
dicap intellettivo e che è all'esame 
deH'Assemblea. 

CAMERA/2. 

Commissioni congiunte 
suiie Attività formative 

Le Commissioni Cultura e Lavoro, in 
una seduta congiunta prevista per og¬ 
gi, iniziano l'esame dello schema di 
regolamento che riguarda l'obbligo di 
frequenza delle attività formative. Lo 
schema dà attuazione alla legge 144 
del '99 che, a decorrere dal biennio 
'99-2000, ha previsto l'obbligo di fre¬ 
quentare corsi ed attività formative fi¬ 
no al compimento del diciottesimo an¬ 
no di età, obbligo che può essere as¬ 
solto sia nel sistema di istruzione sco¬ 
lastica, sia in quello della formazione 
professionale attuato dalle Regioni. 

SENATO. 

Auia 

Oggi e settimana successiva ai re¬ 
ferendum - Odi sui servizi pubbiici 
iocaii; ddi suiia vaiutazione dei va- 
iori economici ai fini deiia determi¬ 
nazione dei costi deiie gare d'ap- 
paito 

Giovedì 25 maggio - Ddi suiia re- 
goiamentazione dei mercati 
Commissione 
Affari costituzionaii 
Oggi e settimana successiva ai re¬ 
ferendum - Ddi costituzionaie sui- 
i'eiezione diretta dei presidenti 
deiie Regioni a statuto speciaie; 
discipiina deiie attività di informa¬ 
zione e comunicazione deiie Pub- 
biiche amministrazioni 
Commissione Ambiente 
Oggi e settimana successiva ai re¬ 
ferendum - Ddi sui «Fascicoio di 
fabbricare»; votazione sugii emen¬ 
damenti dei ddi suii'inquinamento 
da eiettrosmog 
Commissione Finanze 
Oggi e settimana successiva ai re¬ 
ferendum - Proseguimento dei coi- 
iegato fiscaie aiia finanziaria 


I Forum 


Gli esEmpi (premiati) di E milia-R omagna e Comune di Venezia 
Trenta le evenienze pilota di R egioni ed E nti locali in mostra 
Si chiude domani l'X I edizione della kermes oltre 300 gli e^sitori 


La PA. nell'era digitale 
Rete telematica per i trapianti 
e pass cittadino per i servizi 

GIOVANNI CAPRIO- Dirigente Regione Emilia-Romagna 


INFO 


Provincia 
di Bologna 
sul «podio» 

La Provincia 
di Bologna, 
presente al 
ForumPA.è 
nella rosa 
dei vincitori 
del premio 
«100 progetti 
al servizio 
dei cittadini» 
indetto dal 



ministero 
della Funzio¬ 
ne pubblica. 
Si tratta di 
progetti ri¬ 
guardanti la 
gestione dei 
flussi di do- 
cumenti;la 
trasparenza 
amministra¬ 
ti va telema- 
tica;lage- 
stione sem¬ 
plificata del¬ 
la richiesta 
di contributi 
da parte del¬ 
le imprese 
agricole. 


on ci hanno mai particolarmente 
convinti i Forum, le Fiere e le 
kermesse che coinvolgono gli En¬ 
ti pubblici. Soprattutto ci sembra para¬ 
dossale che iniziative utili in particolare 
ad aziende che forniscono prodotti e ser¬ 
vizi alle P.A. debbano essere cofinanziate 
da quegli Enti pubblici che decidono di 
metterein mostra-senzavendere- leloro 
iniziativedi governo. 

Tuttavia alcuni appuntamenti offrono 
occasioni di verifica e di confronto sulle 
innovazioni in atto nella Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Si èapertalunedì aRomaesi 
concluderà domani l'undicesima edizione 
di Forum P.A., la mostra convegno dei 
servizi ai cittadini ed alle imprese. L'ini¬ 
ziativa ha messo al centro temi legati al- 
ì'In forme ti on Society e 
eiie New Economy. 
La rivoluzione digi¬ 
tale è infatti una 
grande occasione per 
fornire servizi mi¬ 
gliori e a basso costo 
e per scardinare una 
burocrazia fatta di 
timbri e certificati, 
sperimentando nuovi 
modelli organizzativi 
basati sui risultati. 

Obiettivo della 
manifestazione è sta¬ 
to stabilire un canale 
di comunicazione efficace tra Pubbliche 
amministrazioni centrali e locali, imprese 
ecittadini sul tema della qualità dei servi¬ 
zi e dell'efficienza dell'azione pubblica. Il 
Forum si è articolato in due sezioni. 
Quella congressuale: oltre 100 convegni e 
seminari, con un'ampia partecipazione di 
esponenti del governo, rappresentanti 
delle Regioni e degli Enti locali, dirigenti 
pubblici e privati, esponenti del mondo 
della cultura, delegazioni delle istituzioni 
comunitarie. E la sezione espositiva, che 
costituisce senza dubbio una vasta pano¬ 
ramica in Europa sui servizi ai cittadini 
ed alle imprese. 

Al Forum sono stati in mostra le eccel¬ 
lenze con l'obiettivo di farle diventare pa¬ 
trimonio sempre più diffuso: decine di 
migliaia di operatori hanno visitato i pa¬ 
diglioni della mostra dove gli espositori 



pubblici e privati (245 nel'99, oltre 300 
quest'anno) hanno presentato progetti, 
soluzioni innovative, realizzazioni pilota, 
servizi immediatamente utilizzabili. Sei 
sono state le aree in cui si è divisa la se¬ 
zione: le Aziende di Information Tecno- 
logy per la P.A.: gli Enti e le amministra¬ 
zioni della P.A. centrale: le grandi Utili¬ 
ties e le aziende di TLC; "I servizi di 
pubblica utiIità tra Stato e mercato": "Au- 
tonomia", rassegna dei servizi e delle in¬ 
novazioni in Comuni, Province, Regioni e 
Cameredi Commercio. 

Un'attenzione particolare del Forum è 
stata rivolta alla vaiorizzazione deiie best 
practice. Sono stati presentati e premiati i 
migliori servizi delle Regioni in materia 
sanitaria ("Regionando"), i migliori servi¬ 
zi Online della P.A. centrale e locale ("In¬ 
ternet P.A."), i migliori progetti di svilup¬ 


po delle economie territoriali (ReSET): i 
migliori progetti al servizio del cittadino 
("Centoprogetti"), i casi di eccellenza per 
lo sportello unico delle attività produtti¬ 
ve. D el I e 30 esperi enze pi I ota ne abbi am 0 
scelto due di particolare interesse, cui 
partecipano l'Emilia-Romagna e il Comu¬ 
ne di Venezia. 

Un premio è stato assegnato al la rete te¬ 
lematica per i trapianti dell'Emilia-Ro¬ 
magna. 11 riconoscimento è stato ottenuto 
nell'ambito di "Regionando", organizzata 
assieme alla Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni e delle Province Autonome. 
La rete telematica, un progetto unico in 
Europa, nato nel '96, hafavorito losvilup- 
po delle attività: oggi l'Emilia-Romagna 
raggiunge una percentuale di donazioni 
doppia rispetto alla media italiana esupe- 
riore di nove punti (25,5 contro 16,5 per 


milioni di abitanti) rispetto a quella euro¬ 
pea. Attraverso la rete telematica il Cen¬ 
tro regi onal e d i ri feri mento per I e atti vi tà 
di trapianto (CRT-ER), cui spettano com¬ 
piti organizzativi e di coordinamento, è 
stato collegato con i vari centri e servizi 
che si occupano dell'attività: i reparti di 
rianimazionechesvolgono i servizi di do¬ 
nazione, i gestori di lista di attesa, le im¬ 
munologie regionali, il 118 che coordinai 
trasporti, i centri di trapianto di organi e 
le banche per la conservazione dei tessuti. 
La rete permette il coordinamento in 
tempo reale di donazioni, prelievi etra- 
pianti, e il monitoraggio dell'attività. 

La Regione ha stanziato 300 milioni 
per l'avvio del progetto utilizzati nel '97 
per l'acquisto di hardware, l'uso delle li¬ 
nee telefoniche e la realizzazione del so¬ 
ftware. Dal 1997 in poi sono stati spesi in 


media 120 milioni all'anno. Attualmente 
sono quaranta i servizi collegati in rete al 
Centro regionale di riferimento per le at¬ 
tività di trapianto, ma la retesi sta espan¬ 
dendo anche all'esterno della regione: in¬ 
fatti sono stati collegati anchela Rianima¬ 
zione dell'ospedale S. Maurizio di Bolza¬ 
no, il CRT del Piemonte e quello della 
Toscana che fanno parte dell'AlRT (As¬ 
sociazione Interregionale Trapianti) che 
comprende Emilia-Romagna, Toscana, 
Piemonte, Valle d'Aosta, Puglia e Provin¬ 
cia autonoma di Bolzano. Entro il 2000 è 
prevista la connessione con il Centro na¬ 
zionale per i Trapianti, istituito nello 
scorso mese di febbraio. 

Dal 1997 ad oggi le attività di donazio¬ 
ne, prelievo e trapianto sono incrementa¬ 
te del 40% in Emilia-Romagna. Nel 1999 
le donazioni hanno raggiunto quota 25,5 
per milione di abitanti, un dato quasi 
doppio rispetto al la medi a nazionale (13,7 
donatori per milione di abitante) ed infe¬ 
riore solo a quello della Toscana (26,9 do¬ 
natori per milionedi abitanti). 

L'altro caso riguarda la Carta di Vene¬ 
zia, che consente l'acquisto e la fruizione 
di prodotti e servizi della città. È un vero 
pass a disposizione di tutti i residenti di 
Venezia e sarà presto proposta anche ai 
non residenti per migliorare l'offerta turi¬ 
stica. La Carta integra in un unico stru¬ 
mento innovativo tutte le funzioni per ac¬ 
cedere ai servizi pubblici e privati, ed 
inoltre rappresenta una delle soluzioni ai 
problemi che l'amministrazione ha dovu¬ 
to affrontare riguardo al divario tra costi¬ 
benefici trai residenti egli oltre 12 milio¬ 
ni di turisti utenti occasionali dei servizi 
in città. Si tratta di una smart-card multi¬ 
funzionale con la quale si può richiedere 
moduli e certificati comunali anche fuori 
dagli orari di uffici oppure, via Internet, 
da casa propria: pagare bollette o effettua¬ 
re iscrizioni scolastici: utilizzare corsie 
preferenziali per l'accesso ai trasporti 
pubblici: pagare prodotti eservizi diretta- 
mente, abilitando la funzione di carta di 
credito o di borsellino elettronico incor¬ 
porato. I nsomma, la Carta di Venezia ser¬ 
ve a risparmiare tempo e a ridurre il nu¬ 
mero delle carte che oggi l'utente deve te¬ 
nere nel portafoglio. 

11 funzionamento è davvero molto sem¬ 
plice. Sulla carta vengono riportati i dati 
personali e la foto dell'utente, il che è suf¬ 
ficiente agli operatori o ai terminali di 
servizio per riconoscerlo e quindi erogare 
il servizio richiesto. Inoltre, se il pass è 
abilitato, funziona come un normale ban¬ 
comat 0 carta di credito. Nei pressi di 
ogni servizio abilitato c'è uno sportello 
automatico: basta quindi inserire o mo¬ 
strare la Carta per ottenere le informazio¬ 
ni 0 i prodotti richiesti. La Carta è "cari¬ 
cabile" presso qualsiasi banca o sportello 
bancomat. Il funzionamento è simile a 
quello di una carta di credito: ad ogni pa¬ 
gamento effettuato il valore del borsellino 
diminuirà per la cifra pari all'importo pa¬ 
gato. Un vantaggio in più è inoltre rap¬ 
presentato dalla possibilità di abilitare la 
carta sul circuito Visa/Master Card, utiliz¬ 
zandola quindi come una qualsiasi carta 
di credito o per prelievo di denaro con¬ 
tante da bancomat. 
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IL PUNTO 


^Secondo gli industriali la produzione 
giornaliera destagionalizzata 
èaumentata dell'1,5% a febbraio 


♦ Il depr&zamento dell'euro 
sta trainando le esportazioni 
Pra/isti incrementi ulteriori 


Visoo: in vi^ per il 2001 
una manovra «leggera» 


ROMA Mentre anche Confindu- 
stria conferma i forti segnali di ri¬ 
presa deH'economia italiana, il 
ministro del Tesoro annuncia che 
la prossima manovra finanziaria 
sarà «tranquilla». Il governo sa¬ 
rebbe orientato a ridurre le tasse, 
dice Vincenzo Visco, in un'inter¬ 
vista su «La Repubblica» ricordan¬ 
do: «Già nel '99 abbiamo fatto 
moltissimo proseguiremo in que- 
stadirezione,maguaiadareadare 
ai mercati un 
segnaledi lassi- 
smosui bilanci, 
anche conside¬ 
rata la situazio¬ 
ne dell'euro». 

Le parole del 
ministro ri¬ 
chiamano Lat¬ 
teo zionedel se¬ 
gretario della 
CisI: «la lotta 
all'evasionesta 
funzionando - 
diceSergioD'Antoni -elacrescita 
del le entrate fi scali deve spingere 
al rispetto degli accordi presi dai 
sindacati con il governo: restituire 
somme di denaro alle famiglie, 
ancheperincentivarei consumi». 

D al f ron te i n d ustri al e, an zi con - 
findustriale, arriva ottimismo: le 
indicazioni di ripresa dell'econo¬ 
mia italiana si stanno intensifi¬ 


cando. Cosi dice Confindustria 
nella consueta sintesi congiuntu¬ 
rale flash che sintetizza l'anda¬ 
mento economico di maggio. La 
produzioneindustrialegiornalie- 
radestagionalizzata,giàaumenta- 
ta del I ' 1,5% a febbrai 0 , sarebbe i n 
ulteriorecrescitaanchenel bime¬ 
stre marzo-aprile. La ri presa è trai¬ 
nata secondo Confindustria so¬ 
prattutto dal I e esportazi on i, favo¬ 
rite dalla ripresa internazionale e 
dal deprezzamento della moneta 
europea. Anche il mercato inter¬ 
no mostra significativi segnali di 
risveglio, soprattutto per quanto 
riguardail portafoglio ordini delle 
imprese(-f-12,4%). Miglioranoan- 
che le attese per quanto riguarda 
l'andamento a breveterminedel- 
le esportazioni e dell'occupazio¬ 
ne. Lebuonenotiziedelleimprese 
avrebbero coinvolto anche lefa- 
migliechedainizio apri lesone di¬ 
ventate più otti miste sia riguardo 
la propria situazione personale 
che sulle prospettive di crescita 
dell'economia; migliorano leatte- 
sesull'evoluzionedel mercato del 
lavoro. E, peri prossimi mesi,dice 
ancoraConfindustria, «ci si atten¬ 
de un consolidamento della cre¬ 
scita, con giudizi particolarmente 
positivi espressi dai produttori di 
beni di investimento. 

R. E. 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

«Il governo 
deve restituire 
le maggiori 
entrate 
alle famiglie 
come promesso» 


FERNANDA ALVARO 

A meno che non siano le parole a scatenare pole¬ 
miche i fotti non dovrebbero. Undici mesi di 
verno, con una prodiera di tenuta alla maggio¬ 
ranza, non permetteranno le tanto auspicate «ri¬ 
forme strutturati» sul fronte economico. Auspica¬ 
te dagli industriali che, per voce dd prossimo vi¬ 
cepresidente Marco Tronchetti Proverà, arrivano 
a dire che ia debolezza dd l’euro dipende dalla 
scarsa flessibilità dd lavoro e dalla mancata ri¬ 
forma ddle pensioni. A uspicate da economisti ed 
esperti di Borsa che si affannano a spiegare come 
il record negativo ddia disoccupazione Usa, è tut¬ 
to ndia mancanza, ndia legsiazione americana 
dd tanto temuto articolo 18 ddia legge 300. Sia 
data la libertà di licenziare anche senza giusta 
causa, asseriscono, e vedrete qud quasi 30% di 
disoccupazione dd Mezzogiorno perderà uno ze¬ 
ro. 

Bene, ci terremo tutto: la debolezza ddi'euroei 
disoccupati, se l'analisi di alcuni economisti e di 
tutta Confindustria risponde a verità. Perché di 
una nuova riforma ddle pensioni non se ne parla, 
l’ha detto il presidente dd Consiglio Giuliano 
Amato. E lerihrmedd mercato dd lavoro, alme 
no a leggere qud lo che stiamo per andare a dire a 


Bruxdies mercoiecfi prossimo, riguardano il rilan¬ 
cio dd nuovo part-time (con i 600 miliardi desti¬ 
nati a ri lanci arìo), l’ottimizzazione dd nuovo 
collocamento e il contratto a tempo determinato 
che come ha sostenuto la Corte Costituzionale 
nd respingere il referendum radicale, è in linea 
con l’Europa. 

E allora? Finanziaria leggera, lo assicura il mi¬ 
nistro dd Tesoro Vincenzo Visco alle prese con le 
carte e i conti già fatti alle Finanze o lasciati dal 
suo predecessore Leggera fino ai punto di non su¬ 
perare la cifra dd lOmila miliardi? Perché no. E 
poi? Un ritorno in pompa magna ddia politica 
dd redditi che tanti benefici ha portato al Paese. 
A cominciare dal controllo ddi’inflazione, per 
passare alla pace sociale e arrivare all’euro tra i 
primi. Cosa comporta qud la che più che una scd- 
ta sembra una strada obbligata, obbligata dalla 
mancanza di forza politica e sociale di fare altro? 
Comporta il mantenimento dd potere d’acquisto 
dd salari con annessi i due livdii contrattuali, 
l’attenzione alla politica tariffaria e dd prezzi e 
dunque all’inflazione. E, perfinire, la politica fi¬ 
scale con la redistribuzione ddle forti entrate ai 
lavoratori dipendenti e ai pensionati. Senza di¬ 
menticare gli incentivi alle imprese per la creazio¬ 
ne di nuova occupazione. 

Per sapere le cifre e per non azzardarne di sba¬ 


gliate, bisogna aspettare ancora qualche giorno. 
Tcenici e consiglieri economici sono al lavoro an¬ 
che perché martedì e mercoledì prossimi, alle par¬ 
ti sociali, il Governo presenterà se non proprio i 
numeri, almeno la stratega. E dd numeri che di¬ 
venteranno strategia faranno anche parte qud 
25mila miliardi «come minimo» che l’esecutivo 
vuole incassare dalla gara per le cinque licenze 
peri cdiulari Umts. Miliardi da usare per ridurre 
le tasse o per ripianare il debito? Dall’Europa ar¬ 
riva il richiamo a ricordare che gli introiti ddle 
privatizzazioni (ma la gara Umts è paragonabile 
a una privatizzazione?) devono andare al risana¬ 
mento ddle economie I tedeschi sostengono che 
ci sarebbe stato un accordo per destinarci proven¬ 
ti ddle licenze al ri planamento dd debito pubbli¬ 
co. Una valutazione contestata sia dal Ministro 
francese Laurent Fabius, sia dal ministro dd Te¬ 
soro Vincenzo Visco il quale sostiene «che non c’é 
una posizione, ma un orientamento diffuso». 
Difficile pensare a una riduzione di tasse: l’entra¬ 
ta una tantum non puòservirepermisurestruttu¬ 
rali, resta la possibilità di una parziale utilizza¬ 
zione dd 25mita miliardi a favore ddl'innova¬ 
zione L’ha detto Amato e Visco è d’accordo con 
lui. E leinfrastrutture? Meglio non toccareil capi¬ 
tolo: i Verdi hanno gà ripetuto a Nesi il «no» al 
Mose e al Ponte sullo strettodi M essina. 


Economia, non c'è il tempo 
per nessuna riforma «strutturale> 


Il ministro delTesoro Vincenzo Visco 


Confindustria: la crescita si sta intensificando 


SEGUE DALLA PRIMA 


SERRA LEONE, 
L'INDIGNAZIONE... 

Ma in un paese dove fanno 
parte del governo coloro che 
hanno mutilato bambini al di 
sotto dei sei anni e fatto di¬ 
ventare criminali di guerra ra¬ 
gazzini poco più grandi, nep¬ 
pure le forze delle Nazioni 
Unite possono ritenersi al si¬ 
curo, come dimostra la stessa 
cattura di cinquecento caschi 
blu da parte dei ribelli. 

Cosa si può fare, concreta¬ 
mente? 

Innanzitutto difendere i ci¬ 
vili, consentire ai profughi di 
fuggire dalle zone del conflit¬ 
to, dar loro protezione e assi¬ 
stenza. 

Senza dubbio, come ricordava 
ieri da queste pagine monsi¬ 
gnor Biguzzi, impedire che le 
armi - anche quelle cosiddet¬ 
te «leggere», di cui noi italiani 
siamo il terzo produttore e 
spesso irresponsabile esporta¬ 
tore - finiscano nelle mani di 
chi le userà per violare diritti 
umani. Non sono problemi 
lontani da noi europei inca¬ 
paci anche di affermare il 
principio che ragazzi con me¬ 
no di diciotto anni abbiano a 
che fare con le forze armate. 

In definitiva, sarebbe dav¬ 
vero il caso di rendersi conto, 
una volta per tutte, che l'im¬ 
punità è il peggior nemico dei 
diritti umani, senza il rispetto 
dei quali gli accordi di pace 
valgono solo la carta su cui 
sono scritti. 

Se davvero tutto i I mondo è 
indignato da quello che acca¬ 
de in Sierra Leone, perché 
nemmeno dieci nazioni han¬ 
no ratificato lo Statuto del 
Tribunale Penale Internazio¬ 
nale a distanza ormai di quasi 
due anni dalla sua approva¬ 
zione? 

DANIELE SCAGLIONE 
Presidente ddl a Sezioneltaliana 
di Amnesty International 
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Rif. 

Var. 
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Min. 
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Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 
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Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,26 

1,80 

0,24 

0,32 

492 

BUFFETTI 

22,41 

■2,44 

14,23 

36,89 

43508 

FIAT 

27,66 

■0,36 

26,86 

35,41 

53886 

ITALMOB 

22,95 

1,15 

21,56 

24,21 

44457 

PAGNOSSIN 

3,24 

■064 

313 

3,97 

6328 

SMI MET RNC 

0,61 

1,82 

0,52 

0,63 

1168 

ACEA 

19,30 

■1,65 

13,14 

25,22 

38114 

BULGARI 

11,26 

-3,92 

8,37 

12,06 

22184 

FIATPRIV 

17,47 

0,66 

12,53 

21,57 

33805 

ITALMOB RNC 

14,52 

■0,74 

12,71 

14,73 

28517 

PARMALAT 

1,28 

4,58 

1,11 

1,27 

2465 

SMURFITSISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1278 

ACQNICOLAY 

3,09 

-0,32 

2,48 

3,05 

5886 

BURGO 

10,47 

■0,10 

5,44 

10,49 

20288 

FIAT RNC 
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0,66 
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17,18 

28184 
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3,22 

4,73 
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PARMALATWPR 

0,69 

2,83 
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0 

SNAI 

24,97 
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32,29 

48910 
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7,23 


6,13 

8,63 

13999 
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10,70 
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7,35 
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20557 
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1,88 

■0,32 

1,82 

2,64 

3640 
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6,90 
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7,38 

13366 

PERLIER 

0,31 

■2,82 

0,25 

0,40 
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SNIA 

1,05 

■1,13 

0,96 

1,28 

2058 

ACSM 

5,67 

-1,92 


8,19 


BURGO RNC 

10,52 

0,29 

6,06 

10,49 

20296 

FIN PART 

1,82 

■0,71 

0,92 

2,07 

3586 
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4,84 

10998 

JOLLY RNC 

6,05 

■3,97 

5,25 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

12,55 

0,25 

8,21 

13,94 

24430 

SNIA RIS 

1,05 

0,96 


1,45 

2033 

AEDES 

10,27 

1,65 

3,48 

19,98 

20104 

BUZZI UNIC 

9,79 

-0,59 

8,00 

11,03 

19032 

FINPARTPRI 

1,75 

0,29 

0,63 

1,99 
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PININF RIS 
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51311 
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« 
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7,74 


2,31 

19,80 

15024 
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0,27 
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5,19 

9914 
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1,75 

■2,79 

0,64 

1,89 

3429 











SNIA RNC 

0,80 


0,73 

0,98 

1552 

0,09 
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4,28 

■2,73 

3,67 

5,28 

8492 

PININFARINA 

15,90 
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14,37 

24,00 
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4,58 

■1,65 

3,55 

7,90 
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FIN PART W 

0,42 

■2,73 

0,13 

0,51 








SOGEFI 

2,56 

■1,35 

2,19 

3,01 

5017 
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0,89 

■1,48 

0,76 

0,93 

1731 


LAZIO 

5,70 

0,21 

4,91 

6,86 

11062 

PIRELCO 

2,47 

2,41 

2,19 

2,68 

4715 
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7,70 


6,21 

7,76 
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FINARTEASTE 

5,66 

4,70 

3,51 
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CALP 
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0,33 
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3,17 

5863 
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■tJ6 
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t24 

2302 

PIRELCO RNC 

2,25 

■0,88 

1,61 

2,28 

4347 

SOL 
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■0,89 

1,61 

2,20 

3888 
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4,23 

1,95 

2,43 

4248 

CALTAGIR RNC 

3,53 

■1,67 

1,35 
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6839 
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0,38 
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0,28 

0,41 

714 
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1,32 
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1,19 

1,46 
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3,23 

2,41 

2,98 

5553 
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3,23 

0,15 
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4,08 
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■0,87 
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12,02 

23268 

CALTAGIRONE 

3,61 

■2,38 

1,42 

4,02 

7013 
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0,88 
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1,08 

1710 
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■1,57 

1,73 
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1,29 
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2,57 
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4967 
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0 
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0,06 
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4,13 
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1,53 

■2,54 

1,20 

1,90 
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SOPAF RNC 

0,56 

■1,32 

0,53 

0,79 

1093 
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9,71 

0,42 

8,93 

9,97 
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CARRARO 

3,34 

■3,11 

2,94 

3,75 
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1,20 

1,01 

1,15 

1,24 

2329 
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2,27 
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1,29 
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3,51 
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5,78 
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1,56 

2,74 
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■1,85 
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3201 


AUTOGRILL 
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3,06 
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3119 
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9912 
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2,61 
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6,94 
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5,69 

8,86 

13566 





















B INTESA 
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1,64 

3,27 
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14,59 
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13,14 
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28655 

GENERALI 
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2,60 
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0,57 
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1,57 

1,97 
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0 
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3,63 

4093 
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6,83 
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5,57 

8,66 
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5,93 
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2,36 


9,53 
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1,39 
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TIM 
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■2,80 

9,46 

14,64 
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0 

COFIDE RNC 

1,07 
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1,82 
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3,58 

4,81 
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1,60 

3,00 

3958 
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4,79 
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5,54 
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8576 
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COMITRNC 

4,94 
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5,38 

9577 

GIM RNC 

1,14 
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2,88 
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11,71 

19738 
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118054 
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1,32 
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0 
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2233 
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1,31 
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2,70 

■2,91 

2,66 

3,45 
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5,04 

6,29 
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■0,66 

0,13 
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3,01 
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1,16 
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1,09 

1,46 

2262 
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4,00 

0,35 

2,84 

4,52 

7718 

RICHGINORI 

1,08 

0,37 

1,04 

1,17 

2095 







BSANTANDER 


■0,64 

10,10 

11,91 
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TORO RNC 

12,09 

0,18 

7,53 

12,08 
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CR BERGAM 

18,17 

0,24 

16,85 

19,39 

35076 

GRUPPO COIN 

11,06 
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9,88 

13,43 
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MONDADRIS 

39,50 
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45,89 
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RINASCEN 

5,51 
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4,72 

6,39 
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-4,82 
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0 
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1214 
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7706 
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22412 

niUNICREDIT 

4,45 

■0,09 

3,59 

4,85 

8640 

BASSETTI 

5,50 


5,41 

6,79 

10649 

CRVALTEL 

8,61 

■1,50 

8,67 

9,97 

16795 

Hl.NET 

410,56 

■0,36 

381,49 

461,85 

795168 










MONRIF 

2,38 

■1,89 

2,17 

3,24 

4645 

RISANAMENTO 

24,00 


20,74 

25,55 

46548 

Èia 






BASTOGI 

0,22 

■1,17 

0,15 

0,46 

429 

CREDEM 

3,20 

1,30 

2,46 

3,41 

6183 

IDRA PRESSE 

2,15 

■0 28 

216 

2,78 

4177 


UNICREDITR 

3,30 

0,64 

2,88 

3,46 

6423 







MONTE PASCHI 

3,45 


3,27 

3,91 

6663 

ROLAND EUROP 

2,04 

■0,49 

1,87 

2,52 

3905 







BAYER 


■1,19 

40,19 

47,00 

85409 







IFIPRIV 

26,83 

■1,36 

22,29 

33,41 

52589 


UNIPOL 

4,04 

■0,12 

3,67 


7824 

43,90 

CREMONINI 

2,68 

■0 07 

1,90 

2,93 

5158 

MONTED 

1,85 

■0,27 

1,45 

1,88 

3596 

ROLO BANCA 

18,94 

0,32 

15,31 

19,00 

36578 


BAYERISCHE 

8,87 

■2,30 

6,19 

8,92 

17270 







IFIL 


3,37 

7,14 

12,79 

17281 

UNIPOLP 

2,11 

■0,09 

1,83 

2,15 

4124 

CRESPI 

1,35 

0,52 

1,20 

1.47 

2629 


MONTEDRIS 
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0 

IMPREGILRNC 

0,71 

■0,54 

0,62 

0,84 

1396 

Qolcese 

0,63 

9,22 

0,52 

0,87 

1200 

SAES GEH 

16,97 

4,23 

12,37 

16,79 

32502 







DEFERRRNC 

2,54 

4,79 

2,20 

2,54 

4918 

|nWSGM30C30ST0 






BIM 

24,93 

2,00 

6,94 

24,94 

48291 

IMPREGILW01 

0,20 

1,86 

0,19 

0,27 


“OLIDATA 


■0,65 

5,43 

11,61 

16406 

SAES GETTP 

15,96 

3,60 

11,83 

16,12 


9,22 


5,63 

9,50 

0 

DE FERRARI 

6,56 


6,27 

7,46 

12702 




u 






BIMW 

10,90 

0,23 

2,45 

10,97 



IMPREGILO 

0,60 

3,56 

0,55 

0,71 

1164 

OLIVEHI 

3,60 

■1,93 

2,42 

4,84 

7185 

SAES GETTR 

6,50 

3,85 

5,03 

6,51 

12518 

WSGM30C32ST0 

7,49 


4,66 

9,70 

0 


DEROMA 

7,85 


6,30 

7,87 

15200 


BIPOP-CARIRE 

108,73 

0,63 

77,23 

125,91 

212525 


INA 

2,36 

0,38 

2,09 

2,61 

4570 

OLIVEHIP 

3,58 

■2,29 

2,15 

4,76 

7153 

SAFILO 

9,96 

1,95 

6,65 

10,39 

18762 

WSGM30C35ST0 

6,03 


3,63 

8,52 


DUCATI 

2,85 

-1,62 

2,50 

3,28 

5549 



BNA 

2,98 


2,55 

3,02 

5704 

INTEK 

0,87 

0,58 

0,68 

1,25 

1671 

OLIVEni RNC 

3,77 

■1,70 

2,13 

4,93 

7472 

SAI 

9,16 

■1,20 

7,56 

10,82 

17790 














WSGM30C37ST0 

5,16 


?89 

7,40 

0 

BNAPRIV 

1,55 

-0,26 

1,24 

1,56 

2986 

Qe.biscom 

200,22 

■2,15 

202,10 

277,34 

391320 

INTEKRNC 

0,64 

1,60 

0,46 

0,77 

1230 

OLIVEHIW 

3,08 

■2,44 

2,09 

4,30 

0 

SAI RIS 

4,20 

■1,80 

3,72 

4,80 

8194 

WSGM30C40ST0 

4,16 


2,15 

6,25 

0 







" EDISON 


■2,05 

7,63 

10,90 

18958 

INTERBANCA 

13,86 

■0,21 

12,99 

15,48 

26860 

OPENGATE 

237,50 

3,34 


408,36 

457057 

SAIAG 

5,35 

1,27 

4,81 

6,44 

10574 


BNA RNC 

1,20 

7,82 

0,83 

1.17 

2269 


86,81 

WSGM30P27ST0 

0,06 


0,05 

0,52 


BNL 

3,59 

1,47 

3,06 

4,06 

6926 

EMAK 

1,95 

0,36 

1,66 

2,40 

3785 

INTERPUMP 

4,81 

■0,82 

4,21 
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SAIAG RNC 

3,00 

■0,37 

2,81 

3,37 

5849 


0 









20,04 

070 

18,61 

25,19 

39055 







BNLRNC 

2,83 

1,84 

2,53 

3,20 

5447 

ENEL 

4,62 

0,81 

3,78 

4,71 

8868 

INTESA-BClW 

1,93 

■6,31 

1,63 

2,80 

0 

*"PBG-CVAW1 

0,82 

■018 

0,74 

1,47 


SAIPEM 

5,07 

■0,53 

3,21 

5,42 

9821 

WSGM30P30ST0 

0,14 

27,27 

0,11 

0,79 

0 
















BOERO 

1- 


8,86 

10,75 

18898 

ENI 

5,69 

3,61 

4,80 

5,61 

10859 

INVIMM LOMB 

7,92 

■0,53 

3,59 

10,41 

15767 

PBG-CVAW2 

0,62 

0,10 

0,61 

0,90 

0 

SAIPEMRIS 

4,99 

■0,80 

3,31 

5,36 

9662 

WSGM30P32ST0 

0,23 


0,23 

1,09 

0 







ERG 

3,01 

-0,40 

2,47 

3,05 




















BON FERRAR 

10,20 

0,20 

9,41 

10,81 

19750 

5888 

IPI 

3,60 

0,67 

2,95 

3,75 

6963 

PCOM IND 

26,27 

■21? 

2416 

38,47 

51350 

SCHIAPP 

0,18 

1,42 

0,15 

0,27 

349 

WSGM30P35ST0 

0,30 

7,41 

0,24 

1,52 









BONAPARTE 

0,42 

-0,36 

0,30 

0,42 

811 

ERICSSON 

56,55 

■0,49 

47,98 

68,41 

110019 

IRCE 

3,56 

■2,36 

3,15 

3,96 

6974 

PCOM INDW 

0,43 

0,05 

0,35 

0,55 

0 

SEATPG 

4,60 

■4,37 

2,70 

6,63 

9077 

iflfrrM'innTm 

0,51 

9,14 

0,40 

2,11 








ESAOTE 


■1,50 

1,82 

5,48 

7948 















BONAPARTE R 

0,35 

■1,80 

0,23 

0,38 

676 


IST CRFOND 

5,80 

1,75 

5,25 

6,30 

11366 

PCREMONA 

10,12 

120 

990 

14,44 

19585 

SEATPG RNC 

3,16 

■4,10 

1,71 

4,51 

6258 




















BREMBO 

13,04 

1,08 

9,68 

13,89 

25288 

ESPRESSO 

15,42 

■2,36 

9,95 

25,60 

30206 

ITALCEM 

9,73 

■0,73 

8,35 

12,29 

18964 

PETR-LAZIO 

14,03 

036 

1396 

15,79 

27193 

SIMINT 

5,66 

■1,19 

4,96 

7,97 

in9.‘;9 

HZIGNAGO 

11,36 

2,28 

8,43 

12,54 

21454 














BRIOSCHI 

0,33 

■0,21 

0,22 

0,71 

647 

Qfalck 

7,26 

■1,22 

6,95 

7,94 

14057 

ITALCEM RNC 

3,89 

1,51 

3,28 

4,27 

7507 

PNOVAR01W 

0,61 

■2,50 

051 

0,89 

0 

SIRTI 

2,04 

■1,26 

2,05 

3,11 

3969 

ZUCCHI 

5,70 

■0,87 

5,12 

6,40 

11166 

BRIOSCHIW 

0,08 

1,31 

0,06 

0,19 

0 

“falckris 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,57 

0,44 

3,56 

5,64 

8831 

PVER-SGEM 

11,05 

■0,16 

10,37 

13,13 

21349 

SMI MET 

0,63 

1,29 

0,55 

0,78 

1208 

ZUCCHIRNC 

4,38 

4,29 

3,70 

4,33 

8281 
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♦ L '©( coordinatore del pool Mani pulite 
commenta con parole dure 
la sentenza emessa dalla Corted'appello 


♦ «Coà comesono state usate 
leattenuanti equivalgono alla grazia 
che può essere concessa solo da Ciampi» 


^ «Come mai quella decisione 
senza tener conto dell'atteggamento 
ostruzionistico della difesa?» 


UNTERVISTA ■ GERARDO D^AMBROSIO. procuratoredi Milano 


«Berìusooni assotto? No, è stato graziato» 


Qiirac fa infunare la destra italiana 

«Polo e Lega come Haider». M a poi l'Eliseo smentisce la frBse 



Silvio Berlusconi nel 1994 durante la conferenza mondiale sul crimine Fusco/ Ansa 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Slvio Berlusconi assolto 
dall'accusa di aver corrotto la 
guardia di finanza? Il procuratore 
di Milano Gerardo D'Ambrosio è 
più propensoad usareun altro ter¬ 
mi ne: «Direi piuttosto eh e è stato 
graziato dalle attenuanti generi¬ 
che, con cessein questo caso in ba¬ 
seacri teri abbastan zad i scuti bi I i ». 
Dottor D'Am brosi o, può eli i ari re 
il concetto? 

«Direi chelasentenzaemessadal- 
lacorted'Appellodi Milano,èab- 
bastanza contraddittoria: Berlu¬ 
sconi èstato assolto perl'unica vi¬ 
cenda che non poteva essere pre¬ 
scritta, usando laformula dell'in¬ 
completezza della prova. S èrico- 
n osci u ta i n vece I a su a col pevoi ez- 
za per altri tre episodi, chesi sono 
verificati nellostesso contesto, ma 
con la concessione delle atte¬ 
nuanti generichesi èdichiaratala 
prescrizione del reato. In questo 
modo, leattenuanti equivalgono 
al la grazi a, che come è noto, può 
essereconcessa solo dal presiden- 
tedellaRepubblica». 
Vuoledirecliei giudici si sonoar- 
rogati un poterecliecompetesolo 
alcapodelloStato? 

«lomi limitoaunaconstatazione: 
si ècelebrato un processo, arrivato 
alle soglie della prescrizione, gra¬ 
zi ean eh eal I 'atteggi amentoostru- 
zionisticodelladifesa. L'imputato 
non si èpresentatoin aulaneppu- 
re per essere i nterrogato e mal gra¬ 
do questa condotta processuale 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Dopo il caso Austria 
un caso Italia? Vienna è stata puni¬ 
ta dai partner della Ue perché ha 
accolto nel governo un partito xe¬ 
nofobo e lontano dai valori euro¬ 
pei. La domanda che molti si pon¬ 
gono, a questo punto, è che cosa 
dovrebbero fare gli stessi paesi nei 
confronti di un eventuale (eventua¬ 
lissimo, per carità) governo italiano 
che comprendesse, per esempio, la 
Lega nord, nella quale sono presen¬ 
ti posizioni che, in fatto di xenofo¬ 
bia e razzismo nudo e crudo, poco 
hanno da invidiare al partito di 
Jòrg Haider. Il presidente francese 
Jacques Chirac, a dar retta a una 
notizia riportata dal settimanale sa¬ 
tirico Canard Enchaìné, e dopo 
qualche ora smentita dall'Eliseo e 
puntualmente riconfermata dal 


h a otten uto I eatten uanti. I n vi rtù 
diqualeprincipio?». 

Leattenuanti generichein effet¬ 
ti, vengono concesse abbastanza 
spesso... 

«S, ma n el caso speci fi co, reati che 
malgrado le lungarni proces¬ 
suali non erano stati prescritti ( la 
corruzionenon èpiù punibiledo- 
po 15 anni, ndr) sono andati in 
prescrizione proprio grazie alla 
concessionedelleattenuanti, che 

u 

L'imputato 
non si è 
neppure 
presentato 
in aula per 
l'interrogatorio 

—n— 

d i mezzan 0 i tem pi. E vi sto eh esi a- 
moin unafasedi pacata ri fi essi o- 
nesui temi dellagustizia,forsesa- 
rebbeil caso di ri pensare anche a 
questa anomalia del nostro siste¬ 
ma penale. Perchéin sostanza co¬ 
sa succede? Il meccanismo della 
concessionedelleattenuanti daal 
giudice un potere che non è di¬ 
screzionale, macherasental'arbi- 
trio. Gli da il poteredi decidere se 
condannareo no, sulla basedi va¬ 
lutazioni che prescindono da un 
giudizio di colpevolezzaequesto 


giornale, il tre maggio scorso, par¬ 
lando a un gruppo di giornalisti 
francesi durante una visita in Sa¬ 
voia, avrebbe prestato la propria au¬ 
torevole e ufficialissima voce alla 
domanda di cui sopra. «Che cosa si 
dovrebbe fare se in Italia andasse al 
governo una forza con propensioni 
xenofobe? È evidente, signori: la 
stessa cosa che si èfatta con l'Au¬ 
stria». 

Qualcuno ricorderà che lo scena¬ 
rio di un'Italia da trattare come 
l'Austria fu evocato qualche mese 
fa anche dal cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder, il quale però, ri¬ 
ferendosi all'ipotesi di un governo 
con una componente, come disse, 
«neofascista» sembrava piuttosto 
pensare ad An e per questo si attirò 
un coro di deplorazioni da parte del 
governo e di quasi tutti i partiti ita¬ 
liani, i quali gli fecero notare che 
era decisamente improprio attribui- 


non può essere un criterio equo. 
Lasciamo perdere per un attimo il 
caso specifico, si tratta di un prin¬ 
cipio generale. Se il giudice ha 
questa arbitrarietà, ha il potereas- 
solutodi punireodi graziare, indi- 
pendentementedagli esiti proces¬ 
suali. Seun imputatogli èsimpati- 
co può decidere che è colpevole, 
macon leattenuanti di fatto loas- 
solve. Viceversa, senon vuoleusa- 
requesto potere, locondanneràa 
scontare la pena ne¬ 
gandogli questo be¬ 
neficio. In questo mo¬ 
do si affossa la giusti¬ 
zia e non si garanti¬ 
scono principi di 
equità». 

Già in altre occasio¬ 
ni, a prescindere 
dalla vicenda Berlu¬ 
sconi,lei hasostenu- 
to che bisognerebbe 
abolire il 62 bis; ov¬ 
vero queU'articolo 
del codice di proce- 
durapenalechecon- 
sente la concessione delle atte¬ 
nuantigeneriche, 

«E questo è esattamente quello 
chepenso, ecomeharicordato, è 
unatesi chehosostenutoin tempi 
non sospetti, indipendentemen¬ 
te, come è ovvio, dalla vicenda 
Berlusconi. Ritengo chedovrebbe 
essereaboi ito perch èq uesto èu no 
dei tanti meccanismi che fanno 
fallireil ricorsoariti alternativi», 
inehesenso? 

«Perch è si restri n ge I a forbi cetra I e 
condanne comminate ad esem- 


re la qualifica di «neofascista» al 
partito di Gianfranco Fini e diplo¬ 
maticamente improvvido avanzare 
anche solo l'idea che al governo 
dell'Italia possano un giorno acco¬ 
modarsi partiti paragonabili agnel¬ 
lo del nazional- 
populista au¬ 
striaco. 

Uno scrupolo 
diplomatico ha 
certo ispirato la 
smentita del 
portavoce del- 
i'Eliseo al Ca¬ 
nard: «Il presi¬ 
dente non si è 
intrattenuto 
con i giornalisti 
e non ha pro¬ 
nunciato quella frase». Ma non al¬ 
trettanta diplomazia hanno mo¬ 
strato, in Italia, alcuni forsennati 
che, prima della smentita (qualcu- 


pio col patt^giamento e quelle 
emesse allafinedel dibattimento. 
Seun imputato sachepatteggian- 
dohasicuramenteun fortesconto 
di pena, sarà in centi vato a scegli e- 
req uesta strada. M a sei n vececapi - 
sceche resi sten do in giudizio può 
arrivare alla prescrizione e ricor¬ 
rendo in appello può ottenere at¬ 
tenuanti cheawidnano ulterior¬ 
mente questo obiettivo, ovvia¬ 
mente percorrerà sempre questa 
strada». 

Risultato? 

«Il risultato èowio. In questomo- 
dosi provocaun intasamento pro¬ 
cessuale, con un effetto esponen¬ 
ziale. In praticalasperanzadi pre¬ 
scrizioni provoca l'ineluttabilità 
delle prescrizioni, perchè la stra¬ 
grande maggioranza degli impu¬ 
tati opta per il dibattimento e le 
aule si intasano di processi. Nes¬ 
sun sistema penale è in grado di 
r^gere questo squilibrio. Guar¬ 
diamo cosa succede nei paesi an¬ 
glosassoni: là un imputato sa con 
certezza chesedecidedi andarein 
dibattimento e in dibattimento 
vienecondannato, la penasarà si¬ 
curamente molto più pesanteche 
seavessesceltoii patteggiamento. 
Da noi succede esattamente il 
contrario: l'imputato che non 
patteggia, che resiste in giudizio, 
habuonepossibilitàdi restareim- 
punito. Per giunta, si aumentala 
possibilità delle prescrizioni con 
la concessionedelleattenuanti. È 
un'anomaliaevidente, sullaquale 
mi sembrerebbe opportuno av¬ 
vi areun aseria rifi essi on e». 


no anche dopo), si sono precipitati 
a prendere a male parole l'uomo 
che, peraltro, fino a pochi giorni fa 
presentavano come un loro referen¬ 
te politico e modello da seguire. 
Chirac si faccia gli affari suoi», ha 
tuonato il presidente dei senatori di 
Forza Italia Enrico La Loggia. Il qua¬ 
le ha poi sostenuto che «Haider ri¬ 
spetto a Bossi è ben altra cosa». M e- 
no rozzo, ma forse più perfido, l'ex 
ministro degli Esteri del governo 
Berlusconi Antonio Martino, il qua¬ 
le ha sostenuto di «dubitare forte¬ 
mente che una persona intelligente 
come Chirac possa aver fatto affer¬ 
mazioni tanto stupide. Sono certo - 
ha aggiunto Martino - che lui è per¬ 
fettamente consapevole del fatto 
che, mentre qualsiasi cittadino ha il 
diritto di dire ciò che pensa, il pre¬ 
sidente della Repubblica francese 
ha il dovere di pensare a quello che 
dice». Il presidente dei senatori del¬ 


la Lega Roberto Castelli ha parago¬ 
nato Chirac a Napoleone IN (?) e 
vorrebbe che il governo riferisse in 
parlamento. Adolfo Urso, di An, 
dalla smentita dell'Eliseo deduce, 
chissà perché, la «conferma che il 
centro-destra italiano abbia ampia 
credibilità in ogni sede europea». 
Giuseppe Pi san u, presidente dei de¬ 
putati di FI sostiene invece che la 
smentita «di fatto sconfessa le pre¬ 
cedenti affermazioni del ministro 
socialista Moscovici sul conto di FI 
edella sua alleanza con laL^a». 

Proprio Pierre Moscovici, mini¬ 
stro degli Affari europei nel gover- 
nojospin, in effetti, nei giorni scor¬ 
si, aveva esplicitato un pensiero dif¬ 
fuso presso molti governi e in molti 
ambienti europei, anche ai livelli 
più alti delle istituzioni comunita¬ 
rie, parlando di una possibile appli¬ 
cazione delle stesse misure adottate 
contro l'Austria a un'Italia governa¬ 


ta da forze in affidabili sotto il profi¬ 
lo dei diritti civili e dei valori. Ieri 
lo stesso Moscovici, parlando da¬ 
vanti al gruppo socialista al parla¬ 
mento europeo, ha ribadito la fer¬ 
mezza francese nei confronti delle 
sanzioni contro Vienna. 

D'altra parte, sugli accenti ottimi¬ 
stici venuti dal governo austriaco 
dopo il consiglio dei ministri Ue 
delle Azzorre, a Vienna sono cadu¬ 
te, nelle ultime ore, due docce fred¬ 
de. La prima è un sondaggio secon¬ 
do il qualeil referendum agitato co¬ 
me un'arma per convincere i par¬ 
tner a rinunciare alle sanzioni, non 
piacerebbe alla maggioranza degli 
austriaci. La seconda è l'arroganza 
con cui Haider è sceso in campo a 
difendere il capo del suo partito 
della capitale Hilmar Kabaschenei 
giorni scorsi aveva insultato il pre¬ 
sidente Klestil definendolo «un mi¬ 
serabile». 


IN PRIMO PIANO 

E Brescia 

archivia i'inchiesta 
contro iipooi 

■ La procura di Brescia ha deciso di 
archiviare l'inchiesta contro il pool 
di M ilano, che era stato accusato 
da Berlusconi di attentato contro 
gli organi dello Stato. Il leader di Fi 
sosteneva che gli uomini di Borrelli, 
che nel '94 avviarono indagini nei 
suoi confronti, mentre era presi¬ 
dente del consiglio, provocarono 
di fatto la caduta del suo governo e 
attentarono alle sue libertà di citta¬ 
dino. Non solo, commisero una 
sorta di reato di lesa maestà, per¬ 
ché misero sotto inchiesta l'organo 
dello Stato che rappresentava, ov¬ 
vero la poltrona di Palazzo Chigi. 
Ieri, mentre ancora non si asspiva- 
no le polemiche del Polo, che dopo 
l'assoluzione di Berlusconi hanno ri- 
spolverato questa tesi, la procura 
Bresciana ha deciso l'archiviazione 
del caso, dopo più di un anno di in¬ 
chiesta. 

E sempre ieri, sono stati resi noti i 
dati ufficiali di Palazzo di giustizia, 
relativi all'incidenza delle prescri¬ 
zioni nei processi di «Mani pulite». 
La prescrizione come è ovvio, pre¬ 
mia soprattutto chi rifiuta il patteg¬ 
giamento e decide di andare in di- 
battimento: il 6,5 percento degli 
imputati che hanno patteggiato è 
stato prosciolto per prescrizione, 
mentre questa percentuale arriva al 
15,57 percento, peri processi 
svolti in dibattimento. Le persone 
per le quali èstato chiesto il rinvio a 
giudizio dai magistrati del pool so¬ 
no 3150 e di queste, 1239 sono 
state rinviate a giudizio, 1444 sono 
state giudicate dal Gip, la quota ri¬ 
manente è pendente o trasenta ad 
altra autorità giudiziaria. E vediamo 
l'incidenza di condanne, assoluzio¬ 
ni e prescrizioni. Per quanto riguar¬ 
da le posizioni definite dal Tribuna¬ 
le e nei gradi successivi di giudizio 
abbiamo 576 condanne, 96 assolu¬ 
zioni nel merito, 110 prescrizioni, 
443 posizioni pendenti e 14 tra 
morti e amnistiati. Nei giudizi da¬ 
vanti al gip abbiamo 581 condan¬ 
ne, 263 assoluzioni nel merito, 150 
prescrizioni, 369 pendenze e 28 
deceduti o amnistiati. 

In questa situazione, un meccani¬ 
smo che anziché scongiurare au¬ 
menta le prescrizioni è proprio la 
concessione delle attenuanti gene¬ 
riche. Un reato come quello di cor¬ 
ruzione ad esempio, va in prescri¬ 
zione dopo 15 anni, ma con le at¬ 
tenuanti questo tempo si dimezza e 
ne bastano 7 e mezzo. Nella mag¬ 
gioranza dei casi perciò, le atte¬ 
nuanti non comportano una ridu¬ 
zione della pena ma la totale impu¬ 
nità. 



■ CANARD 
ENCHAINÈ 
Il settimanale 
satirico 
riconferma 
le frasi del 
presidente 
francese 


IL CASO 


Il Polo a Rrenzecontro «HannibaI» egli immigrati in centro 



SILVIA BOSCHERO 

FIRENZE HannibaI si sta man¬ 
giando la città di Firenze e quel¬ 
lo che doveva essere motivo di 
lustro per l'amministrazione co¬ 
munale sta tramutandosi in un 
piccolo caso cittadino tra esila¬ 
ranti gaffe e bagarre politiche di 
basso profilo. Certo non se lo 
aspettava né il grande regista Ri- 
dley Scott, né il suo «cannibale» 
Anthony Hopkins che il set del 
terzo giorno di riprese nella città 
di Dante del sequel del «Slenzio 
degli innocenti» fosse invaso da 
quattro consiglieri comunali del 
Polo pronti ad incatenarsi al 
Ponte Vecchio. Eppure ieri mat¬ 
tina intorno alle 9 la grande 
macchina di Holliwood si è do¬ 
vuta fermare. Motivo della ma¬ 
nifestazione-spettacolo secondo 
i quattro giovani (Federico Ton¬ 
di del Ccd, Gabriele Toccafondi 
di Azione per Firenze, Gaia 
Checcucci di An eMassimo Pieri 
di Forza Italia): la presenza «in¬ 
degna» nella scena dei venditori 


abusivi di borse contraffatte che 
solitamente stazionano sul sel¬ 
ciato del PonteVecchio. 

La scena incriminata prevede¬ 
va che Giancarlo Giannini (che 
in «HannibaI» ricopre il ruolo 
dell'ispettore Pazzi), comprasse 
un gioiello di poco valoreda un 
tappetino di un venditore am¬ 
bulante. Senonchè, durante le 
riprese, (concordate precedente- 
mente con i commercianti della 
zona), una gioielliera di uno sto¬ 
rico negozio di PonteVecchio è 
uscita gridando contro la troupe 
ed è stata raggiunta poco dopo 
dai rappresentanti del Polo (i 
quali giorni fa avevano propo¬ 
sto la costituzione di una com¬ 
missione ad hoc per vigilare su 
ogni scena): «Non possiamo 
permettere - hanno dichiarato - 
che attraverso le immagini di 
questo film che andrà in ogni 
angolo del mondo, si dia di Fi¬ 
renze un'immagine di illegalità 
e di degrado». Sta di fatto che 
per risolvere la diatriba e far ri¬ 
cominciare le riprese sono do¬ 
vuti intervenire Ridley Scott e 


■ IL FILM DI 
RIDLEY SCOn 

Il sindaco 
Domenici: 

«Qui 
non c'è 
Zdanov, né 
il Minculpop» 

De Laurentis e il tappetino abu¬ 
sivo è stato sostituito da un ban¬ 
chetto «ufficiale» tra i lucidi 
borbottìi di un curioso: «Qui gli 
unici cannibali sono quelli del 
Polo». 

Ma non finisce qui. Oltre alle 
lamentele fioccate da molti cit¬ 
tadini per i disagi al traffico nel¬ 
le zone del centro interessate 
dalle riprese, due giorni fa ci si 
erano messi anche il capogrup¬ 
po dei Verdi Vincenzo Bugliani 
e del Ppi Gianni Conti ad alzare 
la voce criticando con una lette¬ 
ra aperta al sindaco la scelta di 


girare alcune scene dentro Pa¬ 
lazzo Vecchio, sede del comune. 
<AI prestigio di Firenzenel mon¬ 
do - scrivevano - non ne verrà 
nulla ed pare anzi negativo che 
all'immagine di Firenze, anche 
ndia sua parte più intima, si so¬ 
vrappongano neN'immaginazio- 
ne e ndia percezione morbosi 
brividi di volgare horror». 

Immediata la risposta dd sin¬ 
daco ddia città: «Non un horror 
ma un thriller psicologico», ha 
detto innazitutto, aggiungendo: 
<Allora cosa dovrebbe fare Ru¬ 
dolph Giuliani tuttelevolteche 


di New York attraverso i film 
viene trasmessa l'immagine di 
città violenta?». «Erano anni 
che a Firenze non veniva fatta 
una grande produzione stranie¬ 
ra, perdi più - ha proseguito Do¬ 
menici -chei precedenti esisto¬ 
no: Brian de Palma girò nd 
1976 "Obsession" e Dario Ar¬ 
gento nd 1996 la "Sindrome di 
Stendhal", per non parlare di 
"Camera con vista"». Dunque 
niente commissione di vigilanza 
sulle scene («L'amministrazione 
non legge i copioni, da solo il 
permesso di girare. Qui non c'è 
nessuno Zdanov, né il Mincul¬ 
pop»), niente deroga al le ri prese 
in Palazzo Vecchio e soprattutto 
nessun cambio al copione basa¬ 
to sul libro di Thomas Harris. 
Per di più che per soli tre giorni 
di riprese il comune vedrà le 
proprie casse rimpinguate di 55 
milioni e 400 mila lire, ovvero 
42 milioni per i mancati incassi 
ddle visite ai monumenti, 10 
milioni eSOO mila lired'affitto e 
2 milioni e 600 mila per gli 
straordinari dei custodi. 


AGLI ARCI MLAL 

In collaborazione con gli organismi aderenti al Forum Italia-Perù 

IL PERÙ A UN BIVIO 

DIRini UMANI E TRASPARENZA ELETTORALE 

Incontro pubblico 
venerdì 12 MAGGIO, ORE 10.30 

CASA DEI BERGAMASCHI, SALA MANZÙ - ROMA, VIA DI PIETRA 70 

Intervengono: Ivana Borsetto, Forum Italia-Perù; Carlo Pizzati, inviato de la 
Repubblica; Fabio Venditti, giornalista Rai; 

J uan Velasquez Ouispe, Osservatorio Peruviano sul Terzo Settore 
Presiedono: Giampiero Rasimelli pres. Arcs; Soana Tortora, pres Ipsia 
Parteciperà all'incontro Ersilia Salvato, vicepresidente del Senato 

Sono stati invitati i parlamentari firmatari deila mozione al Senato del 9 marzo 
2000 e i membri dell'Unione interparlamentare Italia Perù 
I lavori si apriranno con la proiezione di un documentario Rai 

Per informazioni: Adi, Giorgio Bonelli tei. 065840470/ 03386372155 
Arcs tei. 0641609207 - M lai Daniela Angiolin tei. 0458102105 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Gigi Proietti in una scena di «Socrate» 


SKrab^ dialo^i con orchestra 

Proiètti mattatore nel testo di Cerami con lemusichedi Piovani 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Alla fine Socrate resta 
solo: muove la bocca senza emet¬ 
tere suono, mentre si spengono 
attorno a lui le luci, le voci del 
processo. Volontà che crede nel 
potere assoluto della verità, della 
giustizia e della moralità, Aerate 
scende nel gorgo muto della mor¬ 
te. Se dovessimo privilegiare 
un’immagine carica di senso del 
Socrate in scena al Teatro Strehier, 
che Vincenzo Cerami ha cucito 
addosso ai grandi mezzi espressi¬ 
vi di Luigi Proietti (assai applau¬ 
dito da un pubblico che è tutto 


per lui), che ritorna al teatro do¬ 
po tanta tv sulla scena del Picco¬ 
lo, è proprio questa perché in es¬ 
sa si racchiude sia concettual¬ 
mente che visivamente l’estrema 
parabola di un genio e della sua 
diversità, vittima di uno dei pri¬ 
mi delitti di Stato della storia, 
compiuto nella civilissima Atene 
del 399 a.C.. 

Ma se si ripensa allo spettacolo 
si fatica a trasmettere un ritratto 
a tutto tondo del personaggio 
malgrado la forte presenza di 
Proietti. Questo Socrate, insom¬ 
ma, è, a grandi pennellate, un 
esempio anche coraggioso di tea¬ 
tro «politico», un bassorilievo no¬ 


bile e umano che nasce dai cele¬ 
berrimi dialoghi, che lo hanno a 
protagonista, scritti da Platone - 
Cri tane, Fedone, Apologia -, mesco¬ 
lati alleWuvo/edi Aristofane: ma 
è il mistero del personaggio che è 
come velato, malgrado una sua 
indubbia forza provocatoria che 
ci coinvolge come testi moni. 

Le monumentali scene di Qui¬ 
rino Conti mostrano via via una 
stanza dalle alte volte, un museo 
dell’anima e della storia, popola¬ 
to di reperti, chesi trasformaavi- 
sta nell’ultima prigione, nella sa¬ 
la del parlamento ateniese, nella 
strada fuori dal carcere, in un pal¬ 
coscenico sgangherato da com¬ 


media dove Socrate, che già è 
morto alla fine della prima parte 
bevendo la cicuta, rivive secesso 
come doveva apparire ai suoi 
contemporanei. Un andare e ve¬ 
nire a zig zag che è la vera spina 
dorsale di un testo costruito per 
un’occasione «speciale», dove 
Proietti si muove con misura 
estrema, ma senza lasciarselo cer¬ 
to sfuggire. Accompagnato dalle 
musiche di Nicola Piovani che, 
eseguite dal vivo da un quintetto, 
scandiscono lo spettacolo come 
un oratorio laico, spiazza infatti 
gli spettatori nella prima parte 
più interiorizzata e se li conquista 
nella seconda, più mossa, soprat¬ 


tutto nella rielaborazione delle 
A/uvo/e dove gli fa da spalla, come 
debosciato arepsiade, anche in 
un’accattivante canzonetta, il 
bravo M assi mo Bagl i an i. 

Esempio di un teatro d’attore 
che trova nel carisma dell’inter¬ 
prete la sua giustificazione, Socra¬ 
te è firmato da Proietti anche co¬ 
me regista con la costruzione di 
quadri viventi che si animano 
quando i personaggi escono dal 
coro, nei momenti più dramma¬ 
tici che compongono e scompon¬ 
gono gruppi, situazioni, inquie¬ 
tudini, sentimenti. Accanto alla 
prova di Proietti vanno anche ri¬ 
cordati il sempre bravo Gianfran¬ 
co Mauri nel ruolo del carceriere, 
Martina Carpi che fa una tragica 
Santippe, abbigliata alla slava, 
Mario Cei che è un sensibile Cri- 
tone. E Francesca Caratozzolo, 
Sergio Leone, Stefano Guizzi, 
Leonardo De Colle, Michele Bot¬ 
tini. Un successo annunciato. 


nB\/o i n rock 
«Ricomi ndo da VasGO» 

Nuovo cd con Rossi dedicato alledonne 



Patty Pravo alla presentazione del suo nuovo cd 

Morandl, una dar all'italiana 

Trionfo a Milano. Un viaggo musealetrB ieri edomani 


DANIELA AMENTA 

ROMA Divinaèdivina. Modi da 
ferri me fatai e. Sottile, bellissima. 
Patty Pravo sceglie, per il suo 
nuovo album, un titolo chelesi 
addice: Una donna da sognare. 
Ride molto, scuote! capelli co¬ 
lor platino, sgrana gli occhi da 
gatto. E racconta, in una con¬ 
ferenza stampa in diretta su 
Radiouno amabilmente gestita 
da Massimo Cotto, di questo 
disco nato dalla collaborazione 
con Vasco Rossi e Gaetano 
Curreri degli Stadio. <Abbiamo 
realizzato tutto in tre mesi. Il 
lavoro è scivolato via senza in¬ 
toppi. Sembravamo dei ragaz¬ 
zini chiusi in cantina, a fare le 
prove. Grandi risate, grande 
cazzeggio. Ci siamo divertiti». 
Vasco non è presente al «batte 
simo» ma in una letterina 
aperta parla di Patty come del¬ 
la «noàira Keith Richards che 
non si faceva la barba». Lei. in¬ 
vece, lo definisce «una mam¬ 
ma». Insomma, è idillio. E si 
sente. Una donna da sognare è 
un progetto lineare, calibrato, 
dove trovano spazio armoni¬ 
che, archi, qualche chitarra 
elettrica che però non è mai 
preminente 0 vistosa. Disco di 
canzoni in senso classico, in 
cui il rock del malandrino Bla- 
sco è più uno stato dell’animo 
che un suono vero e proprio. 

Protagonistedei testi - scritti 
da Pia Tuccitto e Bettina Bal- 
dassari - sono donne «oniri¬ 
che» ma anche straordinaria¬ 
mente fisiche. Donneinnamo¬ 
rate (Se chiudi gli occhi), disin¬ 
cantate (Sparami al cuore), poe 
ti eh e (Una mattina d'estate), e 


tanto autonome da bastarsi 
(Parliamone). 

Gli uomini, al contrario, so¬ 
no «vanitosi, profumati, d^i- 
lati, ben curati». In Seduttori se¬ 
dati i maschi sono fatti a pez¬ 
zettini. Derisi, sbeffeggiati co¬ 
me animaletti di un zoo sur¬ 
reale «con la mano sul pacco». 
Patty Pravo non si as^me 
troppe responsabilità. «È un 
brano che Vasco aveva estre 
mizzato un po’ troppo, io ho 
insistito perché fosse più neu¬ 
tro. Non ce l’ho con gli uomi¬ 
ni. È vero non faccio l’amore 
da cinque anni ma ho già da¬ 
to, non mi manca nulla. An¬ 
che la castità fa parte dell’evo¬ 
luzione personale. Sublimare è 
un bel meccanismo psicologi¬ 
co. E poi non amo ripetermi, 
quando incontrerò il partner 
adatto ve lo farò sapere». 

Così è lady Pravo. Lei, quella 
trasgressiva per eccellenza che 
non fa sesso. Lei della Juve 
(«mi affascinava Omar Sivo ri») 
chefa il tifo per la Lazio «visto 
che gioca meglio», lei che defi¬ 
nisce la propria voce vellutata 
«simile a quella dei gondolieri 
veneziani». Lei che non va a 
vedere! film italiani «perché! 
nostri attori... ma sono attori? 
Non sanno recitare», lei chesi 
definisce «scivolosa» e dribbla 
le domande che non le piac¬ 
ciono ma poi sul ruolo delle 
donne si sofferma a riflettere. 
«Non è cambiato niente per 
noi. Crediamo di aver raggiun¬ 
to chissà cosa e invece stiamo 
qui a combattere, come nel 
’68. Non mi sembra sia mai 
stata chiamata nessuna donna 
a cantare allo stadio Flaminio. 
Gli incarichi importanti, di po¬ 


tere, sono gestiti da altri. E le 
donne sempre dietro, ad arran¬ 
care. Non ci vuole più grinta, 
ma più consapevolezza». Poi 
aggiungedi aver deciso di inci¬ 
dere questo disco «in uno stu¬ 
diolo di provini a Bologna» 
perché aveva voglia di cantare. 
«Parlo poco e canto ancor di 
meno. Ma dal l’estate scorsa mi 
ronzavano nella testa dei moti- 
vetti. Mi trovavo sotto la doc¬ 
cia a mugoìarejingle bells. E al¬ 
lora ho detto a Vasco: "datti da 
fare, scrivi qualcosa per me. 
Siamo simili io e lui. Tutti e 


DIEGO PERUGINI 

MILANQ Un viaggio. Tra passato, 
presente e futuro. Gianni Morandl 
tiene il tempo sotto controllo, a 
partire da quel fisico asciutto na¬ 
scosto nel solito abito scuro. E da 
quella faccetta simpatica, che le 
rughe non hanno ancora demoli¬ 
to. C’è il racconto di una vita nel 
recital che sta trionfando al Pala- 
Vobis di Milano, con una serie di 
repliche che si aggiungono a gran¬ 
de richiesta. Dovevano essere cin¬ 
que spettacoli, e invece sono gà di¬ 
ventati undici, fino al 21 maggio. 
Un viaggio, si diceva. In un passa¬ 
to così grande da diventar imba¬ 
razzante, se non fosse per la capa¬ 
cità di Gianni di minimizzare tut¬ 
to. Con semplicità e un pizzico di 


due curiosi, intelligenti, in gra¬ 
do di instaurare un feeling im¬ 
mediato con chi ci piace». 

L’immaginedi copertinaèdi 
Mario Schifano: una diapositi¬ 
va scattata al televisore e trat¬ 
tata con dei colori forti. «She’s 
artist, she don’t look back» 
aveva scritto il pittore sulla fo¬ 
to. Come a dire: «lei è un arti¬ 
sta, non guarda indietro». 
Concetto in cui sguazza l’eter¬ 
na Patty Pravo: «Il passato? 
Non mi riguarda. È andato, fi¬ 
nito. C’èaltro datare. C’èil fu¬ 
turo fuori». 


retorico buon senso. «Rimpiangete 
i vostri ventanni?» chiede al pub¬ 
blico e viene sommerso da un’on¬ 
da anomala di «Siiiiiiil». E lui, 
tranquillo: «Ma no, dai. In fondo 
siamo cresciuti bene e ne abbiamo 
fatte di esperienze. Certo una pic¬ 
cola nostalgia rimane: a ventanni 
avevamo ancora la speranza di un 
mondo migliore» argomenta. E af¬ 
fonda la lama nel burro dei cuori 
attempati cantando Un mondo d'a¬ 
more. Ma non vuole troppo cedere 
al ricordo e alla celebrazione. 
Nemmeno quando, rischiando 
grosso, sul grande schermo com¬ 
pare un videoclip ad alto tasso 
emotivo: in pochi minuti scorrono 
le immagini di un’esistenza intera. 

I duetti con Mina, lana)a, i film, le 
Canzonissime, l’incontro col Papa, 
le maratone. Qgni passaggio è uno 


scoppio d’applausi, una lacrima 
sul viso. E pensate quel che può 
accadere se scattano le note di Oc¬ 
chi di ragazza o Cera un ragazzo che 
come me. Gianni, però, tiene a far 
sapere del suo presente. Che signi¬ 
fica, ancora una volta, musica. Per 
un bel po' stop a fiction, tv e ame¬ 
nità varie: si ritorna in scena. E alle 
canzoni. Quelle nuove scritte e 
prodotte da Eros Ramazzotti, pre¬ 
sente in sala, e passate prima a 
Sanremo, poi sul disco Come fa he 
ne l'amore, e infine sul palco. Il 
presente è anche la gioventù che 
anima musicisti e coristi: ragazzi 
bravi e trascinanti, che regalano 
una carica di vivacità in più ai vec¬ 
chissimi cavalli di battaglia. E il 
presente sono pure la modernità 
essenziale della scenografia, il fon¬ 
dalesuggestivo e raffinato, i video¬ 


clip curati, gli arrangiamenti ro- 
ckeggianti, la tecnologia di sup¬ 
porto. E il futuro? Gianni lo esor¬ 
cizza spesso, leggendo un biglietti¬ 
no, salutando una signora, intro¬ 
ducendo una canzone. «Saremo 
qua anche a ottant’anni. Sempre 
uguali» urla. Non è vero, non ci 
crede nemmeno lui, ma è bello la¬ 
sciarsi andare. Soprattutto per le 
tante ultracinquantenni che paio¬ 
no vivere una seconda giovinezza, 
scatenate come teenager di fronte 
ai Backstreet Boys. E ancora: «3a- 
mo arrivati al 2000, chi l’avrebbe 
detto. E adesso?». E adesso non re¬ 
sta che giocare con gli anni: il 
1962 di Andavo a 100 all'ora. Q po¬ 
co più in là, di Fatti mandare dalla 
mamma. Il futuro è un’ipotesi, la¬ 
sciamolo negli astri. Stasera si can¬ 
ta. Come una volta. 


IN BREVE 


Morto critico Zanelii 
amico di Feiiini 

■ Eraunbravocriticodidnemaeun 
grandeamicodi Fellini Dazio Za- 
nellimortoieiiaBolognaayyan- 
ni. Per moltissimo tempo al «Re¬ 
sto del Carlino», nel ’95dedicò un 
libro sulfiimmai fatto daFellini,// 
viaggio diG. Mastorna. 

Premio Chariot 
per comici a Paestum 

■ 12aedizioneperilPremioChar- 
lotdi Paestum, con sei comici fi¬ 
nalisti, lacui primapartesi èsvolta 
aiprimidimaggioelasecondaè 
previstadal20al24luglio.Vetii- 
nain passatodi ormai noti perso- 
naggitv(SimonaVentura,Teo 
Mammucari)leselezionisonoa 
curadi ClaudioTortora, direttore 
artistico, eRomeo Schiavonedel- 
lostaffdelloZeligdi M ilano. 

Sciiia offre restauro 
di «Nostaighia» 

■ LaRegioneSidlianasioffredire- 
staurareWosta/gh/a, l’unico film 
girato in Italia da Andrej Tarko- 
vskij. La proposta è dell’asses¬ 
sore ai Beni Culturali, Salvatore 
Morinello. 

Eti: parte «Maggio 
cercando i teatri» 

■ Èdedicataallenuovetendenzela 
rassegna«M aggio cercando i 
teatri», prò mossadall’Eti chesi 
svolgeràa Roma (18 maggio-24 
giugno), aBolognaeFirenze. 

Arezzo Wave 
tre notti da baiiare 

■ Giuntaallal4aedizione,lano- 
stopmusicaledi <Arezzo wave» 
proponeperlapii ma voltatre 
notti (6-8luglio)dedicatealla 
dance. In concerto Roni size/Re- 
prazeteMobynell’unicadatain 
ltalia(6luglio), mentreil Stocca 
ai suoni etnici di AishaKandishae 
Khaled. Il yiugliodi scenaijungle 
Brothers, r8luglioRollinsBandeil 
91 Negrità. 


Il risparmio Punto per Punto 

Punto r i7 tuo usato da rattqmarem/e 2.0 milioiii 

wm _*■*_* compresa autoradioSOHY 

rUIlfO Z anticipo ai Oo# mlllOlll g’QmL7;a 2000 mod. XR1300R itistaiialo 

Punto 3° il resto 9»900 lire al giorno (23 rate da 298.000 Ur< ù 
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/ino ROMA Via Salaria, 665 Tel.068168200 
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* Esempio prezzo chiavi in mano per Fiat Punto 1.2 3 porte L.17.900.0fl0+IFT: 

importo da finanziare L. 16,000,000 (compreso iPT e spese di rotta reazione 1 anticipo 120%) L.3.200.000 ■ 23 rate da L.293.000 
rata finale L.B.OOp.OOO ITAN 9.90% -TAEG 11.88) L.270.000 spese pratica e bolli offerta valida pervenute disponibili 
salvo approvazione della SAVA 


Via della Bufalotta, 545 ■ Tel. 0687200788 
Via Tiburtina, 507 - Tel. 064393333 
Via Prenestina, 940 Tel. 0622755272 
Via Casilina, 257-062754810 
Via Nomentara, 523 Tel. 0686328565 


L.go Valtournanche, 16 Tel. 0688328141 
Via Tiburtina, 1143 Tel. 0641219713 
Assistenza e ricambi 
Via Tiburtina, 507 Tel. 064393333 
Via della Bufalotta, 543 Tel. 0687200789 
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Provincia Bolzano, concorso per direttore 

L'uffìcioorganizzazionedellaProvinciadiBolzanocomunicachenelBollettinoUf- 
fìcialedellaRegioneTrentìnoAlto Adige n.l8,di lunedì Bmaggio 2000,parteIV,è 
stato pubblio ato il cono orso perla nomina a direttore/tric edeirufiìc io tbrmazione 
ed orientamento (Rip. 17.- Utf. 3.).Le domande vanno presentate entro le ore 17del 7 
giugno 2000airufiìc ioorganizzazionein via Conoiapelli 69, lpiano,39100Bolzano. 



Lombardia: su incompatibilità rinvio allo Statuto 

«S ull'incompatibilità tra consigliere ed assessore regionale demandiamo alla re vi¬ 
sione degli Statuti».Lodiceil presidente della Regione Lombardia,Formigoni.Con 
la nuova legislatura, verrà ano he rivisto il regolamento d'aula dove «none i sarà piu' 
spazioperl'ostruzionismo».lntìneverràcreatoilConsigliodelleAutonomie,com- 
posto dagliEntilocaliedalle Camere dicommercio,concompitoconsultivo. 




SIENA 

La tv corre 
sul cavo 
e diventa 
multimediale 


N onsaràuncanaletelevisi- 
votradizionalemaun nuo¬ 
vo media, cotti pletamente 
interattivo, che permetteràdi sce- 
gliereciòchesi vuole: film, pro¬ 
grammi di intrattenimento,docu¬ 
mentari esportmaanchehome 
banki ng, telemedici na, lezioni 
universitarie,e-commerce,tele- 
fonoede-mail.llComunediSie- 
na,primoinltalia,silanciasulla 
stradadel V ideoon demand 
creando un Canalecivico viacavo 
grazieallafibraotticaedun pro- 
gettoassolutamenteinnovativodi 
integrazionefraT v,lnternete 
personal com puter.«R C S - Rete 
CivicaSiena-CableT v»faràil 
suodebuttonel prossimoautunno 
comeevoluzionedei servizi in re¬ 
te. 

Lacablaturadellacittà, iniziata 
con i I pri mo anel lo i n fi bra nel '91, 
staperesserecompletatacon 
"l'ultimo metro", l'allacciamento 
fi naie nel leabitazioni col legate 
(15milasu21milaintotale).Edal 
prassi mo mesedi giugno i canal i 
televisivi,tradizionali esatellita- 
ri,si potrannovederenelleabita- 
zioni del centrostoricoedi alcune 
zoneesterneallacintamurariaat- 
traverso i cavi sotterranei .A nten- 
neeparaboleinizierannoascom- 
pari re dai tetti con vantaggio ur¬ 
bani sticoeambientale. 0 Itre 40 
emittenti teievisivetra nazional i, 
estereelocali i cui segnali verran- 
noconvertiti indigitaledall'head 
endacquistatodalComunediSie- 
nacon il contributo del M ontedei 
Paschi.Aquesti si aggi ungerà il 
Canalecivico,l'unicocompleta- 
mente interattivo, un nuovome- 
diasottoogni puntodi vistaedal 
tempo stesso un laboratorio per la 
produzionedi contenuti eforma- 
zioneneM'editingvideodigitale. 
LaCableT vdellaretecivicadi 
Siena(RC S)èstatapresentatal'8 
maggi 0 a R orna nel la giornata 
inauguraledel Forum dellaPub- 
blicaamministrazioneallaquale 
èintervenutoancheil sindacodi 
Siena,Pierluigi Piccini.Allarea- 
lizzazionedel prog^o partecipa 
laRai,chesta predisponendoli 
necessario busi ness pian, mentre 
gl i altri partner i n questa pri mafa- 
sesonoM ontedei Paschi,! ele- 
com Italia,U niversitàdi Sienae 
Accademiamultimediale.M ala 
partaci pazi one saràal I argata ad 
altri soggetti,ancheprivati,come 
i medialocali chepotrannodiven- 
tareanche'essi dei "content pro¬ 
vider", valeadire fornitori di con¬ 
tenuti (testi, immagini, filmati 
ecc.).Basteràunatastiera(ounte- 
lecomando più sofisticato) peren- 
trarenel web.Seguendolafiloso- 
fiadelVOD,Videoon demand, 
nel nuovomediainterattivoli pa- 
I i nsesto non esiste, è l'utentea 
crearlo scegliendo! contenuti egli 
orari. F i Im, lezioni universitarie, 
programmi educati vi,com marcio 
elettronico,informazioni sulla 
cittàesul territorio, notiziari,ap¬ 
profondi menti,possi bilitàdi leg¬ 
gere ed i nviaree-mai I durante la 
visionedi altri programmi,do- 
vrannoessereopzioni sempredi- 
sponi bi I i con un equi I i briofra le 
variecomponenti ; uti I ità, didatti¬ 
ca, i ntratteni mento. F ragl i obiet¬ 
tivi anchequellodi inseri reledi- 
rettepergli appuntamenti sporti¬ 
vi piùimportanti dellesquadrelo- 
cali. 

L'altrolatodellasperimenta- 
zioneguardaal la proiduzionedei 
contenuti checon latecnologia 
digitale(desktop video) possono 
avereun elevato standard qual ita¬ 
ti voecosti limitati.Lacollabora- 
zioneconlaRaièapertaanchein 
questo settore i n previ sionedi 
creareaSiena,attornoal canale 
civicoeallastrutturacomplessi- 
va, possi bi I itàdi occupsione per 
lefigureprofessionali piùrichie¬ 
ste dalleaziendedellanew econo- 
my.Sienadiventainsommauna 
città-laboratorioperlacomuni- 
cazione. 



1991 

1997 

Incremento 

Torino 

16,55 

41,84 

25,29 1 
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1991 

1997 

Incremento 

Novara 

16,75 

37,86 






1991 

1997 

Incremento 

Brescia 

23,18 

46,96 

23,78 







1991 

1997 

Incremento 

Udine 

20,53 

42,90 

22,37 





1991 

1997 

Incremento 

Milano 

21,18 

42,66 

21,48 



1991 

1997 

Incremento 

Alessandria 

13,72 

37,03 

23,31 
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Fonte: Banca dati dell'LIPI 


Le Province 


Auto-finanziamento 
capacità raddoppiata 

ROBERTp.BERTpU.;.pjrigente dejlalroyjncia di.Firenze e consulente deJ.djfiartimento.Finanze deirupj... 


L e Province sono gli Enti lo¬ 
cali che più si sono trovati, 
nel corso degli ultimi anni,a 
veder modificato l'assetto dei loro 
bilanci. 

Mentre all'inizio dello scorso 
decennio, in medi a, erano ali men¬ 
tati per oltreil 90%clatrasferi men¬ 
ti (perlopiù statali), giàtreanni fa 
la percentuale era scesa al di sotto 
del 75%. Nel 1997(secondogli ul¬ 
timi dati disponibili,eresi pubbli¬ 
ci dall'Upi), nel Nord Italia oltre 
1/3 delle risorse utilizzate dalle 
Province proveniva direttamente 
dallacollettivitàamministrata. 

Certamente, la distribuzione 
territoriale presenta scostamenti 
notevoli intorno al valore medio, 
ma ècorretto osservareche I o sfor¬ 
zo per sviluppare l'autonomia fi¬ 
nanziaria è stato prodotto in ogni 
parte d'Italia. Basta notare come 
nel Sudenellelsoleil datodei fon¬ 
di realizzati direttamente dalle 
P rovi noesi èquasi tri pi i cato i n set- 
teanni. 


D'al tra parte, basta scendere nel 
dettagliodelledinamicheregistra- 
te dagli Enti per trovare alcune 
si n gol ari tà, eh e trovan o spi egazi o- 
nenellescelteoperatein questi an¬ 
ni per privilegiarealcuneformedi 
imposizioneda ri servare al le Pro¬ 
vince. 

I valori più alti di crescita del- 
l'autonomiafinanziaria(intesaco- 
me rapporto percentuale fra il 
complesso delle entrate attinte 
dallafiscalitàlocaleedi quellede- 
rivanti dall'utilizzazionedel patri¬ 
monio, ovvero dalla fornitura di 
servizi, rispetto al totale delle ri¬ 
sorse affluite al bilancio) si trova¬ 
no, i nfatti, nel IeP rovi ncei I cui ter¬ 
ritori 0 èapprezzato comepi ù favo¬ 
rito ed incui l'economia, legata al 
settoredei trasporti edellaviabili¬ 
tà, èpiù sviluppata. 

N on è un caso, i nfatti, che i I va¬ 
lore di crescita più alto si trovi a 
T ori no che, negli anni frali 1990e 
i 11997, passa da ci rea i 125% a poco 
menodel 42%di entratelocali. 


STANDARD & POOR'S 


Al Friuli la (doppia «A» 


Alla Regione Friuli-Venezia Giulia èstatoassegnatoii rating «AA»della 
Standard and Poor's, la più alta valutazione tra le Regioni italiane, pari so- 
loalla Valle d'Aosta.Il riconosciniento,basatosulla capacità dell'ente di 
rimborsareiisuodebitoaiungotermine,consentiràaliaRegionediemet- 
tere prestiti obbiigazionari edi contrarre prestiti alie migliori condizioni di 
mercato.«Vienecosì premiata la nostra economia reaie», ha dettoii presi¬ 
dente RobertoAntonione,sottolinenadoche ia doppia «A»esprime«un li- 
veliodi credibilità deilafinanzaregionaiepariaqueliodeiiaCaliforniao 
delia Sassonia, permettendo di proporreai mere ato finanziariotitolidi 
elevataaffidabiiità».Standard&Poor's,infatti,assegnaquestavalutazio- 
necon prospetti ve stabili. Molto soddisfattoanc he l'assessorealieFinan- 
ze,Ettore Romoli:«La doppia A, insieme alla riforma dei biianc ioe all'affi¬ 
damento a un soggetto privato esterno delia gestione dei debito,cicon- 
sentiràora di migiiorareuiteriormenterefficienza,liberando risorse per 
gli investimentiei servizi,avantaggiodi tutta iacoÌiettività»,Glianaiisti 
delia S&P, riferisce la Regione, hanno esaminato tutti i doc umenti conta- 
bili,riscontrando«un'economiadinamicaconunPilprocapitesuperiore 
alia media europea e untasse di disocc upazionec he è la metà di quello 
nazionale».Tra leluci,pe rò,anc he qualcheombraiun invi toatenere sotto 
c ontrollo la spesa sanitaria e a migliorare le infrastrutture di trasporto. 


N egli stessi anni, tanto per rife¬ 
rirsi adaitreProvince"forti ",si os¬ 
servi cheM iianosaiedai 21ai 43% 
e R orna passa d ai 22 ai 33%, coi i o- 
candosi in una fascia intermedia 
nei i'evoiuzione posi ti va deli'indi¬ 
ce consi derato. Osservando questi 
dati, si può ragionevoimentedire 
che-per ieP rovi nce-sono stati fat¬ 
ti decisi passi avanti peri'afferma¬ 
zione di quei principi dei tanto at¬ 
teso F ederai i smofi scai e? 

Certamente,ii fatto stesso cheia 
iegisiazione che ha attribuito aiie 
Province margini decisamente 
più estesi di autonomi a tributari a, 
0 anche soio ii gettito di preesi¬ 
stenti i mposteerari ai i, si a i nfarci ta 
di cautei e ci rea previsti conguagii 
di eventuaii maggiori gettiti sui 
trasferimenti stataii ovvero sui 
gettitodi aitreformedi preiievo,ia 
diceiungasu quanto camminosia 
ancora da percorrereper arri varea 
una condivi si biiecorrelazionefra 
iefunzioni affidateaiieProvincee 
ieragioni deli'esercizi odi unaso- 
steni bi i efi scai i tà a cari co dei i a coi - 
ietti vità amministrata e dei ia ric- 
chezzaprodottasui territorio. 

Forse, iasoiuzionedeii'intrica- 
to probi emadei i 'autonomi afi nan- 
zi ari a dei ie Province (che pure i a 
sempi ice osservazione dei dati in- 
ducearitenereesser quasi conciu¬ 
so), potrà esser appressi mata se si 
vorràindividuarequestoiiveiiodi 
amministrazione iocaie come de¬ 
putato ad operareper reai izzarei o- 
cai menteianecessari aperequazi 0 - 
ne i nfraregi onai e nei i a ri parti zi o- 
ne dei ieri sorse di naturacorrente, 
ma anche per consentire una più 
economica acquisizione deiie ri¬ 
sorse necessarie ai Comuni, spe¬ 
ci ai mente i medio pi ccoii, perii fi¬ 
nanziamento dei ioro programmi 
di investimento. È soio un'ipotesi 
di iavoro,cherichiedeancheiadi- 
sponibiiitàad affrontare probi emi 
non di meranaturafinanziaria. 


CASSAZIONE 

Espropri 
a rischio 
se non sono 

utiiizzati 

\ 

E l'ora della rivincita per i 
proprietari di beni immo- 
biii espropriati? Forse no, 
però possono riacquistarea pie- 
notitoio ia proprietà dei ioro be¬ 
ni se ia Pubbiica amministra¬ 
zione, che giieii ha sottratti per 
destinarii a fini di utiiitàcoiiet- 
tiva, non ha reaiizzato ie opere 
pubbiiche neii'arco di 20 anni 
facendo così scattare i termini 
oitre i quaii scatta ii meccani- 
smodeii'usucapione. 

in sostanza i proprietari di 
immobiii (caseoterreni) posso¬ 
no chiedere ai tribunaii di di¬ 
chiarare i'intervenuta usuca¬ 
pione (ovvero ('acquisto deiia 
proprietà per possesso conti¬ 
nuato ventennaie sancita dai- 
i'art. 1160dei codicecivi(e) sei 
Comuni non hanno nei frattem¬ 
po eseguito i progetti per i quaii 
avevano fatto emettere i decreti 
di espropriazione. 

Lo ha stabiiito (a Cassazione 
(5293) con una sentenza che ri¬ 
baita i due precedenti verdetti 
emessi dai T ribunaie e dai (a 
Corte di Appeiio di Roma che 
avevano negato ('usucapione 
agii ex proprietari di uno stabi (e 
-con appartamenti siti nei (a zo¬ 
na ormai centraieeresidenziaie 
di Corso Francia- che fu (oro 
espropriato dai C omunecapito- 
(ino nei 1970 per costruire (e 
rampe d'accesso aiie strutture 
sportive sorte per (e Oiimpiadi 
dei 1960. 

in reaità ii Comune non uti- 
(izzòmai questi beni-nemmeno 
per i M ondiaii di caicio dei '90- 
tanto che i precedenti proprie¬ 
tari hannocontinuatoastipuia- 
re contratti di affitto con gii in¬ 
quii i ni ai guai i avevano (ocato (e 
case, a percepire i canoni e a di- 
chiararii ai fisco. 

E approfittando deii'inerzia 
dei Comunei vecchi proprietari 
-trascorsi i canonici 20 anni- 
hanno fatto domanda di usuca¬ 
pione nei 1991, per tornare nei 
pieno possesso dei (oro redditi- 
zioimmobiie. Finora i giudici di 
merito avevano negato (a prete¬ 
sa ma (a Cassazione ha dichia- 
tato che «ii bene è entrato nei 
patrimonio disponibiie dei Co¬ 
mune, perché ('opera pubbiica 
non è stata eseguita e, pertanto, 
sotto taie profi io non vi sono 
ostacoii aii'usucapione». Ades¬ 
so (a Corte di Appeiio di Roma 
dovrà rivedere (a sua preceden¬ 
te decisione ed uniformarsi ai (a 
sentenza dei (a S uprema C orte. 


SVILUPPO & FINANZE 


Cipe, ripartiti i 12mila miliardi per le aree depresse 


I ICipehari parti toi 12milamiliardi 
stanzi ati con I a F i manzi ari a 2000per 
1 0 svi I uppo del I e aree depresse. 

11 provvedi mento assegna i n particolare 
2milamiliardi perii 2000,e5milamiliar- 
di perii biennio2001e20Ò2. 

L a del i bera assegna, tra l'altro, comples¬ 
si vi 5.125miliardi alleRegioni del Sud 
A bruzzo, B asi I i cata, C al abri a, C ampa- 
nia,M olise,Puglia,SardegnaeSicilia 
perl'esecuzionedei patti territoriali pre¬ 
sentati entro! 110ottobre'99(sitrattadi 
oltremi llemil lardi )el'impiegodelleri- 
sorse resi due deri vanti dal I a 488 (ci rea 
4.044miliardi). 

L'importocomplessivodi 12milamiliar- 
di (pari a ci rea 6,2 mi I i ardi di euro) èstato 
ri partito tralevoci di spesa atti vità pro¬ 
dotti ve(6mi la mi bardi), infrastrutture 
(4.500mi I i ardi ) ericerca, formazi one 
svi luppo(1.500mil lardi). 

P er quanto ri guarda I e atti vi tà prodotti ve 
I a somma reai mente di spon i bi I e, si pre- 
cisanelladelibera,salea8.500miliardi 
(di cui 7.600peril M ezzogi orno), grazi e 
ai 1.500mi I i ardi posti a cari co del Piano 


operativo nazionaleindustria(Pon)edei 
l.OOOmiliardi derivanti dai Piani opera¬ 
tivi regionali. 

N el testo del I a del i bera si preci sa, i noi - 
tre,cheil 15maggio2000,lunedì prossi¬ 
mo, scadrà i I termi ne per presentare i 
patti territoriali nei settori agricolturae 
pesca, con unostanziamentocomplessi- 
vodi millemiliardi. 

L'importodi 1.500miliardi assegnatoal- 
I a ri cerca eal I e poi i ti che del I avoro è sta¬ 
to suddi vi so tra vari mini steri : del l'U n i - 
versi tà (725 mi I i ardi ), del la P ubbi i ca 
i struzi one (275), del L avoro (200), del 
T esoro(150perprogrammiexSpie50 
per q uel I i ex I g), del C 0 m m ere i 0 estero 
(50),dei Beni Culturali (40)einfinedel- 
rAmbiente(lO). 

I 4.500miliardi riservatialleinfrastruttu- 
re son 0 stati i n vece ri parti ti tra I e m ac ro 
areedel Centro-Nord(15%)edel M ezzo¬ 
gi orno (85%), mentreunaquota pari al 
10%servi rà per fi manzi are grandi proget¬ 
ti di interesse nazional eo di raccordo in- 
ternazionaleeperoperazioni di ri equili¬ 
brio. 



TOTALE 


LA RIPARTIZIONE DEI FONDI 

l 


ESA 


SUD 

TOTAL 


Patti Territoriali 
agricoltura e pesca 


925,00 


765 


Contratti programma 


00 


Contratti d area 


Isole minori 


Risorse residue 


di cui: 

Patti territoriali 
legge 488/92 



+ 
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l'Unità 


+ 

L'Economia 



Giovedì 11 maggio 2000 


♦ Il capitolo Tav era stato stralciato dal decreto 
anti-inflazioneapprovato l'altroieri a Montedtorìo 
Ora gli appalti per le linee veloci possono partire 

Rs; il go\^emo 
il disegno di legge 
sull'Alta velocità 

Stesso provvedimento per il risarcimento 
del le assicurazioni sul danno biologico 



ROMA Uscita l'altro ieri dalla fi¬ 
nestra, l'Alta velocità è rientrata 
ieri dallaportaprincipale. Il con¬ 
siglio dei miniàiri, infatti, hava- 
ratoil disegno di leggecherimet¬ 
terà in moto le gare per compie 
tare letratte man canti dellelinee 
ferroviari e ad alta velocità. Nello 
stesso provvedimento si avvia la 
liberalizzazionedel trasporto fer¬ 
roviario. Solo 24 ore prima il ca- 
pitoloTav era stato stralciato (as- 
siemea molti altri punti) dal de 
creto anti-inflazione approvato 
i n forma «sn el I a»martedì a M on- 
tecitorio. Stessa sorteera toccata 
ai punti riguardanti il risarci¬ 
mento del danno biologico perle 
assicurazioni. Ma subito l'esecu- 
ti vo aveva fatto saperech el eq ue 
stioni sarebbero state riprese al 
piùprestoin sededi consi gliodei 
ministri. E cosi èstato. Ieri il con¬ 
siglio presi edutodaAmato hava- 
ratoi duedisegni di legge. 

Giàdalleprimeoredellamatti- 
na il ministro dei Trasporti Pier¬ 
luigi Bersani aveva fatto capire 


che il governo stava spingendo 
sul pedale dell'acceleratore. «Ci 
sono alcune parti della liberaliz¬ 
zazione, come le licenze - aveva 
detto Bersani -, sulle quali siamo 
in grado di procedere in via am¬ 
ministrativa. Cercheremo dal 
primo consi gliodei ministri utile 
di presentare 


un disegno di 
legge, con ri¬ 
chiesta di prio¬ 
rità del l'esame 
parlamentare, 
sulle conces¬ 
sioni della 
Tav». Anche i 
vertici Fs, nella 
mattinata, 
non avevano 
mostrato 
preoccupazio¬ 
ne per lo stop ai provvedimenti 
su tav elicenzedell'altroieri. «È 
positivo - aveva detto l'ammini¬ 
stratore delegato Giancarlo Ci- 
moli -cheBersani eil governoab- 
biano intenzione di andare 


■ MEGLIO 
IL DDL 

«Perché così 
si possono 
approfondire 
tutti gli elementi 
delle gare» 
dichiara Stajano 


avanti. È questa la strada da se¬ 
guire se vogliamo che le opere 
dell'Alta velocità siano termina- 
tein tempi certi econ costi mino¬ 
ri». Il presidenteClaudio Demat- 
tè, dal canto suo, aveva indicato 
n el I a vi a amm i n i strati va «I a stra¬ 
da più veloce per quello che ri¬ 
guarda la concessione delle li¬ 
cenze, funzionale per la societa- 
rizzazione». Fiducioso sul recu¬ 
pero dell'emendamento Bersani 
si era mostrato ancheil ministro 
dell'Ambiente Willer Bordon. 
«Va bene- aveva di chi arato Bor¬ 
don -che l'emendamento sia re 
cuperato con un disegno di leg¬ 
ge, chepuò avere tempi più rapi¬ 
di di approvazione di undecreto 
legge». Per Bordon, poi, la que 
stione dell' azzeramento delle 
concessioni è «assolutamentedi 
buon senso»perlanotevoleridu- 
zionedei costi. «In un Paesenor¬ 
male - ha detto - la discussione 
non ci dovrebbeessere». 

Il disegno di legge, appena ap¬ 
provato, ha incassato subito il 


parere positivo del presidente 
della CommissioneTrasporti al¬ 
la Camera Ernesto Stajano. «L'e 
mondamento era una strada dif¬ 
ficilmente percorribile. Idecreti 
legge - ha dichiarato Stajano - 
non si prestano a operazioni coà 
compì esseeda qui èven uta I ' op¬ 
posizione sia della maggioranza 
chedella minoranza. Da sempre 

10 sono stato favorevole ad una 
valutazioneeconomicaefunzio- 
naledei contratti per la realizza- 
zionedell'Alta velocità. Ora, con 

11 disegno di legge, si potranno 
esaminare le cose con un laico 
economicismo». La scelta da 
operare per realizzare le tratte 
mancanti dell'Alta velocità, se¬ 
condo Stajano, deve nascere da 
una valutazioneeconomica che 
assicuri alle finanze dello Stato 
migliori chances per realizzare 
le infrastrutture ferroviarie. 
Stajano si è anche soffermato 
sulla parte dell' emendamento 
che riguardava le concessioni 
delle Fs. «In questo caso, ripro¬ 


durre r emendamento in un 
provvedimento non basta - ha 
detto - ci vuole maggior corag¬ 
gio e nello stesso tempo biso¬ 
gna valutare con maggiore at¬ 
tenzione il fatto che si toglie 
alle Ferrovie una concessione 
settantennale». 

Quanto all'altro punto af¬ 
frontato dal disegno di legge 
varato ieri, cioè il risarcimento 
del danno biologico, il provve 
dimento prevede indennità 
decrescenti di 0,5 punti per 
ogni anno di età. Il valore del 
primo punto è di unmilionee 
200mila lire, da moltiplicare fi¬ 
no a 2,3all'aumentare della 
percentuale di invalidità fino 
al nonopunto. Un decreto del 
ministro della Sanità di con¬ 
certo con quelli del Lavoro e 
dell'Industria determinerà i 
punti di invalidità permanen¬ 
ti. Gli importi dei risarcimenti 
fino al nono punto sono ag¬ 
giornati annualmente dal mi¬ 
nistro dell'Industria. 


IN BREVE 


Legacoop: bilancio ok ma leggi inadeguate 

Lecooperativedi produzioneelavoro sono in buonasalute, hanno buone 
prospettivedi swiuppo mahanno bisogno di un quadro legislativodiver- 
so.Questo,insintesi,ilbilancio'99tracciatodall'assembleanazionaledel- 
l'AncpI-Legacoop switasi ieri a Roma. 11 voi umed 'affari complessi vo del le 
quasi millecooperativeassociateèpassatoda9560miliardi nel '98a 
10400 nel '99, con un incremento del 7,3% mentrelastima perii 2000èdi 
oltrellmilamldconlaprospettivadisuperareil2milanel2001.Benean- 
chel'occupazionecon lasolaflessione, lieve, nel comparto edile. Sulfronte 
legislativoleCoop chiedono chesiaapprovatoildisegnodileggesulsocio 
lavoratore, attuai menteindiscussioneal Senato: «Unaquestionependen- 
tedamolto tempo: ilsociolavoratoredeve essere tutelatoanchenellasua 
naturadi socio, devediventareun vero imprenditoredi sestessoenon sol¬ 
tanto un lavoratoredipendente». 

Finmeccanica, utili boom: 73 mid in 3 mesi 

Èdi 73 miliardi di lirel'utilenetto del primo tri mestre2000di Finmeccanica 
mentreil ri sultatooperativoèdi96mld conun valoredellaproduzione pa¬ 
ri a2632 mId ericavi per2462 mId. Dati che ri sultano dal contoeconomi- 
coconsolidatoeapprovatodalcdariunitosialterminedell'Assembleade- 
gliazionisti.lrisultatidelprimotrimestre-sileggeinunanotadellasocietà- 
confemnano l'andamento positivo dell'esercizio'99esono risultati «in li- 
neacon leaspettative. Ciòconsentedi confermareil positivo andamento 
siain termini economici siadi cashflowatteso perii correnteesercizio». I 
setto ri trainanti del favorevoleandamento,aeronautica, spazio, elicotteri, 
informationtechnologyeenergia «dove si stanno si produconoglieffetti 
dollaristrutturazionedegli anni scorsi». 

Scalata Hdp, Giribaldi convocato in tribunale 

llfinanziereLuigi Giribaldi èstato interrogato peralcuneoreieri dal pmmi- 
laneseCarlo Nocerinocomeindagato ndi'inchiestaavviatadopo un espo¬ 
sto presentato dai vertici dell'Fldp,lafinanziariadellafamigliaFbmiti. Nel- 
l'espostosiipotizzailreatodiaggiotaggionellascalataallastessafinanzia- 
riaepoiallaGemina.Unascalatachehavistoilfinanzierecomeprotagoni- 
sta.Giribaldi,assistitodall'avvocatoZaccone,alterminedell'interrogato- 
rio non havoiuto rilasciaredichiarazioni. Nell'esposto si sosteneva chei ti¬ 
toli schizzarono allestelledopoalcuneintervistenellequaliGiribaldi soste- 
nevadi esserearrivatoacontrollarecon «amici»l'll% dell' FIdp, attivanel 
settoreeditorialeedellamoda.OltreaGiribaldièindagatoungiornalista 
di un setti manale. 

Banche: Popolare Emilia rompe con la Bpn 

Dopo la PopolarediMilanoanchelaBancapopolaredell'Emilia Romagna 
sisfilaerinunciaal progettodiaggregazioneconlaPopolaredi Novara. In 
unanota,l'istitutodiModenasottolineache«ilproprioconsigliodiammi- 
nistrazionehadecisodi non dareulterioreseguito ai contatti avuti»con la 
bancaguidatadaSroLombardini,«tramitel'advisorMediobanca».lnsa- 
nabili ledifferenze: larottura, concludeil comunicato, sarebbestatapro- 
vocatadalla«eccessivadivergenzadellerispettiveposizioni nel processo 
negoziale». 


Utmsy Andala alla ricerca di soci 
fiscali pronta a scendere al 50% 

Sul provvedimento per le licenze Soru smorza la polemica 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO La battaglia per rUmtssi 
giocasul terreno del rinforzodelle 
sqaudrein lotta perl'ambitatorta 
di Internet mobile. "Andala", il 
con sorzi 0 eh e parteci perà al I a ga¬ 
ra guidato da Tiscali, ha avviato 
contatti a tutto campo per raffor¬ 
zarsi , dopo eh e i I govern o h a deci - 
so di aumentare l'introito per la 
concessione delle licenze. «L'im¬ 
pegno è rilevantissimo, più del 
previ sto, van n 0 coagu I ate tu tte I e 
forze», hadettoieri il presidentedi 
An dal a Fran co Bern abè. 

Leipotesi di aggregazionesono 
tutteaperte, si I i mi tan 0 a ri potere i 
vertici di Andala. In particolare 
sulla possibilità chei tre con sorzi 
non titolari di una licenza Gsm, 
quindi Andala, Dix.it eAceaTele- 
fonica, si fondano, Bernabè ha 
detto: «Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di prevaricare gli altri. 
Non escludiamo niente. Non ho 
nessun pregiudizio, ma più perso- 
nesi mtìonoinsiemepiùèdiffi Ci¬ 
le fare un accordo». L'unica con¬ 
ferma è arrivata sui colloqui in 
corso con le Ferrovie dello Stato, 
che hanno fondato la piccola so¬ 
cietà per le telecomunicazioni 
(Basictei). Sul le al tre ipotesi avan¬ 
zate, compresa quella con Deu- 
tscheTdekom o con Dix.it (con¬ 
sorzio guidato da e.Biscom),i ma¬ 


nager di Andala tacciono. È certo 
solo il fatto che se arrivasse un 
nuovo partner (ma dovrà essere 
«un partner industriale», non fi¬ 
nanziario), Tiscali (attualmente al 
58%) potrà scen deresotto i 150%. 

Per quanto riguarda gli investi¬ 
menti, il direttore generale Vin¬ 
cenzo Novari stima una spesa tra 
5.000 e8.000 miliardi perl'infra- 
strutturaedi una somma almeno 
eq u i vai en teper «tutto ci ò eh en on 


■ FRANCO 
BERNABÈ 
«Si tratta 
per noi di un 
impegno 
rilevantissimo 
Vanno unite 
tutte le forze» 

riguarda l'infrastruttura», senza 
ten erecon to del l'esborso per otte- 
nerelalicenza: insomma,un "gio¬ 
co" cheosci Ila trai 15milae25mi- 
la milairdi. Pochi commenti alle 
ultimedecisioni del governo sulle 
modalità dell'asta Umts «Colgo 
aspetti positivi, con ledecisioni di 
ieri sono stati eliminati malintesi 
e incertezze», dice l'amministra- 
toredel egato di An dal a edi Ti scal i, 
Renato Soru, men tre Bern abèassi- 


curacheil consorzio andrà avanti 
fino in fondo: «Siamo ancora in 
otti ma posizi on epervi n cere». 

In attesachesi insedi il Crediop 
come advisor per la gara Umts e 
che, insiemeal comitato dei mini¬ 
stri eall'Authority di garanzia per 
leComunicazioni, predispongale 
norme per la competizione, si co¬ 
minciano a studiare le modalità 
relative alla seconda fase della ga¬ 
ra, chesi configura come un'asta 
vera e propria: l'ipotesi che si fa 
stradaèquelladi un tetto al nume¬ 
ro di rilanci da parte dei concor¬ 
renti. Sul la scelta ehefaran no tec¬ 
nici ecomitatodei ministri èpun- 
tata ora l'attenzione delle società 
in lizza, che ancora non hanno 
una visione chiara su quanto po¬ 
trà li evi tare il prezzo dellelicenze. 
Cominciano,tuttavia,afarsi largo 
alcuneipotesi di lavoro. L'orienta¬ 
mento sarebbe quello di definire 
un tetto ai rilanci eh e non potreb¬ 
bero esserepiù di 3o5.0gni rilan¬ 
cio dovrebbe parti re da un incre- 
mentominimodel prezzod'avvio 
(èpossibilechesiadel 5%).Il prez¬ 
zo minimo della licenza (indicato 
frai 350ei 550 miliardi dallosche- 
ma di regolamento approvato a 
marzo dall'Authority) dovrebbe 
essere decuplicato fra i 4.500 e i 
5.000 miliardi. La prospettiva, 
dunque, ècheloStato possaincas- 
saremoltopiùdei 25.000 mi Nardi 
i potizzati i n izial mente. 



Legambiente in campo per la «buona cioccolata» 
Proposto il marchio per tutelare il prodotto di qualità 


ROMA Fissare dalla difesa all'attacco: è questa la strate- 
giadellacioccolata,quellabuona, artigianale, col 100% 
di cacao, senzamodifichegenetichee, meglio ancora, se 
provenienteda produttori del commercio «equoesolida- 
le».Nonèpoco,mailprodottoelasuapurezzavalgonoil 
gioco che, dopo mesi di battaglieintrinceacontrogli at¬ 
tacchi dellemultinazionalichehannogiàottenuto vari via 
I i bera a produrretavolette «impure», tornada venerdì a 
Bruxellesperunruolofinalmenteattivo,quellodiriuscirea 
marchiarelasteccadiqualitàelelavorazionidi pregio. 
Comeperi vini Doc, lepiccoleaziendechecercheranno 
di conservaresul mercato l'altaqualità si doterannodi un 


loro segno di riconoscimento internazionaleesclusivo: si 
chiama «Buonacioccolata»,l'haideatoLegambiente- 
presidenteErmeteRealacci -chehaieri presentato il pro- 
gettocheuniscegli artigianidi Italia, FranciaeBelgioeche 
otterràdall'Ueun'attestazionedispecificitàperi prodotti 
realizzati secondo metoditradizionali, senzagrassi vege¬ 
tali diversi dal burro di cacaoed ingredienti geneticamen- 
temodificati.UnsuccessoperilBelpaesedovelacioccola- 
taèmangiataal ritmodi 3,5 kg ateia(media) mentrela 
produzionedidolciabasedicacaoammontaa211mila 
ton.annue(95milaesportate)prodotteda25milaazien- 
de(600 «cioccolatiere»). Il girod'affarièdieoo mid. 
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Bang! Recensioni, servizi, inchieste, interviste. Bang! 
Tutti i film al cinema, in homevideo, in dvd, in tv e 
sul satellite. Bang! Guida televisiva completa, con le 
schede dei film. Bang! Film Tv: in fatto di cinema, non 
perde un colpo. Bang! Ogni settimana in edicola. Bang! 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ L '©( premier nominato ieri 
peracdamazioneaii'unanimità 
dai Consigiio d'amministrazione 


♦// direttore Andrea Romano: 
«Lavoriamo peri'innovazione 
delia aiitura politica italiana» 


[yAlema preadente 
di «ItalianiEuropei» 

Passaggio di consegnecon Amato alla Fondazione 



L'ex presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 

Medichini/ Ap 


COLLOQUIO ■ GILLESMARTINEr.exanbaciatore 

<Coà in Randa ricoEtnimmo la sini<tia^> 


LUANA BENI NI 

ROMA Da oggi Massimo D'Alema è 
formalmente insediato alla presi¬ 
denza della Fon dazione «Itali ani Eu¬ 
ropei». Il passaggio delle consone 
da Giuliano Amato (che resterà co¬ 
me presidente del comitato scienti¬ 
fico) all'ex premier, è avvenuto ieri 
sera nella bella sede romana vicina 
a Largo Argentina: quattro stanze 
luminose al primo piano di via San 
Nicola dei Cesarini numero 3. Una 
nomina all'unanimità da parte del 
consiglio di amministrazione della 
Fondazione. Una cosa è certa: D'A¬ 
lema non è andato lì per darsi alla 
ricerca culturale. Cosa va a fare nel¬ 
la Fondazione, lo studioso? Lo pro¬ 
vocava con una battuta Maurizio 
Costanzo in tv qualche giorno fa. 
«Voglio dare una mano al centrosi¬ 
nistra» ha risposto D'Alema addu- 
cendo la necessità di «costruirefor¬ 
ze politiche italiane capaci di inte¬ 
grarsi nei partiti eh e fan no la classe 
dirigente in Europa». Nutrire dun¬ 
que la Fondazione di politica, delle 
grandi sfide in agenda per il centro- 
sinistra. Come? «Questo ingresso di 
D'Alema - spiega il giovane diretto¬ 
re della Fondazione, Andrea Roma¬ 
no-avvienesullabasedi un asse, di 
un patto, fra D'Alema e Amato. Fin 
dall'inizio "ItalianiEuropei" si è da¬ 
ta una connotazione precisa: lavo¬ 
rare sul temadell'innovazionedella 
cultura politica, della sua moder¬ 
nizzazione nel tentativo di euro¬ 
peizzare le classi dirigenti in Italia». 
Non si tratterà dunque di fare della 
ricerca accademica. Il consiglio di 
amministrazione, del resto, è già di 
per sé un «luogo coalizionale», di 
dialogo fra tradizioni diverse. Vi so¬ 
no rappresentate le diverse anime 
del riformismo italiano. Vi trovia- 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

BOLZANO Prendi,peresempio,il 
liceo sci en tifi codi linguatedesca 
«Raimund von Klebeisberg». 
Cambiargli nome, comechiedo- 
no gli stessi studenti dopo aver 
SCO perto chel'intestatarioeraun 
membro del partito nazista? 
Walter Stiften, intendente alle 
scuole tedesche di Bolzano, da 
quell'orecchio non ci sente: al¬ 
meno finché gli italiani non ri¬ 
battezzeranno la strada dove lui 
ha l'ufficio: «Via Amba Alagi. 
Smbolo del peggior imperiali¬ 
smo». 

Oppure prendi la cosa appa¬ 
rentemente più apolitica imma¬ 
ginabile: l'alpinismo. La Società 
alpinistica trentina assegna un 
premio allo scrittore Joseph 
Rampold,elui lo ri fiuta: perchéil 
ClubAlpinoltalianonon cancel¬ 
la i toponimi italiani dai sentieri 
escursionistici. Dall'altra parte, 
An insorge contro una sponso- 
ri zzazi on e del I a provi n ci a affi da¬ 
ta ad Hans Kammeriander: echi 
sarà mai, a parte in defi ni ti 8.000 
ed u n a di scesa dal I ' H i mal aya con 
gli sci... Cai ed Alpenverein, l'o¬ 
mologo sudtirolese, si amano 
poco. Ci sono perfino soccorsi al- 
pinidistinti. 

Duecandidati di unalistaloca- 
le, «La Città», si sono fatti foto- 
grafarevestiti dacuochi. 9ogan: 
«Basta con la solita minestra». 
Ottimisti. La solita minestra - il 
mugugno tra italiani etedeschi - 
èrientrataallagrandenei menù 
locali. Complici le elezioni co¬ 
munali: domenica si votain tutti 
i comuni altoatesini ed in quasi 
tutti quelli trentini, capoluogo 
escluso. 

Bolzano èlo snodo simbolico. 
Neanchecentomilaabitanti, per 


mo Giorgio Tonini, segretario dei 
Cristiano sociali, membro della se¬ 
greteria Ds, braccio destro di Vel¬ 
troni, Giorgio Ruffolo, senatore, 
della segreteria Ds, Michele Salvati, 
deputato, della direzione Ds, Alfre¬ 
do Reichlin, direzione Ds, il costitu¬ 
zionalista Andrea Manzella, Enrico 
Letta, ministro del Ppi, in rappre¬ 
sentanza del cattolicesimo demo¬ 
cratico, Marta Dassù, già collabora¬ 
trice di D'Alema a Palazzo Chigi, 
ora collaboratrice di Amato. Ci so¬ 
no: GiuseppeVacca, presidente del¬ 
l'Istituto Gramsci (l'unico assente 
giustificato ieri sera: ha tuttavia in¬ 
viato una lettera ad Amato in cui 
spiegava di essere completamente 
d'accordo nella nomina di D'Alema 
alla presidenza), Giancarlo Bosetti, 
direttore della rivsta «Reset» che ha 
già pubblicato atti di seminari orga¬ 
nizzati dalla Fondazione, Cesare Pi- 
nelli del Centro riforma dello Stato. 
Ci sono, infine, tre imprenditori 
(che sono anche rappresentanti dei 
cosiddetti soci benemeriti - coloro 
cheversano nellecassedella Fonda¬ 
zione sopra una certa cifra): Riccar¬ 
do Perissi eh, braccio destro di Tron¬ 
chetti Proverà, capo del diparti¬ 
mento affari economici del gruppo 
Pirelli, l'ingegnere Alfio Marchini e 
il presidente della Lega delle Coop, 
Ivano Barberini. 

«La Fondazione - spiega ancora 
Romano-si ispira a criteri di gestio¬ 
ne molto solidi, sul modello delle 
Fondazioni americane». Solo con¬ 
tributi privati e un patrimonio che 
ha un obiettivo quantificato in 5 
miliardi per raggiungere la piena 
autonomia. Fra parentesi, la Fonda¬ 
zione ha una quota azionaria nel 
nostro giornale. Responsabile am¬ 
ministrativo, il giovane imprendi¬ 
tore Andrea Peruzy. Mentre un al¬ 
tro giovane collaboratore di D'Ale- 


II centro storico di Bolzano 


trequarti italiani, per un quarto 
tedeschi, l'esatto opposto del re 
sto della provincia. Un sindaco 
italiano che si ricandida, Gio¬ 
vanni Sai ghetti Drioli, ed un cen¬ 
trosinistra alleato con la Suedti- 
roler Volkspartei governano la 
città da cinque anni. Cel'hanno 
fatta a mutar clima almeno un 
po'? Mica tanto. «No, non ci sia¬ 
mo riusciti», teme Mauro Bertol¬ 
di, segretariodiessino: «Gli italia¬ 
ni continuano 
a sentirsi mar¬ 
tirizzati dalla 
Svp. Spesso 
esagerando». E 
qualche volta 
a ragione: «Il 
gruppo italia¬ 
no ha perso un 
po' di visibili¬ 
tà. Tutti i posti 
apicali vanno 
ai tedeschi, per 
una rigida ap- 


ma, Gianni Cuperlo, che ha lavora¬ 
to nel progetto «ItalianiEuropei» 
fin dall'inizio si occupa degli aspet¬ 
ti comunicativi. 

Dipendenti veri e propri però so¬ 
no solo due: Romano e una segreta¬ 
ria. Romano ha 32 anni, livornese. 
È direttore dal novembre dello scor¬ 
so anno, quando la Fondazione 
conclusa la fase progettuale (il pro¬ 
getto fu lanciato nel '98 all'Istituto 
San Michele a Ripa da un gruppo di 
personalità della cultura riformista. 
Amato, Dassù, Reichlin, Vacca, 
Manzella, Ruffolo e D'Alema fu tra 
coloro che raccolsero l'invito fin 
dall'inizio) decisedi darsi unastrut- 
tura operativa e di avviare l'iter di 
riconoscimento formale. 

Il primo atto di D'Alema sarà 
quello di ridisegnare il programma 
delle iniziative. Ieri sera il discorso è 
giàstato avviato. Ed èprobabileche 
la prima uscita pubblica di D'Alema 
nella veste di presidente non sia 
quella già in calendario aTriestesul 
tema del nazionalismo e dell'allar¬ 
gamento dell'Unione europea. 
Amato ieri sera nel proporre la can¬ 
didatura di D'Alema a presidente 
ha sollecitato «un coinvolgimento 
più diretto di personalità prove¬ 
nienti da diverse ispirazioni cultu¬ 
rali, politiche, ideali». Nell'incon¬ 
tro che l'ex premier ha avuto con 
Veltroni due giorni fa si è parlato 
anche di questo. Ed èprobabileche 
Veltroni si aspetti dalla Fondazione 
soprattutto un contributo sugli 
aspetti programmatici del centrosi¬ 
nistra. Per ora c'è una sorta di «co¬ 
munità virtuale» che vive intorno 
alla Fondazione: sono tutti coloro 
che aderiscono alle iniziative e dia¬ 
logano attraverso il sito web, che ri¬ 
cevono la newsletter. Una comuni¬ 
tà, vista la statura di D'Alema, desti¬ 
nata a crescere. 


plicazione del proporzionali- 
smp», precisai! sindaco. 

È ancora la parted'ltalia dove 
si vive meglio, l'Alto Adige. Bi¬ 
lanci floridissimi, disoccupazio- 
nezero, perfinosuicidi ai minimi 
storici, scarsa delinquenza, spesa 
sanitaria al le stei le: l'ospedaledi 
Bolzano sta realizzando un «asi¬ 
lo» per parch eggi are can i e gatti 
dei visitatori. Ma razionaleo no, 
elettoraleomeno, il vento del di¬ 
sagio si sta nuovamente riscal¬ 
dando. Discussioni ed allarmi a 
non finiresui toponimi bilingui: 
a Kurtatsch (traduzioneitaliana: 
Cortaccia) il sindaco taglia late 
sta al toroinstallandounasegna- 
I etica tutta tedesca, An marciasul 
paese e reimpianta quella bilin¬ 
gue. 

A Merano An si scandalizza 
perch è I e eti eh ette (I e eti eh ette!) 
dei libri dellabibliotecacomuna- 
I eso n 0 i n tedesco ; a Pon teG arde 
nail comunesi opponeallanuo- 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Partiti in crisi d'identità, 
in crisi di consensi, in crisi di stra¬ 
tegia. Rosicchiati fino all'osso dal¬ 
la litigiosità, dalla vocazione mi¬ 
noritaria, dal calcolo elettoralisti¬ 
co. È quel che accade oggi in Ita¬ 
lia, a tutto vantaggio del populi¬ 
smo e deirUomo Provvidenziale 
davanti al quale si aprono auto¬ 
strade sgombre di traffico. Dalla 
babele politica e parlamentare del 
centrosinistra spuntano allora vo¬ 
lenterose «sedi di riflessione», as¬ 
sociazioni 0 fondazioni che ruote 
no attorno all'una o all'altra più o 
meno forte personalità politica. Il 
partito non c'è più, avanti con il 
club. Convegni, riviste, dibattiti 
che dovrebbero ridare sangue al 
corpo politico del paese, o quanto¬ 
meno alla sua società politica così 
sbrindellata e sfibrata. Altrove è 
già accaduto qualche decennio fa. 
Peresempio in Francia, tra gli anni 
'50 e'70. 

Diventa interessante buttarci 
uno guardo, purché scevro da 
ogni intento comparativo. Non 
avrebbe senso, tanto diverse sono 
le condizioni storiche. Ma se ne 
può trarre qualche indicazione di 
metodo, di trappola da evitare, di 
valore da pers^uire. Ne abbiamo 
parlato con Gilles Maitinet, che 
gli italiani ricordano ambasciatore 


vacasermadei carabinieri, «trop¬ 
pocentrale». 

Immancabili, i cinquemila 
Schuetzen: dal ministro degli in¬ 
terni Bianco hanno appena avu¬ 
to l'okasfilarecon fucili Mauser 
del 1898 capaci solo di sparare a 
salve, loro ^n felici, gli italiani 
indignati: «È il prezzo del voto di 
fiduciadellaSvpal governoAma- 
to», accusa l'onorevole Franco 
Frattini, di Forza Italia, eletto a 
Bolzano. 

E protestano 
i magistrati di 
qua, tutti: il 
Csm ha nomi¬ 
nato presiden- 
tedel la sezione 
civiledel tribu¬ 
nale un giudi¬ 
ce bilingueà... 
ma di Vigeva¬ 
no. E protesta- 
nocontroladi- 
chiarazione di 


aRomadaH'Bl air84. Era stato no¬ 
minato da Frangois Mitterrand. 
Non in forza del suo passato di di¬ 
plomatico (che non esisteva), ma 
di quello politico. Maitinet, che 
oggi viaggia con grande brìo verso 
le 84 primavere, era sulla breccia 
già dagli anni '30, alla testa della 
gioventù comunista. Dal '60 al '67 
era stato ^retarlo generale del 
Partito socialista unificato (Psu), e 
in quanto tale uno dei protagoni¬ 
sti della vita politica nazionaleedi 
quella traversata nel deserto della 
sinistra non comuni¬ 
sta negli anni di De 
Gaulle. Di spappola¬ 
menti e discese all'in- 
ferno ne ha visti a biz¬ 
zeffe. Ma ha anche 
vissuto (e costruito) la 
stagione deH'unità ri¬ 
trovata. E quindi del 
governo, dall'Ol in 
poi. «I club - racconta 
- negli anni '60 sorge 
vano come funghi. 

No, non direi che ab¬ 
biano avuto una fun¬ 
zione importante. Ve¬ 
de, li popolavano qualche centi¬ 
naio di persone, il microcosmo 
che ruotava attorno all'uno o l'al¬ 
tro del protagonisti politici. Ma il 
problema restavano i partiti: la 
Sfio, poi, dal '69, partito socialista, 
il Psu che io avevo fondato, il par¬ 
tito comunista». Martinet era par- 


appartenenza etnica, rifiutando- 
laefacendosi escluderedalleele 
zioni sulla scia di Alex Langer, 
quelli della lista «Movimento 
obiettori etnici». E protestano i 
verdi contro Reinhold Messner, 
che dopo aver abiurato lo yeti 
crede nell'autostrada Venezia- 
Monaco. E perfino il centrosini¬ 
stra protesta contro il centrosini¬ 
stra: il centrosinistra altoatesino 
si èsfilato dallagiuntadi centro- 
sinistra regionale per protesta 
contro il centrosinikratrentino: 
riten uto troppo inclineai deside 
ri della Svp di svuotare l'ente re 
gione, «e noi non vogliamo che 
I ' Al to Adi ge f i n i sca sgan ci ato dal 
resto d'Italia», lamenta Bertol¬ 
di... 

Comeandrà a finire, domeni¬ 
ca? Probabilmente come nel 
1995. Degli otto candidati a sin¬ 
daco ne sopravviveranno due, 
quello di Polo-Lega, l'avvocato 
Adriano Pasquali, eSalghetti; a 
Salghetti si unirà perii ballottag¬ 
gio laSvp, esaràfatta. Non èque 
sta la partita vera. Il Polo gioca 
con prospettive più lunghe. 
«Bolzano èuna Stai ingrado da li¬ 
berare», d i ce l'o n. Fratti n i. I n eh e 
modo? «Se al ballottaggio arri¬ 
viamo primi, mi aspetto dalla 
Si/p quanto meno un 'non impe 
gno' per il centrosinistra. Sareb- 
beun formidabilesegnale>. Ed il 
primo passo per cambi areallean- 
zenel futuro: «LaSvpdevepreve 
derechetraun anno potrebbees- 
sereil Poloagovernarel'ltalia. 0 
ri to rn a a f ar I a p ragmat i ca, 0 con¬ 
ti n ua a far parteo rgan i ca del cen - 
trosinistra: ed in quel caso latrat- 
teremmo daavversari a». 

Avvisata, mezza salvata, la Svp 
si prepara a sostenere Salghetti; 
ma precisando ad ogni interven¬ 
to: «Noi non siamo centrosini¬ 
stra». 


tigiano deH'unità del le sinistre, ma 
predicava nel deserto. Le anime 
della sinistra passavano il tempo a 
farsi reciprocamente le scarpe. 
Quale non fu il sollievo di Guy 
Mollet e degli altri dirigenti socia¬ 
listi, nel '65, quando apparve all'o¬ 
rizzonte della candidatura presi¬ 
denziale da opporre al Generale 
un uomo solo, senza truppe: Fran- 
gois Mitterrand. Costui non può 
farci ombra, pensarono, lasciamo¬ 
lo andare allo sbaraglio. Erano 
convinti che mai Mitterrand 


avrebbe messo in ballottaggio De 
Gaulle. Invece accadde, e si andò 
al secondo turno. Quasi metà della 
Francia aveva votato a sinistra, 
smentendo le aspettative dei suoi 
stessi dirigenti. «Quel patrimonio 
elettorale venne presto dilapida¬ 
to», diceMartinet. Lefazioni ripre¬ 
sero il sopravvento: «E poi arrivò 
il Maggio '68, che cambiò tutto». 
Quel Maggio sul quale Mitterrand 
aveva idee piuttosto chiare. Rac¬ 
contava il presidente poco prima 
di morire, nel '95: «I gauchisti 
avevano verso i comunisti la stes¬ 
sa animosità degli ambienti mo¬ 
derati. Certo, non lo confessava¬ 
no a sé stessi. Si nascondevano 
dietro paraventi ideologici maoi¬ 
sti 0 trotzkisti ma avevano riflessi 
di classe...Mi bastava sentirli par¬ 
lare per capire da dove venivano e 
che cosa incarnavano. In fondo, 
portavano in sé i geni di un no¬ 
taio». Figli di borghesi, e borghesi 
essi stessi, così vedeva Mitterrand i 
ribelli del Maggio. Per quanto luci¬ 
da, l'analisi non fu popolare. Nel 
senso che il partito socialista ven¬ 
ne marginali zzato e nel '69, alle 
presidenziali, la sinistra toccò il 
fondo. Il candidato ufficiale, Ga- 
ston Defferre(checon PierreMau- 
roy faceva parte della «destra» del 
partito) raccolse un ridicolo 5 per¬ 
cento. Michel Rocard (nel Psu di 
Martinet) non andò oltre il 3,6. La 
sinistra non c'era più. 

Scattò allora, finalmente, un ri¬ 
flesso di sopravvivenza. Ci si in¬ 


camminò verso un «congresso di 
fusione». Accadde a Epinay, nel 
'71. Qgnuno arrivò con le sue 
truppe: il Ps con i suoi 40-50mila 
aderenti, il Psu con la sua decina 
di migliaia, il club di Mitterrand 
(ne vantava altrettanti, ma in real¬ 
tà erano meno della metà), e vari 
altri della nebulosa socialista. «Fu 
un complotto - racconta Martinet 
- che Mitterrand organizzò». Nel 
senso che ottenne i voti della de¬ 
stra (Pierre Mauroy e Gaston Def- 
ferre) e della sinistra (il Ceres di 
Jean Pierre Chevenement) all'in¬ 
saputa del «centro» di Guy Mollet 
che s'illudeva di avere tutto sotto 
controllo. 

Insomma fu un golpe di abilità 
politica e manovriera, che propul¬ 
sò Mitterrand alla testa del nuovo 
partito. «Fu in quell'anno - conti¬ 
nua Martinet - che mandai a Mi¬ 
chel Rocard la mia lettera di di¬ 
missioni dal Psu e raggiunsi il Ps. 
Pensavo da tempo che non ci fos¬ 
se in Francia nessuna possibilità a 
latore del Ps. Avevo creato il Psu 
contro le guerre coloniali. Quel 
periodo era finito. Entrai nel Ps, 
portandovi i miei amici». Venne 
anche Rocard, ma appena nel '74. 
Mitterrand cominciò a tessere la 
sua tela, e nell'Rl batté Giscard 
d'Estaing e s'installò all'Eliseo per 
quattordici anni. Dice Martinet, 
che con Mitterrand non è mai sta¬ 
to tenero: «Ebbeil merito inconte¬ 
stabile, direi il genio di legittimare 
la sinistra di governo, di creare 
ralternanza».Anche con cinismo, 
certo: «Senza le sue audacie strate¬ 
giche il partito socialista non 
avrebbe soppiantato il partito co¬ 
munista, obbligandolo al contem¬ 
po a sostenerlo». La lezione di 
quegli anni? «L'unione delle sini¬ 
stre, naturalmente. Come grimal¬ 
dello elettorale, ma anche come 
valore in sé». Geometrie così diffi¬ 
cili avevano bisogno di un regista: 
«Certo, c'era un problema di lea¬ 
dership, e Mitterrand ne approfit¬ 
tò». Mitterrand era un politico pu¬ 
ro, della freddezza di un minerale. 
Il «club» gli era servito a sopravvi¬ 
vere, e a farne un piccolo stato 
maggiore che si confrontava con 
altri piccoli stati maggiori. Ma l'i¬ 
dea restava quella del partito e del 
suo rinnovamento. Anzi, della sua 
rifondazione. Meglio ancora: della 
sua fondazione, come accadde nel 
'71 a Epinay. In fondo fu da quel 
«complotto», come lo chiama 
Martinet, più chedallefumosedi- 
scussioni nei vari club, che nacque 
la sinistra di governo, e quindi la 
compiutezza della democrazia 
francese. 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO - ORE 20.30 

ASSB^BIBA PRlOMNOAlf 
DB SEGRETARI 
E DB DIRETnVI DI SEZIONE 

Camera del Lavoro Metropolitana di Milano 
Corso di Porta Vittoria, 43 

Introduce: 

FEDERICO OTTOLENGHI 

Conclude: 

Walter Veltroni 


Democratici di Sinistra 
Federazione Metropoiitana Miianese 



Il Polo minaoda la Si/p; «Non appoggiate il centroaniStra» 

Domenia si vota a Bolzano e né comuni dé Tnentino Alto Adige Tendoni fra lecomunità 
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Marco Marcotulli 


■ I FAVORITI 
A BOLZANO 

In corsa 
Salghetti, 
centrosinistra, 
e Pasquali, 
candidato 
di Polo-Lega 


■ FORZA ITALIA 

MINACCIA 

Frattini: 

«Fra un anno 
potremmo 
governare 
l'Italia: la Svp 
lo sappia...» 
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L'unionedéle 
sinistre fu un 
grimaldélo 
éettorale 
ma anche un 
valore in sé 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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CAMILLERI 
ETABUCCHI 
EVVIVA GLI 
SCRITTORI 


MARIA NOVELLA OPRO 


A nche la seconda puntata 
della nuova serie di «Mon- 
talbano» ha vinto la serata 
di martedì, avendo conquistato 
con pieno merito 6.397.000 spet¬ 
tatori. Ne avrà forse sofferto an¬ 
che II «CIrcus» di Michele Santo¬ 
ro (3.471.000 spettatori), che era 
dedicato al r^erendum «arando¬ 
ne», cioè quello che vorrebbe can- 
cdlare dallo statuto da lavoratori 
l'articolo 18. SI tratta ddia nor¬ 
ma che garantisce al dipendenti 
licenziati senza giusta causa di 
poter essere rdntegrati nd posto 
di lavoro. Quindi, se passasse II 
Sì, sarebbe cancdiato un diritto 
fondamentale conquistato dal la¬ 
voratori e già difficile da difenda 
re dal soprusi e dalle discrimina¬ 
zioni. Cosa che ovviamente non 
Interessa al radicali come Odia 
Vedova, un ragazzotto supponen¬ 
te di qudil che ndle ultime da 
zloni, solo al loro apparire In tv, 
hanno fatto perdere voti alla lista 


Bonino. Ma lui non aveva l'aria 
di vergognarsi neanche un po' 
ddl'lnfamla In cui era Impegna¬ 
to. CofferatI ha parlato gusta- 
mente di «barbarle», ma ha con¬ 
servato sempre II suo tono ragio¬ 
nevole, sostenendo che II referen¬ 
dum non è tanto un attacco poli¬ 
tico al sindacato, ma un attacco 
al diritti dd lavoratori. «Barba¬ 
ro» perciò è suonato l'Intervento 
dd vicepresidente ddia Confldu- 
strla Calllerl, Il quale ha detto 
chiaramente che II sindacato àso¬ 
lo «una pastoia» e quasi un 
avanzo dd passato. Per fortuna, 
per riportare un po' di umanità è 
Intervenuto lo scrittore Antonio 
TabucchI, sostenendo per para¬ 
dosso che, se si consentisse al pa¬ 
droni la possibilità di licenziare 
Ingustamente I lavoratori, si do¬ 
vrebbe consentire al lavoratori la 
possibilità di licenziare! padroni 
almeno quando ce ne sla giustifi¬ 
cato motivo. Nessuno ha rìso. 



Il «Punto» di Purgatori 

I l calcio sotto accusa alla vigilia dello scudetto: il gial¬ 
lo della partita] uve-Parma, leaccuse delle squadre 
avversarie, le polemichee le indagini. E ancora: il fe¬ 
ri mento del Papa nel 1979 a Piazza San Pietro con le 
IndaginidelgiudiceRosarioPriore, ilgiallosulla 
mortedel pilota dell'Areonautica, Poggiali. Attuali¬ 
tà, analisi, fatti a Punto3, il programma di Mauri¬ 
zio Mannoni e Andrea Purgatori. Raitre, 23.05. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 205 

IL GRINTA 


■ Un'adolescente 
chiede aiuto a un vec¬ 
chio sceriffo orbo e 
ubriacone per vendi¬ 
care l'assassinio del 
padre. La storia, ispi¬ 
rata a un romanzo di 
Portis, si adattò parti¬ 
colarmente al vecchio 
e stanco Wayne (per 
issarlo a cavallo servi¬ 
va la carrucola): con 
questo ruolo tralaltro, 
conquistò persino l'u¬ 
nico Oscar della sua 
vita. 

Regia di Henry Hatha¬ 
way, con John Wayne, 

Kim Darby, Robert Du- 
vall. Usa (1969). 128 mi¬ 
nuti. 


■ RSIDLE 2050 

L'ULTIMO 

BOYSCOUT 


■ Un detective scal¬ 
cinato e un ex cam¬ 
pione di football un 
po' fatto si alleano 
per indagare su un 
omicidio e soprenden- 
temente riescono a ri¬ 
solvere il caso e mi¬ 
gliorare la loro qualità 
di vita. Giallo spetta¬ 
colare e di gran ritmo 
con gran finale all'in¬ 
terno di uno stadio af¬ 
follato. Ben abbinata 
la coppia dei protago¬ 
nisti. 


Regia di Tony Scott, con 
BruceWillis, Taylor Ne- 
gron, Danielle Harris. Usa 
(1991). 105 minuti. 


■ RPHFE 2233 

ÌÀ SQUADRA 


■ Il ferimento di un 
uomo, bossoli di kala¬ 
shnikov ritrovati in 
campagna e una rapi¬ 
na a mano armata: tre 
avvenimenti, nella 
puntata deLasgud- 
dra, che sembrano 
slegati fra loro. L'i¬ 
spettore Guerra e il 
sovrintendente Amato 
sospettano invece 
che ci sia lo zampino 
di Maria la «passiona¬ 
rla», la donna capo 
dell'omonimo clan ri¬ 
cercata da più di un 
anno...Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Pazzi, 
Renato Carpentieri. 


■ FnUO 23E 

PORTA 
A PORTA 


■ Primo dei tre ap¬ 
puntamenti coni refe¬ 
rendum nel rpogram- 
ma di Bruno Vespa. 

Su quello dedicato al¬ 
la giustizia, dibatte¬ 
ranno il Presidente 
dell'Associazione Na¬ 
zionale Magistrati, 
Giuseppe Gennaro, il 
Presidente dell'Unio¬ 
ne delle Camere Pe¬ 
nali, Giuseppe Frigo, il 
Procuratore Capo del 
Tribunale dei Minori di 
Caltanissetta, Cateri¬ 
na Chinnici (figlia di 
Rocco, il magistrato 
ucciso dallamafia) e 
Marco Pannella. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haiuno 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6,40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.35 DIECI MINUTI DI,,, 
“Programmi dell'accesso", 

9.50 DA QUANDO SEI MIA, 
Film musicale 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TRIBUNA 

DEL REFERENDUM, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUnii PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 SUBBUGLIO, 

Varietà, Conduce Giancarlo 
Magali! con la partecipazio¬ 
ne di Vanessa Incontrada, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

Conduce Bruno Vespa, 

0,35 TG 1 -NOHE, 

0,55 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1,00 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

1.10 RAI EDUCATIONAL, 


^niiSAX. 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE,Tf, 

10.35 RAI EDUCATIONAL- 
UN MONDO A COLORI, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 
11,15TG2 MAHINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, 

12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13,45 TG 2-SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 

15,20 TRIBUNA DEL 
REFERENDUM 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, AH'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
“Il caso Gorz" (23 parte), 
20,001 favolosi Tiny, 
Cartoni, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'ULTIMO BOY- 
SCOUT-MISSIONE: 
SOPRAVVIVERE, Film azio¬ 
ne (USA, 1991), Con Bruce 
Willis, Regia di Tony Scott, 

22.50 D'ALTRA PARTE È 
cosi. Cabaret (23 parte), 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,25 TG PARLAMENTO, 
0,35 METEO 2, 

0,40 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,45 SQUADRA D'AZIONE 
SPECIALE, Film-Tv azione, 
ConStacyKeach, 


-A nirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

8.45 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV, 
Rubrica, 

9.10 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, Rubrica, 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 

Attualità, 

13,00 TRIBUNE DEL 
REFERENDUM, 

13.15 TURISTI PER CASO 
FLASH, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 -ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

14,20 T 3, 

14.50 T 3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, Conduce 
Pippo Baudo, 

17,00 GEO & GEO, 
AH'interno: 17,15 Tribune 
del referendum, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 LA SQUADRA, Tf, 
Con Massimo Bonetti, 

22.40 T3, 

23,05 PUNTO 3, Attualità, 
0,10 T3/ 3-EDICOLA, 
0,20 DOPPIAVI]-TRASMIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, (R), 
0,50 FUORI ORARIO, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.10 LA MADRE, 

Telenovela, Con Vicky 
Hernandez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15,50 UNA TIGRE IN 
CIELO, Film biografico. Con 
Alan Ladd,JuneAllyson, 
Regia di Gordon Douglas, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 IL GRINTA, Film 
western (USA, 1969), Con 
John Wayne, Kim Darby, 
23,00 APPUNTAMENTO 
COL PONTE, Film sentimen¬ 
tale (USA, 1995), Con 
Sarah Jessica Parker, Eric 
Shaeffer, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.10 TV TV-MIA MARTI¬ 
NI, Musicale, “Anteprima - 
In una notte così". 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

“Giustizia sommaria", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, 

“Il segreto della caverna", 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, “I duri", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGOI Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 
''L'inganno", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “La fenice", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20,40 STRANO MA VERO, 
Varietà, “Alla faccia dell'or- 
nitorinko". Conduce Gene 
Gnocchi e Cristina Parodi, 
Con la partecipazione di 
Filippa Lagerback, 

23,05 ZELIG, Varietà, 
Conduce Claudio Bisio, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 PAR CONDICIO- 
REFERENDUM, Attualità, 
2,05 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, 

2.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

Convittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Lupi", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 UOMINI E DONNE, 
Varietà, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 LA CULLA VUOTA, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997), Con Linda Cray 
Martha Byrne, 

16.45 TELEGATTO STORY, 
Varietà, 

Conduce Antonella Clerici, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Telefilm, “Lo sba¬ 
glio" -“La vendetta". 

Con Claudia Koll, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 


rac 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 INTRIGO A LOS 
ANGELES, Film-Tv polizie¬ 
sco (Italia, 1964), Con 
Luciano Marin, Mary Lud, 
AH'interno: 10,30 Tmc 
News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 ACQUE TORBIDE, 
Film drammatico, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, 

Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 L'UOMO DALLA 
MASCHERA DI FERRO, 

Film avventura (USA, 

1977), Con Richard 
Chamberlain, 

22.40 TMC NEWS, 

22,55 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 
Attualità (Replica), 

23,35 HALLOWEEN VI, 

Film horror (USA, 1996) 

1,15 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, 

1.45 TMC NEWS-EDICOLA 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 
"Minimonografia dedicata 
ai BasementJaxx". 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.15 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia. 

12.40 LE STELLE DELLA 
CROISETTE. Doc. 

13.05 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

15.20 AIR BUD 2-EROE 
AOUATTRO ZAMPE. Film 
commedia (USA, 1998). 

16.50 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia. 

18.45 UNA NOTTE 
ALL'HAVANA. Doc. 

20.25 UNA NOTTE 
ALL'HAVANA. Doc. 

21.00 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film doc. 
Con Ibrahim Ferree 
Regia di WimWenders. 

22.45 UNA NOTTE 
ALL'HAVANA: DIBATTITO. 
Documentario. 

23.20 UNA NOTTE 
ALL'HAVANA. Doc. 


TELE-mero 


12.05 IDEUS KINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

13.40 I LOVE YOU, I LOVE 
YOU NOI Film sentimenta¬ 
le (USA, 1997). 

15.15 UN UOMO UN 
EROE. Film azione. 

17.15 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 
19.05 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

20.30 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller. 

22.20 ALDI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico. 
0.15 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

0.40 WHENTRUMPETS 
FADE. Film guerra. 

2.10 LE LOCUSTE. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio; 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.00 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00 

2 2.00; 

2 3.00; 

24.00; 

2.00; 4. 

10; 5.00 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.06 
Baobab; 18.00 GR 1 - New York News; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping; 
21.03 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 2 3.34 Uomini e camion; 
2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich. 
Romanzo radiofonica di Valerio Evangelisti; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 


Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario; 
Niente di personale; 18.00 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e ultrasuoni pre¬ 
senta; Speciale Eurosonic; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Riccardo Barenghi, direttore del quotidiano 
"Il Manifesto"; 9.00 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda; 
12.45 Cento lire; 13.00 Ea Barcaccia; 
14.00 Radio 3 Doc. Storie e suoni; 
Passepartour; Percorsi musicali; 15.00 
Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.30 Radiotre 
Suite; 20.30 Stagione di concerti 
1999/ 2000 di Ferrara musica. "Vekiarte 
Nach (Notte trasfigurata)" di A. Schonberg, 
"Concerto in la min. per violoncello e 
orchestra op. 129” di R. Schumann, 
"Sinfonia n. 7 in re min. op. 70” di A. 
Dvorak. Direttore Neville Marriner; 22.30 
Oltre il sipario. Passaggio in Italia; 23.25 
Storie alla radio. Giuseppe Cederne legge 
e racconta "Kim" di Rudyard Kipling; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

24 

■ VERONA 

14 

22 

I 

AOSTA 

13 

21 

TRIESTE 

16 

22 

VENEZIA 

15 

np 

MILANO 

18 

23 

TORINO 

14 

np 


MONDOVÌ 

13 

15 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

23 

IMPERIA 

22 

25 

BOLOGNA 

16 

22 

FIRENZE 

14 

29 


PISA 

15 

25 


ANCONA 

13 

21 

PERUGIA 

12 

25 

PESCARA 

15 

22 

L’AQUILA 

9 

19 

|roma 

14 

26 


CAMPOBASSO 

15 

23 

■ bari 

16 

23 

NAPOLI 

18 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

23 

R. CALABRIA 

16 

20 


PALERMO 

20 

24 


MESSINA 

19 

23 

CATANIA 

14 

20 

CAGLIARI 

19 

23 

ALGHERO 

15 

26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 21 


OSLO 6 23 


STOCCOLMA IO 24 


COPENAGHEN 

8 

22 

VARSAVIA 

12 

23 

BONN 

12 

28 

VIENNA 

11 

24 

GINEVRA 

14 

25 

BARCELLONA 

17 

23 

LISBONA 

12 

19 


MOSCA 

5 

14 

LONDRA 

13 

23 

FRANCOFORTE 

14 

26 

MONACO 

12 

25 

BELGRADO 

17 

28 

ISTANBUL 

11 

20 

ATENE 

21 

21 


BERLINO 

13 

26 

BRUXELLES 

14 

25 

PARIGI 

15 

26 

ZURIGO 

9 

26 

PRAGA 

IO 

24 

MADRID 

8 

18 

AMSTERDAM 

13 

26 


Al Nord parzialmente nuvoloso sul settore occidentale, con 
estensione della nuvolosità sul settore centro-orientale. Al 
Centro e sulla Sardegna: sull’Isola molto nuvoloso con 
piogge sparse, sulle regioni peninsulari cielo nuvoloso con 
isolate precipitazioni specie sul versante tirrenico. Al Sud e 
Sicilia: nuvoloso con piogge sparse, che potrano risultare 
temporalesche, specie suH’isola e sulle regioni ioniche. 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 18 25 


BUCAREST 9 24 


ALGERI 16 23 


# Un flusso di aria instabile proveniente dal Nord Africa interessa diret¬ 
tamente le regioni centro-meridionali, in particolar modo quelle tirre¬ 
niche. 


# Al Nord nuvoloso con piogge, tendenza a miglioramento 
nella giornata. Al Centro e Sardegna: sull’Isola poco nu¬ 
voloso con addensamenti sulle zone interne. Sulle regio¬ 
ni peninsulari parzialmente nuvoloso, con possibili piog¬ 
ge. Al Sud e Sicilia: annuvolamenti più consistenti sulle 
regioni estreme dove potranno verificarsi piogge. 
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Perugia: 89 mid per potenziare ia sanità 


ln3anni89miliardiper33interventisullestruthiresanitarìediPerugia.Èquanto 
prevedeil piano straordinarìomessoapuntodallaRegioneUmbrìa.Il Piano nasce 
dalla448/1998,cheprevede unfinanziamentodilSOOmiliardi nel triennio 1999-2001, 
perinterventitesiamiglioraregli standard di salute,diqualitàedi efficienza dei 
servizi adeguandoli ai parametri previsti dal Piano sanitario regionalee nazionale. 



Roma, ai vigiii io stradario dei sindacati 

D'ora inpoi i vigili urbani di Roma potrannorispondereallerichiesterelativeanche 
aimezziditrasportoperraggiungerelestradeeallaloronumerazione.L'oganizza- 
zionesindac aledellepol izielocali hainfatti deciso di regalareai vigili uno strada¬ 
riotascabile,una forma di protesta neiconfronti dell'amministrazioneche «si èdi- 
menticata difòrnirelostrumentopiùpraticoperaiutarei milioni di pallegrini». 


«FAVORIRE LO SVILUPPO 
DELLA CULTURA LUDICA 
INSIEME ANCHE Al PAESI 
DEI BALCANI È UNA SFIDA 
POLITICA, EDUCATIVA E 
FORMATIVA» 

O rmai sono passati dieci anni. 
L'idea di base era nata per 
caso e con molti genitori 
(può non essere un brutto inizio: 
nella fantascienza si parla di alieni 
che hanno bisogno della congiun¬ 
zione di svariati esseri diversi per 
generarne uno nuovo). 

L'idea era questa: la Rocca di 
Gradara è un po' una simulazione 
ed un po' gioco in quanto è stata ri¬ 
costruita in modo bizzarro non 
molti decenni or sono, ma sta den¬ 
tro una città murata molto vera. È 
apprezzata per una storia che po¬ 
trebbe essere una leggenda: quella 
di essere stata il luogo dell'amore e 
della morte dei due amanti "pecca¬ 
minosi" più famosi della storia. 
Paolo e Francesca, sta a due passi 
dalle spiagge romagnole e marchi¬ 
giane. Insomma Gradara, una pic¬ 
cola città di poco più di 3.000 abi¬ 
tanti, possiede un tesoro e il suo 
sindaco di dieci anni fa (e di oggi), 
Sandro Sorbini, voleva valorizzarlo, 
ma non dissiparlo. Vuole (e voleva) 
poter gestire la Rocca, fare in modo 
che possa creare ricchezza e lavoro, 
ma vuole farlo in modo intelligen¬ 
te, qualificando l'offerta. 

Su suggerimento del sindaco, di 
un gruppo di intellettuali e artisti 
abbiamo inventato così, con il so¬ 
stegno dell'amministrazione comu¬ 
nale, l'associazione Gradara Lu- 
dens. E per dieci anni sono state 
costruite occasioni ed opportunità, 
con lo stile un po' dissi pativo che è 
proprio dei processi naturali - ri¬ 
cordiamoci che in natura non si ba¬ 
da a spese per avere l'opportunità 
di riprodursi; secondo una recente, 
molto suggestiva e molto criticata 
teoria, al pari di quel che avviene 
per il "gene" anche l'"unità cultu¬ 
rale di base" chiamata "meme" ten¬ 
de a battersi in tutti i modi per so¬ 
pravvivere e ri prodursi. 

Dieci anni di attività tutte con 
alla base l'obiettivo di diffondere, 
divulgare, propagare, disperdere, 
estendere alcune idee - forza: che i 
giochi sono una componente fon¬ 
damentale della vita e della felicità 
di donne e uomini di ogni età e che 
attraverso i giochi si può costruire 
un insieme di percorsi educativi e 
formativi di straordinaria e provata 
efficaci a e forza. 

Ecco i "capitoli" delle cose fatte, 
alcune da molti anni: una kermesse 
annuale, fatta di giochi giocati, di 
esperimenti, premi, riflessioni, 
pubblicazioni, seminari, attività di 
formazione, una costante iniziativa 
versoi! mondo della scuola, fatta di 
premi, di incontri, di nuovi giochi 
creati apposta, di progetti europei, 
di corsi di formazione per inse¬ 


I I I I ■ 

iniziativa E atro l'estate il C omune avrà (for^ il primo ansare al G loco d'I tali a 

A desso l'obiettivo è fare un salto di qualità con il lancio turistico e culturale 
Intanto, un'articolata offerta di kermes^ incontri, attività di formazione 

I "giochi democratici" di Gradara 
Dieci anni di ludoteca dei popoli 
neiia Rocca di Paoio e Francesca 

ARNALDO CECCHINI - Consulente scientifico dell'associazione Gradara ludens 



La Rocca e la 
città murata 
di Gradara, 
una risorsa su 
c ui si è c reato 
sviluppo 
economico, 
occupazione, 
immagine 


gnanti, ludotecari ed animatori. Il 
ministero bandisce per la prima 
volta un cimento nazionale di eni¬ 
gmisticaclassica per le scuole ed è a 
Gradara Ludens che si chiedono 
tre dei sei giurati: "Gradara Lu¬ 
dens, la meritoria agenzia marchi¬ 
giana promossa dal Comune di 
Gradara, che già collabora in ma¬ 
niera molto feconda con le scuole 
di ogni ordine e grado per la valo¬ 
rizzazione di ogni tipo di gioco". 
Ed ancora, un'articolata offerta di 
promozione del territorio, fatta di 
giochi ad hoc, Cd Rom, pubblica¬ 
zioni, convegni, il sito web delle 
Rocche marchigiane Incastro e 
molte altre più o meno piccole cose 
sparse. 

I nsomma, tanto per spiegarci be¬ 


ne si tratta di un vero Laboratorio 
sul gioco, noto in tutta Italia e pun¬ 
to di riferimento di iniziative a li¬ 
vello locale, provinciale, regionale, 
nazionale ed europeo: un Laborato¬ 
rio che si chiama anche Ludoteca 
di Gradara: una ludoteca modello 
che serve la città il territorio, ma 
anche i turisti, che promuove un 
turismo scolastico "speciale" che 
vuol vedere e capire e lo fa anche 
giocando; un Laboratorio che pro¬ 
muove un Premio prestigioso che 
riguarda i rapporti tra letteratura, 
poesia, musica, teatro, cinema e 
gioco e ha premiato fra gli altri 
Eco, Dossena, M oni Ovadia e San- 
guineti e premierà quest'anno Pre¬ 
drag Matvej evie. 

M a non potevamo non occuparci 


anche del mondo reale oltre che del 
magnifico mondo artificiale creato 
dai giochi e dunque non potevamo 
giocare a poche decine di miglia 
dalle devastate terre dei Balcani 
senza pensare che fosse possibile e 
necessario giocare insieme con le 
ragazze ed i ragazzi di quel le terre. 

Il terreno della cultura, dell'edu¬ 
cazione, della ricerca, dello scam¬ 
bio di idee e di esperienze è uno dei 
terreni più importanti della sfida 
della costruzione della pace "vera", 
oltre la pace armata, dopo massacri 
atroci ed un'atroce guerra. 

Spesso si sostiene che la guerra 
nasce dall'ignoranza e che lo svi¬ 
luppo della cultura sia in grado di 
favorire l'incontro eia pacifica con¬ 
vivenza fra i popoli. C'è del vero in 


questa affermazione, molto di ve¬ 
ro, ma c'è anche molto di falso: 
non di rado le scuole e le Universi¬ 
tà sono state fucine di nazionali¬ 
smo e di razzismo. 

Non ci permetteremo di soste¬ 
nere la tesi secondo cui è il gioco 
(di per sé) ad essere veicolo di pace 
e di comprensione fra i popoli. Ma 
c'è molto di vero in questa affer¬ 
mazione, non solo perché il gioco è 
intrinsecamente democratico, ma 
perché la modalità di competizio¬ 
ne che esso propone è una modali¬ 
tà regolata, in cui il rispetto delle 
regole è condizione essenziale per¬ 
ché il gioco esista. 

È nostra convinzione dunque 
che favori re, in molti modi, lo svi¬ 
luppo della "cultura ludica" e di 


INFO 


Il Ludobus 
di Siena 

Prosegue a 
Siena l'attivi¬ 
tà del Ludo- 
bus,legata al 
progetto “Le 
Comunità 
Educative''e 
organizzata 
dalTArci ra¬ 
gazzi. Coin¬ 
volge igiova- 
nitraitreei 
quattordici 
anniconini- 
ziative dedi¬ 
cate soprat¬ 
tutto ai temi 
ambientali 
dei rifiuti e 
del loro rici¬ 
clo. Le strut¬ 
ture e ipro- 
getti di inter¬ 
vento “ludico 
mobile” rap¬ 
presentano 
rappresenta¬ 
no un'alter¬ 
nativa educa- 
tiva ai soliti 
momenti di 
intratteni¬ 
mento.Questi 
progetti offro¬ 
no la possibi- 
litàdi conti¬ 
nuare l'ap¬ 
prendimento 
e l'approccio 
a situazioni 
escluse dalle 
strutture sco¬ 
lastiche. 


occasioni di incontro basate sul 
gioco possa favorire "una sfida sul 
terreno politico, culturale, educati¬ 
vo e formativo, dell'organizzazione 
delle democrazie locali e civiche e 
della partecipazionesociale, dell'in¬ 
dipendenza dei media, dei pro¬ 
grammi sociali" senza la quale 
"l'impatto stabilizzante dell'aiuto 
economico rischia di essere mini¬ 
mo 0 , al massimo, temporaneo". 

Il progetto della costruzione di 
una Ludoteca dei popoli e delle 
culture dell'Adriatico edei Balcani, 
parte dalla convinzione che fra tut¬ 
te le attività umane è il gioco ad es¬ 
sere quella che facilita l'insieme 
delle attività che permettono di co¬ 
struire una comunicazione effettiva 
ed efficace e di favori re la compren¬ 
sione e la convivenza: il senso della 
nostra proposta è dunque quello di 
favorire a vari livelli la costruzione 
di iniziative di incontro, di cono¬ 
scenza, di scambio basate sul mon¬ 
do del gioco. 

Il progetto della Ludoteca dei 
popoli si articola su varie iniziati¬ 
ve: un incontro annuale itinerante 
(abbiamo cominciato l'anno scorso 
a Gradara con cinquanta ragazzi di 
cinque Paesi e continueremo que¬ 
st'anno con circa cento, il prossimo 
anno sarà la volta di Patrasso), delle 
borse di studio (ne abbiamo bandi¬ 
tetre), un archivio dei giochi anche 
tradizionali (per cui abbiamo la 
speranza di recuperare un grande 
edificio in stato di abbandono alle 
porte della città murata per farne 
un grande centro di documentazio¬ 
ne, una più grande ludoteca, ma an¬ 
che una "scuola" con attività resi¬ 
denziali), un ludobus che promuo¬ 
va iniziative di pace nelle terre de- 
vastatedall'odio etnico. 

U n lungo cammino abbiamo fat¬ 
to in dieci anni, in un piccolo Co¬ 
mune, con risorse modeste, ma che 
pensa in grande. E vorremmo con¬ 
cludere in grande, da dove abbiamo 
cominciato, volendo inserire fra le 
nostre iniziative anche la gestione 
diretta della Rocca nel quadro del 
lancio turistico e culturale dell'e¬ 
norme patrimonio di Rocche e Ca¬ 
stelli marchigiani già avviato con il 
progetto Incastro, una gestione da 
fare con prudenza e saggezza, per 
aprirla di più, per arricchire di ini¬ 
ziative di alto valore quegli spazi, 
per fare anche del turismo di massa 
un turismo intelligente e di qualità 
(l'intelligenza è un bene più diffuso 
di quanto ci si aspetterebbe), riqua¬ 
lificando l'insieme dell'offerta della 
città e del territorio in tutti i sensi 
(Gradara ospita anche un concorso 
nazionale dei vini e degli oli, per 
esemplificare). 

Insomma dieci anni non sono 
pochi e vorremmo fare un salto di 
qualità: abbiamo doti e una buona 
esperienza e battiamo un colpo; 
vorremmo sentire una risposta. 

Sequalcunovuolesapernedi più 
0contattare i responsabili, ecco 
duesiti I nternet; 
http;//www.i ncastro.marche.it/ 
http;//www.provi ncia.pesaro-ur- 
bino.it/gradaraludens/ 


Domani su 

Brasile 

IDEE ^ Indios, neri e bianchi poveri 

• E PROGETTI 

^^r0y'Y^t^C)Y*ljO l’alleanza degli esclusi 

^ Marco Ferrari 

C - / 

Cibo e territorio 

Formai siciliani 

Beni culturali da salvare 

Giuseppe Licitra 

'y - 

o — 

L 

O Oceano 

1 Le raffinate immersioni 

A delle balene 

Barbara Gallavotti 

^ - 

Atmosfera 

Tirosl, il nostro primo 

occhio nello spazio 

Antonio Lo Campo 
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Sesto S. Giovanni, ii Comune cerca case 


«llcomunecercaalloggiinaffìttD»:lodiceunmaniféstocomunaleche verrà affìsso 
incittà.«L'obiettivo-spiega il vicesindacoAngeloGerosa-èreperirealloggi sfitti 
cittadini perdarli iniocazioneaisestesichene hanno bisogno».IIComunegaranti- 
rà il pagamentodegli affìtti ai proprietari secondo! canoni concordati nel 1999e il 
rientro in possesso dell'alloggio peri proprietari c he ne avessero bisogno. 


Autonomie 



Vertice per Appennino eco-compatibiie 


Persostenere lo svi I uppo ec o c ompatibile del l'Appennino si sono i nc ontrati a Ro¬ 
ma ilsottosegreta rioall'Ambiente,Calzolaio,il vicepresidentedell'Upi,Ciò,il pre¬ 
sidente dell'Uncem,Borghi eilpresidente della Fede razione italiana Pare hi,ValbO' 
nesi.«Abbiamoavviatoun'ipotesidiconcertazione-hadettoForteClo-conlacolla- 
borazione attiva di tutti i soggetti i nteressati alla sai vaguardia deH'Appennino». 
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maggio 20(X) 






ALLE ISTITUZIONI CHIESTO UN 
PIANODI PROPOSTE OPERATIVE 
E LA DISPONIBILITÀ A RAG¬ 
GIUNGERE IL PATTO PROVIN¬ 
CIALE. LA REGIONE È L'UNICA A 
NON AVERE STIPULATO L'INTE¬ 
SA DI PROGRAM MA CON IL GO¬ 
VERNO 

S e il Veneto è praticamente al palo nel 
processo di programmazione negoziata, 
al punto chegli accordi di concertazione 
con le forze soci ali dell'estate 1997 non hanno 
dato, se non in parte, i risultati sperati e la re¬ 
gione è l'unica, tra quelle a Statuto ordinario, 
a non aver ancora stipulato l'intesa istituzio- 
naledi programmacon il governo, non altret¬ 
tanto si può diredelle Province. 

Numerose sono state le intese raggiunte a 
livello decentrato. Anche a Verona, nel 1998, 
sono stati stipulati due Patti territoriali: quel¬ 
lo per la Bassa Veronese e del Colognese, già 
approvato e finanziato dal ministero, e quello 
per la M ontagna Veronese in attesa di appro¬ 
vazione. Recentemente, il 10 aprile, sono stati 
integrati da altrettanti patti specializzati perii 
settore agri colo. 

Un'intensa attività istituzionale, quindi, 
con la diretta partecipazionedelleforzesocia¬ 
li etraquestein particolaredi CgiI, CisI eUil 
di Verona. Questo clima ha favorito la possi¬ 
bilità di rilanciare un dialogo tra le forze so¬ 
ciali che coinvolgesse tutta la provincia. E co¬ 
sì nell'estate scorsa CgiI, CisI eUil hanno in¬ 
vitato tutte le associazioni imprenditoriali ad 
un confronto di merito per arrivare ad una 
proposta da sottoporre al confronto con le 
istituzioni locali, a partire dalla Provincia di 
Verona,dal ComunecapoluogoedallaCciaa. 

Dopo mesi di lavoro unitario, si èarrivati il 
1“ marzo 2000 a sottoscrivere le intese. Si trat¬ 
ta di un Protocollo d'intesa che assume e fa 
proprio un ampio "Accordo quadro". 

Il Protocollo "Per una nuova qualità dello 
sviluppo, dell'occupazione, della vita sociale 
in provincia di Verona" si articola in trapun¬ 
ti. Innanzitutto afferma il protagonismo delle 
forze sociali in stretta collaborazione con le 
istituzioni come condizione per uno sviluppo 
qualificato di Verona. 11 secondo punto espli¬ 
cita la richiesta di definire un tavolo provin¬ 
ciale di concertazione per arrivare ad un Patto 
provinciale. Il terzo punto esprime la volontà 
delle parti sociali di dar vita ad un tavolo di 
consultazione permanente ("Progetto 2000") 
finalizzato ad attuare gli impegni sottoscritti e 
a realizzare il patto provinciale con le istitu¬ 
zioni. 

L "'Accordo quadro per la promozione del la 
programmazione negoziata e della coesione 
sociale in provincia di Verona" fa parte inte¬ 
grante del Protocollo d'intesa, ed esprime le 
ragioni egli obiettivi della proposta dellefor- 
zesociali. Si articola in due parti: nella prima, 
intitolata "Leragioni di fondo per promuove¬ 
re la programmazione negoziata e la coesione 
sociale a livello locale", si affrontano leragio- 



L'accordo L a 9Jtto3:rizione del Protocollo tra le parti axiali è senza precedenti 

. nella provincia veneta. L e istituzioni favorevoli ad attivare un tavolo comune 

E ntro giugno un incontro con rappre^tanti locali, del governo edeICnd 

Verona, linee di sviluppo 
E l’intesa punta alla concertazione 
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ni a sostegno della proposta, sottolineando l'e¬ 
sigenza a Verona di far coalizione per compe¬ 
tere, soffermandosi sulle ragioni per avviare 
un'azione finalizzata a sostenere lo sviluppo 
attraverso azioni concertate. La prima partesi 
conclude con l'indicazione dei soggetti del 
Patto, la definizione delle sue caratteristiche 
costitutive e con un'indicazionedi metodo. 

La seconda parte affronta "Il sistema degli 
obiettivi" individuando tre grandi linee di 


PER LE CATEGORIE 


azione: lo sviluppo, l'occupazione, la qualità 
della vita sociale. La prima linea di azione è 
finalizzata ad "operare per promuovere e qua- 
I i fi care I o svi I u ppo ferri tori al e d i V erona" e si 
articola in cinque obiettivi: portare a compi¬ 
mento, in modo coordinato, gli strumenti del¬ 
la programmazione territoriale; adeguare le 
grandi infrastrutture di trasporto e di servi¬ 
zio; investi re in formazione e in innovazione; 
valorizzare le risorse culturali, artistiche, am¬ 


bientali; operare per il buon funzionamento 
della pubblica amministrazione. La seconda 
linea di azione è intitolata "Promuovere la 
qualità del lavoro e la crescita dell'occupazio¬ 
ne" e individua invece quattro obiettivi: rea¬ 
lizzazione dei patti territoriali sottoscritti; 
nuovi servizi per l'impiego; tutela della salu¬ 
te, della sicurezza e della legalità del lavoro; 
crescita del livello di attività, incrementando 
la cultura dell'imprenditorialità, incentivando 
e valorizzando il lavoro delledonne, facilitan¬ 
do l'accesso al lavoro dei giovani. Infine si 
sottolinea l'esigenza di "favorire la crescita 
della qualità della vita sociale", con la consa¬ 
pevolezza che la qualità della vita influenza 
direttamente anche gli stessi processi produt¬ 
tivi. 

L a sottoscrizione del ProtocolIo d'i ntesa tra 
le parti sociali è un fatto senza precedenti in 
provincia di Verona, almeno per quanto ri¬ 
guarda i temi di portata generale legati allo 
svijuppo della provincia. 

È un atto di grande responsabilità disanco¬ 
rato dagli interessi immediati e particolari 
dellesingole parti. È un peccato che accanto a 
CgiI,CisI eUil e ad Apindustria, Unione Pro¬ 
vinciale Artigiani, Confederazione Nazionale 
Artigianato, Associazione Artigiani Riuniti, 
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti, 
Confederazione Italiana Agricoltori, Asco 


U nione e Confesercenti non ci siano anche le 
firme di Assindustria, Unione Provinciale 
Agricoltori eCollegiodei Costruttori cheave- 
vano condiviso il tentativo, decidendo però 
all'ultimo momento di non sottoscrivere il 
Protocollo. 

Questa intesa è un gesto di fiducia nelle po¬ 
tenzialità nella provincia di Verona ed una 
proposta di alto profilo rivolta alle ammini¬ 
strazioni con una esplicita volontà di collabo- 
razione in un quadro di grande chiarezza del¬ 
le motivazioni, d^li obiettivi, dei metodi, 
delle responsabilità, per arrivare a quel Patto 
provi nei al e che tanto sta a cuore al le forze so- 
ciali. 

Negli incontri che si sono tenuti dopo la 
firma del Protocollo d'intesa le istituzioni 
hanno espresso vivo apprezzamento per il la¬ 
voro svolto dalle parti sociali, sia per i conte¬ 
nuti che per il metodo, esi sonodichiaratedi- 
sponibili ad arrivare ad un tavolo provinciale, 
fi nai izzato a confrontare I e proposte del I e par¬ 
ti sociali con gli orientamenti delle istituzioni 
per d ef i n i re scel te con d i vi se e p reci se pr i ori tà. 

Sui temi oggetto del Protocollo d'intesa è 
previsto entro metà giugno un convegno al 
qualesaranno invitati, oltre alle istituzioni lo¬ 
cali e regionali, anche esponenti del governo e 
del enei impegnati nella promozione della 
programmazione negoziata. 


E B 0 L I 


Umbria, progetto occupazione 


Favorjrel'occupazioneel'integrazionesocialedellecategorie«deboli»attra verso 80 
microprogetti da realizzarsi nell'area della Valnerina,delloSpoletìnoedella Flaminia. 
Conquestìobiettiviè partito il progettosperimentale «Capitale perle sviluppo sociale», 
promosso ecoordinato dalConsorziodel Bacino imbrifero montano (Bim)delNeraedel 
Velinonell'ambitodelle«azioniinnovative»previstedalFondosocialeeuropeo.llpro- 
gettoèstatoapprovatodallaCommisioneUeconrisorseparia3,7miliardi di lire.Sono 
previsti contributi (minimi)incontocapitaledi20milioni.«Destinatari delle provviden¬ 
ze - ha spiegato il coordinatore Angelo Aramini - sono le personeo i gruppi a rìse hio di 
esclusionesociale:disoccupati,iscritti nelle listedimobilità,lefascedeboli,maanche 
donne,immigrati e giovani interessati ad operare nell'economia soc iale e nel volonta¬ 
riato».Il progettos'inseriscetraleazioni portate avanti dalla Regione Umbria in materia 
di politichesociali,perlequali ha già investitooltrelSmiliardi. 


ACCADE 


IN ITALIA 


FOGGIA. 

Corso di formazione 
deiia scuoia di P.A. 

Verrà inaugurato oggi nella sala del tribu¬ 
nale di Palazzo Dogana, a Foggia, il primo 
corso di formazione della Scuola di pubbli¬ 
ca Amministrazione di Capitanata «France¬ 
sco M ancone». Lo rende noto un comunica¬ 
to della Provincia di Foggia. Alla manife¬ 
stazione di Inaugurazione saranno presen¬ 
ti, tra gli altri. Il presidente della Scuola, 
Matteo Guido Pupillo, e II presidente della 
Provincia, Antonio Pellegrino. «La predi¬ 
sposizione e la gestione del Plano econo¬ 
mico generale» è II tema sul quale si di¬ 
scuterà nella due-glorni dedicata a questo 
argomento di particolare rilevanza - si evi¬ 
denzia nella nota - per gli Enti locali. Il 15 
e II 16 giugno. Invece, si parlerà del nuovo 
contratto di lavoro del dipendenti del com¬ 
parto Regioni-Autonomie locali; l'Incontro 
si terrà nel museo provinciale di Storia Na¬ 
turale, a Foggia. 

SANJTOMETRO. 

Il ministro incontra 

i presidenti delle Regioni 

Il ministro della Sanità, Umberto Veronesi, 
incontra questa mattina, giovedì 11 mag¬ 
gio a Roma, I presidenti delle Regioni per 
decidere quale Indirizzo seguire per II sanl- 
tometro, lo strumento nato per concedere 
esenzioni In materia sanitaria. Lo ha an¬ 
nunciato Grazia Labate, sottosegretario al¬ 
la Sanità, partecipando al convegno su 
«Welfare sanitario e nuovi bisogni di salu¬ 
te al Forum P.A. Le Ipotesi sono quelle di 
trovare un accordo con le Regioni per la 
fase di sperimentazione «oppure - ha spie¬ 
gato Labate - si potrebbe abrogare II sanl- 
tometro procedendo con lo strumento della 
legge finanziarla». Il ministro della Sanità 
ha, a tale scopo, già' avviato l'Iter per l'ap¬ 
provazione del provvedimentlprevisti dal 
decreto legislativo (I regolamenti di attua¬ 
zione e lo schema tipo di dichiarazione so¬ 
stitutiva) per semplificare al massimo l'au- 
todlchlarazlone che II cittadino deve rende¬ 
re per godere le esenzioni di legge. 

LOMBARDIA. 

ii Difensore civico: 

«Serve più personaie » 

«CI vuole più personale. Il mio ufficio non 
deve essere un luogo dove si manda la 
gente che non se la sente di stare In altri 
posti, ma di persone motivate che slappla- 
no dialogare con le persone e con la buro¬ 
crazia». E questo II «grido di dolore» del 
Difensore civico della Lombardia, Alessan¬ 
dro Barbetta, lanciato In un 'Incontro con I 
giornalisti per presentare II consuntivo del¬ 
la sua attività nel 1999. «Fio organizzato II 
lavoro del mio ufficio -ha aggiunto- In set¬ 
te aree di Intervento affidate ciascuna ad 
uno specialista, ma se uno di questi man¬ 
ca si blocca l'Intero settore. Quindi ritengo 
che sarebbe opportuno aggiungere un aiu¬ 
to a questo esperto, in modo che lo possa 
sostituire quando non c'è; questo consenti¬ 
rebbe non solo di avere una certa continui¬ 
tà nel lavoro, ma anche qualche risorsa In 
più». GII addetti aH'ufflclo sono circa 15 
ma, secondo Barbetta, ne occorrerebbero 
almeno 25 o 30. Il Difensore ha anche so¬ 
stenuto la necessità di una più ampia au¬ 
tonomia finanziarla. 


COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


I nterreg, un'occasi one europea da cogl i ere al voi o 
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D asemprei Comuni italiani sonoimpe- 
gnati sul frontedellacooperazionein- 
ternazionale, con azioni chespaziano 
dal settoredegli aiuti umanitari inareedi con- 
flittoocolpitedacatastrofi naturali allepoliti- 
chedi gemellaggio edi intervento nei paesi 
terzi per l'organizzazione di servizi a livello 
locale. N on altrettanto note sono leopportu- 
nitàdi sostegno aqueste attività chel'U nione 
europea offre tramite! propri programmi. Si 
tratta d i un 'i mportanteoccasi on esol o i n parte 
sfruttata, cui accordareI a massi ma attenzi one 
e su cui dare ampia informazione. A questo 
proposi to, l'A n ci ha gi à i n can ti ere i n i zi ati vea 
carattereseminarialecon loscopodi far con o- 
scereai Comuni tuttelepotenzialitàcontenu¬ 
tene! Pie (Programmi di IniziativaComuni- 
tari a), i n parti col arei n IN T E R R E G. 

Con unadotefinanziariadi circaIBOOmld 
(calcolando anche l'obbligatorio cofinanzia- 
mento nazionale) per il periodo 2000-2006, 
questo programma è affi dato dal punto di vi¬ 
sta gestionale all a competenza del M inistero 
dei lavori pubblici,con lacollaborazionedelle 
autonomieregionali, ma consente, anzi solle¬ 
citai 'accesso da partedegl i al tri enti I oca! i. 


Stanziamenti di tale consistenza non pos¬ 
sono an daresprecati, comeèi n parteaccad uto 
nel precedente ciclo di programmazione 
1994-99 a cau sa dell e I en tezze bu rocrati eh e e 
delle inefficienze dalla nostra P.A. Occorre, 
quindi,chei Comuni si mettanosubitoin mo¬ 
to. 

Lo stato dell'arte di INTERREG MI 

La Commissione di Bruxelles sta per pub¬ 
blicare il documento base di programma¬ 
zione dell'iniziativa comunitaria sulla coo¬ 
perazione transeuropea, volta ad incenti¬ 
vare uno sviluppo armonioso ed equilibra¬ 
to del territorio e, soprattutto, favorire le 
relazioni fra aree differenti a livello conti¬ 
nentale, superando i confini fra i paesi in¬ 
terni ed esterni all'Unione.L'iniziativa IN- 
TERREG è arti colata su tre campi operati¬ 
vi: 

a) l'ambito transfronlaliero, che si attua 
attraverso la definizione di strategie con¬ 
giunte fra le autorità dei territori limitrofi 
^ i soggetti pubblici e privati che ne fan¬ 
no parte, investendo una vasta gamma di 
materie (sviluppo urbano, rurale e costie¬ 


ro; promozione delle Pmi; cooperazione 
culturale, scientifica e tecnologica; prote¬ 
zione dell'ambiente; potenziamento dei si¬ 
stemi di trasporto, di approvvigionamento 
idrico ed energetico; cooperazione nei set¬ 
tori amministrativi e giuridici ed in ogni 
altra attività che possa favorire l'integra- 
zionedei territori coinvolti). 

b) L'ambito transnazionale, che coinvolge 
le autorità nazionali, regionali e locali del¬ 
le aree individuate dalla Commissione di 
Bruxelles (Mediterraneo occidentale. Spa¬ 
zio Alpino, CadseseArchimed), nellequa- 
li rientrano tutte le Regioni italiane. I pro¬ 
getti specifici potranno riguardare la coo¬ 
perazione fra città e zone rurali; lo svilup¬ 
po di sistemi di trasporto efficienti e soste¬ 
nibili; l'accesso alla società dell'informa¬ 
zione; la tutela dell'ambiente; la corretta 
gestione del patrimonio artistico-culturale 
e naturai e. 

c) l'ambito interregionale, che prevede la 
costituzione di reti di città ed isole, soprat¬ 
tutto nella aree in ritardo di sviluppo o in 
fase di riconversione. 

Tratto caratteristico del nuovo INTER- 


REG, rispetto alle precedenti edizioni I e 
II, è la valorizzazione del metodo del par¬ 
tenari ato e della concertazione fra tutti i 
soggetti, pubblici e privati, operanti sui 
territori coinvolti, allo scopo di conseguire 
la massima sinergia nell'utilizzo dei diver¬ 
si fondi messi adisposizionedall'Unione. 

Procedure, modalità di partecipazione 

La ripartizione delle risorse assegnate ad 
INTERREG è compito degli Stati mem¬ 
bri, che dovranno suddividere la quota di 
loro pertinenza nei tre ambiti operativi, te¬ 
nendo conto delle indicazioni della Com¬ 
missione di Bruxelles. La cooperazione 
transfrontaliera dovrebbe fare la parte del 
leone, aggiudicandosi il grosso della dota¬ 
zione nazionale (dal 50% all'80% del totale 
delle risorse), mentre il settore della coo¬ 
perazione interregionale dovrebbe ricevere 
soltanto il 6%. Per l'Italia questo valorein¬ 
dica un importo di circa 96 mid da desti¬ 
narsi all e reti di città. 

Dopo l'intervento degli Stati, la tappa 
successiva del processo di programmazio¬ 
ne prevede l'attivazione dei comitati tran¬ 


sfrontalieri e transnazionali che, sotto il 
coordinamento del Ministero dei lavori 
pubblici, dovranno elaborare nel dettaglia¬ 
to l'ipotesi di proposta elaborata a livello 
nazionale. 

È auspicabile che gli enti locali abbiano 
maggiore voce in capitolo nella definizio¬ 
ne di queste complesse procedure. A tal fi¬ 
ne, l'Anci ha avanzato precise richieste al 
Governo ed agli altri livelli istituzionali 
coinvolti nel processo decisionale: 

a) le Regioni devono informare e consulta¬ 
re maggiormente i Comuni per quanto ri¬ 
guarda gli ambiti transfrontaliero e tran¬ 
snazionale; 

b) deve essere riservata una congrua dota¬ 
zione per l'ambito interregionale, per fi- 
nanziarein parti col are le reti di città; 

c) deve essere predisposto un apposito 
bando - che chiarisca settori di intervento, 
obiettivi e priorità da rispettare - per con¬ 
sentire ai Comuni di presentare progetti 
autonomi nell'ambito della cooperazione 
interregionale. 

Nei prossimi mesi, la verifica degli in¬ 
tenti e degli interventi messi in campo. 
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Autonomie 


i'U nità 


il problema 
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Imprese al femminile, risorse regionali 


AncheleRegioni,eleProvinceautonome,potrannoassegnarerisorsefìnanziarìe 
all'impreditDriafemminile,ai sensi della legge 215/92.È una delle novità del nuovo 
regolamentoall'esame del SenatD.ÈprevIstoanchechelelmprese beneficiarie 
delleagevolazlonl,statallereglonall,avranno l'obbligo di mantenere la percentua' 
le di presenza femminile prevista dalla legge 215/92perclnqueannl. 



Premiata Genova, «Provincia antismog» 


La Provine la di Genova,con II progetto comunitario EMMA (IntegratedEnvIron- 
mentale M onitoringand Worning System In M etropolItan Area),ètra I vinc Iteri del 
premlo«100progetti al servizio delclttadlnl»bandlte dal Ministero perla Funzione 
pubbllca.Lapremlazloneavràluogodomanl,12magglo,allaFleradlRomalnocca- 
slonedellachlusuradel ForumdellaP.A. 


La proposta 


Sanità sicura 


UNO STRUM ENTO IDEATO 
DA M EDICI E TRIBUNALE 
PER I DIRITTI DEL MALA¬ 
TO. PER APPLICARLO NE¬ 
CESSARIA LA VOLONTÀ 
POLITICADELLEASL 


Errori e/itatìli oon la “Carta" 

VITTORINO FERIA 


U n giovane leccese di 30 anni, 
un incidente in motorino 
nel traffico di Roma, un in¬ 
tervento alla gamba neU'Ospedale 
S. Giovanni del l'Addolorata, un'a¬ 
nestesia sbagliata, un'encefalopatia 
permanente. È la storia - vera - di 
ClodomiroPerrone,cheoggi ha35 
anni echenel 1995,acausadi un er¬ 
rore dei medici, è passato dall'esu¬ 
beranza della giovinezza allo stato 
vegetativo.Oggi Clodomirovivein 
casa,edipendecompletamentedal- 
lecuredellamamma. 

Negli ultimitreanni - dal 1996al 
1999 - il Tribunaleper i diritti del 
malato, la retedi Cittadinanza atti¬ 
va obesi occupadi temi socio-sani¬ 
tari, ha regi strato ben 22.702 segna¬ 
lazioni di errori medici.Circal.OOO 
di queste ri guardano errori diagno¬ 
stici su pazienti vitti medi incidenti 
stradali, 551 riguardano il campo 
dell'oncologia, 752 gravitano nel¬ 
l'area della chirurgia generale. Il 
campionario è vastissimo: si vadal 
tumoreallalaringecuratocomeuna 
sinusite cronica, alle pinze e alle 
garze di menti cate nel l'i ntesti no,al- 
lelesioni non viste. 

P ropri 0 per far fronte a queste si - 
tuazioni è nata la Carta della sicu¬ 
rezza nella pratica medica, frutto 
dellacollaborazionefrail T ri buna- 
leperi diritti del malato,! medici di 
famiglia della Fimmg egli ospeda¬ 
lieri deU'Anaao. Le soluzioni anti- 
errore? Per esempio, un bracci al et¬ 
to elettronico che, consegnato al pa¬ 
ziente al suo ingresso in ospedale, 
consente di evitare gli errori legati 
alloscambiodi persone. Un sistema 
di registrazione del le cartel ledi ni- 
cheedelleprescrizioni medichesu 
supporto informatico collegato in 
rete al l'i ntern o del Lazi enda. U n ro¬ 
bot addetto al l'esecuzi onedel I epre- 
scrizioni, che, secondo uno studio 
condotto negli Usa, ri ducegli errori 
di prescrizionedal 2,9%allo0,6%. 

Maci sonoanchelenormerelati- 
ve aH'organizzazione del lavoro. 
Per esempio, la Carta spiega chela 
vi si ta preanestesi ol ogi ca deve esse¬ 
re eseguita dallo stesso anestesista 
presente in sala operatoria per ga¬ 
rantire la conoscenza del paziente. 
Oppure che la continuità in sala 
operatoria di medici e infermieri 
dall'inizio di un intervento chirur¬ 
gico evita, per esempio, la di menti- 
canzadi ferri chirurgici aN'interno 
del corpo del pazi ente. I noltre,i tur¬ 
ni di lavoro degli operatori sanitari 
non devono superare il numero di 
ore previsto dai contratti, per evita- 
redi metterein seriadiscussionela 
sicurezza e la qualità delle presta¬ 
zioni erogate. 

I promotori chiedono alle istitu¬ 
zioni nazionali elocali,alleAsl,alle 
struttureprivate,accreditateenon, 
eagli operatori di adottareleindica- 
zioni, le procedure e i programmi 
contenuti nella Carta. «Si tratta di 
garantire - spiegaT eresaPetrango- 
lini,segretarionazionaledelT ribu¬ 
naleper i diritti del malato-cheli 
processodi trasformazi onedel la sa¬ 
nità ital lana abbia nel dirittoallasi- 
curezzadel cittadino uno dei prin¬ 
cipali assi di sviluppo». «Abbiamo 
imboccato questa strada - continua 
laPetrangolini - perchéci siamo re¬ 
si conto che le segnalazioni di fatti 
che hanno una rilevanza giudizia¬ 
ria, trai molti chegiungono ai no¬ 
stri uffici,sonoincontinuoaumen- 
to. Se all'inizio degli anni Novanta 
incidevano per un 6%, oggi il 28% 
delledenuncepresentaaspetti di ri¬ 
lievopenale». 

Le notizie che arrivano dall'O r- 
dinedei medici, d'ai traparte, parla¬ 
no chiaro: sono 12mila i procedi¬ 
menti in corsone! confronti di sani¬ 
tari estrutture. L estessecompagnie 
di assicurazioni si trovano in diffi¬ 


INFO 


Difensore 
civico 
Materie 
sanitarie 
ie più richieste 

La sanità è al 
primo poste 
negli inter¬ 
venti chiesti 
dai cittadini 
al difensore 
civico;se- 
guonoleri- 
chiesteper 
l'assegnazio¬ 
ne di case po¬ 
polari,lecon- 
troversie nel 
pagamente 
dei tributi ed 
il ritardo nei 
pagamenti 
delle pensio¬ 
ni.Lodiceli 
difensore c i- 
vicodellaLi- 
guria Roberto 
Sciacchita- 
no,chedal'97 
si oc cupa 
dellecontro- 
versieconla 
p.a.Circa la 
sanità, le ri¬ 
chieste ri¬ 
guardano! 
tempi troppo 
lunghi perle 
analisi,rico¬ 
veri ed assi¬ 
stenza ad 
handicappa¬ 
ti,tic keteme- 
dicine,rico- 
noscimente 
di invalidità e 
lespese me¬ 
diche fuori 
Regione. 



coltà perché le richieste di risarci¬ 
mento sono ormai di gran lunga 
maggiori rispetto alle previsioni 
calcolate al momento della stipula 
dei contratti con lestrutturesanita- 
rie. 

M otivo di più per valutare l'im¬ 
patto, anchepoliti co ed economico, 
del decalogo lanciato dalla Carta. 
«Le segnalazioni dei cittadini di¬ 
mostrano I a ri patitivi tà degl i errori 
- spiega Stefano I nglese, responsa¬ 
bile del l'Ufficio studi del Tdm - e 
ciò consente il passaggio dall'idea 
che l'errore rappresenti un evento 
"fatale" a quel la che ci si possa tro- 
varedi fronteaun evento evi tabi le». 

Al centro di tutto si col loca la co- 
struzionedi un regi medi controllo 
dei rischi.Peresempio,realizzando 
un registro degli errori negli ospe¬ 
dali. «Documentare gli sbagli - sot¬ 
tolinea laPetrangolini -sarebbe un 
servizio per tutti e la nostra carta 
proponeanchelemisuredaad otta- 
re per convincere i medici stessi a 
dichiarare gli errori». Denuncian¬ 
do il problema, proponendo unaso- 


luzione, promuovendo del le poi iti- 
che le organizzazioni dei cittadini 
hannosvoltoii lorocompito. 

T occaadessoalleaziendesanita- 
r i e I ocal i d i mostrare I a voi on tà poi i - 
tica di intervenire sui problemi. 
«Nella prima fase di applicazione, 
che durerà un anno, si ipotizzano 
due modalità di attuazione-spiega 
Stefano I ngl ese - L a pri ma ri voi ta a 
tu tte I e azi en de san i tar i e, I a secon da 
solo ad alcune strutture o reparti 
che accetteranno di sperimentare 
per intero quanto previsto dalla 
Carta». 

«I n generale, chiediamoatuttele 
aziendesanitariedi avviareunaat- 
tivitàdi monitoraggioedi registra- 
zionedegli errori -continuai nglese 
- come pri ma tappa per I a costruzi o- 
nedi un regi medi controllo dei ri¬ 
schi confato al la pratica medica ed 
assistenziale. I nfatti, senza un siste- 
madi monitoraggio edi regi strazio¬ 
ne di venta quasi impossi hi le appli¬ 
care i n modo si stemati co i I reperto- 
rio di procedure e di opportunità 
presentato nel laCarta». 


L e tappe di questo percorso sa- 
rannolacostituzionedi unaunitàdi 
registrazione degli errori, l'adozio¬ 
ne di una metodologia e di unsiste- 
madi registrazionestandardizzati e 
omogenei su tutto il territorio na¬ 
zionale, la realizzazione di un Rap¬ 
porto an n ual e su 11 a si cu rezza nel Te¬ 
serei zio della pratica medica ed as¬ 
si stenzi al e, attraverso i I qual eapri re 
un confronto interno ed esterno al- 
Tazienda. 

I n ogn i caso, I eazi endesono i nvi - 
tate a elaborare una propria Carta 
del lasi carezza chepropongamoda- 
lità proprie di applicazione dei 
principi edelleprocedureecaratte- 
rizzando il proprio impegno con¬ 
creto sui temi specifici. 

Ma per realizzare tutto questo 
servono i soldi. «È indispensabile 
disporredi ri sorse speci fi che da de¬ 
stinare in mani era esci usi va agli in¬ 
terventi nel settore»,spiegai nglese. 
Ogni azienda, insomma, deve pre¬ 
vedere una parte adeguata del pro¬ 
prio bilancio per le questioni della 
sicurezza nell'esercizio della prati¬ 


ca medica ed assistenziale: «Mala 
desti nazionedi questi fondi non de- 
veesseregenerica-sottolineal ngle¬ 
se- bensì avvenire sulla base degli 
elementi cheemergonodal monito- 
raggi 0 e dal I a regi strazi one degl i er¬ 
rori ». 

I n questa fase di attuazione del 
decreto I egi si ati vo 229/99, Tobi etti - 
vo degli operatori civici del Tdm 
sembra assai ambizioso: si tratta di 
intervenire sull'accreditamento 
delle strutture sanitarie. «N ell'am¬ 
bito delle politiche sul l'accredita¬ 
mento, dovrebbero essere indicati i 
requisiti di qualità e le garanzie di 
sicurezza che le strutture, pubbli- 
cheeprivate, operanti per il Servi¬ 
zio sanitario nazionale, devono as¬ 
sicurare ai cittadini», spiegaT eresa 
Petrangol i ni. E conci ude: «Sei I fi ne 
di questenormeèquellodi selezio- 
naresecon do criteri di qualità,èim- 
pensabilechei contenuti di questa 
Carta non diventino requisiti ne¬ 
cessari perottenereTaccreditamen- 
todi strutture, servizi eprofessi uni¬ 
sti ». 


INFO 


Sportelli: 
code lunghe 

Èaglisportel- 
lidelleAsI 
che si regi¬ 
strano leatte- 
se piùlunghe; 
in media 20 
minuti contro 
gli lldegli uf¬ 
fici anagrafi¬ 
ci.Lo rileva 
una indagine 
dell'lstatLa 
maggioranza 
degli utenti, 
comunque, 
definisceco- 
modo l'orario 
di apertura 
degli sportelli 
Asl(67%). 
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Medici e amministrativi, il decalogo 


U n decalogo per leAsI predisposto dal T ribunale per i diritti del ma¬ 
lato 

1. N ulla può essere lasciato al caso quando è in gioco la vi¬ 
ta delle persone 

2. È necessario che le aziende investano nella sicurezza 

3. La dichiarazione dei rischi è una cartina di tornasole 
dell'attenzione della struttura sui temi della sicurezza 

4. Lo scambio di informazioni aumenta la sicurezza 

5. Garantire l'appropriatezza dell'iter diagnostico e tera¬ 
peutico riduce le probabilità di errore 

6. La qualità delle prestazioni deve essere valutata all'in¬ 
terno di ogni struttura sanitaria attraverso indicatori di esito 

7. La comunicazione tra medico e paziente è parte inte¬ 
grante dell'atto medico 

8. La critica e l'autocritica rappresentano elementi fonda- 
mentali di una strategia per la sicurezza 

9. Per una struttura in cui sia garantita una gestione tra¬ 
sparente dell'attività sanitaria devono essere previsti benefi¬ 
ci e incentivi. 

10.L a formazione degli operatori è l'arma principale della 
sicurezza 


*La carta della sicurezza nella pratica medica si può "scari¬ 
care" dal sito web: www.cittaclinanzattiva.it/download 
* Se volete partecipare al dibattito oniine sugli errori dei 
medici potete collegarvi all'indirizzo internet; www.cittadi- 
nanzattiva.it/foruni 


Compiti e doveri deiie aziende 


La Carta della sicurezza nella pratica medica promossa 
dal T ribunale per i diritti del malato propone l'attivazio¬ 
ne in ogni azienda del Servizio sanitario nazionale di una 
"U nità di gestione del rischio". F ra i suoi compiti; 

• monitoraggio e registrazione di tutti gli eventi avversi; 

• individuazione, progettazione e implementazione delle 
misure concrete eia mettere in cantiere per la soluzione 
delle questioni emerse; 

• comunicazione periodica tra gli operatori che favori¬ 
scano la messa a punto e l'adozione di procedure standar¬ 
dizzate, la verifica sugli esiti delle prestazioni, lo studio e 
la valutazione di possibili cause di errori; 

• gestione del contenzioso, assicurando il raccordo tra i 
settori della azienda che ordinariamente se ne occupano 
sotto il profilo amministrativo e legale e gli operatori; 

• Rapporto annuale sulle questioni della sicurezza all'in¬ 
terno della azienda; 

• Piano aziendale per la sicurezza come strumento di ve¬ 
rifica e di valutazione periodica dell'operato del manage¬ 
ment della azienda; 

• realizzazione di un programma di informazione e for¬ 
mazione permanenti per ^i operatori sui temi della sicu¬ 
rezza. 

Secondo la Carta, inoltre,ogni azienda deve; 

• prevedere una parte del proprio bilancio per le que¬ 
stioni della sicurezza nell'esercizio della pratica medica 
ed assistenziale, da destinare sulla base degli elementi 
che emergono dal monitoraggio e dalla registrazione de¬ 
gli errori. 

• elaborare una propria Carta della sicurezza nell'eserci¬ 
zio della pratica medica ed assistenziale che proponga 
modalità proprie di applicazione dei principi e delle pro¬ 
cedure e specificando il proprio impegno concreto sui te¬ 
mi specifici. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


AREZZO. 

«Autonomia finanziaria 
degii Enti iocaii» 

«Autonomia finanziaria e contabile 
degli Enti locali». È, q uesto, il tema 
del convegno nazionale che «Conta¬ 
re», l'associazione di contablisti pub¬ 
blici costituita dieci anni fa, organiz¬ 
za a Sansepolcro, in provincia di 
Arezzo, il 25 e 26 maggio al Borgo 
Palace Hotel. Durante il convegno 
(partecipazione gratuita) verrà fatto i 
punto sull'evoluzione della contabili¬ 
tà e sugli aspetti finanziari di Comuni 
e Province in riferimento ai nuovi 
compiti degli Enti locali, in una pro¬ 
spettiva federalista ed europea. Par¬ 
teciperanno, oltre agli addetti ai la¬ 
vori, (responsabili finanziari degli Enti 
locali, magistrati della Corte dei con¬ 
ti, esponenti dell'università e della 
formazione) anche rappresentanti del 
governo e di Anci e Upi. 

AN_CITEL_/1. 

Gii interventi 
nei siti inquinati 

Giornate di studio organizzate da An- 
citel sul tema «La regolamentazione 
degli interventi nei siti inquinati - DM 
471/99», avranno luogo nei prossimi 
giorni in alcune città d'Italia. La pri¬ 
ma giornata si terrà a Roma il 15 
maggio prossimo. Le altre avranno 
uogo a Napoli (16/05); Bologna (23/ 
05); Padova (24/05). Nel corso dei se¬ 
minari (orano: 9.00 - 17.00) verrano 
affrontati temi quali: illustrazione del 
Regolamento; siti contaminati in ci¬ 
fre; L'azione regionale; Compiti dei 
Comuni; Procedure perla progettazio¬ 
ne degli interventi; Il biorisanamento; 
esempi di bonifica. Docenti: N. Bo¬ 
sco, Studio Ambientale; L. Branzini, 
Politecnico di M ilano. 

AN_CITEL_/2. 

«ii nuovo status 
degii amministratori» 

«Il nuovo status degli amministrato¬ 
ri». È questo il tema del seminano 
Ancitel che si terrà a Bari il 18 mag¬ 
gio prossimo dalle 9 alle 17. L'inizia¬ 
tiva ruoterà attorno ai seguenti argo¬ 
menti: Il nuovo status; i regolamenti 
consiliari; l'obbligo di astensione dei 
consiglieri; l'obbligo di astensione 
dei componenti la Giunta; le indenni¬ 
tà; I gettoni di presenza; i rimborsi 
spesa; le aspettative; problemi appli¬ 
cativi per I Comuni. Docenti: Arturo 
Bianco, dirigente Ancitel, responsabi¬ 
le della redazione di «Comuni in Re¬ 
te»; Rosario Condorelli, presidente 
del Consiglio comunale di Catania; 
Luciano Milani, avvocato, esperto 
«Anci Risponde»; Luigi Oliveri, vice¬ 
segretario del Comune di Bussolengo 
(VR); Giuseppe Panassidi, segretario 
e direttore generale Provincia di Ve¬ 
rona; Angelo Trovato, direttore del 
servizio Personale Enti locali del mi¬ 
nistero dell'Interno, segretario della 
COLL 

MARCHE. 

Riforma dei commercio 
e marketing territoriaie 

« La riforma del commercio e lo Spor¬ 
tello unico. I piani di marketing urba¬ 
no per la valorizzazione delle attività 
commerciali e artigianali dei centri 
urbani». È il tema attorno al quale 
oggi, giovedì 11 maggio, ruoterà la 
giornata seminariale organizzata dal¬ 
la Lega per le Autonomie locali delle 
Marche. L'iniziativa si svolgerà a 
Chiaravalle (AN) dalle 9 alle 18, nel 
Centro culturale polivalente di piazza 
M azzini. Relatori: Onorio Zappi, Anto¬ 
nio Mozzino, Damele Berretti. Scopo 
dell'iniziativa sono l'aggiornamento 
sulle nuove disposizioni in materia di 
commercio nelle medie e grandi 
strutture di vendite; l'analisi delle si¬ 
tuazioni commerciali ed artigianal 
nei centri storici; l'azione di marke¬ 
ting territoriale e la nuova pianifica¬ 
zione commerciale-urbanistica. 

trezzo.d;adda. 

li gas metano 
e i Comuni gestori 

«Servizio gas metano: la prospettiva 
dei Comuni che lo gestiscono diretta¬ 
mente». Su questo argomento avrà 
uogo, domani, venerdì 12 maggio, a 
Trezzo sull'Adda, un incontro organiz¬ 
zato dal Comune. L'iniziativa si svol¬ 
gerà nell'auditorium della Villa comu¬ 
nale, in via Dante, 16. Parteciperan¬ 
no: Roberto Milanesi, Cesare Cereda, 
Giuseppe De Lucia, Giovanni M eie, 
Gianluigi Piccinini, Alfredo Serangeli. 
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Cinema&Teatri 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con:AIPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(12.000) 

Bre^ingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan,D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

Madley 

Di:j.Zarantonélo. Con;U. 
Lendaro 

Grottesco 

ARLECCHINO 

VAS. RI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG. BymeV.M.14 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

t Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

{ragazzi del Marais 

Di:j.Becter.Con:J.VIIeret, 

].Grembin,M.Serrault 

Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pféffer 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:j.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R B/e 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBJ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Bre^inaout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber 
Commedia 

CÒLOSSEO SALA CHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di'^R Wanwright Con: P. 
ArquetteG. BymeVM. 14 

COLOSSEO SALAALLBJ 

0r.l5-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C.Bo- 


no 

Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W. Blake.Con:].Adams 
0. D’abo,M.Sheen 
Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

Di:L&AWachowsl<i.Con: 
K. Re^ L. Fi^bume C. 
AM OS 

Fantastico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

1997:FiigadaNe«vYork 

Di:].Carpenter 

Ras"Grandecinema" 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich... 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,M.Souvari-V.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Maanolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,].tobards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di:D.MaasCon: W. Hurt, 
].Tilly,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.40(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,J.Turturro 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ErinBrockovich... 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise 
Fantascienza 

ME)IOLANUM A 

C.SOVfTTORIO BvlANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15-17(7/13.000) 

Or. 20-22.30 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartonianimati 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A folle 

Thriller 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

ErinBrockovich... 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
tobertsAFinney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

ThetalentedMr.Ripley 

Di:M.DamonG.PétrowJ. 

Law. 

niminlinguaoriginale 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

Di:J.Félrenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinis 
Fantascienza 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
tobeitsAFinn^ 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA 5 

Or. 14.40.16.30 (7/13.000) 

20,10-22,35 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 

visH.Laurie, 

Commedia-divertente 

Una soia oer caso 

Di: D^P. McGreth - Addn. 
Con:SWeaver,].Turturro 
Commalia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,A.BeningV.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.10-21.40(13.000) 

Maanolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmìse].Moore,J.toba-ds 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendes Con: M. 
GibsDn, M.Jovovich 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKìngs 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B.Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

rtPKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinia 
Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30-(10.000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di:F.Wetzé. Con: A Suo¬ 
nai uto,J.Perrin, A Sandréli 
Commalia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOR]OEMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,].Pi7ce-V.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15-17 (7/13.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome- 

Dì: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no C. DiazD.Quaid 


PUNIUSSALA2 A 

0r.l5.17.30(7/13.000) 

0r.20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoroY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Féi. Con: Ch. Cam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llfratello minore 

Di:S. Gigli. Con: A. Golino, 
Elvone,P.Sassanéli 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:]. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.15-18.15-21.15 

Ingresso libero 

Dialogo delle Carmeli¬ 
tane 

Di: Ph. Agostani. Con: A 
Valli,]. Moreau,M.tonaud 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
FVan,D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins,G.Sinise 
Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thiary 
Commedia 


D ESSAI 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18 Tavola rotonda 
sultema’ll cinema di Ozu 

Or. 20 

Or. 22 

C'era un padre 

Y.Ozu 

Il chièdi un inquilino 
Di:Y.Ozu 

IIMagoOzuTartedi 
un Genio Giapponese" 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Rosetta 

VAM. GIOIA, 48- 

Di: L Dandenne. Con; E 

TE02.67.07.17.72 

DequennaF.tongion 

Or. 21 Cinéorum 

Drammabeo 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Brood-lacovatamalefi- 

VAL£VTTOROVBIEr02 

ca 

TE 02.76.02.28.47 

diD.Cronenbeig 

Or. 18.30 

Elettra amore mio 

Or. 21.30 

Di: M.Jancsò 

ROSETUM 

Il senatore 

VAPISANBIO,! 

Di: W. Beatty. Con: H. Ber- 

TE 02.40.09.20.15 

ry,W.Beatty,O.PIatt 

Or.ZlCinefomm 

Drammabeo 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-21.30(12000) 

ÀCfÒR'S^libiÒ'. 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ÀbLIA2Ò0. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

ÀbLIAMO. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒSIÒStìÀl'. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒSÒSALAZ. 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.10 
(12000) 

ÀMffiÒSOULÀr" 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒSI6SWA3. 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ÀRLÉCCHlNÒ. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

CÀPTTOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

CEi™'LÈ'. 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-17.50-19.20- 
20.50-22.30(11000) 
CHÀmEClMlNl' 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CHAl^ECHÀrtJN2. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ci'Àk. 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.30-22.30(12000) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane, S. tocca. 

.Museale. 

bdhbtdi^uri) 

Di:D. MaasConiW. Hurt, 
J.TÌIIy,D.L£ary. 

.Tinnii^. 

Awìsódi chiamata. 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton 
Commedia 

Mi^bntoMàre. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Snise 

.Fant^i^a. 

' B'in Broickovich ■ forte 
comelaverità 
Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
tobertsAFìnney 
Drammatico 

'L'impbi^orbe'rÀ^'s- 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 • 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 



DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 

DUEGÌAWÌNÌ'UIA'B . 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 

16.40- 18.40-20.40-22.40(12000) 

bUÉGÌARbÌMUIA'ÓMBRmÒ^''' 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 

15.40- 18.00-20.20-22.35(12000) 


Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an,D. Keaton 
.Comm^ia. 

La capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,M.Barbare« 

.Thrillff. 

L'oreccliioddWhit 
Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams,O.D’Abo 

.Comm^ia. 

I ragazzi ddMarais 
Di:J.Becker.Con:ADusso- 
lier,M.Serrault,J.Villeret. 
Drammatico 


Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

g^,LXu^lan. 

_ Dramm^co. 

ifokatìbhiiìRìm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 

abrladinoìdue. 

Di: R. Reiner. Con: B.Willìs 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

"Matrix. 

Di:A&LWachowski.Con: 

K.Rieeves,LFishbume 

Fantascienza 

Canóhémvra. 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MathesoaM.Thienv 


aiSEOBLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 



9uart Little-Un topoli- 

Va Monginevro, 

42 • 

• té. 

no in gamba 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 

Di:RMinkoff. Con:G. Da- 

20.40-22.30(11000) 



vis,H.Laurie. 




Commedia 

aiSEO ROSSO 



TcomeTigro.Etutti gli 

Va Monginevro, 

42 • 

• té. 

amici di Winnie thè 

011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 

Pooh 

(11000) 



Di;].Falkenstén. 




Animazione 

aiSEO ROSSO 



lltalentodiMr.Ripley 

Va Monginevro, 

42 • 

• té. 

Di: A. Minghéla. Con: M. 

011/4475241 - 

20.00-22.30 

Damon,G.Paltrow,]. Law. 

(11000) 



Giélo 


Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ETÒl'li. 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
( 12000 ) 

FATO. 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
18.30-22.00(12000) 

HÀMMÀ. 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
15.45-18.00-20.10-22.30(12000) 

ìdeal. 

Cora)Beccaia,4-té. 011/5214316 
-20.30-22.30(11000) 


IDEAL 

Cora) Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(11000) 


Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
jZomm^ia. 

Pazzodite 

Di;K.lsacsson.Con:F. Prin- 
ze,J.Stiles. 

jZomni^ia. 

li miglioverde 

Di: F. Darabont Con: T. 
HanksD.Morffi,B.Hunt 
Drammatico 




Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 


Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 

__ primato . 

fokémon:iÌRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartoni animati 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX 

Callaia S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

MULTISALAERBÀ-SALAl. 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Kadosh 

Di:AGitai. ConiY.Abaas- 
si$M. Banda. 

Drammatico 

"ilmigllòVèridè. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanire, D. Morse, B.Hunt. 

Drammatico 
' TùttòT''à'mó'rec'hèc'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

NAZIDNALIl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(11000) 

'S;'uàrtLrtt)é-'Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
20.30-22.30(11000) 

Judaskiss 

Di: S Gutienrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
20.15-22.30(11000) 

Goya 

Di: C. Saura. Con:J. Cora- 
nado,F.Rabal,M.Verdu. 
Drammatico 

NAZIONALI2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.20-16.45-18.10(11000) 

OUMÌMÀ'I. 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
20.00-22.30(12000) 

OUMPÌAÌ 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

TcomeTlgro.Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:].Falkenstén. 

Animazione 

''À'mèncànBèà'ùty. 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

'''fokeiiiòhiiì'fiìm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

PokémonillRIm 

DÌ:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

REPOSiSALAl À 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

RE«SISAiA2"À. 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

llcólTéztòhTst'àdiò^ 

Dì: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thrilla 

'"^icHèc'èdi nuòvo?. 

Dì: ]. Schlesinga. Con: R 
Brorett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Tliéniiffiòndòllàr'hòtèl 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,].Moore,].tobards. 
Drammabeo 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sarchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tol. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
Roberta A. Rnney, A 
Eltoardt. 

Drammabeo 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammabeo 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corto Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
toth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aiquette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta- 

]ones,L.Neeton,C.Wilton. 

Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thrilla 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetb, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TE.02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TE.02.8338.9201 


Presentazione pubblica della Stagione 2000/2001 Con la 

partecipazione dé maestro Recardo Chailly. Ingresso fino a esauri- 
m^todeipo^. 

AUDITORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Franz e Rap testo e regia di Sergio Manfio, con Laura Fintina. Ore 
10.30L8-10.000 


CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli DirettoreV. Ponkin, musichedi Ciaiko- 
vddj, Rachmaninov, Rmskj- Koreakov. Ore20.45 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socratedi V. Cerami, regiadi G. Proietti. ConG. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzione A. LiDmbar- 
do. Regia e scene S. Braunschwég, costumi T. Vancraenenbroeck. 
prel5.00(p_er^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri Un’elegia di C. Uevi. Scene). 
Frommwieser, costumi A Tadda, ludG. Saccomandi, coreografieD. 
Schiavone.Ore20.30.L 35.000 


ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Donne da cabaret a cura di Mario Mattia Giorgetti. Ore 21.00 L 
10 - 20.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. DélaTorre, N. 
Lanni,G.Palimento.F^iaRM^herini.Ore21.15.L17-20-24.000 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Natale in casaCupiello di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A Pagano. 
F^|aC.Giuffròpfe2p.3pL . 


CIAK 

VASANGAL1033 TH_ 02.76110093 

Kposo 

CRTTEATRÒbELL'ARTC 

VIALEALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLÒDRAMMÀTlci. 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Wpo». 

fRANCOPÀiiSni. 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande Festival teatri 90 danza "Contrabbassi", "Mk Ul- 
tra",T.I."Ore20.30L15.000 
Sala Rccola: Riposo 

^^io Nuovo: Wpf^ . 

imiATOSMERALbÒ. 

PIAZZA25APRLE TB..02.2900.6767 

Stomp Testo eregia L. Cresswell/S. McNichoias. G. Hendeison and 

Y^noproductionsOre^^^^ . 

Lini 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 
glione,W.pelGai»,Lto^^^^ . 

manzònì. 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A. Ruccélo. Con G. De Sio, R 
Marcéli, D. Romano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L45.p{». 

nazìòna’le'. 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Ripo». 

NUÒVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. de Sica, L. M ario, M. Frattini. Regia 
ecor^gr^aF. Miglia . 

ò’lm’etto. 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Wpo». 

òufòff. 

VIAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S /\jélì, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA.tóéla._Ore21.00.Ll^ . 

salatoi^ana’. 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Pimpa Kamilloeil libro magico di RI Altan, con R Maranzana, 
G. Picciali, G. Scaramuzzino. OrelO.OO. L 10.000 

aNBAfflii’. 

CORSOVBJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Casté- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 TEL.02.7490354 

WpOM^. 

l^^bmAUA/EÌiO 

VACIROMmOTTIll TB_02.716.791 

WpOM^. 

i^^blTHAUA-POI^ARÒMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. ConP. Poli, P. Calci, A. DeFilippis 

F.toyiaR^iaP.Pglj.pre^^^^ . 

TUTR0bELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

La gesetta del Pasquiroeu di S. Pagani, con P. M azzaréla, R Sil- 
y^,EPetnni,r^iaRSIyffi._Otó^ . 

TU^bELLIERBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

l^TRÒbB!lÌMÀRlÒNEÌn 

VADEGUOUVErANI3 TB_02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGianni eCosettaColla". RegiaC. Col¬ 
la OrelO.OO.L^^. 

i^^ò lìbero 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Bia, D. Broli, R 
ffechia.Ore2q.45.L.M^^^ . 

mimm 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

Officina Pinocchiodi S. Beccali, V. Cavalli, C. Intrepido. Con T. 
Colla, M;Font^a,Lp^^^ . 

^ÌE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva eAdamo daranno pubblica lettura dé loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e èie scene R Farina e F. Palla. Con G. M antesi, G. M i- 
gneco, G. Trofé, M. M azzari. Ore20.30. L 20.000 -F5.000 tessera 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra daC.Wolfedai tragici greci. Adattamentoteatraleere- 
giaAB^i^ni, piloto dal^^^^ . 

còijb^ 

VAMADAMACRISnNA71 TELOll.66.980.34 

Riposo 

GARYBALbnWTRO. 

VAGARIBALDU-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Semplicemente no Letteredi condannati a mortedéla resistenza 
europea. R^iadiSSn|gaglia. Ore . 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidori. Con 
M. M arcidorjseF. M imosa. Ore20.45. Prenotaaoneobbligatoria 
Cafè Procope Ore 22.30 "PEA" in concerto 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Faust di C. Gounod, direttore V. Jurowski, regìa B. M ontresor, con 
G._^bbèini, B. . 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Doudou N’dyaieRose PercussìonOrchestra Percussioni dal Se- 
n^è.OreML^ . 

DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SèaAldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agore: Ripoù 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

You walk? Coreografìa BillT. Jones. CoproduzioneArenadel Sole. 
Nuova Scena efhe Foundation fbr Dance Promotion per "Bologna 
2000 ". 0re21.00 


DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Amoree psiche Una favola perdue spettatori. M usica e regia di M. 
Munaro, con A. Bertagnon, F. Cecchetto, M. Dosi, F. Tommasni. 
Dalleorel9.q0_^er;^^k^^^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

(^anode^erKdjE totìndjConGuid 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

Hammond Express duo Concerto airintemo di Notte Vdal. Ore 
22.00 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADHIEMOUNEI TB_051.235288 

In cattività Testo eregia di C. Falaschi, con P. Baldini, E M. Basso, 
A|;r^^i,_A^Giar^a,A . 


C 

o 

co 


1 CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammabeo 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-20.15- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-té.6142034-21.30 

(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mo[re,B.Hunt. 
Drammabeo 

ARCOBALENO! 

P.zzaRfiBizol-té. 235227-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 

ICRfievesLFishbume 

Fantascienza 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 20.00- 
22.30(13000) 

ÀRCÒBÀLÉNÒ2 "♦. 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.40-18.20(13000) 

ÀRLÈCCHÌNÒ"'4. 

Valerne 57/e-té. 522285-16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
tobertsAFinney 

.pramm^co. 

ifokémòniiIRim 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

"Médièy. 

DiiJ.Zarantonélo. Con:U. 
Lendaro. 

Grottesco 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268-20.00- 
22.30(13000) 

Lanerecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammabeo 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
20.45-22.30(13000) 

Judaskiss 

Di: S. Gutienrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 
Drammabeo 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammabeo 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-21.30 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
emise,]. Moore,].tobards 
Drammabeo 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
F^aaD. Keaton 

Commedia 

FELUNI MULTISAU SALA FED5U- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
toberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammabeo 

ELIINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Breakingout 

Di: D. L Lageilof. Con: B. 
l<jélman,P.Haba 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K. Reeves, L Rshbume, C. 
Moss 

Fantascienza 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(13000) 

Una spiaper caso 

Di: D. McGrath - P. Addn. 
Con:S.Weava,].Turturro. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Doimand. 

Fantascienza 

IMPERIALI ♦ 

Va Indipadenza 6 - té. 223732 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

itÀÙÀNUOVÒ'è . 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.20-22.30(12000) 

jÒiiY'è . 

VaMaconil4-té. 224605-15.00- 

17.30- 20.00-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
F^n, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

.Comm^ia. 

ììfoiìisiòni^àdiò^ 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

.Thrilla. 

Ériii Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
toberts A. Rnney, k 
Eckhardt. 

Drammabeo 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Doimand. 

Fantascienza 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Doimand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-17.10-19.45-22.20(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Doimand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.40 

(14000) 

MEDUSAMULTICINEMA»ÌA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.50-19.50-21.50(14000) 

Di\ Wainwright Con: P. 
Artiuette,G.Byme,J.Piy:e. 
Horror 

Stona di noi due 

Di: R Réner. Con: B.WÌIIÌS 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.15-22.50(14000) 

MBUSÀMtim^ . 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.15-18.15(14000) 

Matrix 

Di:A&LWachowsk.Con: 
K. Reeve, L Rshbume, C. 
Moss 

.Fant^ena. 

' ifo'kehiòhi'iì RÌ'm . 

Di;M.Hìgney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


l'Unità 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00 

(14000) 

Saichec'èdinuow? 

Di: ]. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.55-19.30-22.10(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
toberts A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

Me)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 
Drammatico 

MQjUSAMULfiaNM . 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.35-18.30(14000) 

9uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.20-22.45(14000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

Me)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.55-16.45-18.40-20.35-22.30 

(14000) 

MFfRO'POLftÀN'è. 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aiquette,G.Byme,].Pryce 
Horror 

MINERVA ♦ 

Va Matteotb 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(13000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
diington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thrilla 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise F. Me 
Doimand. 

Fantascienza 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Breakingout 

Di; D. L lageriof. Con: B. 
I^ellman, P. Haba, V. Sé- 
dahl. 

Commedia 

NOSADEUA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réna. Con:B. Willis 
M.Pféffé". 

Sentimentale 

NOSADELIA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
20.20-22.30(12000) 

ÒDÉ0NSAÌAÀ"4. 

VaM»:airella3-tel. 227916 

ÒDÉONSAÌAB't. 

Va Maoarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒDÉONSALÀC"#. 

Va Maoarella 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

LabuenaVda 

&ià riservata 

turtòràniòrechec'è 

Dì; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Rusto. 

.Comm^ia. 

foheetuiij»hi 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUD ♦ 

Va Maoaéla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.40-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

l^dosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

R1ALTOSTUDI02 T 

Va Rétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

La capa gira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thrilla 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di; J. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyires 
Commedia 

SETlBaLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réna. Con:B. Willis 
M.Pféffé". 

Sentimentale 

SEnBQ.LO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

SM'ÉRÀLbÒ'T. 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(12000) 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^qnianiiT^i. 

"'àìgmàtè. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aiquette,G.Byme,].Pryce 

.Hqnror. 

L'órocchiòdèiWhit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams, 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 


BELUNZONA Rosetta 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - Di: j. P. e j. L. Dardenne 
21.30Rassegna Con: E Duquenne, F. ton- 

gione,0.Gourmet. 


Drammatico 

LÙMIÉRÈ"'^.Àrizonàdreani. 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - Di: E. Kusturica. Con: j. 

22.30 Deep,]. Lewis 

.Comm^ia. 

LUMIEI^ ♦ BladeRunner-TheDire- 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - ctor'sCut 

20.15 Di:RScott.Con:H.Fortl,R 

Hauer. 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

Pokemon-llfilm 

VACOLOMBOll 

diKYuyama 

TEL 010.59.59.146 

Cartoni animab 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Storia di noi due 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Di: R Reina. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pféffa 


Commedia 

AMBUCAB 

L'imperatoreel'assassi- 

Or. 15 (7.000) 

no 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Di: C. Kaige Con; L Xuge 
lian,G.Li^gyl 


Drammabeo 

ARISTON 

llcoliffiionistadiossa 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

Di: P.H.Noyce ConD:We 

TEL 010.24.73.549 

shington,A.Jolìe 

Or. 17-19.15 (7.000) 

Or. 21.30(10.000) 

VersoneOriq.le 

Thrilla 

ARISTON 

Themilliondollarhotel 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Di: W. Wendere. Con: M. 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Gibson, M.Jovovich 


Drammabeo 

AUGUSTUS 

MissiontoMars 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

Di: B. De Palma Con: T. 

TEL 010.56.68.10 

tobbins G. Sinise F. 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

McDormand 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Fantascienza 

AURORA(EXINSTABILE) 

Pokemon 

VACECCHI, 17/ROSSO 

Con:K.Yuyama 

TEL 010.59.26.25 

Cartoni animab 

Or. 15.15-17.15-19(7.000) 

Pened'amor perduto 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Di: k Branagh, N. Lane 


Musicale 

CINBniX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (8.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

Arquette-V.M.14 


Drammabeo 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

MissiontoMars 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Di: B. De Palma Con: T. 

Or. 20-22.30 (12.000) 

tobbinsG.Sinise 


Fantascienza 

CINB>1IX PORTO ANTICO 

Breakingout 

Or. 15.15-20.15 (8.000) 

Di: D.L Lageilof, Con: B. 
kjélmartP.Haba 


Commedia 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Pokemon-llfilm 

Or. 14.30-16.35 (8.000) 

Di:K.Yuyama 

Or. 18.40-22 (12.000) 

Cartoni animab 

Ogni maledetta dome- 


nica 


Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 


Drammabeo 

CINB>1IX PORTO ANTICO 

Stuart little-Un topoli- 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

noingamba 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
toberts A. Bikhadt 


Commedia 

CINB>1IX PORTO ANTICO 

Awisodichiamata 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Di: D. Keaton Con: M. 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

FVan,D. Keaton 


Commedia 

CINBHIX PORTO ANTICO 

Sai cosa c'èdi nuovo 

Or. 17.45 (8.000) 

Di: J. Schiesinga. Con: R 

Or. 22.45 (12.000) 

Everett, Madonna 


Commedia 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15-20 (8.000) 

Or. 17.40-22.45 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Céania 
Commedia 

Storia di noi due 

Di; R Réna. Con: B Wil¬ 
lis M.Pféffa 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llfratellominoro 

Di: SGÌgli Con: AGolino, 
ElvonreP.Sassanéli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (7.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P.T. Andereon 

Con:T. Cruise,J.tobands 
Drammatico 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:]. Vlleret ComJ.Gram- 
bin,M.Serrault,J.Baka 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Matrix 

Di:A&LWachowskiCon:K. 
Reeves LFishbume 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi Con: H. 
MiathesDn,M.Thiaiy 
Drammatico 

ORFEO 

VAXXSETTHV1BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'orecchiodéWhit 

Di; W. BlakeCon:J. Adams 
O.D’abo,M.Shea 
Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Sodeibeigh. Con: J. 
tobertsAFinney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

diJ.Fékmstén 

Commedia 

Non disturbare 

Di:D. Maas Con: W. Hurt 
Thrilla 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
fVan, D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

VBTDI 

VAXXSETTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebeigh. Con: J. 
tobertsAFinney 
Commedia 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 11 maggio 2000 



Il Csi da oggi a congresso 

Si svolgeràa Fiuggi da oggi ai 14maggio i'assembiea nazionaiedei Csi,ia piùgrari¬ 
de associazionecattoiicadisportpertitti checonta 700477tesseratie 12.200so- 
cietàsportive.L'assembieadi Fiuggi eieggerài nuovi vertici deii'associazione per 
li prossimoquadriennioearriva dopounaiungatornatadiappuntamentiterrìtoriaii 
che hanno già rinnovatogiiorganismi dirigenti inquantoiostatutofìssaadue man¬ 


dati li iimite di eieggibiiità.Inbaseaquesta norma non potrà essere rieiettonemme- 
noi'attuaiepresidentenazionaie,DonatoMoseiia:"Abbiamodedicatoquestaas- 
sembieaaduntemapreciso:Csi2000,iivoitoei'anima-hadichiaratoMoseiiaaiia 
vigiiia-inquantoiosportècambiatoconiicambiaredeiiasocietàeabbiamobiso- 
gnodirìafférmarei'animadeiCsi.Cisonodaapprofondireancheieimpiicazioni dei 
nuovo assetto organizzativo c he va assumendo iosportitaiianodopo ia riforma dei 
Coni.Associazioni comeii Csi entrano nei Coni,inquantocomponenti dei Comitato 
sportpertutti,organodeiConi".DomanièprevistaiapartecipazionediGianniPe- 
trucci,presidenteConi,eGiampaoioD'Andrea,sottosegreta rioaiBenicuituraii. 


sport per tu tti 


L'ASSESSORE PARENTE: 
«HO CERCATO DI USARE 
LO SPORT COM E STRATE¬ 
GIA ATTIVA PER FAVORI¬ 
RE LA SOCIALITÀ, CON- 
TROL'EMARGINAZIONE» 

I ella costruzione di una 
//l\l comunità lo sport è un 
''I M elemento fondamentale 
per I a su a capaci tà d i i n tegrare cul¬ 
to re d i verse». Semb ra f i I osof i a, ma 
non ècosì. 11 teatro èunodei quar¬ 
tieri piùdisagiati di Napoli: Scam¬ 
pi a, 100.000 abitanti, nella perife¬ 
ria ovest del capoluogo parteno¬ 
peo. Il quarti ereè nato con la legge 
167, quella sull'edilizia popolare. 
Le parole sono di Franca Sibilio, 
presi dedei I'I stituto M argheritadi 
Savoia. Una succursale con 600 
studenti, in prevalenza ragazze, 
che quando possono evadono dal 
quartiere e vanno verso il centro 
della città. In cerca di negozi, di 
stradeanimate,di amici,maanche 
di sport. «L 0 sport può rappresen¬ 
tare u n I egame tra i I terri tori o e i 
suoi cittadini, soprattutto i più 
giovani, legame eh e oggi manca in 
questa periferia di N apoli - conti¬ 
nua la Sibi Ilo-. Non basta la pisci¬ 
na, occorre anche il negozio che 
vende il costume da bagno, il ca¬ 
pannello di mamme 0 di ragazzi 
obesi fermano a pari are, i servizi di 
trasporto pubblico che favorisco¬ 
no! collegamenti. In questo modo 
èpossibilevincereun pregiudizio 
che, qui a Scempia, si impadroni¬ 
sce di tutti, uomini ecose: vivere 
nel ghetto. Per questo i giovani 
fuggonoappenapossonoenon uti¬ 
lizzano neppurelepochestrutture 
esistenti. 

«Dobbiamo rilanciareun gran¬ 
de progetto di vivibilità del quar¬ 
ti ere. L a nostra strategi a - spi ega la 
presi de- può esserei o sport, ma i n- 
torno servono i tre soggetti inte¬ 
ressati: la scuola, l'associazioni¬ 
smo, l'istituzione locai e. L ascuoia 
c'è. Comeeducatricesonocon vin¬ 
ta cheli nuoto e l'acqua di unapi- 
sci n a possan o favori re I a ri appro- 
priazione del proprio corpo, una 
miglioreautostimaepercezionedi 
sé.Cosac'èdi megli ochefaresport 
nel proprio quartiere, da cittadino 
e non da emigrante?». È proprio 
così: non c'ènientedi meglio. 

La dimostrazione ci viene dal- 
l'esperienzadellapiscinacomuna- 
le di Scempia che, in appena due 
anni di attività, ha oggi ci rea 1.000 
iscritti, soprattutto giovani, che 
hanno trovato "vicino casa" la ri¬ 
sposta ad alcuni loro problemi: ri- 
cercadi benessere ed efficienza fi¬ 
sica, ma soprattutto un luogodi ri¬ 
trovo, un'alternativa a molti po¬ 
meriggi di vuoto e di noia. L a pi¬ 
scina, due vasche, una da 25 metri 



FISCO 


Una riforma 
troppi soggetti 


Le associazioni sporti ve dilet¬ 
ta ntistic he sono da tempo sog¬ 
gette ad una elevata turbolen¬ 
za normativa.DopoilDIgs 
460/97,c he ha introdotto una 
riforma tributaria c omplessi va 
del non-profit; il settore sporti¬ 
vo,già nel maggiodel 1999,siè 
dovuto attrezzare perla riforma fiscale introdotta dall'arti.25della Leg¬ 
ge 133/99,collegatofiscalealla Finanziaria perii 1999.llcontenuto di 
questoarticolotraeorigine da un progettodi legge mirante aduna più 
ampia ridefìnizione normativa dello sportdilettantistico,da tempo in di¬ 
sc ussione nelle commissioni parlamentari. La riforma fiscale prende le 
mosse dalla volontà del legislatore di rendere più trasparente la gestio¬ 
ne delle assoc iazioni sporti ve dilettantistic he. È però vero chea fronte 
delle agevolazioni introdotte sono stati posti obblighi gestionali molto 
penalizzanti,soprattuttoperipiccolisodalizisportivi.Citiamoadesem- 
piorobbligodi movimenta re esclusivamente perbancaoperposta tutte 
le transazioni ec onomic he di importo pari o superiore a Lit. 100.000. Il 
peccatooriginale,secosìsipuòdire,diquesta riforma sembra però ri¬ 
siedere al difuori di essa,e più prec isamente nelfattoc he nonesiste 
ancora initalia una definizione normativa di "sportdilettantistico".Per 
poterporre un rimedio a tale situazione l'iniziativa più utile sarebbe si¬ 
curamente la ripresa della disc ussione, e l'approvazione,del progetto 
di leggesullo sportdilettantistico giacente in parlamento.Inesso po¬ 
trebbe essere sane ita una distinzionetrai diversi soggetti operanti nel 
mondo sportivodilettantistico,ai quali riservareunaspecifica,eper 
questo piùequa,normati va fiscale. Intempipiùrapidisonoauspicabili 
iniziative c heammorbidiscano le piùevidenti asperità della presente 
normativaiintale direzione sembra essersi già mossoanc he il ministe¬ 
ro delleFinanzeconla pubblicazione della «Guida alcontribuenteN.8», 
con la quale èstata spiegata la riforma e sono state fomite ale une indi¬ 
cazioni operati ve.Per porre domande specifiche sugli aspetti fiscalie 
legali per lesoc ietà sportive via e-mail:Consulenze@ uisp.it 


L'esempio 


Alla periferia ovei di N apoll l'Impianto comunale torna 
a vivere dopo anni di abbandono e degrado. Ora ha mille 
Iscritti compreso II parroco. L a sfida della giunta B assolino 


Scampia, una piscina cambia 
faccia ai quartiere-ghetto 


IVANO MAIORELLA 


l'altra di ambientamento, ha ri¬ 
schiato di ri man ere la ti pica catte¬ 
drale nel deserto, vittima del de¬ 
grado edel I 'ol traggi o d i strutti vo. 

Costruita negli anni Ottanta 
con i fondi della Iegge219, quella 
per la ricostruzione dopo il terre¬ 
moto, èri mastachiusaperoltreun 
decennio e stava marcendo come 
succede a molte opere pubbliche 
inutilizzate. E poi che cosa è suc¬ 
cesso? Lo abbiamo chiestoaGiu- 
I i a Parente, assessoreai T empi del- 
la città, al turismo eallp sport del 
Comune di Napoli: «È successo 
chenel '95 ho ricevuto questo inca¬ 
rico all'interno della Giunta Bas¬ 
solino e ho cercato di utili zzare lo 
sport come strategi a atti va in rela¬ 
zione a domande di socialità e di 
integrazione comunitaria, contro 
l'emarginazione». 

«Al l'inizio del la mia esperienza 
- ricorda l'assessore- mi sonotro- 


vatadi fronteunasituazionemolto 
difficile. Per questo ho avviato una 
ricognizione degli impianti esi¬ 
stenti e un piano per il loro ri sana¬ 
mente. Gli impianti sono stati di¬ 
visi in tre fasce: impianti storici, 
trai quali lo stadio S. Paolo, e im¬ 
pianti piccoli, a livello circoscri¬ 
zionale. Laterza fascia era quella 
più grossa: gli impianti figli della 
legge 219, vecchi di 10/15 anni, 
molti dei quali non completati, 
strutto respesso sovradi men si on a- 
techeil Comunenonera riuscitoa 
gestire per mancanza di fondi e 
quindi eran o stati van dal i zzati ». 

A quel punto, prosegue Giulia 
Parente, «ci si amo detti: li ristrut¬ 
turiamo, ma poi chi li gestisce?Al¬ 
lora abbiamo avviato un progetto 
su due direttrici: promozione 
sportiva nei quartieri con attività 
0 pen ai r, n el I estrad ee n el I e p i azze, 
alfinedicreareun tessuto associ a- 


tivosul territorio, un'abitudineal- 
lo sport. Contemporaneamente 
abbiamo siglato una convenzione 
con il Coni chehagestitoi bandi di 
affidamento elegraduatoriesulla 
base di precise garanzie che noi 
avevamo posto». 

Possiamo affermare che una 
dellestrategiedella Giunta comu¬ 
nale di Napoli èstata proprio lo 
sport per tutti ? «Certamente- con¬ 
ti nua I 'assessore-1 a G i unta comu- 
nale ha scommesso sulla valenza 
sociale dello sport. Pensiamo di 
costruì re nuovi impianti, più pic¬ 
coli, polifunzionali; e recente¬ 
mente abbiamo acceso un mutuo 
triennale di 60 miliardi a questo 
scopo. Nello stesso tempo abbia¬ 
mo avviato la ristrutturazione di 
quegli impianti vecchi marnai uti¬ 
lizzati eli abbiamo dati in gestio¬ 
ne». 

D a questo momento i n poi, ov¬ 


vero dal la gesti one, entra i n campo 
il terzo soggetto: l'associ azioni- 
smo sporti vo,unarisorsadel quar¬ 
tierefatta di esperienze e di com¬ 
petenze ma anche di tanto volon¬ 
tariato. Ne parli amo con il presi- 


dentedel ConsorzioAquaGische 
da due anni gestisce la piscina di 
Scampia. Filippo Calvino, ex im¬ 
piegato! tal si der, oggi in pensione, 
dedica volontariamente alla cura 
dell'impianto sportivo circa otto 


oreal giorno. 

«Siamo partiti nel dicembredel 
'97-ricordaCalvino-.l primi tem¬ 
pi sono stati davvero duri: l'im¬ 
pianto era chiuso dadieci anni, le 
strutture funzionali erano inade¬ 
guate, anche se il problema più 
grosso è stato q u el I o d i far accetta¬ 
re al quarti ere eh e questo impian¬ 
to, funzionante, di venisse parte di 
essoenon un edificio abbandona¬ 
to, un ammasso di cemento al qua¬ 
letutti erano ormai abituati. Non 
ci siamo persi d'animo, abbiamo 
dato vita ad una rete per far cono¬ 
scere lo sport al quartiere, con il 
progetto di promozione Aqua in 
tutte le scuoi e elementari emedie 
del quartiere, siamo andati ad in¬ 
contrare il parroco di una chiesa 
vicina, un gesuita, padreCarlo,per 
convincerloamandarei suoi fedeli 
anuotare.Oggi èunodei nostri più 
forti sostenitori e nuota pure lui. 
Abbiamo avviato rapporti con al¬ 
tre associ azioni: nei locali dell'im¬ 
pianto ospitiamo anche una ludo¬ 
teca gestita dall'associazione Li¬ 
nea d'ombra di A rei ragazzi. L a pi - 
scinaèprivadi barrierearchitetto- 
nicheeabbiamo avviato iniziative 
per ragazzi handicappati. Inoltre 
ospitiamo! progetti perii recupero 
dei minori a rischio». Domenica 
14maggio, alcuni dei ragazzi della 
piscinadel quarti ereScampia par¬ 
teciperanno alle finali nazionali 
del Trofeo Essenuoto Uisp, nella 
vicina piscina Scandone. Ad ap¬ 
plaudirli eatifareperloroci saran¬ 
no molti abitanti del quartiere, ne 
si amo certi. 


IL DIZIONARIO 


GLI«IMPIANTI»INVISIBILI 

Il catalogo degli impianti deiio sport per tutti non c'è, e non ci sarà mai; spes¬ 
so questi "impianti" ci sono, ma non sempre riusciamo a vederii; non capia¬ 
mo perchè ia gente ii considera "anche” impianti. Per correre è necessaria 
una pista? Non sempre. Per giocare a paiia serve uno stadio? Non sempre. Per 
nuotare occorre una piscina? Non sempre. Proviamo a guardare ai territorio 
come ad un insieme di opportunità di pratica, e scopriremo che ii nostro cor¬ 
po spesso ci chiede soio iuoghi in cui muoversi iiberamente e in sicurezza, an¬ 
che in città, magari correndo o giocando a paiia in un'area verde, un campo 
giochi, andare in bici iungo percorsi sicuri, nuotare in un acque restituite aiia 
baineabiiità, fluviaii o marine che siano. Gii impianti sono cosa compiessa, ii 
corpo è cosa sempiice. L o sport per tutti è per ia iibertà dei corpo, ma ia iiber- 
tà non è mai stata cosa sempiice. Ed è responsabiiità dei vivi coglierne il ri¬ 
chiamo. 


BOLOGNA 


«Corsi e» pubbi i che per tutti. M a con qual 

GABRIELE BETTELLI 


G MentipubbMci,nonostanterinver- 
sioneditendenzadegM ultimianni, 
sono ancora i n I taMa i maggiori co¬ 
struttori eproprietari di impianti sportivi. 
D a un censi mento sugM impianti di base 
effettuatodal Centro Studi I mpianti Spor¬ 
tivi del C oni risultanodi propri età pubbli¬ 
ca 78.071impianti sudi untotaledi 
146.256. D i questi 66.455sonodi proprietà 
comunale. D unqueiancheselestessesta- 
tistichecidiconocheineirarcodegliulti- 
mi 10anni,vièstatoun progressivo spo- 
stamentoafavoredel privato,incluso 
quello sociale,sianeM'affidamentoinge- 
stionedegli impianti chenellenuoveco- 
struzioni.risultaevidentelacentralitàdel- 
lepolitichedei Comuni nell'assegiazione 
degli spazi perleattività.C iòèancorapiù 
vero per gl i i m pianti com plessi come le pi¬ 
sci ne. Perquesto destano unacerta preoc¬ 
cupazione neM'associazionismo sportivo 
lesceltec Mesta compiendo la nuova A m- 
ministrazionecomunalediBolognaconil 
bandodi assegnazionedellecorsieper 
l'anno sporti vo 2000/2001. Pere hé? L'as¬ 
sessorato al lo S port ha dee i so di confer¬ 
mare i c riteri di merito stabi I iti dal le A m- 
ministrazioni precedenti,difficilmente 


impugnabili: punteggi perl'organizzazio- 
nedi corsi per0/3anni, gestanti, riabilita¬ 
zione, anziani, disabi I i, se uole, formazione 
degli operatori ericerca, manifestazioni. 

T uttaviahasottrattoataledistribuzione 
una quotaconsistentedi corsie,400su 
1.100; da desti nareanuovi richiedenti in 
parti uguali. 

Purtroppo,apartel'evi dente penai izzazio- 
nedi unconsistentemovimentoorganiz- 
zatodi societàstoricheedenti di promo¬ 
zione, non si comprendeaquali requisiti 
diqualitàdebbanocorrisponderei nuovi 
soggetti organizzatori. Q uestoè il moti vo 
del la protesta dei giorn i scorsi c he ha vi sto 
incampogranpartedeM'associazionismo 
bolognese. 

«Cosisi rischiacosìdiaffì dare degli spazi 
pubblici ancheacolorochenon hanno 
mai avuto esperienze i n cam po natatorio, 
con il rischiocheessevenganoacquisite 
sullapelledegli iscritti ai corsi di nuoto», 
haspiegato F abio C asadio, presidentedel- 
ru isp bolognese. Peraltro nessuno sem- 
bracontestarelapossibilitàdiaprireasog- 
getti con i sufficienti requisiti di qualità, 
ma i n questo caso si èdi fronte ad una si- 
tuazionepercui «non essendo previsto 


nessu n f i Itro seletti vo al l'origi ne del l'asse- 
gnazionedegli spazi,ci si puòtrovarein 
baliadichiunque-contìnuaCasadio-.Sa- 
rebbecomeaffidarela preparazionedei 
pasti scolastici peri nostri bambini non ad 
aziende seriamenteselezionate, maal pri¬ 
mo soggettochenefacciarichiesta». 

L'impressione,insomma,èchesiamodi 
fronteadun'operazionepuramentepoliti- 
cadeM'assessorato,in barba agli sbandie¬ 
rati principidi selezionemeritocraticadel 
mercato. 

Occorreinveceindividuarecriteri oggetti¬ 
vi sucui assegnarespazi econtributi pub- 
blicialleorganizzazionideicittadini:ras- 
senzadifinidilucro,cheimplicarimpe- 
gno a reinvesti regi i eventuali guadagni in 
finalità sociali, laqualitàdellaformazione 
degli operatori, latrasparenzaelademo- 
craziainterna,lasoliditàorganizzativaele 
esperienzematurate. 

T uttirequisitichesi possono facilmente 
evi nceredall 'i se rizioneo meno agl i al bi 
del l'associazionismo di cui ormai si sono 
dotate le Regioni eche,nel caso specifico 
di Bologna sono in possesso dei soggetti 
associativicheverrebbero penalizzati, 
senza ragioni di merito,dal nuovo bandodi 


cri teri ? 


assegnazionedel le pi se i ne. 

I nsomma, i regolamenti di assegnazione 
degli spazi per leattivitànegli impianti 
pubbi ic i, così come quel I i degl i affidamen¬ 
ti i n gestione, dovrebbero ri spondereac ri - 
teri oggettivi di competenza ed essere sot¬ 
tratti allealternevicendedi schieramento 
politicodelleamministrazioni. 
Anchesuquestoversante,perlaformula- 
zionedi regoleeprincipi universali,sareb- 
beimportanteun'operadi indirizzoecoor- 
di namento i n cam po nazionalee regiona- 
le.Oltreallesocietàsportivedi base (A reo- 
veggio, D .L .F.,N uotosprintBorgOiRe- 
cordìconsolidateedaffiliateairu isp,a 
Bologna,sarebbe penalizzata dal nuovo 
bandoanchel'attivitàdellasocietàdi pal¬ 
lanuoto di serieAldeM'U isp-U niverso, 
cheal le mi I lediffìcoltàanc heeconomic he 
del l'alto I i vel lo sopperì scegrazieal la pas- 
sionedei di rigenti eai corsi di nuoto. 
Anchesul terreno sportivodunque, le 
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scelte dell 'am mi n i strazione bolognese, 
seguono preocc upanti e vece hi se hemi di 
col lateral i smoedi i m brigi lamento del la 
soc ietàc i vi le. A meno chenon si consi deri 
losportsocialecomeun mero strumento 
perconquistareconsenso, trasc orando 
standarddi qualità,comprovati requisiti 
tecnici eun'adeguataesperienzasul cam¬ 
po. L eamministrazioni comunali non 
possono sottrarsi ad un precisocompito: 
latuteladel benessere delcittadino, lo svi- 
I uppo del laqual ità della vita della propria 
comunità.! acittàdi Bologna haunatradi- 
zionedadifendereei cittadini considera¬ 
no losportcomeun precisodirittodi citta¬ 
dinanza,un pezzo del nuovowelfare.Non 
unterrenosul qualeawiaresperimenta- 
zion i sul la loro pel le. «II volontariato, l'au- 
torganizzazionedellasocietàcivilechefa 
del lo sport la parte n omeri cernente pi ù 
consistentedel teizosettore-sostiene 
M auro Riccucci, presidente del C ircelo 
n uoto U n i verso - sono una risorsa, anc he 
economica,perlecomunitàlocali.Leas- 
sociazioni vanno valutate,da partedi qual¬ 
siasi amministrazione, sul terrenooggetti- 
vodellaserietàedellacapacitàorganizza- 
tiva». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 


113,940 113,800 
111,400 111,210 
98,950 98,830 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 


116,020 115,920 

96,110 95,990 

97,170 97,020 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


102,620 102,350 

107,520 106,700 

98,150 98,080 


BTP AP 94/04 

110,970 

110,810 

BTP LG 95/00 

100,870 

0,000 

BTP NV 98/29 

91,140 

90,360 

BTP AP 95/05 

121,380 

121,070 

BTP LG 96/01 

103,800 

103,760 

BTP NV 99/09 

90,130 

89,830 

BTP AP 98/01 

99,880 

99,830 

BTP LG 96/06 

116,610 

116,350 

BTP NV 99/10 

99,300 

98,940 

BTP AP 99/02 

96,520 

96,420 

BTP LG 97/07 

106,890 

106,680 

BTP OT 93/03 

111,490 

111,400 

BTP AP 99/04 

92,830 

92,690 

BTP LG 98/01 

99,740 

99,710 

BTP OT 98/03 

96,210 

96,080 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,020 

97,900 

BTP ST 91/01 

108,450 

108,500 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

95,150 

95,020 

BTP ST 92/02 

114,480 

114,440 

BTP FB 96/01 

103,400 

103,420 

BTP MG 00/31 

102,160 

101,070 

BTP ST 95/05 

122,930 

122,760 

BTP FB 96/06 

119,480 

119,310 

BTP MG 92/02 

112,630 

112,580 

BTP ST 96/01 

103,710 

103,680 

BTP FB 97/07 

106,720 

106,550 

BTP MG 96/01 

104,480 

104,500 

BTP ST 97/00 

100,360 

100,360 

BTP FB 98/03 

99,710 

99,590 

BTP MG 97/02 

102,420 

102,320 

BTP ST 97/02 

101,530 

101,430 

BTP FB 99/02 

96,880 

96,800 

BTP MG 98/03 

98,940 

98,800 

BTP ST 98/01 

99,030 

98,980 

BTP FB 99/04 

93,220 

93,110 

BTP MG 98/08 

96,380 

96,100 

BTP ST 99/02 

97,260 

97,140 

BTP GE 00/03 

98,480 

98,370 

BTP MG 98/09 

92,280 

92,000 

CCT AG 93/00 

100,060 

100,050 

BTP GE 92/02 

110,590 

110,530 

BTP MZ 91/01 

105,520 

105,560 

CCT AG 94/01 

100,430 

100,410 

BTP G E 93/03 

116,430 

116,350 

BTP MZ 93/03 

116,050 

116,030 

CCT AG 95/02 

100,760 

100,760 

BTP G E 94/04 

110,480 

110,360 

BTP MZ 97/02 

102,230 

102,160 

CCT AP 94/01 

100,330 

100,320 


CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


101,050 101,040 

100,390 100,360 

100,460 100,470 

100,990 100,980 

100,270 100,260 

100,830 100,830 

101,620 102,340 

100,420 100,410 

101,610 101,500 

101,630 101,560 


BTP GE 97/02 

102,080 

102,030 

BTP NV 95/00 

102,660 

102,660 

CCT AP 96/03 

101,050 

101,050 

CCT OT 94/01 

100,490 

100,480 

BTP GE 98/01 

100,270 

100,260 

BTP NV 96/06 

112,000 

111,800 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,870 

100,850 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


100,450 100,890 

101,180 101,170 

100,340 100,340 


CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,700 

100,700 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,090 

94,010 

CTZ DC 99/00 

97,282 

97,253 

CTZFB 99/01 

96,520 

96,475 

CTZ GE 99/01 

97,050 

97,000 

CTZ LG 98/00 

99,112 

99,085 

CTZ LG 99/00 

99,100 

99,090 

CTZ LG 99/01 

94,750 

94,615 

CTZ MG 98/00 

99,815 

99,780 

CTZ MG 99/01 

95,540 

95,480 

CTZ MZ 00/02 

92,000 

91,378 

CTZ MZ 99/01 

96,125 

96,055 

CTZ OT 98/00 

98,305 

98,170 

CTZ OT 99/01 

94,340 

93,440 


B SELLA TV AG04 _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 97/02 TM 5% 

BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 
BCOPESIO-96/01INP 
BIPOP 97/02 EURO INP 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB/01 PJES _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19SPITSE 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 02 INP _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 
CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT»97/04 6,75%_ 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


100,560 100.550 

98,020 0,000 

98,900 98,500 

91,000 91.150 

90,950 91,350 

101,510 101,510 

64.550 64.100 


99,960 100,200 

94,500 94,480 

97,800 97.800 

98,590 98,600 

98,590 98,570 

103,100 105,000 


COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-98/08SUBTV 

COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CR /OS TV _ 

CR BO»OF 96/03 298 TV 
CR BO-OF 97/04 314 TV 
CREPlOP /13FLOAT12 
CREPlOP /14FECMS 
CREPIOP-01 2.A11% 
CREPIOP-02ZC LOCK5.A 
CREPIOP-02ZC LOCK6.A 
CREPITO IT-96/03 INP 
PANIELI -03 EXW2.50% 
EFIB/14REVFLOAT 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP 
ENTE FS-90/00 INP 
ENTE FS-94/04 8.9% 

ENTE FS-94/04INP 
ENTE FS-96/08 INP 
ICCRI-97/02ZC BORSA-3 
IMI-96/0111NP_ 


136,000 138,000 

100,010 100,030 


IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/06 2 7.1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/03INPEX BONPMIB30 II 

INTERB /01 358 _ 

INTERB /01 366 _ 

INTERB /04373 INP _ 

INTERB /21 359 CR _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MEPIO /04TVCAP _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-05CUM PRE INP 
MEPIOB-05 PREMIO BL CH 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEPIOB/03PJ-CALL _ 

MEPIOB/04NIKKEI _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM 


84,000 84,390 

106,520 106,210 

113,000 114,260 

101,250 101,750 

99,500 100,000 

99,700 99,700 


96,500 100,190 

99,390 99,260 

79,000 79,500 

91.250 90,500 

116,300 115,100 

92.250 93,250 


100.300 100,060 

85,200 85,000 

190.300 195,000 


MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 

MEPIOCR C/01 TQ _ 

MEPIOCR C/13TF _ 

MEPIOCR L/03 EQL55 EM 

NECCHI /05TV _ 

OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 30 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-94/04 5INP 
OPERE-95/00 9INP 
OPERE-97/04 2INP 
SPAOLO-97/07114ZO 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 SUP FL 


175,000 173,070 

87.510 88.450 

98.510 98,520 

94,000 94,170 

100,220 100,400 

100,030 100,060 

100,050 100,050 

99,920 100,000 

100,200 100,140 

102,500 102,400 

99,850 0,000 

98,150 98.100 

66,090 65,500 

100,070 100,000 

99,750 99.750 


102,040 102,060 

99,000 99,000 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


9.732 9.841 18844 39.486 


SANPAOLO EUROPE 


ZETASWISS 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

14.409 14.663 27900 45.766 BN AZIONI INTERN. 


_ 0.0(0 _ 0.(0( _ I.J.( ^o.oo( I 

26.184 26.101 50699 16.233 ! 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


16.178 16.463 31325 15.458 RAS CONSUMER GOODS 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. I 
in lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

1.085 RASOBBLIGAZ. 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


6.913 6.927 13385 





























































































































































































































































































































































































































































































































































